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La crisi del Laos 
X L SIGNOR Adlai Stevenson, rappresentante degli 
Stati Uniti all'ONU, se ne è uscito ieri con la brillante 
trovata secondo cui « esiste una cospirazione armata 
per distruggere il governo del Viet Nam del sud ». Se 
il signor Stevenson avesse avuto l'accortezza di rileg
gere i verbali del Consiglio di Sicurezza di poco più 
di dieci anni addietro avrebbe scoperto che afferma
zioni di questo genere erano state fatte, a suo tempo, 
dal rappresentante della Francia. Anche allora, in
fatti, si parlava di « cospirazione armata per distrug
gere il governo di... Bao Dai ». Un governo, cioè, di 
cui non è rimasta traccia. La differenza è solo nel 
fatto che mentre la Francia della Quarta Repub
blica si rese conto di non poter continuare una 
guerra perduta in partenza per difendere una posi
zione insostenibile, l'America di Johnson sembra 
decisa a persistere in una avventura militare che 
rischia di trascinare il mondo sull'orlo di una gra
vissima crisi. 

Vi è di più. Mentre la Francia, forte di quella 
esperienza, consiglia oggi soluzioni politiche e si 

; adopera perchè venga imboccata questa strada, gli 
Stati Uniti sembrano più ostinati che mai nel voler 
continuare una guerra senza speranza, anche a co
sto di rimanere completamente isolati dai loro al
leati europei. Non c'è il minimo dubbio, infatti, che 
le tesi esposte dal signor Stevenson verranno ac
colte con il più diffuso scetticismo in Europa. In 
Francia prima di tutto, ovviamente. Ma anche in 
Gran Bretagna, in Belgio e altrove. 

i 

lOME si fa a sostenere, ad esempio, che la Cam
bogia prende parte alla «cospirazione armata»? 
Se c'è un paese che nell'Asia del sud-est osserva 
una stretta neutralità, questo è proprio la Cam
bogia. E tutti lo sanno. Il fatto è che la neutralità 
della Cambogia costituisce una spina nel fianco del 
disegno degli Stati Uniti di rovesciare la situazione 
nella penisola indocinese. Tale disegno ha come 
punto di partenza il massiccio intervento militare 
nel Viet Nam del sud e come un punto di arrivo il 
colpo di mano attuato or è un mese nel Laos, che 
aveva ed ha l'obiettivo di estromettere dal governo 
neutralista le forze della sinistra (il che significa, 
in pratica, distruggere lo status di neutralità del 
Laos). 

Le accuse lanciate contro la Repubblica demo
cratica del Viet Nam sono ridicole e grottesche. 
Tutti gli osservatori diplomatici ricordano assai 
bene la parte avuta dal governo di questo paese 
nel rendere possibili gli accordi che hanno sancito 
la neutralità del Laos. Allo stesso modo tutti ricor
dano la parte avuta dalla Repubblica popolare ci
nese. Affermare oggi che la minaccia alla ^neutralità 
del Laos viene da Hanoi e da Pechino significa rite
nere che il mondo intero ignori che se c'è un paese 
che è impegnato in una guerra infame nella peni
sola indocinese, questo paese è l'America. Ameri
cani, e non cinesi o nord-vietnamiti sono i soldati 
che radono al suolo villaggi, che incendiano fore
ste, che deportano intere popolazioni nel Viet Nam 
del sud Americane, e non cinesi o nord-vietnamite 
sono le ingenti forze militari che presidiano il 
potere screditato e fallimentare di una serie di 
paesi dell'Asia del sud-est. Questa è la realtà. Ed 
è una realtà talmente bruciante che gli Stati Uniti 
non sono riusciti fino ad ora a persuadere uno solo 
dei loro alleati europei — a parte certi generali 
della Germania di Bonn — della bontà della loro 
causa nell'Asia del sud-est. Al contrario, essi hanno 
dovuto prendere atto della più aperta divergenza 
da parte della Francia e di una forte resistenza da 
parte di altri paesi, sia nel corso dell'ultima riunione 
dei ministri degli Esteri della SEATO sia nella ses
sione ministeriale della NATO. 

1 L SIGNOR Stevenson ha proposto all'ONU che 
tutte le truppe straniere vengano ritirate dal Laos. 
E' un suggerimento per lo meno bizzarro, visto che 
ufficialmente non ci sono soldati stranieri nel Laos, 
mentre quelli che «ufficiosamente» vi si trovano 
sono essenzialmente americani. Il rappresentante 
americano si è però guardato bene dal proporre il 
ritiro immediato delle truppe straniere dal Viet 
Nam del sud Perché? Qui si tocca il fondo del pro
blema. Cosa vogliono, in definitiva, i dirigenti di 
Washington nella penisola indocinese? Impedire la 
« libera scelta » del popolo del Viet Nam del sud, ben 
sapendo che sarebbe una « libera scelta » contraria 
agli interessi americani. Ma questa causa è talmente 
disperata che per poterla portare avanti occorre 
distruggere sia la neutralità della Cambogia che 
quella del Laos. Ed esattamente questa è l'opera cui 
ci si sta dedicando a Washington. 

E' un giuoco estremamente pericoloso: tentare 
di rovesciare la situazione nella penisola indoci
nese significa scatenare delle reazioni a catena di 
cui nessuno è in grado di prevedere la fine. In 
alcune capitali europee ci si rende ben conto di 
questo. Di qui gli inviti alla prudenza che vengono 
rivolti in questi giorni a Washington. Quanto più 
pressanti e numerosi si faranno tali inviti tanto 
più si contribuirà ad uscire da una crisi che di gior
no in giorno minaccia di aggravarsi. 

* Alberto Jacoviello 

Ieri dalla Camera dei deputati' 

il trattato 
di Mosca 

Un violento discorso 

'La campagna,della stampa comunista 
si apre oggi a'Roma con un comizio 
in piazza Santi'Apostoli, dove — alle 

«ore 18 — parlano >• 

Giancarlo Paietta 
e Renzo Trivelli ; 

Il tema della manifestazione „ indetta \ 
dalla Federazione romana del PCI è il 
seguente: « Contro i licenziamenti, per 
la ripresa produttiva e lo sviluppo eco
nomico, una nuova politica, un nuovo 
.governo ». 

di Stevenson all'ONU 
Aerei USA sul Laos 

Manovre della SEATO in Thailandia chieste da Washington — URSS e Gran Bre
tagna favorevoli alla convocazione della conferenza per i problemi indocinesi 

411.563 gli iscrìtti 
a/ PCI in Emilia 

I l compagno Silvio Miana, segretario del Comitato Regio* 
naie emiliano del PCI, ha così telegrafato al compagno To
gl iat t i : 

• Regione Emil ia Romagna superato 100 per cento tesse
ramento con 411.563 iscr i t t i . Assicuriamo impegno a raggiun
gere rapidamente in tutte le Federazioni obiettivi stabil i t i 
per i l rafforzamento e rinnovamento del part i to, condizione 
per l'avanzata unitaria delle forze popolari sulla via italiana 
al socialismo >. 

Nell 'ambito di questo pr imo importante successo dei co
munisti emil iani sono da sottolineare l'alto numero di reclu
tat i (oltre 18.000) e i r isultat i di alcune Federazioni: Reggio 
Emil ia che ha oggi al l ' incirca 1.000 iscri t t i in più nei con
front i del '63, di Rimini (647 in più), di Parma (446 in più). 
Bologna, Modena, Imola e Ferrara stanno recuperando invece 
un certo r i tardo sulla media regionale. La Federazione di 
Modena, a cui mancano poche decine di iscri t t i sul 100 per 
cento, ha riconfermato nell 'att ivo provinciale di alcuni giorni 
fa l'impegno a superare di mil le iscri t t i i l totale del 1963. 

li compagno Longo, nel-
l'annunciare il voto fa
vorevole del PCI, critica 
a fondo gli indirizzi del
la politica estera italia
na che contraddicono il 
processo di distensione 

La Camera ha ratificato ieri 
sera a tarda ora l'adesione 
del nostro paese al Trattato 
per il bando degli esperimen
ti di armi nucleari nell'atmo
sfera, nello spazio cosmico e 
negli spazi subacquei, già fir
mato a Mosca il 5 agosto 1963. 
Dei 314 deputati presenti, 309 
hanno votato a favore e 5 
contrari. Il voto favorevole 
del PCI era stato annunciato 
dal compagno Luigi LONGO 
all'inizio della seduta. 

« Guardando alla politica 
estera svolta dal governo ita
liano in materia di disarmo 
e di distensione dopo l'accor
do di Mósca — aveva detto 
Longo nel suo discorso — 
dobbiamo notare che non si 
trova in essa il minimo ri
flesso di quell'atto; che non 
vi è stata, da parte italiana, 
una sola proposta o iniziativa 
positiva nello spirito dell'ac
cordo e nel senso • del di
sarmo >. 

Questa dura critica è stata 
accompagnata da una serie di 
proposte che si configurano 
in una nuova linea di politica 
estera che — ha detto Lon
go — « pur nei limiti delle 
possibilità italiane, s e n z a 
esaltazioni sciovinistiche o 
provinciali, persegua 1 se
guenti fini: 1) contribuire al
la realizzazione di una alter
nativa in Europa all'attuale 
politica internazionale porta
ta avanti dal blocco delle 
forze conservatrici e reazio
narie oggi prevalenti; 2) ani
mare una ferma e coerente 
politica di distensione e di 
pace; 3) riconoscere la Re
pubblica popolare cinese e la 
Repubblica democratica te
desca; 4) intensificare gli 
scambi con i paesi di recen
te liberatisi collaborando fra
ternamente al loro sviluppo 
culturale, tecnico ed econo
mico >. 

Questa critica e queste 
proposte, come abbiamo det
to, erano state precedute da 
un attento esame delle spin
te e controspinte a favore di 
una politica di distensione. 
che oggi operano a livello 
internazionale. « Le forze 
della reazione e della guer
ra non disarmano infatti né 
in Europa né in America, in
tensificano le provocazioni e 
il sabotaggio di ogni misura 
di distensione » L'intervento 
USA nel Viet Nam, le pro
vocazioni contro Cuba, le po
sizioni revanchiste della Ger
mania di Bonn, il rifiuto del 
piano Rapacki, e soprattutto 
la organizzazione della cosid
detta e forza atomica multi
laterale » sono tutte manife
stazioni — ha detto Longo — 
di questo ostinato opporsi ad 
ogni politica di distensione 

In questa situazione gene
rale, come si caratterizza la 
posizione, la linea del gover
no italiano? « Una volontà di 
pace non può esaurirsi in 
professione di fede, deve con
cretarsi in iniziative ed azio
ni coerenti. Ma noi non cono
sciamo . proposte dei nostri 
governanti volte a far avan
zare le questioni in discus
sione al livello internaziona
le verso punti di accettarle 
compromesso > Come esem
pio di questo conformismo e 
costante adeguamento alle 
tesi USA. il compagno Lon
go ha citato la insensibilità 
e i! silenzio dell'Italia su tut
te le proposte di disatomiz 
zanone parziale e soprattut 
to l'adesione del nostro Pae-
se alla creazione della forza 
atomica multilaterale. 

Anche in campo atlantico 
— ha ricordato il vicesegreta
rio del PCI — questa propo
sta non trova affatto adesio-

(Segue in ultima pagina) 
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Vogliono leggi agrarie emendate 

Le lotte dei lavoratori della terra e dei contadini per mi 
gliorare ed emendare le leggi agrarie del governo sono pro
seguite anche ieri con lo sciopero dei braccianti e comparte
cipanti a Ravenna (nella foto la manifestazione di Mezzano); 
a l t r i scioperi avranno luogo oggi in Campania e lunedi in 
Emi l ia , nel Lazio e nella Lucania. Ieri delegazioni di mez
zadri, coloni e compartecipanti di Ferrara, Ravenna, Terni , 

Napoli, Salerno, Foggia, Brindisi e Bari si sono recate al 
Senato, ricevute dai gruppi del PCI, PSIUP, PSI e PSDI. 
Il gruppo DC si è rifiutato di ricevere i contadini. Duemila 
telegrammi sono stati spediti (molt i unitariamente a l l 'U lL-
terra) in appoggio agli emendamenti proposti dalle organiz
zazioni della CGIL e dall'Alleanza contadini alle leggi agrarie. 
Intanto il dibattito è proseguito nell'aula di Palazzo Madama. 

(A pagina 2 ampie informazioni). 

Dovranno essere strumenti moderni di democrazia 

Gruppo PC I: offensiva 
per attuare le Regioni 

La lotta nel paese e in Parlamento contro i 
tentativi de di eludere perfino gli impegni 
programmatici — Una dichiarazione del so
cialista Ferri — Il "Popolo": «I l programma 

non è un letto di Procuste» 

Peggiorata la legge Sceiba 
del 1953, soprattutto (e sem
bra incredibile) in materia di 
controlli governativi sull'atti-

Nazioni Unite 

Voto per 

l'indipendenza 

dell'Africa 

sud-occidentale 
NEW YORK. 21 

Il comitato dell'ONU per il 
colonialismo ha deciso oggi di 
attirare l'attenzione «lei Con
siglio di "Sicurezza sulla «gra
ve situazione nell'Africa sud-
occidentale. il cui popolo ha un 
diritto inalienabile all'autodeter
minazione. all'unità e all'indi
pendenza». Una risoluzione in 
tal senso, presentata da alcuni 
paesi afro-asiatici, è stata ap
provata da 21 dei 24 paesi mem
bri del comitato: Stati Uniti. 
Gran Bretagna e Australia si 
sono astenuti. L'Africa sud-
occidentale è amministrata dal 
Sud Africa razzista, in base a 
un mandato conferito a suo 
tempo dalla Lega delle Na
zioni. 

vita delle giunte regionali; 
rinviata in commissione la leg-
le elettorale Pajetta con un 
colpo di forza della maggio
ranza; rifiutata la fissazione di 
un termine preciso per la pre
sentazione della legge eletto
rale regionale (che è poi l'uni
ca legge decisiva): in materia 
di regioni la DC sta facendo 
in effetti ingoiare, come si 
vede, non pochi rospi. Il ma
lumore ieri serpeggiava evi
dentissimo fra molti parla
mentari del PSI che hanno 
giudicato inopportuna l'insi
stenza con la quale i dorotei 
hanno imposto ai socialisti di 
votare per il rinvio in com
missione — contro precise 
norme regolamentari — la 
legge elettorale Pajetta. Vi 
sono settori del PSI che riten
gono che questa imposizione 
sia stata voluta dai de al solo 
scopo di « saggiare » le capa
cità di resistenza e di tolle
ranza dei socialisti. Il risulta
to non dovrebbe aver deluso 
i dorotei dato che le dichia
razioni fatte ieri l'altro in aula 
dall'on. Ferri non conteneva
no alcuna di quelle riserve 
sull'atteggiamento della DC 
che pure molti deputati so-

vice 

Ambizioni postali 
Diciannove miliardi e 

mezzo sono una bella som
ma, sopraliutto di questi 
tempi di « difficoltà con
giunturali ». • Bene; il go
verno ha pensato di spen
derli per costruire un nuo
vo palazzo per il ministe
ro delle Poste e Teleco
municazioni. 

Detto e fatto, o almeno 
così doveva essere secon
do U governo. Alla Com
missione per il Bilancio 
della Camera, quella in cui 
i de spaccano le lire al 
centesimo, è stata presen
tata una legge per dotare 
il dicastero delle Poste e 
telegrafi, di una nuova 
sede da costruirsi all'EUR. 
1 fondi dovrebbero essere 
prelevati, sempre secondo 
il progetto, dalla Cassa De
positi e Prestiti, la stessa 
che nega i quattrini alle 
amministrazioni comunali e 
provinciali. 

A favore del progetto 
hanno parlato due de e un 
socialista. Di colpo pareva
no tornati i tempi del • mi
racolo »: niente austerità, 
richiami al risparmio, al 
sacrificio di tutti per tutti e 
simili esortazioni. Di fron
te • al palazzo in vetro
cemento per il ministero 
delle Poste, la « congiuntu
ra bassa» quasi quasi non 
esisteva più. I comunisti 
Barca e Leonardi hanno 
fatto notare che quel de-(Segue in ultima pagina) \J™^nomj*ejue^ * , 

naro poteva essere più util
mente impiegato nel rifor
mare i servizi delle Poste 
e per accogliere le riven
dicazioni del personale. 
Dello stesso parere si è 
pronunciato l'on. Sullo ed 
altri due de. Conclusione: 
la proposta per il palazzo 
delle Poste è stata boccia
ta dalla commissione con il 
voto contrario di tre comu
nisti e di tre democristiani. 

A questo punto sarà in
teressante conoscere il pa
rere del governo in meri
to alla destinazione dei 
fondi accantonati per la co
struzione del nuovo palaz
zo. Intende insistere nella 
proposta originale pur 
dopo la disapprovazione 
della » Commissione Bilan
cio? O vuole invece desti
narli alla ristrutturazione 
del servizio delle poste 
come vanamente chiedono 
i postelegrafonici e t citta
dini di tutta Italia? 

La nostra opinione di 
utenti delle poste è che bi
sognerebbe imboccare su
bito la seconda strada, an
che se siamo coscienti che 
ciò costringerà il ministro 
Russo a dimorare nel vec
chio palazzo di via del Se
minario. C sempre meglio 
avere un ministro in un 
vecchio palazzo che un ser
vizio vecchio con un mini
stero nuovo. 

* 

NEW YORK, 21. , 
Il delegato americano alle 

Nazioni Unite, Adlai Steven
son, richiamato ieri d'urgen
za negli Stati Uniti da Lon
dra, ha pronunciato oggi al 
Consiglio di Sicurezza del
l'ONU il più duro e violento 
discorso che sia stato finora 
tenuto a proposito della si
tuazione nell'Asia sud-orien
tale. 

II dibattito era stato aper
to in seguito alle accuse del
la Cambogia al Viet Nam del 
sud e agli stessi Stati Uniti, 
per le ripetute aggressioni da 
questi compiute contro il suo 
territorio. Ma Stevenson ha 
allargato il tema, trattando 
sia della situazione in Cam
bogia, sia di quella del Laos 
e del-Viet Nam, in termini 
da guerra fredda, e con una 
dichiarazione di intenzioni 
che si può così riassumere: 
1) Nessuna soluzione di ca
rattere politico e negoziata; 
2) Gli Stati Uniti continue
ranno il loro intervento mi
litare nel Viet Nam del sud, 
e lo intensificheranno. 

E Stevenson ha fatto capi
re, pur senza dirlo a chiare 
lettere, che gli Stati Uniti 
sono pronti anche ad adot
tare quelle misure estreme 
che a Washington i porta
voce del Dipartimento di Sta
to vanno ventilando da due 
giorni a questa parte. «La 
lunga crisi dell'Asia sud-
orientale si avvia ora al peg
gio — ha detto Stevenson — 
e il mio governo guarda a 
questi avvenimenti con gran
de preoccupazione. Coloro 
che ne sono responsabili han
no aperto una via estrema
mente pericolosa». Sono qua
si le stesse parole con le qua
li il presidente Johnson sot
tolineò. un paio di mesi fa, 
la possibilità di una esten
sione del conflitto sud-viet
namita al Viet Nam del nord: 
che poi non venne attuata, 
ma di cui si torna ora a par
lare. 

Stevenson ha anche detto 
che tutte le truppe stranie 
re dovrebbero essere ritirate 
dal Laos; ma questa dichia 
razione è solo un modo d 
ripresentare la solita tesi 
americana, secondo la quale 
gli S.U. cercherebbero di 
« proteggere > il Laos dalla 
asserita pressione del Viet 
Nam democratico e persino 
della Cina 

Il minaccioso discorso di 
Stevenson è stato pronuncia
to mentre si verificavano 
questi fatti: 

1) In un messaggio invia
to al principe Suvanna Fu
ma, primo ministro del Laos 
ora sotto lo stesso control
lo della destra, il princi
pe Sufanuvong, che è vice 
primo ministro e capo del 
Pathet Lao. ha proposto nuo
vi negoziati per ricostituire 
il governo di unione naziona
le, previa punizione dei ge
nerali di destra autori del 
putsch del 19 aprile; e rista
bilimento a Vientiane, la ca
pitale, di una situazione in 
cui i ministri del Pathet Lao 
possano godere della più am
pia sicurezza; 

2) II Dipartimento di Stato 
americano ha chiesto ai suoi 
alleati della SEATO (l'orga
nizzazione militare del sud 
est asiatico) di tenere grandi 
manovre in Thailandia, con 
l'impiego complessivo di 25 
mila uomini, che dovrebbero 
essere ammassati ai confini 
col Laos. In queste stesse zo
ne di confine il governo thai
landese ha già inviato forti 
reparti; 

3) Il governo cambogiano 
ha denunciato altre due vio
lazioni del suo territorio da 
parte delle forze di repres
sione sud-vietnamite, che co
me è noto sono armate e di-

DE GAULLE: 

neutralizzare 

l'intero 

sud-est 

asiatico 

(a pagina 
spondenza 

12 la corri
da Parigi) 

rette dagli americani, avve
nute appena tre giorni fa. 

4) Il Dipartimento di Sta
to ha ammesso oggi che ae
rei tUSA effettuano voli di 
ricognizione sul territorio 
del Laos, nella zona ili Piana 
delle Giare, per spiare i mo
vimenti delle forze del Pathet 
Lao. Secondo gli americani 
tali sorvoli sarebbero stati 
sollecitati da Suvanna Fuma 
e gli aerei non sarebbero ar
mati. E* comunque evidente 
la violazione della neutralità 
del Laos e degli accordi di 
Ginevra. 

Quanto alla Cambogia, Ste
venson si è ben guardato 
dal recitare il mea culpa per 
le violazioni dei confini cam
bogiani. Ha detto solo che 
l'indipendenza della Cambo
gia non potrà essere sicura 
finché « i capi delle forze ar
mate del Viet Nam del nord, 
appoggiati dalla Cina comu
nista », « abuseranno > della 
neutralità cambogiana, e si 
serviranno del suo territorio 
come base per la guerriglia 
nel Viet Nam del sud. Ste
venson ha solo proposto che 
i confini cambogiani venga
no vigilati o da una forza 
mista sud vietnamita-cambo
giana, o addirittura da una 
forza dell'ONU. 

Il delegato della Cambogia, 
Sonn Voeunsai, intervenen
do dopo Stevenson, ha dal 
canto suo confermato le re
sponsabilità americane nelle 
aggressioni contro il suo pae
se, ed ha chiesto la convoca
zione di una nuova confe
renza internazionale per 
giungere ad un accordo che 
garantisca la neutralità e la 
integrità territoriale della 
Cambogia. 

Da Mosca si apprende che 
il ministro degli Esteri Gro-
miko ha inviato a Suvanna 
Fuma una lettera m cui si 
afferma che il governo sovie
tico continua ad essere favo
revole al rispetto degli ac
cordi di Ginevra sul Laos, e 
pronto a ricercare tutti i 
mezzi che permettano la ri
presa della normale attività 
del governo di coalizione, in 
cui tutte e tre le forze poli
tiche del paese debbono es
sere rappresentate. 

A Londra un portavoce del 
Foreign Office ha dal canto 
suo affermato di essere favo
revole a una proposta di Su
vanna Fuma di convocare a 
Vientiane una conferenza de
gli ambasciatori delle poten
ze firmatarie degli accordi 
sul Laos, e che la Gran Bre
tagna non esclude l'idea di 
una conferenza internaziona
le come quella proposta ieri 
dalla Francia. Il portavoce 
ha espresso l'augurio che sia 
possibile alle parti interes
sate collaborare per riporta
re la pace nel paese. E \ come 
si vede, un atteggiamento 
profondamente diverso da 
quello adottato oggi da 
venson alle Nazioni Unite. 
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ASSEGNI 

Il governo 
si prepara 

all'incontro 

coi sindacati 
La questione dell'aumen

to degli assegni familiari e 
della utilizzazione dei fondi 
INPS per le pensioni resta 
come una delle questioni 
centrali riguardanti - i rap
porti tra il governo e i sin
dacati e della polemica sul
la politica economica e so
ciale del governo. Ciò an
che perchè questi problemi 
verranno esaminati martedì 
prossimo, • nell'incontro - tra 
il governo e le Confedera
zioni sindacali, nel quadro 
della situazione economica 
generale del paese. 

In preparazione dell'in
contro di martedì il presi
dente del Consiglio on. Moro 
ha riunito ieri a Palazzo 
Chigi i ministri dei dica
steri economici, discutendo 
con loro per oltre tre ore 
sulla linea da adottare nei 
confronti - dei sindacati. Al 
termine della - riunione il 
ministro Tremelloni ha det
to ai giornalisti che il gover
no intende presentare mar-
tedi una serie di provvedi
menti miranti a tre obbiet
tivi: difesa della lira; in
centivi alla produzione; di
fesa del livello' di occupa
zione. Circa la questione dei 
fondi INPS sembra, comun
que, che il governo non re
ceda dalla sua posizione 
che ne blocca la utilizza
zione — come sostiene la 
CGIL — per i fini per i 
quali ' tali fondi sono stati 
costituiti, ossia per aumen
tare gli assegni e por au
mentare e riformare le pen
sioni. 

Conversando con i gior
nalisti il segretario generale 
aggiunto della CGIL compa
gno on. Fernando Santi, ha 
affermato clic la confede
razione unitaria sarà, na
turalmente, presente all'in
contro col governo con le 
sue proposte costruttive, ri
servandosi però piena liber
tà di autonome decisioni sui • 
vari problèmi in discus
sione. :ì; '<<>• "-;•;' 

Il grupritfta&:«riatórl 
comunisti si riunirà oggi 
a. Palazzo Madama alle 
ore 15,30. 

• * • 
11 Comitato direttivo 

del Gruppo senatori co
munisti è convocato oggi 
alle ore 12. 

I rapporti col PSI 

Oggi i l PSDI 

discute 

della 

unificazione 
Due dichiarazioni, molto 

significative, sul problema 
della riunificazione socia
lista che Saragat ha < ri
lanciato > nei giorni scor
si. La prima dichiarazio
ne, molto secca e decisa, 
è dì Pertini: « Con l'usci
ta dal nostro partito della 
sinistra, è chiaro che la 
unificazione socialista oggi 
sì farebbe sul terreno so
cialdemocratico. Questo io 
non posso accettarlo >. La 
seconda dichiarazione è del 
socialdemocratico Ariosto 
che è anch'egli della sini
stra del partito come Mar
gherita Bernabei e Buca-
lossi, rna che non sembra 
condividere del tutto le 
posizioni para-saragattiane 
dei suoi colleghi di cor
rente sulla faccenda. Dice 
Ariosto che una unifica
zione si potrà avere solo 
nella misura in cui il cen
trò - sinistra cesserà di es
sere una politica' a im
pronta « moderata ». « Noi 
riteniamo, aggiunge, che 
debbano essere respinte sia 
le posizioni di chi vuole 
artificiosamente attualizza
re la unificazione dettando 
"condizioni irrinunziabili" 
al PSI, sia le posizioni di 
chi parlando di "storicità" 
dell'operazione tende a rin
viarla a tempi remotissi
mi ». Occorre , per la uni
ficazione, in conclusione, 
una « spinta nel paese sul
la linea di un centro-sini
stra effettivamente rifor
matore ». 

Delia questione si occu
perà in modo « particolar
mente approfondito» (dice 
un comunicato del PSDI) 
la Direzione socialdemo
cratica che si riunisce oggi. 
Anche il d.c. .Gonella - Si 
occupa della unificazione 
socialista in un-àrtf colorili-
"Cèntro" per ricavarne — 
constatando la « deluden
te » risposta del PSI a Sa
ragat — che i socialisti 
sono « scomodi compagni 
di viaggio» e che quindi 
sarebbe bene che anche la 
DC li abbandonasse. 

SENATO r 
' \ » 
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Seconda giornata ! DC, ACLI, CISL dicevano ques to 
Sulla parità salariale nelle campagne | 

"~ I 
I 

di dibattito sulla 

proposta governativa 

I La riverìdlcazlone del riconoscimen
to della parità del lavoro della donna 

I contadina con quello dell'uomo è sta
ta - più volte apertamente sostenuta 
anche dal movimento femmini le del-

• la DC, dalle ACLI e dalla CISL. 
I Nel novembre del 1963 nel docu

mento dell 'Esecutivo centrale del 
I movimento femmini le della DC, 

consegnato al l 'on. Moro, si poteva 
I leggere: • ...avendo riguardo alle 

sempre maggiori responsabilità che 
oggi nell'azienda contadina si impon-

l_ 

gono alla donna, si sollecita una ade* 
guata preparazione professionale di 
essa, mentre si sottolinea l'esigenza 
di un pieno riconoscimento del con
tributo della donna allo sviluppo delle 
campagne (abolizione del coefficiente 
Serpieri) ». 

Nel corso di una • tavola rotonda » 
delle A C L I , la delegata nazionale del
le A C L I Mar ia Fortunato, riferendosi 
al progetto di legge di Iniziativa po
polare presentato d a l l ' U D I , afferma» 
va che « tale progetto non ci trova 

affatto contrari sul plano de l la ' r la f -
fermazlone di un principio di parità ». 
Dal canto suo II delegato nazionale 
delle ACLI -Ter ra Gino Tognarell i sot
tolineava che « . . .certamente sarebbe 
opportuno Integrare le quattro leggi 
agrarie e soprattutto quella relativa 
al contratti agrar i con un comma 
che stabilisca In maniera esplicita II 
superamento della tabella Serpieri ». 

Questa è l'opinione della C ISL: 
« La CISL ritiene ohe debba essere 
confermato II principio di parità In

cludendo nelle quattro leggi che pros- I 
a lmamente dovranno essere varate I 
per l 'agricoltura e, In particolare, In • 
quella che si riferisce al contratti I 
agrar i , una frase che stabilisca la 
parità di valutazione f ra lavoro ma* I 
schtle e lavoro femmini le . . . ». | 

Questa rivendicazione non è stata 
accolta dalla maggioranza governa- I 
t iva . La discussione degli emenda- • 
menti del PCI fornirà a queste forze • 
cattoliche l'occasione per mantenere I 
i loro Impegni, 

J 

Le leggi agrarie non corrispondono 
alle attese del mondo contadino 

La legge approvata all'ARS 

I trasporti potranno 
essere municipalizzati 

I compagni Santarelli e Compagnoni svolgono una serrata 
documentazione sulla inadeguatezza dei provvedimenti di 

fronte alla gravità della crisi nelle campagne 

L'attacco padronale all'occupazione operaia 

Solo a Torino chiesti 
3*800 licenziamenti 

Dalla nostra redazione 
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Gli aspetti più allarmanti 
della situazione economica 
torinese ed alcuni temi di 
grandissima attualità per il 
movimento operaio — uti
lizzo fondi INPS, trattenute 
fiscali, statuto dei diritti dei 
lavoratori — sono stati illu
strati dai responsabili pro
vinciali della Camera del La
voro di Torino ai rappresen
tanti della stampa cittadina. 

I segretari camerali Gara-
vini, Carli e Alasia (esponen
ti delle correnti comunista, 
socialista e socialista unita 
rio) hanno fornito dati preoc
cupanti sull'ampiezza dell'at
tacco al livello dell'occupa
zione attuato nella nostra 
provincia nei primi quattro 
mesi dell'anno in corso. 

In questo periodo i licen
ziamenti richiesti dagli indù-
striali hanno superato le 3800 
unità mentre quelli già effet
tuati non sono meno di 1800, 
buona parte dei quali nella 
industria metalmeccanica. 

Nel settore edile — anche 
se la situazione è pili diffi
cilmente controllabile — la 
flessione dell'occupazione non 
è inferiore agli otto-diecimila 
lavoratori. A questo devono 

.aggiungersi le riduzioni di 
. orario effettuate dalla Fiat, 

alla Olivetti, alla Riva, alla 
Lancia, alla Magnadyne ed in 
decine di piccole e medie 
aziende per un totale di circa 
100 mila lavoratori, cifra que
sta ancora lontana dalla real
tà per gli innumerevoli casi 
che sfuggono ad un preciso 
controllo dei sindacati. 

Di fronte a tale situazione 
l'organizzazione unitaria ha 
concentrato la sua iniziativa 
sia sui problemi di ordine im
mediato che su quelli più ge
nerali. Innanzitutto sono sta-

'f rlpresentate con forza le 

rivendicazioni in difesa della 
occupazione che hanno al cen
tro il ritiro di almeno parte 
dei licenziamenti alia Magna
dyne e la garanzia che non 
ne verranno effettuati altri; 
richiesta che è stata ribadita 
ancora recentemente al go
verno. per gli interventi del 
caso da tutte le organizza
zioni sindacali. Ma nello stes
so tempo i sindacalisti della 
C.d.L. hanno fatto rilevare 
che l'economia torinese di
pende dai programmi pro
duttivi di grandi aziende fon
damentali quali la Fiat, la 
Olivetti, la Lancia, la Riv, 
là Magnadyne, la Pirelli, la 
Michelin, la Ceat. da alcune 
delle quali è partito — in ter
mine di licenziamenti e di 
riduzioni d'orario — l'attac
co alla occupazione. Da que
sta constatazione trae la sua 
validità una richiesta molto 
esplicita: sui programmi pro
duttivi dei grandi complessi 
deve svolgersi un esame ed 
una discussione — che sta 
al governo di promuovere e 
presiedere — a cui devono 
essere chiamate le organizza
zioni sindacali. In questi esa
mi ed in queste discussioni 
e nel controllo che ne deri
va sulle prospettive, le orga
nizzazioni sindacali possono 
trovare una prima forma con
creta di partecipazione alla 
reale programmazione econo
mica. a partire dalle grandi 
aziende, attuando tale loro 
presenza in nome soprattutto 
della garanzia dei livelli di 
occupazione, fattore decisivo 
per gli interessi dei lavora 
tori. 

Questa rivendicazione ap
pare tanto più giustificata 
guardando alle manovre in 
atto nel settore finanziario, 
con particolare riferimento al 
recente accordo Olivetti. A 
tale proposito, nel documen 
to distribuito alla stampa to

rinese. si afferma che gli enti 
pubblici hanno dato un no
tevole finanziamento a questa 
azienda in compenso di una 
partecipazione azionaria pari 
a poco meno di un quinto del 
totale, mentre sembra che il 
controllo della ditta possa ri
manere nelle mani dei grup
pi privati i quali detengono. 
nel loro insieme, un pacchet
to azionario pari a pili della 
metà del totale. Diventa sem
pre più importante, dunque, 
quando in grandissime azien
de si attua un tale intrec 
ciò tra capitale pubblico e 
privato, e a maggior ragione 
se il comando resta almeno 
in misura decisiva al capitale 
privato, l'esame e la- discus
sione — con la partecipazio
ne dei sindacati e del gover
no — dei programmi pro
duttivi per garantire i livelli 
di occupazione e nello stes
so tempo per dare un conte
nuto reale alla programma
zione. 

Contro la linea confindu
striale che tende alla com
pressione dei salari e al con
tenimento dei consumi i rap
presentanti della Camera del 
Lavoro hanno ribadito le no
te posizioni dell'organizza-

Vittore/fi 
in 

- Paolo Vittorelli. senatore so
cialista e responsabile della 
>ezione esteri del PSI. è par
tito :en per Pechino. Vittorelli 
%i tratterrà — non si sa quanto 
tempo — nella Repubblica po
polare c.ncse e si incontrerà 
con i dirigenti del PCC. L'in
formazione diffusa dal PSI 
precisa che - al suo ritorno 
Vittorelli illustrerà alla Dire
zione i dati e gli elementi d. 
giudizio raccolti durante il suo 
viaggio ». 

/ ione unitaria. Innanzi tutto 
è stato sollecitato l'accogli 
mento delle rivendicazioni di 
fondo per le quali sono im
pegnate importanti categorie 
di lavoratori dell'industria, 
settori essenziali del pubbli
co impiego e i lavoratori di 
numerose aziende. 

Parimenti è stata sollecita
ta la necessità di apportare 
miglioramenti decisivi alle 
condizioni generale dei lavo
ratori. la questione riguarda 
iin primo luogo gli assegni 
famigliari e le pensioni, re
spingendo i tentativi in atto 
per rinviarne sine die l'at
tuazione. 

' Cifre alla mano i sinda
calisti della Cd.L. hanno di
mostrato la possibilità di au
mentare subito gli assegni 
famigliari e di elevare i mi
nimi delle pen-ioni INPS a 
20 mila lire mensili, attuan
do un primo passo per com
misurare le pensioni all'an
zianità di lavoro e all'ultima 
retrihuzione. 

E' stato inoltre ribadito lo 
impegno già assunto a soste
gno della rivendicazione per 
l'alleggerimento della pres
sione fiscale sulle retribuzio
ni (elevando il minimo esen
te ad 80 mila lire mensili) 
n per l'attuazione dello statu
to dei diritti dei lavoratori 
attraverso concrete misure 
legislative. 

A chiusura della conferen
za stampa, il segretario re
sponsabile Garavini. ha co
municato che gli argomenti 
illustrati verranno sottoposti 
nei prossimi giorni alla at
tenzione del governo, in un 
documento della Camera del 
Lavoro, in attesa anche del
l'incontro già fissato con il 
ministro orr. • Giolitti per il 
prossimo lunedì, e poi rin
viato. 

p. m. 

Dalla nostra redazione 
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Dopo lunghe lotte unitarie, 
culminate In compatti scioperi 
che hanno paralizzato i servizi 
urbani delle grandi città del l ' i . 
sola per intere sett imane, gli 
autoferrotranvieri siciliani han
no ottenuto stasera una grande 
vittoria politica con l'approva
zione, da parte dell'Assemblea 
regionale, di una legge che 
sancisce il trasferimento dalla 
Regione ai Comuni della facol
tà di concessione e di gestione 
dell'esercizio dei pubblici eser
cizi di trasporto urbano, e stan-
zia contributi — per un am
montare di 10 mil iardi e 80 mi
lioni distribuiti in cinque eser. 
cizi f inanziari — da destinare 
alle Amministrazioni che In
tendono procedere (e in qual
che caso, t ra i più importanti , 
hanno già manifestato formal 
mente questa intenzione) alla 
estromissione dei gestori pri
vat i e alla municipalizzazione 
del servizio. 

La legge è stata approvata 
con 52 voti favorevoli e 21 con. 
t r a r i . 

La legge, ancora una volta, e 
passata con il voto determinan
te dei deputati del PCI e del 
P S I U P , essendosi verif icate, 
nei settori della maggioranza. 
larghissime defezioni. I f ran
chi t i rator i , in numero di al
meno 15, sono certamente da 
individuare in deputati demo. 
cristiani che, nel segreto del
l 'urna, hanno tentato di con
trastare sino al l 'ul t imo l'appro
vazione della legge. 

Nel sottolineare il valore del
la decisione del l 'ARS il com
pagno on. Rossitto, segretario 
della C G I L regionale, nel cor
so della dichiarazione di voto 
a nome del gruppo comunista, 
aveva detto che il varo della 
legge rappresenta un successo 
delle grandi masse popolari si
cil iane le quali hanno solida
rizzato con i lavoratori del set
tore denunciando il clamoroso 
fal l imento delle gestioni pri
vate. C'è da sottolineare, in
fa t t i , come le grandi lotte 
dei ferrotramvier i siciliani 
non sono mai state l imitate 
ai problemi sindacali e di set 
tore, ma si sono sempre col
legate ai problemi politici e 
civili di uno sviluppo armonico 
e democratico delle economie 
cittadine nelle quali influisce 
notevolmente la speculazione 
sui servizi. L'approvazione del 
la legge rappresenta quindi il 
coronamento di una lunga lot 
ta , anche te permangono, nel 
provvedimento, seri l imi t i . 

P. 

E' proseguito ieri, al Se
nato, il dibattito sul disegno 
di legge sui patti agrari. 
Vi hanno assistito, in tribu
na, numerose delegazioni di 
mezzadri e di coloni prove
nienti dalle regioni dell'Ita
lia centrale e meridionale e 
dall'Emilia. 

All'inizio della seduta an
timeridiana ha preso la pa
rola il compagno on. SAN
TARELLI. «L'agricoltura ita
liana — ha detto — attra
versa una crisi profonda, do
vuta, soprattutto, a cause di 
ordine strutturale. Non sia
mo soltanto noi a dirlo: lo 
lia detto recentemente alla 
Camera l'on. de Scalia, lo 
hanno detto altri autorevoli 
esponenti del movimento 
cattolico. Perchè, allora, il 
relatore de, Mintemi, nega 
l'esistenza della crisi? Per
chè afferma, a nome della 
DC e della maggioranza, e 
contro le stesse conclusioni 
cui era pervenuta la Confe
renza nazionale del mondo 
rurale, che la mezzadria può 
essere ancora un istituto 
« idoneo » alle esigenze del
l'agricoltura? 

« Il fatto è che il Ddl sui 
patti agrari presentato dal 
governo e dai partiti del 
centro-sinistra vuole offrire 
ai concedenti la possibilità 
di trasformare le loro azien
de in senso capitalistico, con
servando, naturalmente, le 
terre migliori ed avvalendo
si degli « incentivi » del 
«piano verde >; ma esclude, 
di fatto, la prospettiva di un 
rinnovamento democratico 
dell'agricoltura, che presup-

one la formazione, lo svi-
uppo e la generalizzazione 

della proprietà contadina as
sociata >. 

L'oratore comunista ha 
compiuto, a questo punto: 
un'ampia analisi del Disegno 
di legge sui patti agrari. In 
particolare, egli ha rilevato 
che, in base all'articolo 3. 
sarà molto difficile dividere 
in natura i prodotti « senza 
pregiudizio delle parti »: la 
« formula >. infatti, è estre
mamente ambigua (è stato 
ancora l'on. Scalia a definir
la « una manna per gli av
vocati*!) e può riferirsi a 
quasi tutti i prodotti; co
munque, fra essi è esplicita
mente menzionato il bestia
me, che costituisce uno dei 
beni fondamentali del mez
zadro. L'articolo 4, concer
nente le spese per le inno
vazioni, mantiene le disposi
zioni del tristemente famoso 
articolo 2.147 del Codice Ci
vile: l'articolo 5 non precisa 
quali siano le « decisioni di 
rilevante interesse > sulle 
quali il mezzadro «concor
da > con il padrone; l'artico
lo 6 indica solo generica
mente i casi in cui il mezza
dro può modificare, senza il 
consenso del concedente, la 
composizione della famiglia. 
Anche gli emendamenti ten
denti a consentire, a richie
sta del mezzadro, la conver
sione dei contratti di mezza
dria in contratti di affitto, a 
restringere la facoltà di di
sdetta da parte dei conce
denti. a stabilire la parifica
zione del lavoro della donna 
contadina a quello dell'uomo 
sono stati respinti dalla mag-
eioranza e dalle destre in 
Commissione. Ma restano 
tutti i numerosi articoli del 
Codice Civile che manten
gono alla mezzadria la sua 
tradizionale struttura. 

« Le critiche al Ddl e le 
proposte migliorative dei 

prima « breccia > aperta nel
le campagne, un avvio al 
superamento della mezza
dria e alla trasformazione 
democratica dell'agricoltura. 
Non ha potuto, però, dimo
strare l'esattezza di queste 
sue affermazioni: allorché. 
infatti, si è addentrato nello 
esame del Ddl, per tesserne 
una «difesa d'ufficio >, ha 
dovuto ammettere che essi» 
avi ebbe potuto essere molto 
migliore. Non si capisce, al
lora, perchè, ignorando tutte 
le proposte, precise e circo
stanziate. dei comunisti, egli 
abbia voluto affermare che. 
la nostra, non sarebbe un'op
posizione « costruttiva >. 

Evidentemente, ha preval
so, nell'intervento del com
pagno Tortora, una conside
razione d'altra natura: la 
preoccupazione, cioè, di non 
oltrepassare i limiti « prefis
sati > dal governo e dalle 
segreterie dei quattro partiti 
di maggioranza. Sulla stessa 
linea si è svolto l'intevento 
del de CARELLI, il quale, 
però, ha esplicitamente rico
nosciuto le carenze dellu 
proposta governativa (in par
ticolare quanto concerne il 
diritto di prelazione, la par
tecipazione effettiva del mez
zadro alla direzione della 
azienda, l'equiparazione del 
lavoro femminile a quello 
maschile). 

Il de CAROLI, parlando 
anch'egli a favore del Ddl, 
invece, ha esaltato l'istituto 
mezzadrile, fra i consensi 
delle destre. 

Nella seduta pomeridiana 
è intervenuto il compagno 
sen. COMPAGNONI, che. ri
spondendo al socialista se
natore Tortora, ha portato 
una forte documentazione 
circa la completa inadegua
tezza della legge rispetto 
alle esigenze di superare i 
patti abnormi, specialmente 
nelle regioni meridionali. 
La legge proposta non è — 
ha detto Compagnoni — una 
legge di riforma dei patti, in 

Per conto 

di Bonomi 

Il calen
dario 
degli 
esami 

15-29 giugno: idoneità 
e licenza-Dal 1° luglio: 
maturità e abilitazione 
La prima sessione di esami 

di idoneità e licenza nelle scuo 
le e negli istituti di istruzione 
secondaria ed artistica avrà 
inizio, in tutta Italia il 15 giù 
gno e si concluderà entro il 
29 dello stesso mese. Tale ter
mine è stato stabilito dal mi
nistero della P. I. per consen
tire agli alunni che abbiano 
superato le prove, di parteci
pare agli scritti per i concorsi 
alle borse di studio, che si svol 
geranno il 30 giugno. 

Gli esami di maturità ed abi
litazione, invece, avranno ini
zio il !• luglio Secondo le istru
zioni del ministero, le commi! 
sioni di esame dovranno man
tenere gli stessi abbinamenti 
dello scorso anno, a meno che 
motivi di opportunità non ne 
consiglino la modifica. Le stcs-

comunisti — ha concluso se commissioni non dovranno 

quanto si limita solo ad in
trodurre alcune nuove nor
me. « Il compagno Tortora 
ha detto che con questa leg
ge nelle campagne cambierà 
la musica, ma è lo stesso re
latore di maggioranza, il de
mocristiano Militerni, a 
smentirlo, dichiarando espli
citamente che il proposito 
del governo non è stato 
quello di cambiare 11 rap
porto di forza a favore dei 
contadini, ma di creare una 
nuova armonia fra conce
denti e lavoratori. 

« Questa legge — ha pro-
guito Compagnoni — va vi
sta in un contesto più am
pio; si vedrà allora che, ec
cezion fatta per l'aumento 
del 5 per cento ai mezzadri. 
tutte le altre norme costi
tuiscono un passo indietro 
persino rispetto alle propo
ste elaborate nel 1950 quan
do al governo, con In DC, 
c'erano i liberali. Oggi i 
contadini hanno il diritto di 
attendersi molto di più per
chè diverse sono le situazio
ni ed i rapporti di forza nel
le campagne. 

« E' assurdo che il divieto 
di nuovi contratti, previsto 
per la mezzadria, non sia 
esteso ai contratti parziari 
meridionali, nei quali la 
condizione del contadino è 
ancora più aleatoria che 
nella stessa mezzadria clas
sica. Tale condizione, man
cando il divieto, minaccia di 
estendersi In avvenire ad al
tre regioni, come mostrano 
già alcuni casi nel Lazio. Lo 
stesso si dica del rifiuto di 
stabilire un minimo di ri
parto (il 50 per cento) per 
i coloni meridionali inse
diati nei terreni arborati, e 
del divieto delle concessioni 
separate del suolo e del so» 
prasuolo, nonché dei con
tratti in corso *. 

Compagnoni ha concluso 
riproponendo la , trasforma
zione di tutti i contratti me
ridionali, dalla mezzadria 
all'affìtto, in contratti enfl-
teutici, con possibilità di ri
scatto per i contadini. L'in
tervento è stato sottolineato 
da vivi applausi. 

Fra gli interventi del po
meriggio quelli dei liberali 
BATTAGLIA. ROTTA, NI-
COLETTI, MASSABRIO, e 
del missino BARBARO, che 
hanno svolto lunghe pero
razioni sul principio di pro
prietà, che sarebbe leso, a 
loro parere, dai modesti ri
conoscimenti che la legge fa 
ai contadini. Il socialdemo
cratico sen. TEDESCHI ha 
insistito sulla necessità del 
superamento dei contratti di 
mezzadria, a favore dei col
tivatori, senza però indicare 
i mezzi effettivi per rag
giungere questo obiettivo. 

La discussione generale 
sulla legge si concluderà nel 
corso della giornata di oggi, 
con gli interventi dei relato
ri di minoranza e la replica 
del governo. Nella seduta di 
stamani è previsto l'inter
vento del compagno senatore 
Arturo Colombi. 

ro 

Feder-
consorzi : 
Ramadoro 
presidente 

Il professor Aldo Ramado-
è stato elette presidente 

della Federconsorzi con un 
voto del Consiglio completa
mente dominato dai bono-
minni Si è c o n d i r à così la 
opera/ione scattata col rifiu
to dell'on. BOM -ni a portare 
la benché minima riforma 
nell'organizzazione dell' En
te. Il professor Aldo Rama
doro è uomo di stretta fidu
cia da parte dell'on. Bonomi 
il quale aveva appunto fatto 
sapere come egli fosse il 
candidato della Coltivatori 
a succedere al ribelle dottor 
Costa. 

Prima di giungere nlla ca
rica attuale il professor Ra
madoro è stato alla testa del
l'Ente per la riforma agraria 
in dùglia e più volte ha mes
so la sua opera al servizio 
di interne fazioni della D.C. 
Il programma della Feder
consorzi non si presenta rin
novato da nessun punto di 
vista: ciò risulta anche dai 
discorsi pronunciati nella 
riunione del ^insi^Iio tenu
ta ieri. I riferimenti ad un 
adeguamento dell'Ente alle 
necessità dell'agricoltura non 
sono suffragati da fatti con
creti, né per quanto riguar
da un allentamento dei le
gami tra la Federconsorzi e 
i monopoli né per la demo
cratizzazione della vita inter
na della organizzazione fe-
derconsortile. Anche in que
sto senso '~ ' Ichieste del PSI 
all'interno del governo^ ap
paiono irrise da parte di Bo
nomi. 

1 
•'iì 

ri 

'K 

4 
i 

Dati sui 
precongressi 
«fello D. C. 

Dopo i dati forniti dal fan-
faniani (su 327.516 voti il 54,38 
per cento ai dorotei. il 23.86 ai 
fanfaniani, U 13.71 a -Forze 
nuove-, l'8.05 agli scelbiani) 
ecco i dati che hanno fornito 
ieri dorotei e « Forze nuove». 
Per gli amici di Moro e di Ru
mor la suddivisione di 487 mi
la voti (che Interessano 79 pro
vince) è questa: dorotei. 60.1 
per cento: fanfaniani, 17.2 per 
cento; Forze nuove. 14.4 per 
cento; scelbiani. 8.3 per cento. 
- Forze nuove » fornisce queste 
cifre relative a 377182 voti: 
dorotei. 52,40 per cento; fan
faniani 19.05; Forze nuove. 
18.76; scelbiani. 9.79. 

I dati, che riguardano al mas
simo un terzo circa del totale, 
sono giudicati puramente indi
cativi 

N E L L A T E L E F O T O : una 
lunga fila di autobus l o t t a da
vanti al Palazzo del Norman
ni mentre al vota la legge per 
la municipalizzazione. Nei due 
giorni d i l la discussione della 
legge, decine di autobus sonc 
stati condotti dal ferrotranvieri 
sul piazzale antistante la sede 
dell'Assemblea regionale 

Santarelli — coincidono lar 
gamente con quelle dei sin
dacati e delle organizzazioni 
contadine unitarie e, anche, 
della CISL Perciò ci riser
viamo di ripresentare in au
la i nostri emendamenti, au
gurandoci che il Senato li 
accolga e corregga, cosi, il 
provvedimento, trasforman
dolo in una legge realmente 
democratica e innovatrice ». 

Nella seduta antimeridia
na hanno parlato • anche i 
senn. CAROLI e CARELLI 
(de), D'ERRICO, ROVERE 
e CHIARIELI.O (PLI) , TOR
TORA (PSI) . 

II sen. TORTORA h n af
fermato eh* In legga costi
tuisce un passo avanti, una 

esaminare meno di ottanta e 
più di cento candidati, che non 
potranno essere prevalente 
mente ed esclusivamente pr: 
vatisti. 

Disposizioni particolari som 
state impartite per evitare le 
« fughe t, che si verificano •»•' 
ogni sessione d'efame, di so 
luzioni dei temi assegnati a»; 
candidati. Quei professori e h. 
beri docenti che acrett.no d 
presiedere una commis-nr.r-
— precisa la circolare mini
steriale — dovranno es.-orc 
sempre presenti durante le 
prove • onde evitare U rinno
varsi di inconvenienti che tal
volta si sono verificati e che 
possono Inficiare la legittimità 
stessa delle operazioni di esa
mi .. 

IN BREVE 
Lo sede dello Regione Friuli-Venezia G. 

Gli uffici amministrativi della nuova Regione a statuto 
speciale Friuli-Venezia Giulia saranno sistemati a palazzo Mo
dello. in piazza dell'Unità d'Italia, a Trieste. La presidenza. la 
-.c^rcWia generale della Giunta di governo e la Giunta stessa 
si installeranno, invece, nei locali lasciati liberi dalla Rai-Tv. 
in piazza Oberdan. 

Congresso studenti servizio sociale 
Domenica 24 nviggio avrà luogo a Roma il primo congresso 

nazionale degli studenti de! servizio sociale Uno del temi del 
congresso è la omogeneizzazione dei programmi di tutte le 
scuole di servizio sociale come soluzione base per promuovere 
il riconoscimento dell'iasegnan-ento della materia nelle Uni-
versitA 

Convegno sull'assistenza geriatrica 
Nel corso dei lavor* del convegno sull'assistenza geriatrica. 

che si tiene in questi g.'orni a Roma, è stato discusso, tra gli 
altri. 11 problema del progressivo invecchiamento della popo
lazione italiana che pone, anche sotto questo profilo, un ade
guamento dell'attuale struttura assistenziale ai nuovi bisogni 
imposti dallo sviluppo della società. 
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IL TESTO DELLA LEGGE 
« La produzione ili film è libera. 

v Lo Stilo fa\olisco o promuovi-, sia me
diante appositi orfani sia ron interventi fi
nanziari, la produzione cinemalofsrafira na-
zionalc e la elifTn*if»ne dei film nazionali in 
Italia e all'estero in con<idera/ione dell'im
portanza educativa e informativa di tali al-
tivilà, in modo da as^iciuariic la continui
tà e il sano sviluppo economico » Olicelo il 
primo articolo del progetto di lenfje per la 
cinematografia, elaborato dai parlamenta/i 
eomiinioi e illustrato ieri pomeriggio, a 
Montecitorio, dai compafini Àlicata, Lajolo 
e Ku.ssana Kos^anda, linnatari della propo
sta. Punti fondamentali del . progetto di 
legge sono i seguenti : • , - "*" • 4 ' ' 

una co>|)icua riduzione dei diritti era
riali sulle programmazioni di film parlali 
nella lìngua originale, ciò che costituirà un 
evidente sostegno alla produzione cinema
tografica nazionale; <.v, 

l'aumento del numero di giorni desti
nali alla prngramina/.ione obbligatoria di 
film nazionali; 

una nuova sirullura/ione democratica e 
nuove importanti altribii/iimi per l'Ente nn-
limonio di fivslitmv /UT il cinvmn, cui vie
ne demandalo, ira l'altro, il compito di un 
intervento organico nel setiore «lei noleg
gio e in i|uello dell'eserci/io; 

la democratizzazione «lei credilo cinema. 
togralico, con particolare riguardo all'aiuto 
alle società cooperative; 

' uno snellimento ilei sistema di risi-ossi». 
ne ib-lle aliquote di inea-so spettanti ai di
stributori e ai produttori; 
•- una collaborazione attiva fra cinemato

grafia e radiotelevisione. 

ENTI DI STATO: democratizzazione, 
noleggio, esercizio SecomJo H progp|lo 

di legge, l'Ante autonomo di gestione per il 
cinema viene sottoposto alla vigilanza del 
iMiniMcro del Turismo e dello Spettacolo 
(anziché di quello delle Partecipa/ioni Sta
tali). Il Consiglio di amminNirazione del-
l'Knie è composto di 13 membri, dei quali 
3 nominali dal ministro, IO eletti dalle Ca
mere. L'Ente viene impegnato a provvedere 
alla immediata costituzione di almeno due 
società per azioni, aventi per ogcello prin
cipale: l'una, la distribuzione, la propa
ganda e la di {Fusione in Italia e all'estero 
dei film nazionali; l'altra, ' la gestione di 
esercizi cinematografici. Il fondo di dota
zione dell'Ente è aumentato ogni anno, per 
un periodo di cinque anni, di una somma 
versata dal Tesoro dello Slato e pari all'I,75 
per cento dello introito Ionio conseguilo in 
Italia dagli spettacoli cinematografici. 

CREDITO CIHEMATOGRAFICO n Collsislil, 
di amministrazione della Sezione autonoma 
per il credito cinematografico, istituita pres
so la Ranca Nazionale del Lavoro, viene co
stituito in modo da assicurare la rappresen
tanza — oltre che dei ministeri interessati 
e della slessa Ranca — delle organizzazioni 

, sindacali dei lavoratori e degli industriali 
della cinematografia. Il finanziamento della 
SACC a società cooperative è limitato al 
40 per cento del costo totale di produzione: 
in tal caso, però, il residuo bfl per cento 
può essere rappresentato da impegni di pre
stazione d'opera per la produzione in que
stione da parte dei soci delle cooperative 
stesse. 

DETASSAZIONE P „ , , 
•rhiM*#M*iwnh p c r , | j | m ,i, lungometrag

gio parlati nella lingua originale, anche con 
dialoghi sovrìmpresst in altra lingua, l'im
porto dei diritti erariali è diminuito di una 
somma pari al 18 per cento dell'incasso lor
do, fino alla concorrenza del 90 per cento 
dei diritti stessi. Particolari norme sono 
previste per l'accertamento rigoroso della 
nazionalità dei film. Un esonero totale dal 
pagamento delle tasse erariali è previsto per 
il piccolo esercizio (fino alla concorrenza 
di un importo lordo di lire trentamila gior
naliere, ove il prezzo massimo lordo del 
biglietto non superi le 250 lire). Esonero 
totale è previsto anche per i circoli e le 
associazioni che svolgano attività culturale. 

INTEGRAZIONE CINEMA - TV A 
•- • v# ' 

I ministro 
del turismo e dello spettacolo viene deman
dala la facoltà di convocare riunioni cottili-

, ni allo scopo di studiare e mettere in atto 
le possibilità di integrazione dei settori del
la rinemalngrafìa e della radio-televisione. 
Olire che dei propri impianti, allrez/alurc 
e perdonale. l'Etile concessioinrio per i .-er-
vi/.i railiolclevi-i\ i dovrà avvalerci, per la 
produ/ione dei suoi programmi, delle at
trezzature e degli impianti cinemalografii'i 
dell'Ammiiiiotrazione dello Sialo o di so
cietà da ci«a controllale, umiche del perso. 
naie dipendente, ili tempo desumilo trime
stralmente da parte della MAI-TV alla dif* 

'* fusione di telefilm dovrà comprendere, per 
il SO1"*" ilei lutale, la ilifTiMonc di telefilm di 
produzione italiana. • -

A sostegno della PREMI ALLA QUALITÀ' 
produzione nazionale, vengono istituiti 15 
premi di qualità di lire 30 milioni ciascuno 
(25 milioni al produttore, 5 milioni da di
vidersi in patii uguali Ira il rcui-aa e i suoi 

'principali collaboratori) I.'assenna/ione dei 
premi di qualità dovrà e—ere fatta da una 
commiV-ionc composta di perennatila della 
cultura e del cinema, designale dalle orga
nizzazioni di categoria •< 

PROVVIDENZE PER I CORTOMETRAGGI 
Per i cortometraggi di produzione nazio
nale — esclusi quelli elle abbiano finalità 
pubblicitarie, o clic siano stali realizzati col 
contributo finanziario dello Stato o di en
ti di diritto pubblico — vengono stabilite 
le seguenti provvidenze: un ibbuono pari 
al 4 per cento dei diritti erariali per l'e
sercente che proietti, in ciascuno spettacolo 
giornaliero, almeno un film nazionale di 
cortometraggio; 6(1 premi di produzione di 
lire 5 milioni ciascuno, assegnati «r-mr~tr.il. 
mente da una Commissione compo-ia di 

' personalità della cultura e del cinema, e «li 
un magistrato. (L'assegnazione dei p re .ni 
sarà preceduta dalla proiezione, in una sala 
di Roma aperta al pubblico, di tutti Ì cor-
tomelraggi in concor-oì. Un ulteriore pre
mio di difTusionr. il: lire 2 milioni, sarà at
tribuito a ogni coriomelr.mgin che venga 
richiesto in noleggio, attraverso l'Istillilo 
Luce, dalla RAI; o che venga ceduto al
l'Istituto , Luce per essere destinato al cir
cuito cinematografico scolastico e ai servizi 
di istruzione professionale e di cultura po
polare; o che sia stalo proiettalo in almeno 
300 sale cinematografiche. Ai cortometraggi 
ammessi ai premi di cui sopra saranno riser
vati almeno 25 giorni di proiezioni a tri
mestre. 

AìVEntc •ui-

Ai PROGRAMMAZIONE OBBLIGATORIA 
film parlali nella (inetta originale (e cioè. 
in primo luogo, ai film italiani - n. A. r.ì 
gli esercenti debbono riserbare almeno 15 
giorni di proiezione per ciascun trimestre. 
Sanzioni sono previste per !e infrazioni in 
materia 

La SNELLIMENTO DELLA RISCOSSIONE 
scossione delle aliquote di incasso «penanti 
ai distributori e ai produttori viene curata 
dall'Amministrazione dello Stalo tramite la 
Società italiana autori ed editori. I<e somme 
riscosse verranno depositate non * oltre il 
decimo giorno dalla giornata di spettacolo 
alla qualr si riferiscono e saranno a dispo
sizione degli aventi diritto a partire dal 
60° giorno dalla data del deposito. 

FILM PER LA GIOVENTÙ' 
tonomo di gestione pcr il cinema viene affi
dato il compito di realizzare annualmente, 
per mezzo delle società da esso controllale. 
almeno 6 film per la gioventù, rispondenti a 
criteri educativi, artistici e spettacolari: con 
abbuono totale dei diritti erariali per l'eser
cente che proietti tali film. E* previsto, ai 
fini della produzione di film per la gioven
tù. un contributo annuo dello Stato di lire 
200 milioni a favore dell'Ente di KcMinne. 

LIMITAZIONI ALLA PUBBLICITÀ' NEI CI* 
Nf MA 
ntFIA [\JP||e pubbliche sale cinematografi

che sarà vietata la diffusione di comunicati 
commerciali nonché la proiezione di corto
metraggi pubblicitari pcr un periodo di 
tempo superiore a cinque minuti primi per 
ogni spettacolo giornaliero. Speciali san
zioni sono previste per l'infrazione a questo 
divieto. . 

NESSUN CONTRIBUTO Al CINEGIORNALI 
,1. Ogni e qualsiasi forma ili contributo dello 

• Stato ai cinegiornali o a attualità cinema-
\. tografìche » viene abolita. 

COMPITI DEL MINISTERO E COMMISSIO
NE CONSULTIVA p e r | v , a m c dei p r„| , |emi 

di carattere generale interessami la cinema
tografia è istituita presso il ministero del tu
rismo e dello spettacolo una Commissione 
consultiva. ronipi>-la del ministro, con fun
zioni di presidente: di quattro rappresen
tanti degli industriali: quattro ilei lavora
tori: quattro desìi autori cinrmatozrnfici: 
tulli designati dalle rispettive associazioni di 
t-alesoria. Al ministero del turismo e dello 
spettacolo — con l'assistenza della Com
missione Consultiva — spelta di controlla
re le società cinemaloerafìrhe alle quali lo 
stjto partecipa finanziariamente: sovrain-
tendere agli enti e alle manifc«l.i7Ìoni di 
pubblico interesse: esaminare i problemi 
ili inicrr'«r romun<* della cinrm.ilografi.t e 
della Radio-Tclr\isione; attuare le prowi-
denze a fa»ore della cinem,iloar.ifi.i na/.io-
naie: promuovere e curare sii -cimili cine-

1 malngrafiri con Pesterò, nonché lo «viluppo 
della cultura rinematosrafìra e delle alili ita 
che ne assicurino l'eleiam*nm. 

DAL 2 GIUGNO 

Inchiesta in Toscana 
di Maurizio Ferrara 

- MA COS'È' QUESTA 
«CRISI DELLA MEZZADRIA»? 

."« La crisi della Toscana è nell'agricoltura. La crisi 
dell'agricoltura è nella mezzadria. E la crisi della 
mezzadria è nella donna. E' la mancanza di donne 
che induce il contadino alla fuga dai campi ». 
Così, austero e sentenzioso, il Montanelli. Faccio 
leggere queste auree righe a un gruppo di mez
zadri del Mugello, dalle parti di Vicchio, il paese 
di Giotto. « Gli è un bischero » mi rispondono". 

ieri la legge 
i 

del PCI per il 
cinema italiano 
Affollata conferenza stampa a Montecitorio, con la parte
cipazione di numerose personalità dello spettacolo - Alleata 
sottolinea l'impegno dei comunisti per la difesa del film 

nazionale - l'adesione del PSIUP 

' A . « 
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t • > ' . n < 

MIAMI 
esercitazioni 
anti-cubane 

• " Il proget to di le,;ge del PCI 
v per la cinematografia è sta

to, presentato ieri pomerig
gio a Montecitorio dai com
pagni Alleata. Lajoio e Ros
sana Rossanda Alla confe
renza stampa assistevano, in
sieme con ì giornalisti, nu
merosi esponenti del mondo 
del cinema: fra gli altri il 
vice presidente dell'ANAC 
Mano Monicelli, Amidei, 
Scarpelli, t fratelli Taviani. 
Orsini. Margadontia, Maselli. 
Paolinelli. Montaldo, Pirro, 
Del Fra. Ferrara. Cortina. 
Battistrada, Moscon, Cosu-
lich, F. M. De Sanctis. i pro
duttori Brgas e Notariatmi. 
il signor Gtannelli dell'Uffi
cio studi dell'ANICA. 

Illustrando le ragioni che 
hanno spinto il Partito co
munista a elaborare un suo 
autonomo progetto di leg
ge. il compagno Alleata ha 
individuato due cause di cri
si permanente del cinema 
italiano: il pesantissimo rium-
pinp esercitato sul mercato 
nazionale dalla potente in 
dustria cinematografica ame
ricana: il fallimentare siste
ma dei « ristorni >, che. da 
quindici anni a questa parte. 
ha dimostrato a usura la sua 
incapacità di sostenere vera
mente il buon cinema italia
no contro la spietata concor
renza di Hollywood. Il pro-
eetto di legge governativo. 
che porta la firma del mini
stro Corona, intende oggi 
perpetuare questo sistema: 
con l'aggravante di elimina
re l'automaticità dei < ristor
ni > stessi, trasformandoli 
quindi in uno strumento di 
discriminazione del prodotto 
cinematografico. 

Nucleo fondamentale della 
proposta di legge del PCI è 
la abolizione dei e ristorni ». 
e la contemporanea detas
sazione per i film che ven
gano proiettati nella lingua 
originale Si tratta di attua
re, in questo modo, una in
centivazione del mercato na
zionale, favorendo il nostro 
cinema nei confronti del suo 
più pericoloso avversario: il 
cinema, appunto, di Holly
wood, la cut penetrazione 
massiccia sugli schermi ita
liani è agevolata in misura 
decisiva dalla non meno mas
siccia adozione del doppiag
gio 

Presentandosi, su questo 
tema, in aperta alternativa 
al disegno ministeriale, il 
progetto di legge comunista 
si caratterizza poi per alcuni 
radicali miglioramenti che 
vuole apportare alle stesse 
proposte governative, per ciò 
che concerne l'intervento del
lo Stato nel settore. I comu
nisti intendono attribuire al
l'Ente gestione cinema una 
struttura e una finalità pre
cise ed immediate: l'Ente do
vrà costituire due società. 
l'una per la distribuzione (e 
la propaganda) dei film 
italiani all'interno e all'este
ro, l'altra destinata ad assi
curare la presenza dell'En
te pubblico nel campo del
l'esercizio. dove, in partico
lare. la cessione a privati del 
circuito EC1 ha creato un 
grave vuoto. Il rafforzamen
to dei compiti dell'Ente ge
stione cinema dovrà accom
pagnarsi ad una profonda 
democratizzazione dello stes
so Ente. Punti non secondari 
del progetto comunista ri
guardano inoltre la creazio
ne di un rapporto organico 
tra cinematografia e radiote 
levisione e la totale abolizio
ne dei contributi ai cosid
detti cinegiornali di attuali
tà: che costituiscono un au
tentico scandalo, per Io sper
pero di pubhlico denaro ef 
fettuato in tutto questo tem 
pò (si tratta di due miliardi 
e mezzo l'anno) a vantaggio 
d'un gruppo di speculatori. 

Le domande poste succes
sivamente da giornalisti e da 
uomini di cinema (da Valo-
bra a Margadonna, a Rosset
ti. da Pirro a Cortina, ad Er-
qas), i loro interventi nella 
discussione hanno messo in 
chiaro come nessuna valida 
obiezione di fondo sia possi
bile opporre alla linea gene
rale del progetto comunista. 
al quale il compagno Pini del 
PSIUP ha recato, pur facen
do qualche rilievo di detta
glio, l'adesione sostanziale 
del suo partito, impegnato 
attualmente nella stesura di 

una analoga proposta legi
slativa. 

Il compagno Marcello Bol-
leio. che ha partecipato in 
qualità di esperio alla stesu
ra del progetto di logge. ha 
fornito ulteriori delucidazio
ni: fra l'altro contest indo 
l'esattezza di alcuni calcoli 
approssimativi latti dal col
lega Micciche dell'/I HM»itt.'. 
ed argomentando, a riguardo 
della « copertura » finanzia
ria del progetto, che il to
tale della minore entrata le . 
rivante allo Stato dalla de
tassazione sarebbe di entità 
analoga al totale dei < ristor
ni > dallo'Stato non più ero
gati. 

Al produttore • Ergas, che 
sollevava, accanto al proble
ma della legge generale per 
il cinema, quello della legge 
sulla censura, il compagno 
Lajolo ha ricordato come. 
già da sei mesi, il Partito co 
munista abbia presentato unr. 
proposta per l'abolizione di 
ogni forma di . restrizione 
amministrativa alla libertà 

d'espressione. E il dibattile» 
parlamentare sulla proposta 
del PCI è stato sollecitato di 
nuovo, nei giorni scorsi, in 
sede di Commissione. 

Concludendo la conferenza 
stampa, il compagno Alleata 
ha sottolineato che suggeri
menti volti a migliorare, su 
questa o quella questione, il 
progetto comunista, saranno 
certamente bene accetti Sul
la linea di fondo della leg
ge, la posizione dei comuni
sti è però ferma e netta. 
Essi sono pronti a condur
re con assoluta conseguenza 
la battaglia , parlamentare 
per imprimere una svolta a 
tutta la politica cinemato
grafica italiana, rifiutandosi 
al ricatto dei « ristorni » e 
facendo - appello alle forze 
migliori del cinema perché 
.Mann il loro sostegno a que
sta battaglia, il cui ohiettivo 
è l'i >̂ Jvezza di una parte in
tegrante e inalienabile delia-
cultura e della vita na/ionale 

p. m. 

i 

MIAMI - Sul territorio degli Stati Uniti, a poche miglia a sud di Miami 
(dove la foto è stata scattata) gli elementi delle organizzazioni contro
rivoluzionarie sì addestrano per l'aggressione contro Cuba. I due con 
l'elmetto, e divise americane, si addestrano sul modo di perquisire un 
prigioniero. 

Sfrenata pubblicità da Miami intorno alle presunte infiltrazioni di sabotatori a Cuba 

/ gruppi degli esuli cubani 
a 1 1 de,,aPPo9glo USA 

La CIA sostiene i controrivoluzionari di Manuel Ray, Pentagono e Dipartimento di Stato appoggiano 
Manuel Artime — L'Avana smentisce le voci diffuse dalle radio della Florida 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 21 

Il 20 maggio è passato. 
Nessuna delle ' previsioni 
fatte a Miami si è avvera
ta. Forse qualche infiltra
zione di piccoli gruppi di 
sabotatori è avvenuta m 
qualche punto dei 3 700 
chilometri della costa cu
bana Ma simili operazioni 
non sono nuove e ad ogni 
modo non corrispondono 
alla frenetica attesa e alle 
assurde, propagandistiche 
speranze degli ambienti 
controrivoluzionari della 
Florida. Può anche darsi 
che uno degli infiltrati de
gli • ultimi giorni sia quel 
Manuel (o Manolo) Ray 
che si è fatto tanta pubbli
cità da quando il Diparti
mento di Stato gli ha affi
dato l'incarico di capeggia
re una nuora organizzazio
ne di sabotaggio e terrori
smo denominata < Jurc » 
(Junta rcvolucionaria). 

L'8 maggio scorso Manuel 
Ray ribadirà la sua vecchia 
promessa di trovarsi a Cu
ba il 20 maggio nell'anni-
rersano dell'indinrndenza 
dalla Spagna. Il 13 scorso 
le agenzie annunciavano 
che Ray aveva abbandona
to il lavoro e la residenza 
abituali allo scopo di pre
pararsi a partire per Cuba 
Il 18 maggio, infine. Ray 
ha dichiarato al New York 
Times che la sua azione 
stara per cn-mtneiare Eoli 
si proponeva di raggiun
gere Cuba con pochi uomi
ni e di stimolare le attinta 
di rnhntnnqio m tutta l'isti 
la Ray ha detto nurp che 
tuo compito era ridare rito 
alla lotta clandestina liam 
data dall'aprile del 19K1 
dopo la fallita invasione di 
Plana Giron -Ha agaiunto 
che era preoccupato per la 
snronnrzionnta attesa dei 
cìrcoli rontrr»riro'»i?'OT>nr? 
di Mwmi- la sua azione 
non avrebbe votuto avere 
«i#r»To ri.fiiJfafi spetrocoJa-
ri I cuhnnt concordar,™ jn 
oiir*fn: ,<e veramente Ray 
è sbarcato min occorrere 
direno ferrino nrima che 
nova essere arrestato e 
nortnto innanzi alle teleca
mere 

Manuel Ray è un inge
gnere di 39 anni, padre di 
cinque figli, che partecipò 

all' azione rivoluzionaria 
con Fidel. Dirigeva la lot
ta clandestina all'Avana 
quando dovette organizza
re lo sciopero generale del
l'aprile 1958. Ma lo sciope
ro fallì per diversi motivi. 
Dopo la vittoria della ri
voluzione Ray fu ministro 
delle Costruzioni. Fuggì da 
Cuba quando si rese conto 
che si trattava di una vera 
rivoluzione. 

All'epoca della tentata in
vasione alla Playa Giron la 
CIA impedì la sua par
tecipazione considerandolo 
troppo liberale Ora le con
dizioni sono mutate: la 
CIA continua a preferire 

Manuel Artime, autore del 
piratesco attacco allo zuc
cherificio di Pilon la setti
mana scorsa, ma il Penta
gono e il Dipartimento di 
Stato considerano più ade
guato ai loro piani del-
l'< Alleanza per il pro
gresso > un uomo come 
Ray dal passato vagamente 
rivoluzionario.. 
. Mentre il * Movimento 

recuperacion revoluciona-
ria * di Artime polemizza 
con il Dipartimento di Sta
to che considera contropro
ducenti le azioni come 
quella di Pilon, il * Movi
mento .Iure » diretto da 
Manolo Ray raccoglie la fi-

Conferenza stampa a Roma 

I sindacalisti 

parlano di Cuba 
In un'affollata conferenza 

stampa, tenutasi per iniziativa 
della neo-costituita Associazione 
per l'amicizia italo-cubana alla 
libreria Einaudi, il vice-segre
tario della CGIL. Sandro Sti-
milli. Selvir.o Bigi. dell'Allean
za contadini, ed Emo Bonifazi 
hanno riferito ieri pomeriggi» 
mila visita fatta a Cuba da una 
delegazione sindacale italiana. 
in occasione del Primo Mageio 
I 5ind.ic.-ili5ti italiani sona ap
pena rientrati dall'Avana La 
loro e dunque una testimoni.in-
za attualissima e di vivo inte-
re>se. in relazione con la nuova 
offensiva sferrata dall'imperia
lismo statunitense contro il re
gime rivoluzionario. 

Nel quadro tracciato dai re
latori. la minacciosa vicinanza 
del - colosso - statunitense, le 
cui navi da guerra compiono 
parate intimidatorie in vista dei 
lungomare dell'Avana, il blocco 
economico, i voli di spionaggio. 
l'artificiale isolamento del pae-
«e hanno avuto una parte ri
levante. Ma i delegati italiani 
hanno concordato nel rilevare 
che gli sforzi compiuti dal po
polo cubano per curare i mali 
lasciatigli in eredità dal regime 
coloniale e por dare al suo svi
luppo un indirizzo organico, con 
l'aiuto fraterno del mondo so
cialista, hanno già dato risul

tati evidenti e proseguono con 
successo. 

Il regime rivoluzionario gode 
di ampi e solidi consensi. La 
misura di questi ultimi è data, 
innanzi tutto, dalla coscienza 
nazionale di un popolo che si è 
affrancato, con la sua lotta, dal 
l'oppressione coloniale Ci sono 
poi i vantaggi che il lavoro di 
edificazione socialista ha già as
sicurato ed assicura alla popo
lazione: certezza del domani. 
piena occupazione. largo svilup
po culturale, libertà religiosa 
ed eguaglianza razziale. Infine. 
un elemento non trascura bile è 
dato dal tipo nuovo di dcmth 
crazia che si afferma a tutti i 
livelli. 

Proprio perchè vedono la loro 
eausa compromessa per sempre. 
l'imperialismo e i suoi agenti 
intensificano le loro attività re
gressive su un duplice binario: 
la provocazione militare diretta. 
con l'affare dei sorvoli, e i ten
tativi di sovversione. E" una po
litica che manca di qualsnsi 
base ideale, di qualsiasi pro
gramma costruttivo e che. met-
terdo a rischio la pace, ledo eli 
interessi dell'intera comunità in
ternazionale: tri l'altro, essa si 
«posa a basse speculazioni come 
quella sul rialzo del prezzo dolio 
zucchero, che hanno dannog 
giato i consumatori di tutto il 
mondo. 

ducia di varie organizza
zioni controrivoluzionarie, 
una delle quali (e Senti
nelle della libertà > diretta 
da Luis Conte Aguero) ha 
ricevuto recentemente un 
messaggio di calorosa sim
patia da Robert Kennedy. 

Due giornalisti solitamen
te beiie informati — Ro
bert Alien e Paul Scott del 
Jackson Daily News — 
hanno scritto due settimane 
fa che i nuovi piani della 
e Jìire > non sono ostaco
lati dalla marina e dal ser
vizio guardacoste degli 
Stati Uniti. Anzi il governo 
americano finanzia nasco
stamente l'organizzazione 
di Ray attraverso società 
fittizie e garantisce l'assi
stenza informativa grazie 
anche ai voli spionistici 
degli « 17 2 » su Cuba. 

Secondo Alien e Scott la 
€ .Iure > conta su 900 uomi
ni bene addestrati capaci di 
sbarcare a piccoli scaglio
ni sulle coste cubane e 
raggiungere le montagne 
della Sierra Maestra e di 
Escambray. Il Jackson Dai
ly News aggiungeva che, 
su consiglio di Thomas 
Mann, Johnson ha adottato 
nei confronti della < Jure » 
un atteggiamento prudente 
ma ben disposto. Oltre a 
Bob Kennedy anche Cyrus 
Vance e altri funzionari 
del ministero della Difesa 
appoggerebbero i piani di 
Ray. Più dubbio sarebbe 
l'atteggiamento di Rusk e 
degli uomini del Consiqlio 
di pianificazione politica 
del Dipartimento di Stato 

Riassumendo: se sono ve
re le notizie delle nuore 
infiltrazioni, queste fanno 
parte di un disegno aopro-
vato e finanziato dal go
verno degli Stati Uniti. 
Non a caso tremila reduci 
dalla disastrosa impresa di 
Playa Giron già incorpo
rati da Kennedy nell'eser
cito americano sono stati 
smobilitati ai primi di 
maggio. 

Resta da dire che se le 
infiltrazioni si sono veri
ficate esse sarebbero di 
piccolissima entità. Uffi
cialmente non si è detto 
nulla e qh ambienti qovcr-
nntivi smentiscono le voci 
diffuse dalla propaganda 
di Miami. La parola d'ordi
ne è vigilare, organizzare 

la difesa e rafforzare la 
produzione. Nella provin
cia di Oriente le forze ope
raie sono state mobilitate 
in questo senso. Nuove bri
gate di volontari affluisco
no nelle zone agricole ~>cr 
completare il taglio dei'a 
canna da zucchero. Il mi
nistro Guevara ha • dello 
che i cubani con u-iu mano 
costruiranno le fabbriche, 
con l'altra terranno il fu
cile e con i talloni schiac
ceranno i vermi. Per gli 
eventuali invasori presi 
con le armi in mano que
sta volta non ci sarà nes
suna pietà. Si ha però l'im
pressione che non verran
no numerosi. 

Il gran rumore fatto in 
questi giorni a Miami è 
considerato qui piuttosto 
il prologo propagandistico 
di una più lunga operazio
ne politica. Fin tanto che 
non esisteranno le condi
zioni per un intervento di
retto degli Stati Uniti tale 
operazione consisterà pre
valentemente in una guer
ra psicologica e in azioni 
di disturbo e di sabotaggio 
rivolte a danneggiare l'eco
nomia cubana. 

In una prospettiva più 
vasta, i gruppi controrivo
luzionari puntano eviden
temente sulla riunione del-
VOSA (Organizzazione de
gli Stati americani) dove 
sperano che vengano adot
tate misure concrete con
tro Cuba. In vista di ciò di
versi gruppi controrivolu
zionari sono entrati in 
aspra concorrenza per af
fermare i rispettivi diritti 
di priorità rispetto al po
tere che snerano di con
quistare con l'aiuto del-
VOSA e degli Slati Uniti. 
La lotta è divampata non 
soltanto fra Artime e Ray 
ma anche con altri preten
denti alla leadership con-
fronroli/zt'onaria, tra i qua
li Prio Socarras. ex presi
dente degli anni '48-'52. 
Tutti costoro fanno conti 
af'rettati e sunerficiàli sen
za calcolare, aonnrentemen-
te, l'immensa forza e la 
combatta adesione del po-
nolo rubano O'/T Rivoluzio
ne e ai suoi rf'r'oenti. L'as
soluta serenità di tutti i cu
bani in questi giorni ne è 
l'ennesima prova. 

Saverio Tutine 
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Le maestranze della Leo-lcar hanno preso ieri una serie di 
iniziative per rafforzare l'unità dei sindacati e ribadire la loro 
ferma volontà. L'occupazione della fabbrica continua sotto la 
guida del comitato di agitazione, mentre la trattativa prosegue. 

Due incontri 
col ministro 

Oggi alle 18 si riuniscono le segreterie dei sinda
cati dell'industria - Alle 20 riprendono le trattative 

Per risolvere la vertenza della Leo-lcar sono proseguiti ieri gli incontri tra 
il ministro del Lavoro, on. Bosco, e i rappresentanti delle. tre organizzazioni 
sindacali; ai colloqui hanno partecipato per la prima volta anche due membri 
del comitato di agitazione che dirige da 34 giorni l'occupazione della fabbrica. 
Le t ra t ta t ive r iprenderanno questa sera, alle 20, per verificare se, sulla base delle 
ul t ime proposte dei sindacati, gli • industriali sono disposti ' ad ar r ivare ad un 
accordo accettabile da par te delle maestranze. Pr ima della ripresa dei colloqui, e 
cioè alle ore 18, si r iuniranno, presso la Camera del Lavoro, le segreterie dei sinda

cati dell ' industria. Gli ope
rai della Leo-lcar sono sta-

Sono bastate 

quattro gocce d'acqua... 

Prenestino 
paralizzato 

Quat t ro gocce di pioggia hanno bloccato, ieri sera, la 
circolazione nella zona di piazzale Prenestino all'incro
cio con via dell 'Acqua Bullicante. Inoltre un lievissimo 
incidente s tradale ha costretto centinaia e centinaia di 
auto a deviare dal normale percorso. I « clacson » hanno 
cominciato a suonare all ' impazzata mentre molti citta
dini, che si t rovavano sui t ram, sono scesi e hanno pre
ferito proseguire a piedi. Nella foto: il t ra t to di via Pre-
nest ina che precede piazzale Prencste, intasato da una 
lunga colonna di auto e di t ram. 

Imprigiona la madre 

e fugge sui tetti 
Un ragazzo di 17 anni. Antonio Bilotti. in preda ad una 

crisi di nervi ha chiuso ieri sera, alle 2130 la madre in 
una stanza dell'appartamento, all'ultimo piano di via Ma
chiavelli 7. dove abita con ì genitori, e poi si e barricato in 
cucina. Dalla finestra la madre del ragazzo. Angela Musco, ha 
chiesto aiuto. Un vinaio, che ha il negozio nella stessa strada. 
ha chiamato i vigili del fuoco. Questi, accorsi sul posto, hanno 
sfondato la porta dell'appartamento. Liberata la donna hanno 
poi buttato giù la porta della cucina. Ma nel frattempo il 
ragazzo arrampicandosi su un cornicione largo appena qua
ranta centimetri e ad una altezza di venti metri dal suolo. 
era riuscito a dileguarsi per i tetti. Le ricerche del giovane. 
condotte fino a tarda notte, sono state infruttuose 

Castagnole contro i CC. 
Castagnole contro i carabinieri, ieri mattina in via v cripto 

le ha lanciate un truffatore. Placido Magri ili 40 anni, mentri* M 
militi stavano per arrestarlo L'uomo, .tpjx-n • i isi .tn .̂.» ,--. 
lussuoso albergo, s lava salendo su una monumentale «Cru-v.o-
let ». quando 6 stato bloccato Allo scoppio delle castagni le. i 
carabinieri hanno avuto un sussulto e subito hanno poitr.*> la 
mano alla pistola. Non ce n e r a bisogno il Magri «=i è fatto t-an-
quilìamente condurre al comando e qui ha confessato di .uri-
truffato un gran numoio di persone «spacciandosi per s t o r m i r t i 
e promettendo pensioni e impieghi, dietro un congruo romiv INO 

Annega in una vasca 
Misteriosa morte di un pastore di 28 anni. Domenico B a n -

ciani: il giovane, mentre si trovava nella tenuta di Vaccareccia. 
colto da un attacco epilett ico e caduto dentro un abbeveratoio 
E* stato soccorso dal padre che l'ha trasportato In casa, dove però. 
dopo pochi minuti, e deceduto L'autopsia dovrà adesso accer
tare se il p istorc e morto per annegamento o a causa del violento 
attacco di epilessia 

Camioncino contro tram 
Violento scontro, per fortuna pi-io •«••«/« gravi con'eguenzo. 

ieri mattina M quattordicesimo i In onirirn Ur.l.i Ca ilina tra un 
tram della Slcfer e un camioncino carico di Imiti di vino em
ulava eseguendo una conversioni ad . u • Tre passeggeri «M 
tram e i due autisti del camioncino sono rimasti Icggennenti-
feriti. 

Prima e seconda classe 
' l a polizia ha f a r o irruzione ieri In un appartamento di via 

Balilla 20. ritenuto troppo « «.-pitale ». e ha nrr«-stato le due pro-
orie arie Amelia Soldan «li 50 anni e Ida luche* di 23 L* due 
5 a m £ hanno confessalo di avere anche un altro appartamento 
h ? * t o U m b e r t i , B U r a m a n o . riservato a clienti più danaroil . 

ti ieri i protagonisti della 
giornata, con una serie di 
iniziative. Nelle prime ore 
della mattinata dalla fabbri
ca sono uscite delegazioni 
dirette alle sedi dei tre sin
dacati provinciali; ai diri-
genti provinciali della CISL 
e della UIL in modo parti
colare i lavoratori hanno 
confermato le loro posizioni 
e hanno detto che qualsiasi 
accordo, per essere valido. 
dovrà essere approvato dal 
l'assemblea degli occupanti. 

Nel pomeriggio si sono riu
niti in fabbrica prima il co
mitato di agitazione e poi 
l'assemblea generale. Dai 
numerosi interventi è emer
sa un'aspra condanna del 
tentativo padronale di im
porre in un modo o nell'al
tro il princìpio e la sostan
za dei licenziamenti di mas
sa. I lavoratori hanno quin
di dato un mandato notevol
mente rigido alle organizza
zioni sindacali. 

Un primo incontro con il 
ministro ha avuto luogo alle 
ore 17 e un secondo alle 
ore 20,30. Non sono stati re
gistrati sensibili passi in 
avanti se non nel senso di 
una maggiore unità di vedu
te dei sindacati e della pre
cisazione degli impegni da 
parte dell'on. Bosco. La pre
senza al tavolo delle tratta
tive degli operai Gallinacci 
della CISL e Capotosti della 
CGIL è stata richiesta e ot
tenuta dalle maestranze. 

In serata, alle 21. si è svol
ta in fabbrica un'altra as
semblea Le maestranze so
no state informate sull'esito 
degli incontri con il mini
stro e hanno approvato s lo 
operato dei loro rappresen
tanti. - • » * * » 

La solidarietà popolare ha 
dato ieri nuovi frutti. I com
pagni del PCI e del PSIUP 
di Torpignattara hanno rac
colto tra i cittadini 80.000 
lire e generi alimentari; un 
gruppo di autoferrotranvie-
di in pensione ha dato 20.000 
lire; un gruppo di lavorato-
di dell'ACEA 100.000; alcu
ne federazioni della CGIL 
190.000; Molino Morbiloni 
15.500 e 40 casse di Pepsi 
Cola; federazione provinciale 
cooperative 160 chili di pa
sta. 116 scatolette di tonno, 
10 litri di olio, 80 bottiglie 
di vino, 5 chili e mezzo di 
salumi; un gruppo di com
pagni di Maiori (prov. di Sa
lerno) 3 casse di arance. Il 
personale delle centrali ter
moelettriche dell 'ENEL di 
S Paolo e Fiumicino ha 
inviato una lettera nella qua
le dichiara di essere pronto 
allo sciopero. 

In numerose fabbriche e 
numerosissimi cantieri i la
voratori hanno scioperato 
per solidarietà con gli ope
rai della Leo. 

Alle Cartiere Tiburtinc. a 
Tivoli, i lavoratori si sono 
presentati in fabbrica con 
due ore di ritardo (per mo
tivi di carattere tecnico la 
Camera del Lavoro non ave
va potuto informare tempe
stivamente dell'avvenuta re
voca dello sciopero dell'in
dustria) ma si sono trovati 
di fronte ad una serrata. . ' 

L'attacco ai livelli dell'oc
cupazione. che ha al centro 
la Leo. si sta dispiegando 
anche alla Vistola, alla Vox-
son e alla Fiorentini. La pri
ma delle tre aziende appar
tiene al gruppo Magnadyne 
e sembra decisa a chiudere 
lo stabilimento, la Voxson 

j continua a ridurre il perso
nale con licenziamenti indi
viduali: la Fiorentini ha ridot
to l'orario di lavoro da 45 a 
36 ore settimanali. 

Uno sciopero e stato pro
clamato dalla Commissione 
interna per ottenere la ri
presa delle trattative sul pre
mio di produzione e sui cot
timi; dalle ore 16 in poi gli 
operai della più grande fab
brica metallurgica romana 
si asterranno da ogni at
tività. 

I GAP staserò 
a Centocelle 

Questa sera nella sezione 
del PCI di centocelle . In via 
degli Aceri, ha lungo un in
contro dei GAP con I giovani 
del quartiere. Alla mani-
frsiaz'nne parteciperanno: 
Carla Capponi. Franco Ca
lamandrei. Rosario IleniP.e-
Bna. Carlo Salinari, Anto
nello Tromhadnri, Mano 
Fiorentini, Carla Angelini, 
Lallo Brascanl, Virgilio Rrl-
gantl. Maria Teresa Rcgar.l, 
Nino Franchelluccl, A h aro 
e Alfio Marrhlnl, Sergio 
Maggi. 

r 
Successo della petizione : 

Migliaia di firme: 

ii 

i « No al caro-tariffe » i 
La petizione popolare contro il caro-tariffe sta r.ic-

cogl .endo. a pochissimi giorni chi *UO 1 ineio un ecce- I 
rionale successo Al Quarticeiolo. dove si e svolto un | 
c o r e o di macchine , sono già state raccolte nul le firme 
Altre mi l le ne sono state raccolto a Ponte Mammolo I 
Manifestazioni popolari si sono svol te a San Basil io, alln » 
R u - t i c j . a Tor Sapienza, a Casalbertone A Tiburt .no III i 
si vanno raccogl iendo de l le firme presso le fermate del- I 
l 'ATAC. mentre al l 'Appio si sono svolt i alcuni coni,zi 
AUre manifestazioni si svo lgeranno nei prossimi giorn. I 

Non mancano — come già abbiamo avuto modo di I 
dare notizia nei g.orni scorsi — le p iotes te anche allo , 
interno de l lo schieramento d. centro-s inistra che ha deciso I 
ippunto l 'aumento del prezzo dei biglietti a 50 l.re (la ' 

co* ddetta tariffa unica, che colpirebbe se attuata, i lavo- i 
i.»:or. meno abbienti, i - p e n d o l a r i » del la periferia e de, | 
contri della reg .one) Vale la pena, tra le numerose prese 
ci. posizione di questi ultimi giorni, citare un breve a r t - I 
coletto, firmato dal comitato polit ico del PSI del l 'Appio I 
«• apparso sul periodico - Il Socialista - Secondo gli esten- , 
>on della nota - i l recente provvedimento d e l l ' \ T A C è I 
i>p rato a criteri regiev?ivl e impopolari , dato che ne l le ' 
l .nee per . [er iche, spec ia lmente la mattina, viaggia di solito 
gente del popolo, che si reca al lavoro oppure va < In 
cerea di occupazione; né va lgono ad attenutarc il c i rat-

I tere de l l 'aumento tariffano le riduzioni previs te pei le 
carte operai , g iacché anche quest 'ul t ime subiscono un 

I aumento cons iderevo le Volendo tace i e — prosegue la . 
nota — sul fatto che comunque un aumento tariffario I 
per i pubblici esercizi di trasporto, in questo momento di 

I difficile congiuntura econom ca costituisce un e l emento I 
che spinge in avanti la corsa al rialzo dei prezzi, non 

I possiamo non chiedere ai nostri consigl ieri comunal i che I 
ancora d e v o n o aval lare il provvedimento , di ben riflet- | 
toro sul le conseguenze dannose al le quali si espone il 

I P S 1 nel le boi gate popolari di Roma, anche non d.men- I 
t icando che il precedente l i eve aumento tari f fano del I 

| l ! ) 5 9 . vo luto dalla Giunta di centro-destra, escluse le l inee • 
peri fer iche » I 

I-a nota del giornaletto socialista conc lude che, perciò, 
I « - bene ha fatto il comitato dirett vo della sezione App.o I 

ad a v v e r t i l e t empest ivamente i dirigenti lomani del PSI | 
sui pericoli insiti nei criteri de l 'aumento tar. f fano. giac-

I c h é mai l'attuale politica di centro-sinistra dovrà essere I 
.-•cambiata per una politica di destra, coperta a sinistra ' 

. dalla "pelle" del nostro P a r t i t o - . • 

1 Si dimette 24 ore ' 
l'ing. 

Di Tillo 
Questo pomer igg io tor

na in Consig l io una q u e 
st ione che è stata uer tan
ti anni al centro del la po
lemica cittadina L'ordine 
del giorno supple t ivo ur
gente d iramato ieri sera 
dalla Giunta capitol ina re
ca un unico punto: •• Pre
sa d'atto de l l e dimiss ioni 
rassegnate dall' ina Rena
to Di Til lo dalla carica di 
m e m b r o del la Commiss io 
ne amminis tratr ice de l la 
ACEA e conseguente ìnte -
•irazione del la C o m m i s s i o 
ne nmministratr ice pre
d e t t a - . L'ing Di Til lo . 
c o m e ognuno sa. è uno dei 
massimi dirigenti della DC 
romana: il s u o n o m e è s ta
to fatto più vol te in re la
z ione al lo scandalo de l l e 
strisce de l la segnale t ica 
stradale (a l cune ditte c h e 
parteciparono alla gara di 
appalto indovinarono al 
mi l l e s imo le percentuali di 
ribasso s egre te stabil ito 
dagli uffici capi to l in i ) . D o 
po l 'esplosione de l lo s c a n 
dalo, il cons ig l i ere c o m u 
nista sen Gigl iott i ch ie se 
appunto l e dimissioni del 
Di Til lo . per incompatibi 
lità 

di sciopero 
al Civis ' 

I d ipendent i della Fore
steria e del la Ca.sa inter
nazionale del lo s tudente 
del C I V I S scendono oggi 
in sc iopero per 24 ore per 
protestare contro l 'ammi
nistrazione del l 'ente che 
non vuo l e iniziare concre
te trattative por migl iora
re la s i tuazione economica 
e normativa del personale 
Dopo anni di attività la 
magg ior pai te del perso
nale percepisce salari e 
s t ipendi che vanno dalle 
27 al le 40 nula lire mens i 
li lorde. Il lavoro, inoltre. 
e precario in (pianto non 
esiste un regolamento or
ganico e non vi e possibi-

i lità di carriera. Dopo d u e 
mesi di agitazione i lavo
ratori hanno - d e c i s o Io 
sc iopero di oggi L'incre
dibi le s i tuazione del per
sonale del CIVIS è stata 
denunziata ai ministeri 
della Pubblica Istruzione 
e degl i Esteri che sono gli 
enti tutori del CIVIS De
legazioni di lavoratori si 
recheranno in questi gior
ni dai parlamentari per il
lustrare le loro richieste 
e sol lec i tare un interven
to a loro favore 

_l 

I II giorno j 
. Oggi venerdì 22 mag-
| Rio (143-223). Onnna- | 

s l ieo: Rita. Il solr sor-

I gc alle 4,47 e iranmn- • 
ta alle 19,52. Luna I 
piena il 6. 

\ i 

Cifre della città 
Ieri sono nati 611 maschi e fi.1 

femmine. Sono morti 36 maschi 
e 2ii femmine elei quali 7 mi
nori di anni 7- Sono stati eel«— 
Orati 57 matrimoni. Temoern-
ture : minima 13. massima 24. 
Per oggi i meteorologi preve
dono leggeri annuvolamenti. 
temperatura in lieve diminu
zione 

piccola 
cronaca 

Settimana CRI 
La tradizionale settimana del

la Croce rossa verrà celebra*a 
quest anno con particolare so
lennità. ricorrendo il primo 
centenario dell'istituzione Do-
memea alle 17..10 M svulgeià a 
piazza di Siena il « Carosello 
dei caroselli», «on la pn.-~.-n-
tazione di episodi della «tori i 
del Granatieri di Sardegna, esi
bizione dei mouu-iclisti «Iella 
polizia, carosello dei cavatici i. 
dei bersaglieri e dei car<i»miei i. 
rievocazione della battaglia di 
Solferino e S Martino. L'incas
so andrà a beneficio dell ente. 

Tivoli 
La società Acque albute .li 

rivoli In . m o r d a l o la r i d o n i 
no del .20'«• «ulle tariffe in v i 
gore pre*s«i lo stabilimento -u 
Bagni di Tivoli agli iscritti al
l 'E* AL 

Gite 
Una treno turistico per Ve

nezia sarà organizzato dalle 
Ferrovie tirilo Stato ne» Mora» 
31 mjggii'. 1 e 2 giugno 1 bi
glietti ««no in vendita *dlo 
«porteli»» X 5 della Big l ie t toni 
di Termini, fino al 29 maggio 

L'ENAL ha organizzato per 
domenica una interessante gi
ta a Viterbo La quota «li par
tecipazione e di L 1 400 Per 
ulteriori informazioni rivolger
si in via Nizza 162 

Un interessante viaggio a 
Vienna e organizzato dali uffi
cio turismo dell'ENAL dal 1<* 
.il 25 giugno La quota di par
tecipazione e di L. 59 500 Per 
ulteriori informazioni nvolgor-
«i in via Nizza lt2 

Mostre 

ENAL 
Domenica si svolgerà a 

Ri?ti i| quarto Trofeo ENAL 
relativo alla gara nazionale di 
pesca alla trota Per informa
zioni rivolgersi in via Nizza 1B2 

Un campionato provinciale di 
tiro al piattello, organizzato 
dall'ENAL avrà luogo domeni
ca al Campo di Tor Sapienza 
Per ulteriori informazioni ri
volgerti in via Nizza 163. 

Alla galleria «S tagn i» , via 
Brunetti 43, rimarra aperta rino 
al 30 maggio una « personale » 
del pitture ungherese Kalman 
Kovacs. 

Una « personale » della pit
trice Tullia Matania rimarrà 
aperta alla « Fontanella » in via 
del Babuinn 194 fino al 31 
maggio. 

Sino al 30 maggio sono 
esposti nella sede del British 
Council. in via Quattro Fonta
ne 20. disegni di Dragutescu il
lustranti i drammi di Shake
speare 

Alla galleria « 88 » in via 
Marguti.i 88 rimarrà a|Rrla fi
no al 4 giugno una mostra di 
dipinti a olio del pittore Euge-
nc Berman intitolata « Retour 
d 'Egjpte» . 

Alla galleria « La Barcaccia • 
a Piazza di Spagna 0 resterà 
aperta fino al 30 maggio un? 
« pers«ipale » del pittore Pino 
Conte 

partito 
Comitato 
federale 

Lunedi 23 alle ore 18, nei Io-
rati eli via delle Botteghe CK-n-
re, si terra la riunione «lei C F. 
per discutere «lilla situazione 
politica ed economica. Retalo.-.* 
sarà il compagno Kcn/o Trivelli. 

Convocazioni 
Oggi dopo il comizio di l'alet

ta e convocato predio la «r/i.)iic 
MAKHANKM. A il Comitato «lol
la zona Casillna-prencMtna per 
una breve riunione straordina
ria. TESTACCIO, ore 2". aitlv.» 
di serlone O d » . : • Tesseramen
to. reclutamento e campacnv 
stampa comunista • con \llr<r.i. 
LAXtJVIO. ore 19,10. assemblea 
con Marini. PASCOLARO, ore 
19.30, assemblea con Cochl. AL 
B \ N O . ore 19. C-D. candidati 
segr. zona CASAL BKKroVr , 
ore 20.38, attivo di srz.onr con 
Favelli e Prato. F.SQLII.IVO, 
ore 19, segreteria sezione ferro
vieri. 

Attivo FGC 
Domenica, alle l«, press,» ti 

leatr«i drlla Federazione, via 
del Frenianl I. si terrà l'aitiv» 
del giovani comunisti della cit
tà e della provincia. Svolgerà 
nna relazione II compagno Pio 
Marconi, segretario della FOC 
di Roma. 

Oggi alle ore 15,30 In federa
zione e convocato II comitato 
direttivo della FGCR. 

CORSO TRIESTE, ORE 13 
< * 

À ' . \ 

Nella centralissima strada, piena di passanti 

e di auto, alcuni ladri hanno dato l'assalto 

ad'una « 1300» di fun rappresentante, di

fesa da tanti congegni di sicurezza: hanno 

forzato ih portabagagli, hanno strappato i 

fili dell'allarme elettrico, hanno divelto le 

catene che stringevano al fondo due pre

ziose valigie. Hanno « lavorato » per più 

di'dieci minuti: eppure, nessuno si è ac

corto di nulla. 

Ciorgio Barone, il rappresentante derubato. 

Tiburtino IV: è morta sul colpo 

Madre di sei figli 
piomba dal terzo piano 
Stava stendendo il bucato quando è stata colta 
da un capogiro — Il pauroso volo da dieci metri 

E' p r e c i p i t a t a m e n t r e s t e n d e v a i p a n n i su l t e r r a z z i n o di casa , a T i b u r t i n o I V , 
s c h i a n t a n d o s i sul m a r c i a p i e d e d o p o u n v o l o d i o l t r e d iec i m e t r i . Q u a n d o a l c u n i 
p a s s a n t i si s o n o a v v i c i n a t i p e r s o c c c o r r e r l a , e r a g i à m o r t a . N é il m a r i t o , n e 
a l c u n o de i sei figli si t r o v a v a n o n e l l a m o d e s t a a b i t a z i o n e al m o m e n t o d e l l a 
sciagura, clic non ha avuto quindi testimoni. In un primo tempo la polizia si è orien
tata verso Tipotesi di un suicidio; poi. dopo aver scavato nella vita della donna, e 
soprattut to dopo aver trovato sul terra/70 una tinozza di plastica, contenente an
cora dei panni appena lavati , gli investigatori hanno risolto tutti i loio dubbi. 
Venezia Ferlini Carboni. 

Via dall'auto-cassaforte 
orologi per venti milioni 

: 

Corso T r i e s t e , o i e 13: u n v ia -va i d i g e n t e , d i s t u d e n t i , a p p e n a u sc i t i da l « G i u l i o C e s a r e » , d i a u t o , 
di fìlobus. E p p u r e , a l m e n o u n pa io di g i o v a n o t t i h a n n o a v u t o il c o r a g g i o di « l a v o r a r e » p e r u n a d e 
c ina di m i n u t i , forse p e r u n q u a t t o d 'o ra , p e r s v a l i g i a r e la « 1 3 0 0 » d i u n r a p p r e s e n t a n t e di o ro log i . 
D a v a n t i agl i occhi d i c e n t i n a i a di p e r s o n e e d i q u a l c h e a g e n t e , h a n n o f o r z a t o il p o r t a b a g a g l i , h a n n o 
btiappato i (ih dell 'avvisatole elettiico, hanno divelto le catene che str ingevano due valigie colme di orologi e 
di f ionometn al fondo dell 'auto, se ne sono impadroniti . Nessuno si e accorto di nulla, nessuno si e inso
spettito. E' stato lo stesso deiubato, il signoi Giorgio Barone, a scoprire il furto: «Quando sono tornato in s t i ada 
— lia 1 accontato pochi minuti più tardi ai carabinieri — ho visto il poitabagagli aperto... Ilo capito subito tutto. 
Non so neanche il valore 
esatto della merce: certo 
sono milioni e milioni, al
meno una ventina... Per 
fortuna, era tut ta assicu
rata... ». Giorgio Barone, 
39 anni, piazza Asti 5, è 
rappresentante della «Mein
velile» di Milano: faceva il 
cronista per un giornale 
della sera, prima. « N e h o v i 
s te tante de l genere , a l lora . . 
t e m e v o che un giorno o l'al
tro sarebbe accaduto anche 
a me: per questo , a v e v o pre
disposto tanti congegni di s i 
cure /za sulla mia auto — ha 
dichiarato poi ai cronisti il 
Barone —: l 'avvisatore e le t 
trico, pensate , era col legato 
alla luce del lo specchiet to re
trovisore. . Ogni volta che sa
l ivo. po tevo control lare se 
funzionava ancora o no - s e la 
luce s 'accendeva tutto bene . 
Questa matt ina, quando sono 
uscito, si è accesa. L'anti
furto era a posto, ne sono si
curo: a n c h e mia mogl i e ha 
v is to la lucetta.. . ». , ,>. -« 

Il Barone è dunque uscito 
al le 8.30 c o m e tutte le mat
tine. Ha caricato le due va
l igie sul portabagagli , le ha 
bloccate con la catena, ha 
accompagnato la mogl ie in 
ufficio e ha iniz ia lo il so l i to 
« giro ••, da oreficeria a orefi
ceria. •< No , non ho notato 
nessuna moto , nessuna auto 
seguirmi — ha raccontato a n 
cora il rappresentante . — S o 
no certo , però, che i ladri mi 
conoscevano , sapevano le mie 
abitudini , i miei orari... per 
poter agire con tanta s i cu
rezza. sono convinto che ad
dirittura conoscevano 1 vari 
s istemi di s icurezza, che ave 
vo montato sulla mia "1300" --. 
A n c h e gli investigatori sono 
convinti che gli sconosciuti 
hanno pedinato per tutta la 
mattinata la loro vit t ima. 

Giorgio Barone è giunto in 
corso Trieste , al le 13 in pun
to. Ha parcheggiato la sua 
.- 1300 - grigio topo, targata 
Roma 714600, ed ha attraver
sato la strada, dir igendo-i nel
l'oreficeria del s ignor Rus^o, 
al numero 1J»1 E' tornato in
dietro a l le 13.15: appena uscito 
dal negozio, ha visto il port 1-
bagagli aperto. Una corsa, tra 
le auto, costrette a brusche 
frenate e. poi. l'amara confer
ma. Le val ig ie non c'erano 
più* i soliti •• ignoti - a v e v a n o 
strappato i fili del l 'avvisatore 
elettrico, a v e v a n o strappato le 
catene, l e a v e v a n o rubate. 
- Per fortuna, ne a v e v o por
tate con me, *olo due. stama
ne: una piena di cronometri 
d'oro, un'altra di orologi di 
metal lo _ ha aggiunto il B i -
ronc — In genere , ne porto 
quat tro . . - . 

Prima ancora di correre a 
te lefonare ai carabinieri , il 
rappresentante si è r ivolto ai 
passanti - A v e t e v i - to nulla''" 
ha chiesto, con voce angoscia
ta, a più persone. Nessuno, 
nessuno, si era accorto di nul
l i . Così, anche le indagini «o-
no ora diff ici l issime: un iche 
tr?cce dei ladri, a lcune i m 
pronte digitali sull'auto 

Altra rapina in via Tagl ia
m e l o I*a vit t ima. Giova n 
Battista Birto lot to . abitante 
in via Tag l iamcnto 20. ci ha 
rimesco quasi due milioni in 
contanti L'uomo aveva riscos
so la =omma nell'agenzia del 
B i n c o di Roma di via Po . 
Quindi ha pre=-o il - 35 - ed è 
sceso in via Tagl lamento 
Mentre stava per entrare nel 
portone del la sua abitazione 
d u e giovani in moto, che lo 
,« \evano seguito, gli si ^ono 
avvic in »ti e u n a con co lpo 
fulmineo, gli ha s t rappi to la 
borsa d 1 sotto il braccio Poi 
è fuggito Milla moto guid ita 
dal compl ice La polizia in
daga 

Tentata rapina, l'altra sera, 
ai danni di una turista ameri
cana. nei pressi di piazza Tu-
«colo- d u e giovani, scesi da 
una moto si sono avvicinati 
alla c inquantunenne Mary 
Wil l iam Steven* che passeg
giava per via Ibcria ed han
no tentato di strapparle la 
borsetta Un donna tuttavia 
ha resist ito ai due. che l'han
no scaraventata per terra e 
trascinata per una d i e c i n i di 
metri , s empre tentando di im
possessarsi del la borsa Poi. 
visti inutil i i loro sforzi. I d u e 
sono fuggiti indisturbati I-a 
turista ha riportato ferite 
guaribili in dieci giorni. 

questo è il nome della vit
tima. era stata colpita da 
un capogiro, mentre era 
appoggiata sulla ringhie
ra, ed aveva perso l'equi
librio, piombando nel vuo
to dal terzo piano. 

Venezia Carboni aveva 51 
anni e v iveva con il marito 
Fi l ippo, operaio in un depo
s i to di u e n e n al imentari , e 
c inque dei sei fis*li in un ap
partamentino dell'Ina - Casa. 
in \ \ a Luis i Locatell i 35. al 
Tiburtino Ieri mattina, come 
s e m p r e la donna è rimasta 
sola m casa il marito infatti 
e uscito al le 7.30. mentre i 
figl: Pietro di 24 anni , Ines 
di 18. 1 gemel l i Pao lo e Pao
la di 12 e P.a di 10. sono 
use.t i , chi per recarsi al la
voro . chi a scuola La donna 
ha cominciato quindi a sbr i 
gare alcune piccole faccende 
domest iche , poi ha fatto il 
bucato. 

Erano passate da poco le 
10, quando, la donna, por
tando ; panni appena lavati 
.n u n i grossa bacinel la di 
plastica, e: e affacciata sul 
terrazzino di casa per sten
derli . r ipetendo le mosse che 
l e erano abituali , che da an
ni ormai c o m p i a regolar
m e n t e t r e vo l te alla set t ima
na Improvvisamente , fu lmi
nea la sciagura Venezia Car
boni si è sporta l eggermente 
al d: fuori della r inghiera 
per meg l io s i s temare un 
asc iugamano ad uno dei fili 
che corrono tutt 'mtorno alla 
abitaz.one. 

Forse 3 causa del la rin
ghiera bassa, forse a causa 
del pav imento bagnato e 'ci-
vo .oso . forse perché coita da 
un malessere : m p r o w . s o . la 
donna ss e trovata Jel tutto 
«bilanciata in avant . e proiet
tata nel vuo:o. Vanamente le 
s u e mani hanno tentato di 
s t n n s e r s . attorno al parapet
to d: ferro battuto Venez .a 
Carboni e p ombata sul mar
c iapiede con un u n o agghiac
ci ante, restando .nerte al 
suo lo - Non ci <:amo accorti 
dj nulla — hanno dichiarato 
più tardi a lcun; passanti che 
si trovavano a pochi m e t n — 
abbiamo sentito sol tanto quel 
l'urlo di -perato . poi c o m e 
un'ombra nera passare, da-
vant. a^ii occhi e un colpo 
secco. % i d e n t o 

Fra i primi ad iccorrere 
accanto al corpo della don
na vi era anche un medico 
che non ha potuto f i r aitro 
che constatare il decesso Sul 
posto po^o dopo sono g-unt: 
«1. agenti del c o m m i n a n a ' o 
che hanno proceduto 11 p n 
mi rilievi. In un ingo io del
lo stretto terrazzino, io\c 
erano ancora visibili le .n-
pronte lasciate d i l l a donna 
sul pav imento bagnato. £li 
uomini della polizia hanno 
trovato la tinozza contenente 
ancora gran parte de-ili in
dumenti bagnati , e c iò e «li
stato per dissipare oani dub
bio sul le cause del la tragedia 

Il terrazzino dal quale è precipitata la donna indicato 
dalla freccia. Nel r iquadro: la vìtt ima, Venezia Carboni . 

DOMENICA 24 MAGGIO A L L E ORE 1746 

A PIAZZA DI SIENA (Villa Borghese) 
IL CAROSELLO DEI CAROSELLI 

a benef ic io de l la Croce Rovsa Ital iana 
11 KPISODI DELLA STOKIA DEI GHANA1IERI DI SAR

DEGNA 
2) ESIBIZIONE DEI MOTOCICLISTI DEL CORPO GUARDIE 

DI P. S 
.1) « GIOCO DELLA ROSA » PRESENTATO DA CAVALIERI 

DELLE FF AA. 
Ai BERSAGLIERI - CACCIATORI DI CARRO 
5) CAROSELLO DEI CARABINIERI A CAVALLO 
6) RIEVOCAZIONE ìì \TTAGLlA SOLFERINO E S. MAR

TINO 
Commenti mvisu-ali Banda delle FF A A . Carabinieri e P S , 

Coro del Conv.'.to Femminile di Seriig.illi.-i 
P R E Z Z I 

TRIBUNA CENTRALE (posti numerati) . . . . L-
IRIBtTNE LATERALI (po«ti numerati) > 
RECINTO TRIBUNE «posti in picrti) 

— noimaìi > 
— ridotti : bambini e soci CHI) » 

PRATO 
— norma'.! . . * 
— ridoni (b.aubirii, soci CRI e militai il . . . . » 

I niGUF.TTI SONO IN VENDITA-
Fino alle ore 12 di domenica 24 marcio'. pr«'"o 

SPATI - Galleria Colonna - Tel 63.oi>5 
ORBIS - Via A. De Pretis. 77 - Tel 187 776 - 471 403 
BAR FERRUCCI - Piazza Re di Roma. 45 - Tel 751 f;7. 

Dalle ore 9 alle 13 di domenica 24 maggio: p-t-.^n il !>oU« 
Khlno dislocato lateralmente alla Casina delle Ro»e 

Dalli» ore 13 di domenica 24 maggio presso 1 hot!calila! 41 
Piazza di Siena. 

2C40 
1 SOO 

1 eoo 
7lO 

•500 
.00 

( 

-fi 
1 

'• i 

t 

v«-

h 
Ri 

,. » * 'A.. s.vì^"»/*''"• '-4L~!*?>' 'ym^iMAì\^< 6s/j«* x,j" ''~t >.>,\«,- •.. ?»".' J-arftéTrvv "vite, '' 'M i •>.."»..: *y'i*. J.r :•***.-. iéiC^^ÀM.^diè'^ 

http://Tiburt.no
http://pn.-~.-n
file:///TTAGLlA
http://Seriig.illi.-i


T U n i t & / venerdi 22 maggio 1964 PAG5 c r o n a c h e 

Crack per molti 
miliardi delta 

I Per sicurezza 

nia 

La sede romana della c Mediterranea a in via Piemonte. 

ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA: 
GRANDIMANOVRE IN CORSO 

II deficit ammonia a quattro miliardi 

La grave sifuazione era nofa da anni 

agli organismi competenti 

Terremoto nel campo delle piccole compagnie di 
assicurazione: probabilmente nella giornata di oggi il 
ministro Medici firmera un decreto per ingiungere alia 
Compagnia Mediterranea di cessare ogni attivita. Scatta 
cosi una vasta operazione tendente a far fuori le concor-
renti delle grandi compagnie, o quanto meno a terroriz-
zarne la clientela per creare le condizioni di un raffor-
zamento del monopolio esistente nel settore assicura-
tivo. Tut to cio in vista della nuova preda costituita dalla 
eventuale — ma molto probabile — assicurazione ob-
bligatoria per le auto che il Par lamento dovrebbe 
approvare tra non molto. Le grandi compagnie hanno 
gia pronto, in materia , un piano p r o p a g a n d i s t s che 
punta a dimostrare come le piccole imprese assicurative 
non diano affidamento e quindi conviene pagare le po-
lizze delle maggiori compagnie. Ma vediamo come e 
esploso lo scandalo. 

La sede romana e centrale della Mediterranea — in 
via Piemonte — era ieri prat icamente occupata dal per-
sonale in subbuglio per la imminente chiusura del pro-
prio posto di lavoro: si t ra t ta di 400 persone cui se n e ' 
aggiungono al tre 1.500 d i s t r ibu te -ne l l e oltre 100 flliali 
che la Mediterranea ha nel terr i torio nazionale. In una 
agitata conferenza stampa e stata fatta la storia di que
sto nuovo scandalo, che qui r iassumiamo anche in base a 
documenti dei quali siamo venuti a conoscenza. 

La Mediterranea — col decreto del ministro Medici — 
viene messa in condizione di non poter piu agire nei 
vari rami di assicurazione in quanto presenta un de
ficit di 4 miliardi di lire e una situazione di insolvenza 
nei confronti di circa 12.000 persone che at tendono da 
molto tempo di essere risarcite per vari sinistri. Sembra 
che il pagamento di questi indennizzi comporterebbe 
l'esborso di circa 10 miliardi di lire, cifra non enorme 
per una Compagnia di assicurazione ma che la Medi
te r ranea non avrebbe in cassa. Non solo: la Compa
gnia non avrebbe accantonato nemmeno tut t i i soldi 
necessari per pagare le liquidazioni dei propri dipen-
denti . 

Affori «pericolosi» 
Una situazione, insomma, di inadempienza nei con

front! delle leggi che regolano Pattivita delle compagnie 
di assicurazione e delle leggi sulPimpiego privato. Come 
si e giunti a cio? Qui noi possiamo riferire soltanto al-
cuni elementi : far luce completa sull'affare ci sembra 
dovrebbe essere compito della magistratura. Si parla, 
in pr imo luogo, di affari < pericolosi ». Sorta nel 1952 la • 
Mediterranea divenne subito la maggiore compagnia t ra 
le piu piccole: in a l t r i termini era la concorrente piu peri-
colosa pe r le « grandi >. Si afferma che a questa posi-
zione la Mediterranea era pervenuta in conseguenza di 
una politica «spericolata > consistente sopratut to nel-
Vassunzione di polizze con premi inferiori a quelli nor-
mali , premi stabiliti per bat tere la concorrenza. Cosi; 
per le auto sono stati fatti sconti del 40 per cento; Pas-
sunzione di tut t i i rischi derivanti dall'esercizio del-
PATAN (azienda tranviaria napoletana) e stata basata 
su una tariffa di molto inferiore al normale, tanto che 
poi la Medi terranea stessa dovette chiedere al Comune . 
di Napoli Paumento del premio nella misura del 40 
per cento. 

Erano questi, per la Mediterranea, affari pessimi o 
a lmeno molto rischiosi. Perche venivano conclusi? In 
realta con questi metodi la Mediterranea mirava a ra-
s trel lare denaro, quanto piu possibile, per investirlo. 
Dove e come? Anche qui possiamo solo riferire voci: si 
par la di speculazioni in Borsa, di investimenti in costru-
zioni ed immobili. Ma sopratut to si afferma che molto 
denaro sia finito nelle casseforti di strani Istituti finan-
ziari che esercitano il credito al posto delle banche in 
condizioni che non possono essere definite al tr imenti che 
di usura, con tassi che arr ivano fino al 40 per cento per 
somme da rest i tuire entro un mese. 

-' II la to piu sconcertante di questa faccenda e messo 
in risalto da un pro-memoria che e stato scritto negli 
stessi iiffici della Mediterranea e che testualmente affer
ma: «Nessuno sa spiegarsi perche il ministero delPIn-
dustr ia e Commercio che conosceva esat tamente la si
tuazione della Compagnia Mediterranea di Assicurazioni 
(rovinosa politica assuntiva, polizze di responsabilita ci
vile con il 49 per cento di sconto, polizza ATAN di Na
poli, portafoglio squilibratissimo, operazioni economico-
finanziarie rischiosissime e sempre dannose per la Com
pagnia, bilanci annuali non corrispondenti mai alia real
ta obiett iva aziendale, ecc. e c c ) , abbia atteso tanti anni 
per intervenire decisamente come era suo dovere al 
fine di far cessare tale gravissimo stato di cose ». 

Cr/si a catena 
• T,o stesso documento afferma poi che ora la situazione 
andava normalizzandosi e sottolinea: La ensi della Me
di ter ranea di Assicurazioni trascinerebbe dietro di so 
quella delle Banche, e precisamente delPIstituto Banca-
rio Piemontese, le cui azioni per il 57 per cento sono 
di proprieta della stessa Compagnia: quella della Ban-
ca « II Credito Lombardo >, il quale per aver bloccato 

' un miliardo sarebbe chiamato in causa per i gravissimi 
danni causati alia Compagnia. 

Questi gli elementi conosciuti, alio stato at tuale del
le cose, su questa faccenda. Sembra molto probabile che 
il decreto del ministro sia fondato. Ma sorgono degli 
interrogativi ai quali occorrera dare una risposta: 1) E' 
vero che il ministero conosceva da anni questa situa
zione? Perche, allora, solo ora si e deciso a met ter mano 
alia questione? 2) Come ver ranno tutelati gli intcressi 

• del personalc il quale vanta un credito privilegiato nei 
confronti della Compagnia? e come si cerchera di garan-
t irne la occupazione? 3) Come verranno tutelati gli in-

' teressi delle 100 000 persone che si sono assicurate con la 
Mediterranea e di coloro che a t tendono il rimborso dei 
danni per sinistri? 

' r II crack della Mediterranea, infine, r ipropone tut to 
il problema delle assicurazioni private, reso tanto piu ur-
gente in vista dell 'assicurazione obbligatona sulle auto. 

• Si impone un intervento pubblico che sottragga la gran-
d« massa degli automobilisti ad una gigantesca specula-

, atone che gia si delinea con molta chiarezza. 

Diamante Lfmiti 

Carro armato e soldati tedeschi a Siena 

Sotto le macerie 
per venti anni 

SIENA — A quasi vent 'anni dalla r i t i ra ta , ' dal Senese, delle a rma te hi t ler iane, incal-
zate dagli alleati , fra le macerie di una vil la a Campardiano sono s ta te recuperate le 
salme di ventun soldati tedeschi. Nella telefoto ANSA-« PUnita >: il car ro cingolato 
tedesco rimasto sotto le macerie e in pr imo piano cinque fucili Mauser, munizioni 
ed un sacco contenente gli oggetti personal! dei soldati nazisti. 

nota giuridica 
Gli avvocati 

di Salerno 

Lo sciopero degli avvocati 
salermtani — proseguito 
anche ieri — per sol:da-
r:eta con i colleghi impe-
gnati nel processo a canco 
di Maria De Cesare accu-
sata di veneficio in danno 
d: un giovane professore. 
r.propone ancora una voita 
aU'attcnzione della opin.o-
ne pubblica la necessita che 
si addivenga alia rifornia 
del processo penale. 

II caso — come le crona
che dei giornali nfensco-
no — e sorto. in apertura 
di udicjiza. quando il pre-
s;dente ha d:chiarato che 
avrebbe concesso la parola 
a due dei quattro difensori 
dell'accusata in osser\'anza 
dellart 125 del cod:ce d: 
procedura il quale stabili-
sce. tra l'altro. che - l\m-
putato non pud essere ass:-
stito nel gaid.zio da piu di 
due difenson -

II cod.ee di procedura del 
1930 ha nprodotto. con que
sta. una norma che era gia 
contenuta «n quella del 1013 
il quale, per la prima voi
ta. aveva limitato il numero 
dei d:fen<ori - per assicu-
rare celerita e garantire 
sencta al g.ud.z o penale 
sonza menomare. per que-
sto. gl: mteressi legittimi 
deirimputato Due difensori 
invero sor.o p.ii che suffi
cient! per apprestare v:go-
rosa difesa all'imputato la 
quale ha b sogno soltanto 
d. buone e convmcenti ra-
g on:, non di accademiche 
o rettor:che parate ora'o-
r.e -

In questi termini s. espn-
meva un comment atore *iel 
codice in vigore mentre 
nella relaz.one al progetto 
del 1905 in cui la limita-
zione g.a era stata proposta, 
il relatore osservava fra 
l'altro- - Non debbo tacere 
che la linutaz-one del nu
mero dei difensori mi par-
ve dappnma un conceito 
troppo ardito. e dub'tai che. 
sanz onandola nel nuovo co-
dice. il diritto della d.fca 
ne uscisse dnvnuito Ma 
dopo matura ponderaz:one. 
m: sono convinto che una 
legge la quale venga a 1:-
m:tare il numero dei difen
son nello stato presente 
delle nostre consuetud.ni 
giud.zane. nsponda ai det-
tami dell'esper.enza e al 
bisogno. generalmente sen-
tito. di ricondurre i nostri 
dibattiti penali a quella 
semplicita ed a quella spe-

< ditezza che cost potente-

mente conferiscono a l i a 
bonta dei giudicati. Pertan-
to stimai di accogliere la 
proposta della commissione 
di revisione e di limitare 
Tassistenza della difesa. nel
lo stad-'o del procedimento, 
ad un difensore. ed in quel-
lo del giudizio. a non piu 
di due difensori per cia-
scuna delle parti -. 

A nostro giudizio. per6. sia 
la celerita e la serieta cui 
fa riferimento il commen- -
tatore del codice vigente. 
s;a - il bisogno di ricondur
re i dibattiti penali a quel
la semplicita ed a quella 
speditezza che cosi poten-
temente conferiscono alia 
bonta dei giudicati - di cui 
parla il relatore del pro-
getto del 1905 non possono 
essere nspettivamente rea-
lizzate e soddisfatte me-
diante la sola limitazione 
del numero dei difensori 
che. in fondo. e questione 
d'ordine formale. ma nfor-
mando alia radice il siste-
ma processuale vigente d: 
istruttona segreta e scntta 
da cm gh altri inconve-
n:enti e mali der.vano. 

Infatti la mancanza di 
contraddittor.o. ad esempio. 
tra accusa e difesa. tip;ca 
della istruttona mqu:s:to-
r.ale vigente. la stibord na-
z one del corso della istrut
tona medesima alle vedute 
soggettive del giudice ed il 
soggiacere delle informa-
zioni prelimnari alia vo-
lonta degli oreani di poli-
zia giud;z:ana. generano 
la necessita di sottilizzare. 
nel d.battimen'o d- essere 
« causidici -. di formalizzar-
5i. dando per nsultato. il 
p:u delle volte d, rendere 
le di?cu5~oni lunghe. con
torts retorche o passional. 

Nulla v'e. d'altra pane. 
che renda meno spedito e 
meno semplice il processo 
penale della compless.ta 
della istruttona segreta e 
scr.tta. che d strae lo stesso 
g.udice dal vero ob.ettivo 
della sua attivita. costr.n-
gendolo a muoversi tra d f-
ficolta innumerevol:. sep-
pellendolo tra cumuli di 
carta scr.tta. ossess.onan-
dolo con formalism! vani 
e burocratismo vieto 

I.a questione qumd: se a 
discutere si debba essere 
in uno od in piii e secon-
dana nspetto all'altra so-
stanziale e di fondo d ottt-
nere un sislema processuale 
che ass cun la smcer ta 
degli elementi probaton 
med.ante I'lstruttona orale 
c pubbl ca e panta di di-
n t to all'accusa ed alia di
fesa. 

Giuseppe Berlingieri 

ENAL 
Dal ma
gistrate 
tre fun-
zionari 

Tre alti funzionari dell'ENAL 
sono stati convocati ieri matti-
na a palazzo di giustizia dal so-
stituto procuratore generate dot-
tor Elio Siotto. Si tratta del dot-
tor Alberto Maria Gloria, diret-
tore dei servizi generali e del 
personalc, del dottor Vincenzo 
Manzitto, direttore dei servizi 
amministrativi e del dottor 
Olindo Trognoni. direttore del 
servizio di ragioneria generale. 

Non 6 stato possibile racco-
gliere nessuna informazione 
precisa sul perche di tali convo-
cazioni. ne si sa sotto quale ve-
ste i tre funzionari siano stati 
ascoltati Co anche la possibi-
lita che il dottor Siotto abbia 
convocato Gloria. Manzitto e 
Trognoni per dare loro ulterio-
n chiarimenti in merito ai do
cumenti contabili dell'ENAL. 
che dovranno essergli conse-
gnati nei prossimi giorni. 

L'inchiesta suH'ENAL. dopo 
che il dottor Siotto avra con-
trollato i libri contabili. pren-
dcra ccrtamente una rvolta: non 
e escluso che il magistrato di-
sponga una perizia e che inizi 
nel frattempo una lunga serie 
di interrogatori. 

-T **V • . / -̂ , 
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Primo colpo di scena 

Liggio 
verra 

trasferito 
a Roma 
o Milano 
Si costituisce il capo-

mafia di Misilmeri 

Dalla nostra redazione ~ 
PALERMO. 21. 

Non pud essere esvluso die, 
entro una setltmumi, Luciano 
Lwuio venya trasferito duJI'L/c-
t'lurrione, dove e stato rinchiu-
so esattamente una settimanu 
fa. dopo quasi venti anni di 
lutitanzu, ul varcere romano di 
licbibbia o al Bagato di Mila
no. Lu nottzia dell'imtnlnente 
dccisione e trapeluta stamane 
dalln Procura della Kcpubbli-
cu di Palermo, dove e piovuta, 
come un fulmine a cicl sereno, 
lu richtesta del feroce capoma-
fla di essere trasferito in una 
clinica per potersi far curare 
meglio il morbo di Pott che 
(lli corrode la spina dorsale, 
II giudice istruttorc Terra-
nova che lo sta da alcnm gior
ni intcrrogundo insteme ad al
tri due sostituti Procuralori, 
sulle lunghe e sanguinose gesta 
che lo hanno visto protagoni-
sta dal '48 sino nd ieri, hu de
ciso allora di far sottoporre il 
bnndito ad una attenta visita 
medica da parte di due illn-
stri sanitari: il prof. Idealc Del 
Carpio, direttore dell'lstiluto di 
medicma legale dell'Universitd 
di Palermo, cd tl prof. Aldo Re-
cme, primario ortopedico del 
policlinico. 1 due vicdici — che 
hanno tre giorni di tempo per 
stendere una relatione completa 
sulle attuah condizioni di salu
te di Liggio — hanno com-
piuto oggi pomeriggio una pri
ma visita al capomafia che 
c ricoverato alia infermeriu del-
I'Ucciardone. La visita e dura-
ta poco piii di un'ora e sui ri-
sultatt del consulto viene na-
turalmente mantenuto per ora. 
il piu stretto riserbo. Ove tut-
tavia le condizioni di Liggio 
(che tra l'altro e privo anche 
di un rene) fossero davvcro 
preoccupanti, come lo stesso 
bandito afferma, allora si por-
rebbe alia Procura della Re-
pubblica un quesito molto de-
licato; dove ricoverare Liggio? 

E' probabile che venga scel-
to un carcere meglio attrczza-
to, magari di quelli che hanno 
un reparto spccializzato per 
detenuti tubercolotici: Kebibbia, 
a Roma, o il carcere del Bag-
gio di Milano. 

In attesa che si decide sulla 
sua sorte, Liggio passa le gior-
nate altemando al letto brevi 
passeggiate in cortile o la let-
tura. Aveva chiesto qualche ro-
manzo di Moravia, mo la bi-
blioteca del carcere non pffne-
de letture dpi gunerr, e cosi gli 
hanno fornito »I promessi 
sposi». 

Liggio appare sicuro di sd 
e lo confermano le parole che 
lascid cadere con molta ovvie-
ta, conversando, sull'autoambu-
lanza, con i poliziotti che lo 
scortavano a Palermo, giovcdl 
notte. «Sono con la D.C per
che e un partito d'ordine ». sem
bra che abbia detfo Liggio. E 
* ordine» per la mafia, signi-
fica, per esempio, protezione de
gli interessi dei feudatari, dai 
- fastidi * dei contadini. II che 
puntualmente fece Liggio nel 
'48, quando ammazzb il segre-
tario delta Camera del Lavoro 
di Corleone, Rizzotto. che gui-
dava i contadini all'occupazione 
della terra. 

Secondo un'altra voce Liggio 
avrebbe preparato un memona-
le nel quale e delincato il suo 
piano di difesa. Di tale docu
mento sarebbe depositaric una 
delle donne che, a quanto ri-
sulta alia polizia, avrebbero 
avuto relazioni con W bandito. 

Intanto, il capomafia di Mi
silmeri, Francesco Di Pisa di 
55 anni si e costituito — ce-
dendo aH'opera d: persuasioite 
condotta dagli inqtiirenti prcsso 
i familiari — al vice-capo del
la Mobile, dotf. Mendolia. II 
Di Pita era ricercato per un 
mandato di cattura spiccato il 
13 aprile scorso dal giudice 
istruttorc della quinta sezione 
penale, per associazione a de-
linquere. II provvedimento e 
collegato allc risultanze istrut-
toric relative al rapporto dei 
' 54 - diventato poi dcali - 82 : 

InutUi. invece, le baltutc nel
le campagne di Corleone per 
rintracciarc due feroci killer 
di Liggio. Bagarella c Proven-
zalc; nonche le riccrche del ca
pomafia Giuseppe Ruffino. 

g. f. p. 

Allucinante a Cagliari 

Chiusa 10 anni 
in una spelonca 

CAGLIARI. 21 
Una donna di 50 anni, madre 

di sei figii. affctta da una ma-
lattia mentale. e stata tenuta 
prigioniera per sette anni in 
una spe.onca • Solo ieri gh 
agenti della Mobile I'hanno li-
bcrata e fatta ricoverare all'o-
ipcdale civile ' 

Si tratta della signora Leu-
narda Marim sposata con An
tonio Sarai. di 63 anni, il qua
le e stato tratto in arresto. In 
istato di fermo si trova Isa
bella Pinna, in Sarai, dl 55 
anni, cognata della malata. NOD 
appena questa dctta i primi 

segni di squilibrio i> mr.nto 
la segrego in un podere condot-
to dalla Pinna. Questa rinchiu-
se la malata in una boccadi 
lupo. vicino al pollaio. e I'ha 
nutrita con pane cd acqua So 
lo di notte la poveretta potev^ 
uscire dalla prigione per respi-
rare qualche boccata d'aria Gli 
inquirentt ntengono che il ma-
rito fosse al corrente di co-
desto mostruoso trattamento 

In questura sono-stati convo
cati, per essere Interrogati, an
che i sei figii dei coniugi Sa
rai. Alcuni di essi frequentano 
Tuniversita. 

avvocato 
I'amante di Mastrella 
; . >» . . > 

Rinviato il processo 
Avra inizio lunedi - I I doganiere-miliardo sorridente e 

abbronzatissimo - Il conflitto »Terni »-Stato 

Perugia — Un momento della breve udienza di ieri. Da sinistra, nella telefoto ANSA-
« l 'Un i t a> : Annamar ia Tomaselli , Cesare Mastrella (in a l to) , Aletta Artioli e Alberto 
Tatt ini . 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 21 

Una bolla di sapone la 
prima udienza del processo 
Mastrella. E' durata non 
piu di mezz'ora perche An
na Maria Tomaselli, una 
delle amant i di Cesare Ma
strella, non aveva l'avvoca-
to. Ne e stato nominato 
uno d'ufficio, che natural-
mente ha chiesto del tem
po per preparars i . Conclu-
sione: tu t to r inviato a lu
nedi prossimo. 

Nessuno se Paspettava. 
II processo stava per avere 
inizio in una atmosfera 
febbrile. Fin dalle 8 l 'am-
pia sala quattrocentesca del 
Palazzetto del Capitano del 
popolo era piena come un 
uovo. Gli scanni neogotici 
della Corte erano gli unici 
ancora vuoti. Davanti , gia 
schierati per la loro batta-
gha, a lmeno quindici avvo
cati: i rapppresentant i di 
Cesare Mastrella, il doga-
niere miliardo, di sua mo-
glie, dello Stato, della <Ter-
ni>; da un lato, ammanta to 
tn toga rosso fiamma, il 
Procura tore della Repub-
blica. I flash dei fotografi 
i l luminavano di improvvisi 
bagliori i magnifici mosai-
ci che adornano tut to in-
torno le pareti della sala. 
Sul banco degli imputat i , 
brizzolato, abbronzatissimo 
(chissa come avra fatto ad 
esserlo...), Cesare Mastrel
la, con l 'eterno sorriso iro-
nico s tampato sulle labbra. 
Accanto a Iui le due don
ne, alle quali questo anno 
di liberta ha resti tuito co
lore e vivacita, che avevano 
perso nel carcere di Te rm: 
Aletta Artioli in tailleur 
verde e Anna Maria Toma
selli in giallo champagne 

II Presidente della Corte 
dottor Carlo Spampinato 
ha cominciato a fare l'ap-
pello degli avvocati. Sem-
brava ci fossero tutt i . Enzo 
Ciardulli e Giuliano Arce-
ri per lo Siato; Ungaro. 
Liuzzi e Amati per la 
c Terni >; Sotgiu. Sbaragli-
ni e Piccini per Mastrella; 
De Marsico e Tiburzi per 
Aletta Artioli. Ma quando 
sono stati chiamati i difen
sori di Anna Maria Toma
selli, nessuno ha risposto. 

II presidente si e rivolto 
a Annamar ia Tomaselli : 
< Chi sono i suoi avvo
cati? >. 

Silenzio. 
II presidente r ipete : < In

somma chi la difende? Vuo-
le difendersi da sola? >. 

« No, no >. n sponde Anna 
Maria Tomaselli con un 
filo di voce. « Dovrebbero 
essere l 'avvocato Canschia 
e il prof. Pannain.. . Io non 
so dove siano >. 

Si e pensato per un atti-
mo ad un ri tardo, ma poi 
si e fatto avanti un collega 
delPavv Canschia e ha det-
to: « A quel che mi risulta 
gli avvocati Carischia e 
Pannain non sono piu di
fensori della signorina To
maselli... >. 

Un • momento di imba-
razzo. 

II presidente osserva: 
« Allora bisognera ricorre-
re ad un avvocato di uf-
ficio > 

Uno sguardo nella sala e 
poi: «Vedo la :n fondo 
1'avv Paltracca Avvocato: 
\uole assumersi la difesa 
di Anna Maria Tomaselh?> • 
• Difendera lui — salvo 

imprevisti — I 'amante di 
Mastrella. II doganiere mi
liardo gli da una guardata 
e poi si china a sussurrare 
qualcosa a sua moglie: sor-
ridono insieme. 

«Non conosco pero il 
processo — fa osservare lo 
avvocato di ufficio — mi 
ci vorranno un po' di gior
n i per s tudiarlo: chiedo i 
termini a difesa >. La Corte 
si ri t ira per decidere An
namaria Tomaselli viene 
presa d'assalto dai giorna-
listi. Con aria un po' vaga 
spiega: < Io credevo che sa-
rebbero venuti , che mi 
avrebbero difesa ancora... 
E' vero che non li ho visti 
piu dopo il processo del-
l 'a l t fa anno... >. -,• N --

* Uha rapida telefonata al-
PavV. Carischia, che, a dire 
il vero, non e m o l t o ' piu 
chiaro della sua ex cliepte. 
Tut tavia precisa: < Cer to . 
che ho r inunciato a difen-
derla. In tu t to questo tem
po non si e fatta piu viva. 
Abbiamo spedito avvisi, 
raccomandate, fatto telefo-
nate ; non ha mai risposto. 
Ieri aU'ultimo momento 
mi ha telefonato alle nove 
di sera. E' chiaro che non 
potevo piu desiderare di 
assumermi la responsabili
ta di difenderla. E credo 

JEIR! 

O G G I 

DOMANI 

Con la testa 
sottobraccio 

I 
1 
I 

LONDRA — Una - putda I 
dei fantasmi» e giunta alia . 
terza edizione, dopo il gran- I 
de successo editorialc che la ' 
pubblicazione ha fatto re- i 
gistrare. • Essa elenca circa \ 
170 fantasmi che infestereb-
bero le case e le chiese delle 
contee del Wtlshire e del 
Berkshire. / fantasmi prefe-
riti dagli aiitori sono un gen-
tiluomo seguace degli Stuart, 
che circola in una biblioteca I 
con la testa sotto il braccio, | 
e I'eretico Cobham, che si 
aggira — sempre secondo I 
quello che scrivono nella • 
loro guida i signori Keith 
Harry e Mark Child — in 
un viottolo di Langley nudo 
come il giorno in cui fu bru-
ciato nel rogo nel 1413. Gli 
autori sostengono, pert, che, . 
oltre i 170 gt'd noti. eslsfono I 
nelle due contee altri fanta
smi, e pcianfo invitano i 
lettori a segnalarne la pre-
senza, per arricchire la sin-
golare guida. 

Educazione 
stradale' 

WASHINGTON — A mez- | j 
zogiorno del prossimo 28 
maggio una singolare pro- I 
cesuone sfitera per le vie | 
della citta: verra aperla da 
un carro funebre, seguito da I 
due autocarri con un mini- ' 
mo di cinquanta ferelH e i 
rerra chiusa da due carri | 
attrezzi ai quail saranno ag-
ganciate due carcasse di au- I 
tomobili distnitte in inciden- I 
tj stradali. L'iniziativa Tien- . 
tra nella campagna per la I 
educazione stradale. * 

Suicida per 
la patente 

PALERMO - Vn giorane 
barista. Cunigondo Bonafe 
de. di 22 anni. ha tentato di I 
nccidcrsi ingerendo della va- I 
recchma ed ora si trova ri- . 
coverato in grari.condizioni I 
Ha compluto il folle gesto ' 
dopo essere stato bocciato I' 
per la terza volta all'esame \ 

. per la patente dl guida. 

\—m ^^m ^^m M B ^ tm^m « ^ B B ^ J 

che anche P a w . Pannain 
sia d'accordo: adesso si 
vedra >. . • 

Cesare Mastrella — che 
ha scambiato poche parole 
con la moglie — e apparso 
a tutt i insolitamente viva
ce e bat taghero. « Vi pre-
go tanto — lia detto ai gior-
nalisti — portatemi i quo-
tidiani tut te le mat t ine: vo-
glio leggerli tut t i con tut t i 
i commenti . Avete piu vi- ' 

- sto j l mio coUega De Fep? 
(coihe e Jioto cpstui e uno " 

I degl i / 'Usget torl : - ".doganali"-; 
coin vplti •;. ne l i a - ' - i c anda l i i 1 

n. d. r.). Pove to D e Feof" 
Quanto mi e dispiaciuto/ 
per Jui... Un r amico , Un ve-' ' 
ro*" arriico, credetemi... >. fi' 
sorr ideva, misterioso. 

I suoi avvocati chiede-
ranno la perizia psichiatri-
ca, la revisione dei conti, la 
revisione della is trut toria: 
tu t to quello che e'e da 
chiedere. E e'e anche il ca
so che Mastrella si decida 
a dire dove siano andati a 
finire i 400 milioni di cui 
non ha mai saputo rendere 
conto, se non raccontando 
assurde favole di fantoma-
tici r icattatori che gl iel i ' 
avrebbero s trappat i a fu-
ria di minacce. 

Ma la vera battaglia d e l , 
processo sara quella fra le 
due par t i civili, la Societa 
Terni e lo Stato. 

La controversia si riferi-
sce ad una cifra di circa 
800 milioni. Mastrella ha 
potuto rubarl i — sostiene 
10 Sta to — grazie agli am-
bigui rapport i che intercor-
revano tra lui e i dir igen-
ti della societa < T e r n i » . 
Egli agiva come un fidu-
ciario di questa societa e 
poteva in tal modo ot tene-
re le agevolazioni piu i r re-
golari per lo sdoganamen-
to della merce. La c Terni > 
affidava a lui somme enor-
mi " in certificati doganali 
e non si curava che tali 
versamenti Hnissero a nor
ma di legge fatti alle cas-
se doganali: non pretende-
va > regolari r icevute, ne 
pezze d'appoggio. 

Per lo Sta to , di conse
guenza, e come se la < Ter
ni > non avesse mai paga-
to dirit t i doganali per cir
ca 800 milioni. Per lo Stato 
il reato di Mastrella e una 
malversazione, non un pe-
culato. II doganiere-miliar
do ha intascato denaro af-
fidatogli dalla < T e r n i * in 
forma quasi privata. 

La < Terni >, na tura l -
mente , sostiene la tesi op-
posta. Nel momento in cui 
essa consegnava i denari a 
Mastrella, che era il rap-
presentante doganale dello 
Stato, essi diventavano de
nari dello Stato Se poi la 
scarsa vigilanza degli ispet-
tori o le deficienze delle 
leggi doganali hanno crea-
to le condizioni perche Ma
strella si appropriasse dl 
quei denari , questo non in-
teressa. 

Battaglia grossa, quindi . 
11 processo di pr imo grado 
ha deciso che Mastrella 
faceva Puna e Paltra cosa: 
rubava alio Sta to e ruba-
va alia Terni . I reat i pe r 
cui e stato condannato a 20 
anni sono sia quello di mal 
versazione, sia quello dl 
peculato Una decisione piu 
netta in questo senso po-
t rebbe significare per Ma
strella qualche anno in piu 
o in meno di carcere. Pe r 
lo Sta to e per la Terni in
vece, ol tre agli 800 milio
ni, e'e di mezzo una grossa 
questione di prestif io. 

Elisabetta Bonvcci 

Sriil«t >•*•«• 
. in* . I » . 
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Scuola media: panorama di un'editoria in movimento 
< > 

\*: 

La scelta difficile 
dei libri di testo 

» Mercato » vastissimo - Ammodernarli ento o rinnovamento? - Problemi com
plessi - Alcune importanti e coraggioso iniziative democratiche - La tattica 

delle Case cattoliche - Una battaglia da portare avanti 

Quest 'anno l'editoria sco
lastica si presenta con gros
se novità e in pieno fer
mento . La nuova scuola 
media ha, infatti, spalanca
to un mercato l ib rano va
stissimo, l iquidando tut ta 
una vecchia produzione di 
t ipo tradizionale e coglien
do di sorpresa, oltre alla 
scuola ed agli insegnanti 
imprepara t i , anche le case 
editrici. Queste, comunque, 
hanno fatto del loro meglio 
per r iempire il vuoto crea
tosi, con uno sforzo quant i 
ta t ivo e quali tat ivo notevo
le di cui bisogna tenere at
t en to conto. Se, infatti, è 
stata valida- la battaglia 
per la scuola media unica 
e se abbiamo ottenuto una 
legge che, pur con tu t te le 
r iserve da fare, rappresen

ta un successo per le forze 
educative democratiche, es
sa trova oggi resistenze 
obiettive nelle • condizioni 
scolastiche attuali e si può 
dire che, per certi aspetti , 
sopravanzi il livello di pre
parazione degli insegnanti , 
la qualità dei libri di te
sto, la funzionalità degli 

, edifici, ecc. 
E' quindi indispensabile 

non solo cont inuare la di-
, scussione e la battaglia per 

migliorare, in sede legi
slativa e politica, la scuo
la unificata, ma anche crea
re gli s t rument i concreti e 
predisporre le condizioni 
reali perché la riforma sco
lastica possa essere vera
mente organica e radicale 
Bisogna, cine, evitare il ri
schio di una legge vuota, 

Milano: la scuola 
e la società 

in trasformazione 
' > , • r 

Dal 24 al 29 un convegno all'università Bocconi 

Organizzato dal Centro na
zionale di prevenzione e di
fesa sociale, si terra dal 24 
al 29 maggio all'Università 
Bocconi di Milano un Conve
gno sul tema: » La scuola e 
la società italiana in trasfor
mazione » 

Scopo del Convegno è la 
presentazione e la valutazio
ne delle riceiche disposte da 
una Commissione scientifica. 
Tali ricerche hanno avuto lo 
scopo di valutare un'indagine, 
rivolta ad individuare le linee 
generali di sviluppo della 
politica educativa nell'attuale 
'lese di trasformazione socio
economica. effettviata da una 
équipe di • studiosi di diffe
renti tendenze 
- Le discussioni s a r a n n o 

01 tentate alla valutazione del
le ricerche presentate in me
rito a due argomenti princi
pali: a) impostazione scientifi
ca ' della " ricerca e suggeri
menti per una più adeguata 
sistemazione della ricerca pe
dagogica negli .istituti univer
sitari; b) proposte generali 
interessanti la politica educa
tiva del nostro paese, ron 
riferimento alle esigenze del
la trasformazione socio-eco
nomica. 

Il Convegno si svolgerà pei 

sedute di sezione e sedute 
plenarie Le sezioni, prende
ranno in esame le ricerche 
sui seguenti argomenti. 1) ri
forme di stiuttura, ambienta
zione scolastica. questioni 
psicopedagogiche: 2) condi
zionamento sociale degli studi. 
assistenza scolastica. forma
zione sul lavoro; 3) legisla
zione scolastica e autonomie. 
scuola non statale, formazio
ne degli insegnanti: 4) educa
zione familiare degli adulti e 
civica, tempo libero: 5) disa
dattamento nell'età evolutiva. 

Le sedute plenarie previste 
dal piano dei lavori sono 
quattro: la prima sarà dedi
cata ai problemi •' metodolo
gici. la seconda e !a terza 
alle proposte di politica edu
cativa: l'ultima al tema: - Po
tenziamento della ricerca pe-
datfouica in Italia • 
- I risultati del Convegno, 
per quanto riguarda gli aspet
ti sociologici, saranno esposti. 
in una delle sedute plenarie. 
dal prof. Ardigò. Nell'ultima 
seduta plenaria, dedicata al 
tema - Ricerca pedagogica », 
confluiranno i suggerimenti 
emersi nelle sedute di sezio
ne relativi ad una più razio
nale organizzazione degli 
studi pedagogici universitari. 

risposte ai lettori 
Studenti 
sconfitti 

-Caro D.rettore, 
ira gh studenti " bocciati " 
agli esami di Stato ce ne so
nò ogni anno molti che fre
quentavano per la seconda 
volta l'ultima classe lo non 
voglio affermare che la co.-
pa sia degli esjm.natoli. ma 
vorrei trattare " l'argomento 
d3 altri punt. di visti. 

- Uno studente che abbia 
frequentato la scuola dalla 
prima elementare fino a giun
gere agi* esami d; m min ta o 
di abilitazione con buoni voti 
d: ammtes.one è o^3t costret
to ad uscire dalia scuola sen
za un diploma ed è posto allo 
stesso livello di una persona 
che abb.a solo la licenza d; 
scuola media. 

- Quante famlsl.e. come la 
mia, hanno comperato i libri 
con le cambiali, hanno fatto 
a meno di tante cose per pa
care l'abbonamento al treno 
o le tasse scolastiche e ades
so s: ritrovano un fi«I:o sen
za un diploma e senza un 
mestiere 

- Questo non vuole essere 
!o sfo^o di uno studente boc
c a to. ma non penso sia giusto 
resp n^ere uno studente soiù 
perche por il Conim.sì^r.o d: 
latino e d: g r c o vale "quat
t r o " ed invece per u proles-
sore che eih hr. avuto peren
tori 3iini scolastici valeva "7" e 
delle voile anche ~ 9 " Ti eh e. 
do cosa ne pensi e come cre
di si possa r sotvere il pro
blema -. 

lettera. Armata. 

% 

te. ^ 
< « • • , « 

Senza dubbio, la norma che 
l i i^cddce olio studente • re-

'iè&L.*n&f2t*'"-" 

spinto * per due volte di fre-
queniare di nuovo la classe 
Ita un suo aspetto odioso che 
5i richiama al carattere chiuso 
e restrittivo dell'ordinamento 
della nostra scuola, ma il pro
blema autentico e di cogliere 
le raoiom per cut cari ragaz
zi normalmente promossi du
rante il corso di sfidi non 
riescono a superare l'esame 
di Staro Vi sono senza dub
bio fattori personali che inte
ressano soprattutto la psico
logia e che riguardano il co
siddetto compiono dell'esame, 
ma. al di là di questi casi. 
ohtetltvamenie rota l assur
do di un giudizio finale che 
vifn dato non da chi conosce 
a fondo capacità, (imiti, con
quiste dei ijt'OL'dni. ma da una 
commissione estranea che. 
sulla base di un tema e di un 
quarto d'ora di * colloquio -
o meglio di • domcnde e ri
sposte» dorrebbe valutare la 
maturità complessiva Le più 
moderne indicazioni pedago
giche insistono sulla superio
re validità di una valutazio
ne cosiddetta verticale che 
tcn'ja conto di tutto un pro
cesso dei risultati de'l intero 
corvo di snidi rispetto alla 
tradizionale valutazione oriz
z o n t e *><IMIM filili media di 
una prora, r.\prr«a da una 
conimtsMonr esterna 

In sede di riforma dell'istru
zione media superiore va af-
frantalo con coraggio anche 
questo problema. ne( senio 
che al rinnovamento degli in-

* dir igi e dei metodi di inse
gna mento dorrà corrisponde-
re un rinonvamento del cri
terio di valutazione, in que
lla prospettiva si può prece
dere una sensibile dimlnuziO' 

' ne degli studenti 'sconfitti: 

di una riforma burocratica 
dall 'alto che non sia so
stanziata dal contr ibuto de
mocratico delle famiglie, 
degli insegnanti , delle or
ganizzazioni popolari, de
gli s tudenti Bisognereb
be, anzi, in sede di appli
cazione delle diret t ive del
la riforma, superarle e an
dare oltre gli equivoci dei 
programmi e l 'evasività 
delle indicazioni metodo
logiche 

Che cosa c'è 
di nuovo? 

Uno degli s t rumenti fon
damentali da predisporre 
a tale scopo è quello dei 
libri di testo Ed è positi
vo che le forze politiche ed 
educative avanzate già da 
molto si siano rese conto 
del valore civile del lavo
ro in questo campo ed ab
biano cominciato a dare 
non più solo un contr ibuto 
negativo con la critica ai 
brutt i testi, ma un contri
buto positivo con la pro
duzione e la diffusione di 
libri scolastici dove alla 
serietà culturale si unisce 
una elaborazione didatt i
ca moderna. 

Questa duplice esigenza 
è da tener presente per 
evi tare schematismi: se 
dietro un certo tipo di 
pseudo-attivismo si è spes
so nascosta la povertà cui- • 
turale e ideologica, questo 
non significa certo che. 
per r ivendicare una ricca 
e avanzata concezione del 
mondo nella scuola, biso
gna rifiutare in blocco 
quanto si è scritto e spe- ' 
r imentato sul piano della 
seria ricerca psicologica e 
didattica 

Da ambedue questi pun
ti di vista bisogna porsi 
per giudicare i libri di te
sto in maniera non sche
matica, adeguata alla com
plessità della situazione 
scolastica at tuale, che non 
vede più le forze della 
conservazione schierate su 
posizioni francamente rea
zionarie, ma ormai , in qual
che misura, impegnate nel
lo sforzo di un ammoder
namento che, però, non 
coinvolga le caratterist i
che e le basi di una sta
bilita egemonia cul turale e 
sociale. Bisogna riconosce
re, insomma, che sempre 
più difficilmente incontria
mo testi e brut t i » e sor
passati. contro i quali era 
facile r ivendicare le ra
gioni di una cultura e di 
una educazione moderne: 
oggi la battaglia è più com
plessa e nostro compito è 
quindi quello di vedere fi
no a che punto nei nuovi 
libri è riscontrabile un 
semplice ammodernamento 
metodologico oppure , in
vece. se, in una certa mi
sura. possiamo t rovare an
che novità di contenuto e 
d'ispirazione ideale 

Questo è il criterio da 
adot tare , lo spart iacque 
per valutare i testi, ognu
no dei quali , na tura lmente . 
a seconda del gruppo edi
toriale e pedagogico che 
l'ha fatto nascere, reahzza 
in maniera particolare que
sto diffìcile equilibrio tra 
presentazione didattica e 
impostazione cul turale 

Tra le case editrici che 
hanno prodotto dei buoni 
testi è par t icolarmente da 
segnalare Lo Xuova Italia: 
sua pregevole novità sono 
le t re antologie. Il risve
glio. Risveglio epico e L'o
mini e popoli, con una im
postazione di fondo since
ramente democratica e pa
cifista che costituisce la 
ispirazione ideale delle 
scelte. Da ci tare anche ì 
due libri del Ialino per la 
seconda classe; Prnete.r(o-
tus di Della Corte e Tor
t o n a e Parva sed opta di 
Monfenni Si t ra t ta di te
sti che cercano in qualche 
modo di r imediare all 'equi
voco cul turale su cui si ba
sa il mantenimento del la
tino nella media: l'as-ur-
dità, cioè, di insegnare in 
modo att ivo, cioè par tendo 
dalla pratica viva della 
lingua, una lingua che vi
va non è. i. " ' ' 

. - Discreto è anche il libro 
di latino della Monti, edi
to dalla Loescher che fa 
seguito ad una bella gram-
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«maestre a domiciliò» 

Un'antologia di Michele Di Marco 

Dal «gentleman-
i - > 

all'uomo 
socialista 

» M 

malica italiana della stessa 
autrice, ispirata ad un con
tatto aperto e critico del 
ragazzo con la lingua, cioè 
con la realtà, di oggi Della 
Loescher sono anche da ri
cordare le utili collane mo
nografiche di storia, di geo
grafia e scienze. 

La Zanichelli presenta 
tra gli altri una impegna
ta storia di Paolucci ed 
una intelligente grammati 
ca della Insolera: ambedue 
i testi sono ispirati al prin
cipio di una organizzazione 
logica della materia, che è 
trovata, nel pr imo, nello 
sviluppo tecnologico e so
ciale, e, nel secondo, nella 
corrispondenza tra l'esplo
razione dei principali set
tori della vita della società 
e le determinazioni sintatti
che Per la storia è da se
gnalare anche il testo di 
Spini, edito da Cremonese. 
del quale conoscevamo già 
la serietà e l ' impegno de
mocratico, ma clie questo 
anno si presenta rinnova
to e ravvivato nella pre
sentazione della pagine e 
nelle illustrazioni. 

C'è un altro gruppo di 
case editrici, invece, la cui 
opera ci sembra più di
scutibile: i Fratelli Fabbri, 
la S.E.I., la Radar; di ispi
razione cattolica soprat tut
to le pr ime due e vicina 
agli ambienti ufficiali del
la riforma scolastica la ter
za. Questi gruppi editoria
li hanno anch'essi senti to 
l'esigenza * di un rinnova
mento, ma hanno scelto la 
linea di minor resistenza, 
quella cioè di un accogli
mento di certe novità non 
sostanziali e del manteni
mento della caratterist ica 
di fondo della loro impo
stazione tradizionale. 

Insomma, i loro testi con
t inuano ad essere, in ge
nere . evasivi r ispetto alla 
realtà e non costituiscono 
una guida critica ed un o-
r ientamento per i giovani. 
Forse più avanzata è la 
Fabbri , che presenta una 
ricca antologia. Arco d'oro, 
con utili pagine di guida 
alla comprensione dell 'ar te 
moderna e con una scelta 
democratica di brani , spe
cie nel IH volume: ma so
no innovazioni l imitate in 
un contesto tradizionale. 

Scelte e 
indicazioni 

Ancora più conservatr ice 
è l'antologia II sagittario 
della Radar, che distr ibui
sce la materia nel primo 
volume secondo centri di 
interessi limitati alla vita 
della campagna ed esclu
dendo quindi la città e la 
fabbrica. Nei brani scelti, 
inoltre, si cercherebbe in
vano una realistica visione 
della vita dei contadini e 
dei problemi dell 'agricoltu
ra: si continua invece il 
solito clichè della natura 
vista in modo falso e re
torico E' lo stesso modo di 
vedere l'Italia che riscon
tr iamo nella geografia di 
Motta e Corsaro della Sei: 
anche qui apparenza mo
derna (colori e foto di mis
sil i) . informazione didatt i
ca di tipo attivistico (e-
splorazioni, lavori di carto
grafia. ecc ), ma una im
postazione evasiva dello 
studio che consiste in elen
chi e statistiche ed esclu
de J problemi reali del 
pae-ie nascondendoli «otto 
la retorica delle bellezze 
naturali r del mito 

Da questa rapida e ne
cessariamente incompleta 
panoramica dell 'editoria 
scolastica risulta dunque 
che la situazione è miglio
rata e che la recente ri
forma ha dato anche in 
questo campo una scossa 
salutare. Ci augur iamo che 
dalle scélte che - in questi 
giorni s tanno facendo gli 
insegnanti italiani escano 
delle giuste indicazioni che 
costituiscano uno stimolo 
per le case editrici a lavo
rare con più coraggio e 
larghezza di vedute per la 
scuola II giudizio degli in
segnanti in questo campo 
potrà rappresentare una 
notevole spinta r innovatr i -
ce sia sul t e r reno didat
tico. che su quello edu
cativo. 

Luciano Mancatoli! 

Bussano e eh ledono: 
« Volete imparare 

a leggere e scrivere ?» 
I « corsi per famiglia » nelle borgate e nelle baracche della capitale 

L'esame è in pieno svolgimento: 
mande alle allieve. 

i l direttore, con la maestra accanto, formula le do-

Graziella Bonci, insegnante 
di un corso per famiglia. Angelo D'Angelo, operaio edile, 58 anni. 

Oltre quattrocento maestre, a Roma, svolgono il, loro lavoro nelle case degli al
lievi: si recano nelle borgate, nelle zone delle costruzioni abusive e, casa per casa 
(meglio: baracca per baracca), chiedono ad ognuno, donna od uomo, vecchio o gio
vane, se desiderano imparare a leggere e a scrivere o se vogliono seguire dei corsi che 
permetteranno loro di raggiungere quel diploma di licenza elementare che persero di vista tanti e 
tanti anni or sono, quando partirono dai loro paesi della Calabria, della Sicilia o dell'Abruzzo per cer
care nella grande città, nella capitale, un lavoro, tuia minestra al giorno, per sé e per i loro figli. Que
sta forma di insegnamento a domicilio, che rient ra nella iniziativa più vasta della s cuo la popolare , 
è catalogata al Provveditorato 
agli studi sotto la voce « corsi per 
famiglia ». Le maestre (sono tut
te donne, queste insegnanti), che 
da parecchi anni agognano ad una 
cattedra, ad un posto in ruolo, per 
accrescere il * punteggio > fanno do
manda al provveditore di poter in
segnare nei « corsi per famiglia >: 
se la richiesta è accolta, ricevono di
rettamente da una scuola l'incarico 
di cercarsi gli allievi e di jormare dei 
gruppi. I corsi, che dipendono sem
pre dai direttori didattici delle scuo
le elementari periferiche, iniziano 
ad ottobre o a novembre ed hanno 
una durata di sei mesi. 

Questa è l'esperienza di una delle 
* maestre a domicilio», la signora 
Graziella Bona, della scuola « Ca
gherò >, al Tuscolano, cui fanno ca
po, proprio per ti luogo dove è po
sta, ti maggior numero dei « corsi 
per famiglia ». 

< \ erso se t tembre , nella zona che 
mi è stata affidata, comincio a bus
sare ad ogni baracca e chiedo agli 
abi tant i , tutt i operai , alle loro m o 
gli. ai loro genitori se desiderano 
frequentare le mie lezioni, al te rmi
ne delle quali sapranno leggere e 
scrivere oppure migl ioreranno le 
nozioni che già posseggono. Una vol
ta raccolto un certo numero di allie
vi, dieci o quindici, organizzo i grup
pi e poi cerco una casa, !a più t ran
quilla, la più dignitosa possibile, 
dove siano disposti ad accogliere me 
e tutt i gli allievi >. Questa maestra, 
risultata idonea a due concorsi, è da 
sette anni che insegna a domicilio 
e non sa per quanto tempo ancora 
continuerà a farlo. 

Almeno un'aula! 
< Del resto — dice — è già una 

' fo r tuna , pu r considerando tut t i i 
sacrifici, di ogni genere, cui ci sot
toponiamo (intendo anche le mie 
colleghe), avere la possibilità di in
segnare E" l'unico modo per accre
scere quel punteggio che ci fa salire 
nelle graduator ie per il conseguimen
to della cattedra > 

Abbiamo ascoltato anche altre in
segnanti: tutte hanno confermato il 
loro disagio, spesso la loro umil ia
zione, per dover insegnare in condi
zioni, se non altro, ambientalmente 
difficili. * Ci dessero, almeno, un 'au
la, un locale dove poter insegna
r e » . hanno detto tutte. 

CU allievi di questi. coni §ono, 

di solito, operai e le loro mogli; vi 
sono poi dei gruppi particolari* dal
la t Capiterò », ad esempio, dipendo
no alcuni corsi organizzati in un 
campo di zingari, oppure all'interno 
di un sanatorio, il < Ramazzini >. Vi 
è una ragione precisa per la quale 
queste persone, tutte adulte, fre
quentano, indubbiamente con note
vole sacrifìcio, questi corsi? Secon
do le insegnanti, gli uomini deside
rano imparare per una esigenza, piut
tosto vaga, di migliorare se stessi e 
la loro posizione; le donne, invece, 
per un senso d'orgoglio o per poter 
seguire meglio, una volta che sappia
no un po' d'aritmetica, i poveri bi
lanci familiari. 

In tutti c'è poi, il vivo desiderio 
di poter firmare, di non umiliarsi 
più, di fronte agli altri, segnando 
una caria con la croce. Abbiamo 
avuto l'occasione di assistere all'ul
tima fase di alcuni dt questi corsi 
per famiglia: all'esame. Una mae
stra, insieme al direttore didattico 
della scuola da cui dipende, fa il 
giro delle due o tre case che lei ha 
utilizzato come aule ed esamina i 
suoi allievi; al termine della prova, 
questi saranno, o no, dichiarati ido
nei a frequentare la seconda, la ter
za elementare e con vta. 

Al Borghetto Latino, quattro o cin
que operai stanno attendendo, da
vanti a una baracca, che arrivi la 
maestra col direttore. Dentro, tut
to ha un'aria pulita ed ordinala: un 
tavolo, delle sedie intorno, un arma
dietto chiuso, una fotografìa di due 
sposi, in un angolo un recipiente 
colmo d'acqua. Sul tavolo, al cen
tro, un vasetto con alcuni fiori ed in
torno dei quaderni con una matita 
accanto. Abita, in questa casa, Fran
cesco D'Angelo (27 anni, operaio 
edile) con la moglie, due bambini, e 
suo padre Angelo, di 58 anni, anche 
lui operaio. E' vestito con l'abito 
€ buono >. la camicia appena stira
ta, i capelli lucidi. Viene, con tutta 
la famiglia, dalla Sicilia, da un pae
sino uicino ad Enna; tanti anni fa, 
iniziò a frequentare una scuola, poi 
andò a lavorare Ogni mattina, ora, 
parte da casa verso le 5.30 e rientra 
dal cantiere verso le 19. Uno sguar
do ai bimbi, una parola alla moglie, 
poi si cambia d'abito e attende la 
maestra 

e Ho ripreso a s tudiare — dice — 
perche vorrei migl iorare la mia po
sizione, vorrei offrire ai miei Agli 

' un avvenire migliore del mio. Mi 
piacerebbe en t r a r e al Comune: la

vorerei ogni giorno e non dieci o 
quindici volte al mese, come ades
so. E soprat tu t to non vivrei sotto 
l ' incubo del licenziamento >. 

Il padre di Francesco, Angelo, non 
sapeva né leggere, né scrivere ed ha 
voluto imparare perchè sentiva no
stalgia del suo paese e dei suoi cari, 
dei quali, per tanto tempo, non ha 
avuto notizia. 

< Scrivo spesso a mia sorella e le 
racconto la mia vita di qui, e lei mi 
r isponde parlandomi di sé, del pae
se e di quello che accade laggiù. Mi 
sembra di essere meno lontano ». 

Esami nella baracca 
In una baracca, poco più in là, 

gh esami sono in pieno svolgimento: 
la maestra in piedi, ti direttore se
duto al capo di un tavolo intorno al 
quale siedono alcune donne. Due o 
tre hanno un bimbo in braccio; ac
costati alla parete due letti, sui qua
li sono distesi tre bambini che pian
gono. La luce è fioca. Il direttore 
deve alzare la voce per farsi udire 
e nello stesso tempo si preoccupa 
di formulare le sue domande in 
modo chiaro e semplice per non 
confondere le sue alfiere. Esse, al
zando la voce per coprire il pian
to dei bimbi, rispondono lentamente, 
sforzandosi di trovare i termini che 
esprimano in modo adeguato il loro 
ragionamento. Questa è la situazione. 

Ciononostante, in una pubblicazio
ne sull'educazione popolare, distri
buita al Provveditorato agli studi il 
corso per famiglia viene definito, con 
aulica prosa, * la più originale ed ef
ficace delle iniziative speciali per 
adulti », e si dice anche che è stalo 
accolto con grande favore, oltre 
che dalle autorità scolastiche, dagli 
insegnanti: Quindi continua: « sem
bra che questa istituzione non solo 
sia idonea â  risolvere alcune delle 
difficoltà più rilevanti della lotta 
contro l 'analfabetismo, ma presenti 
altresì, nell 'audace capovolgimento di 
alcuni tradizionali schemi scolastici, 
peculiarità tali da farne una scuola 
ve ramente d 'avanguardia L'att ivi
smo, la collaborazione tra scuola e 
famiglia, l 'attività scolastica intesa 
come vita ed a l t re impor tant i p r o 
posizioni della pedagogia moderna, 
t rovano nel corso per famiglia la 
loro più completa at tuazione ». 

Fabrizio D'Agostini 

Il pensiero pedagogico 

da Locke a Makarenko 

Non ò da oggi che i pro
blemi educativi vengono con
siderati nella loro connessio
ne con la vita sociale; si può 
diic. anzi, che dui tempi della 
* rivoluzione » rousseauiaiia è 
nudata gradatamente facen
dosi strada la convinzione che 
non possu parlarsi di vera e 
propria educazione ove si 
astragga dal contesto della 
società, cioè dal rappoito dia
lettico ed irrinunciabile che 
deve intercorrere fra la for
mazione della personalità del
l'individuo e il suo necessa
rio oggettivarsi in una dimen
sione comunitaria che confe
risce valoie concreto e fina
listico allo stesso sforzo per
sonale. 

Ma la coscienza di questa 
nuova impostazione educati
va 6 divenuta patrimonio di 
massa o è tuttora ancorata a 
gruppi ristretti di educatori, a 
c"lite.s che incidono scarsamen
te nella pubblica opinione? 
E la stessa preparazione degli 
Insegnanti, il loro currictdum 
scolastico non risentono del 
diaframma esistente fra vali
de enunciazioni teoriche ed 
applicazioni pratiche'' 

Il merito della antologia di 
scritti pedagogici di Michele 
Di Marco (Educazione scuola 
e società. La Nuova Italia. 
Fireii7e. gennaio 1S1G4) sta 
proprio nell'essere riuscita a 
collegare in un arco ideale il 
pensiero dei più autorevoli 
pedagogisti dei secoli XVII, 
XIX e XX intorno ai fini e 
ai fattori dell'educazione, al 
rapporto maestro-scolaro, alla 
educazione sociale, al lavoro. 
al tempo libero e allo svago. 
alla famiglia, alla scuola, allo 
stato, alln chiesa: e di averlo 
proposto agli studenti ed ai 
futuri insegnanti, ai quali, in 
pratica, l'antologia si rivolge. 

Essa inizia delineando alcu
ni aspetti del pensiero peda
gogico del Locke (dalle sue 
considerazioni intorno all'esi
genza di ricercare un metodo 
per educare il « gentleman» 
e per conseguire il self-go-
vernement) che. secondo il 
Di Marco, esprime i primi 
sintomi di una svolta nel pen
siero educativo. Seguono una 
serie di profili critici (cor
redati da testi espunti con 
criteri felicemente riusciti) di 
Rousseau, di Kant, di Pesta-
lozzi. di Froebel. di Lambru-
schini. di Gabelli, di Giusep
pe Lombardo Radice, del_ 
Dewey, di Ferrière, di Mari-_ 
tain. di Hesscn e di Maka
renko (che per la prima volta 
viene inserito, in un libro 
rivolto ad insegnanti e stu
denti. come un classico della 
pedagogia). 

Ogni autore è presentato da 
una succinta biografia, da una 
lettura critica e da stralci 
delle opere più significative 
in stretta aderenza allo sche
ma educazione, scuola e so
cietà cui il libro si richiama. 
Si tratta, come si vede, del 
rappresentanti più qualificati. 
in campo educativo, dell'em
pirismo. del naturalismo, del 
razionalismo, dello spirituali
smo. del positivismo, del
l'idealismo. del pragmatismo. 
del neo-spiritualismo e del 
marxismo. 

Non ci sembra senza si
gnificato il fatto che Maka
renko sia stato presentato per 
ultimo: non si tratta, ovvia
mente. di motivi cronologici. 
ma della consapevolezza che 
nel pedagogista sovietico il 
rapporto entro l'area scola
stica fra gli alunni — attra
verso il collettivo — e. so
pratutto. il rapporto fra scuo
la e società, fra I fini della 
educazione e le necessità so
ciali. raggiunge il punto più 
alto di comunicazione. • Nella 
società sovietica — scrive 
Makarenko — i membri della 
società non sono semplice
mente folla, ma si trovano 
inclusi in una vita organiz
zata e tendono a un fine de
terminato. E tutti noi. viven
do nella società sovietica, 
cresciamo come membri di 
un collettivo, cioè come uo
mini inclusi in un determina
to sistema di dipendenze ». 

Ciò che non significa livel
lamento (come vorrebbe 1« 
retorica della psicologia indi
vidualistica). ma riafferma-
zione del principio socialista 
che - i fini particolari deb
bono venire armonizzati in 
modo che non entrino in con
tratto con quelli generali ». 
Questa armonia fra fini gene
rali e particolari — conclude 
Makarenko — - e la peculia
rità della società sovietica * 
(pag. 418). 

In via del tutto marginale 
osserveremo che la scelta del 
Lombardo Radice quale rap
presentante dell'idealismo se 
da un lato appare giustificata 
dal fatto che egli, a differen
za di Croce e specialmente 
di Gentile, considerò la fa
miglia. la società e lo Stato 
come fattori essenziali della 
educazione, dall'altro potrebbe 
ingenerare l'equivoco che tut
to l'idealismo fosse su quelle 
posizioni mentre, com'è noto, 
esso è il responsabile mag
giore della scissura profonda 
fra «cuoia e vita, fra attività 
intellettuale e attività manua
le, le cui conseguenze sono 
cosi drammaticamente pre
senti nella scuola italiana di 
oggi-

Giovanni Lombardi 
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Compatto lo sciopero 
dei dipendenti 

l'attività 
cinematografica 

* Una grandissima regia delle «Nozze di Figaro» 
all'Opera scavalca la tradizionale'interpretazione barocca 

£ *'\' 

Mozart «reinventati» 

da Luchino Visconti 

Un momento della manifestazione di ieri mattina 

Una percentuale altissima dei 
lavoratori dipendenti dalle in
dustrie cinematografiche ha par
tecipato ieri mattina allo scio
pero e alla manifestazione di 
protesta indetta unitariamente 
dalla FILS-CGJL, dalla FULS-
CISL e dalla UIL Spettacolo. I 
lavoratori, dopo essersi raduna
ti in piazza del Colosseo, si so
no recati al teatro Valle ove 
nel corso di un'affollata assem
blea sono stati dibattuti i nu
merosi problemi della categoria. 

In particolare il mancato ri-
conoscimento dei problemi ine
renti alla categoria nel proget
to di legge sulla economia ci
nematografica e la necessità im
prorogabile del rispetto e della 
stipula dei contratti di lavoro 
negli Enti cinematografici di 
Stato. Il problema del rinnovo 
del contratto attende da anni 
una revisione, sia per gli orga
nici di ' troupe » che per le al
tre branche tecniche, dagli 
elettricisti ai macchinisti. 

Lo sciopero di ieri ha paraliz
zato l'attività dei vari settori 
della stampa dei films, del dop
piaggio. dello sviluppo e del 

teatri di posa.. Le ~ troupes » 
dei films in lavorazione, sia in 
inferni rfie j?i esterni, hanno 
sospeso l'attività: unica eccezio
ne, le riprese del tìlm di De 
Laurentiis La Bibbia, la cui la
vorazione è if«t« sospesa per 
«n'ora. 

Al teatro Valle al dibattito, ri
putato vivace e costruttivo, so
no intervenuti anche i registi 
Nanni Loy. Mario Monicelli e 
Io sceneggiatore Ettore M. Mar-
gadonna. in rappresentanza del
l'Associazione nazionale autori 
cinematografici. Loy nel suo in
tervento ha voluto ricordare lo 
atteggiamento dell'ANAC, co
stantemente solidale con le pro
poste dei sindacati, soprattutto 
* da ' quando si sta elaborando 
la nuova legge sulla cinemato-

Positivi giudizi 
cecoslovacchi 

su film 
italiani 

PRAGA, 21 
Sul settimanale Knlfiiniy 

Tvorba il critico cinematograH-
co Jan Horcjsi parla di Anni 
ruggenti di Luigi Zampa, attual
mente in programmazione nei 
cinema cecoslovacchi. Horejsi 
afferma clie il regista Luigi 
Zampa « con la sua trilogia — 
Anni difficili. Anni facili. Anni 
[ruggenti — ha :*aputo scavare 
nella problematica sociale del 
fascismo e. nell'ultima opera. 
interpretarla felicemente in 
[chiave satirica -. 

Parlando dello stesso film sul 
fiirfe Pravo, il critico L. OH\a 

scrive che Zampa è •• uno dei 
cineasti italiani più all'avan-
uardia per le sue idee - e - con 

coraggio civico ha messo già 
[diverse volte il suo spirito crea
tivo al servizio di importanti 

[obiettivi sociali -. 
Sempre L. Oliva scrive a 

>roposito del film 71 mafioso di 
Uberto Lattuada, anch'esso 
.iroicttato in Cecoslovacchia* - Il 
Tilm mostra solo un aspetto del
l'attività della mafia e in que
lito rassomiglia piuttosto a una 
[storia di j>angsters: non mostra 
la mafia nella sua più impor
tante funzione al servizio della 
reazione politica: ciò nondime-
10 dice molte cose sulla mafia 
[.ascia il delitto senza castigo. 
MÒ nondimeno è portatore di 
una idea altamente morale. Il 
lestino del protagonista la cui 
indatura e i cui gesti esitanti. 
ielle ultime inquadrature, la
nciano intuire che su tutta la 
Mia vita si proietterà l'ombra 
lell'azione commessa, non ci 
fommuovc, e ciò nondimeno se-
. liamo l'azione con vivo inte
resse. Con il suo stile più con
venzionale che innovatore, ma 
furato e pulito il regista Lat
tuada ha sottolineato l'idea fon-
lamentale che sta al centro del

la vicenda -. Dòpo aver affer
mato che c'è una mancanza di 
miti tra la prima e la seconda 

irte del film, il che gli impe-
lisce di ragciunsere la pcrie-
kione della vera trapicomme-
lia. Oliva conclude: - Tuttavia. 
knche applicando criteri di giu
dizio così rigorosi, quali ci iro

nie il carattere Impegnativo 
Irll'assunto. il film di Lattuada 
Rappresenta nn contributo po-
itlvo e sì allinea subito dopo 
» migliori opere della cinema-
ìgnrna Italiana». • 

grafìa -. 7/ regista ha continua
to affermando che l'ANAC è 
favorevole ai punti essenziali 
del DDL elaborato dal ministro 
Corona, ma lo è soltanto in par
te per gli Enti di Stato su cui 
deve basarsi una vera politica 
cinematografica che deve arti
colarsi sulla programmazione e 
sulla ristrutturazione della no
stra cinematografia. 

Sono poi intervenuti il regi
sta De Gregorio per la FULS-
CISL, il prof. Abbù, segretario 
generale della UIL Spettacolo, 
e, per il sindacato giornalisti ci
nematografici, il critico Lino 
Miccichè. I sindacalisti della 
CGIL hanno tra l'altro rivendi
cato l'urgenza dell'inserimento 

delle rappresentanze sindacali 
dei lavoratori del cinema nel 
vari organismi direttivi del set
tore, con scopi di vigilanza e 
controllo. 

Un ordine del giorno unita
rio è stato votato al termine 
dell'assemblea nel quale, con
siderata la mancata revisione 
degli attuali sottosalari delle 
categorie del cinema, si chiede 
il rinnovo del contratti per ade
guarli alle nuove esigenze di 
vita, l'inserimento dei lavorato
ri nelle commissioni e nri con
sigli degli Enti di Stato e la 
attuazione della nuova legge per 
la cinematografìa, respingendo 
ogni tentativo di proroga delle 
vecchie disposizioni. 

Conquistati 
i moscoviti 

MOSCA, 21 — Marlene Dietrich, nel pieno 
della sua seconda giovinezza, ha conqui
stato anche gl i esigenti spettatori moscoviti 
f in dal primo spettacolo della sua tournée 
in URSS. Nella telefoto: Marlene, in abito 
da sera, canta in un teatro centrale di Mosca 

L'eccezionale contributo del maestro Giulini e degli inter

preti - Lo splendore delle scene e dei costumi 

Il più bello, il più intelligen
te. il più prezioso, il più pre
gnante spettacolo della stagione 
lirica romana. Crediamo proprio 
che la storia — pur antica — 
del Teatro dell'Opera non ne ri
cordi uno simile. £' il risultato 
dell'inserimento della genialità 
interpretativa — teatrale e 
musicale — di Luchino Visconti 
nella coraggiosa azione rinno-
vatrice intrapresa dal teatro ro
mano. 

La realizzazione delle Nozze 
di Figaro di Mozart uguaglia 
per penetrazione storica e sti
listica quelle, indimenticabili ed 
eccezionali, del Machbeth di 
Verdi e del Duca D'Alba di 
Oonizetti, a Spoleto, nelle scor
se edizioni del Festival dei due 
Mondi. Le uguaglia — e le supe
ra anche — tenuto conto di 
quanto possa essere più diffi
cile spuntarla con Mozart: sot
trarre cioè un'opera, che giusta 

dal cuore della notte servono 
anch'esse mirabilmente a con
cludere lo spettacolo — ron sen
za un tratto di cattiveria — 
in perfetto stile mozartiano 
Gli umani capricci, cioè, hanno 
libero campo, ma dissolvono in 
una notte popolata di fanta
smi. nella quale non si sa più 
se sono oneste statue, indiffe
renti all'umano brusio, o non, 
piuttosto, i piccoli uomini che 
vi corrono intorno. 

Una straordinaria gamma di 
sfumature sceniche e cromati
che, scattanti da un gesto, da 
una nuvoletta di cipria, da un 
nastro, arricchisce lo spettacolo 
e da compiutamente la misura 
della genialità inventiva del re
gista che ha cosi superato an
che talune insufficienze vocali. 
variamente rilevabili nei singoli 
protagonisti. Ma pure in questa 
insufficienza sta la pregnanza 
dello spettacolo. I teatri pos-

mente Visconti » definisce - s u - i s o n o (e forse debbono^ rirìun-
blime*», alla retorica del grazio-Icjare ai « d i v i - e curare nel 
so, alla tradizione d'un Settecen- i o r o ambito una nuova leva di 
to tutto seta e velluti, colato in 
una profumata bomboniera. 

Invece, no: questa volta la 
musica di Mozart non ha più 
nulla da spartire con raffinati 
bombons. Questa volta prende 
lo scatto dalla corda d'un arco 
munito di frecce bene intinte 
nel vivo umore della realtà. • 

Con un'operazione sottile e 
penetrante, che investe tutto 
lo stupendo tessuto musicale, 
Visconti è riuscito — ci sem
bra — a trasferire nella musi
ca, restituendola ad una sua 
più incisiva forza di verità, gran 
parte della protesta sociale che, 
anche attraverso il libretto di 
Lorenzo Da Ponte, è rimasta 
nella musica di Mozart, nei con
fronti de] testo di Beaumarchais, 
che lo stesso Visconti realizzò in 
teatro nell'immediato dopoguer
ra. LI, nella commedia di Beau
marchais. la ' tagliente satira 
culminava nell'irrompere del
la Carmagnola tra le danze dei 
contadini: qui. nella musica 
di Mozart, attraverso un parti
colare accento, attraverso una 
nuova inflessione impressi alle 
famose « arie », vien fuori lo 
stesso, quello spirito della Car-
maonola. '., 

Un esempio per tutti (anche 
se il più scoperto e frizzante) 
può essere costituito dalla nuo
va interpretazione dell ' -aria» 
di Figaro. Se vuol ballare, si
gnor Contino che, per un re
condito, ribollente ma pur trat
tenuto risentimento con il qua
le viene cantata, acquista, si di
rebbe, un valore di sigla di tut
to lo spettacolo e del suo nuovo 
orientamento interpretativo. Ta
le proiezione dell'opera in una 
diversa e più affascinante di
mensione culturale, avviene — 
e anche questo è il segno della 
sua riuscita — senza alcuna for
zatura. senza alcuna violenza 
sull'alto fluire della musica. 

Visconti riporta lo svolgimen
to delia vicenda in una aristo
cratica. ma rustica villa di cam
pagna e attraverso il gioco sce
nico — splendido — riesce non 
soltanto a far muovere i per
sonaggi come uomini in carne 
e ossa, ma anche a trasportare 

cantanti: del pari possono te 
forse debbono) rinunciare a 
stagioni quantitativamente rim
pinzate, e puntare invece su po
chi. ma esemplari allestimenti 

E* allora che la musica e il 
vecchio melodramma riacqui
stano il loro significato di ci
viltà. ed è per questo che. 
avendoli visti così intensamente 
partecipi dell'azione rinnovatri-
ce avviata da queste Nozze di 

Figaro, non possiamo, secondo 
la tradizione, fare una classifica 
di valori. Vanno tutti lodati a 
pan merito, da Uva Ligabue 
affascinante Rosina, a Ugo Tra
ila. superbo Grande di Spagna: 
da Rolando Panerai, cordialis
simo e pungente Figaro, a Ma
riella Adani, deliziosa, garbata 
Susanna: da Stefania Malagù. 
innocente e malizioso Cherubi
no Eccellenti, poi. Silvana Za-
nolli (Marcellina). Hugues Cue-
nod fdivertente Don Basilio), 
Leonardo Monreale (Bartolo). 
Emilia Ravaglia (Barbarina) e 
Giorgio Onesti, Mario Carlin. 
Gianna Lollini. Clara Corradi 
Adeguata la partecipazione del 
coro, improntata ad uno straor
dinario impegno la fatica di 
Giovanni Crueiani. direttore 
dell'allestimento scenico. 

Abbiamo lasciato per ultimo 
il maestro Carlo Maria Giuli
ni. ma tutto è stato possibile. 
in questa eccezionale serata. 
grazie alla sua sensibilità, al suo 
talento, alla sua comprensione. 
alla sua profonda, interiore esi
genza di lavorare finalmente sul 
serio per la rinascita d'una tra
dizione troppo spesso salva
guardata soltanto a parole. An
che il pubblico, del resto, lo ha 
applaudito per primo, festeg
giandolo poi lungamente insie
me con Visconti e con gli inter
preti tutti. 

Erasmo Valente 

Una satirica commedia 
premiata al « Ruggeri » 

Per mangiare 
è disposto a 
fare il cane 

Il Premio Ruggeri della citta 
di Fano premia due atti unici. 
destinati ad essere rappresen
tati nell'annuale festival nazio
nale di Pesaro dei Gruppi di 
Arte Drammatica. La settima 
edizione si è conclusa, asse-
segnando i due premi all'atto 
Pelone di Giuliano Parenti e 
all'atto Fuori tempo di Clotilde 
Masci. 

Comico e divertente per una 
sua trovata paradossale e per 
il brillante dialogo, con due 
personaggi, l'atto del Parenti: 
ma quanto mai seno, ed ispi
ratore di amarissimi pensamen
ti. per il suo significato. Siamo. 
a tarda sera, in casa di una gio 

lo spettatore in questa ricca vane signora, che sapremo, poi 

Domani la Sagra 
del melodramma 
a Salsomaggiore 

L'Azienda autonoma di sog
giorno e tur.smo di Sa!«omaj-
il ore h.i or^.-.iuzzaTo. per n 
23 maiii.o, la Sa^ra del Melo
dramma. Saranno assegnate al
cune medaglie d'oro a nume
rosi artist: dell'opera linea tra 
i quali il tenore Mario Del Mo
naco. la soprano Mirella Freni. 
il baritono Gian^iacomo Guelfi. 
il basso N'ico a Rossi-Lemeni. 

Nel corso della manifestazio
ne «ara assegnata anche una 
medaglia d'oro all'impresario 
lirico Pasquale Zara per il par
ticolare succedo della stagione 
d'opera italiana organizzata a 
Strasburgo. • 

Scenata di 
Judy Garland 
a Melbourne 

MELBOURNE. 21. 
L'attrice cinematografica a-

mencana Judy Garland è sta
ta protagonista oggi di un pe
noso episodio all'aeroporto di 
Melbourne. L'attrice ha dato 
in escandescenze mentre tre 
funzionari dell'aeroporto e lo 
attore americano Mark Her-
ron la trascinavano verso un 
aereo diretto a Sydney. 

La Garland è apparsa al li
mite della sopportazione ner
vosa. Ieri essa aveva dato una 
rapprcsentanzione. ma critica 
e pubblico non erano rimasti 
soddisfatti. 

campagna spagnola dove i nobi
li si divertono, sprezzanti del 
prossimo e dove. però, incomin
ciano già a temere di non po
terlo più fare nemmeno alle 
spalle dei loro servi. Ed è, del 
resto, anche il messaggio mo
zartiano (fu lui il primo, tra 
i grandi musicisti, ad afferma
re — a costo di tutto — la li
bertà e la dignità dell'uomo): 
nell'avvicendarsi dei vari at
teggiamenti della coscienza 
umana un personaggio trasco
lora nell'altro, quasi a dire — 
ed è la musica che ammonisce 
— come sia uguale, dopotutto, o 
possa o debba essere uguale 
per tutti la vita nel comune in
treccio di passioni. 

C e un colore più sanguigno 
quando vengono in primo pia
no Figaro e Susanna: c'è una 
tinta d'ironia quando il Conte 
d'AImaviva fa il padrone del 
mondo, ma c'è anche, profonda 
e appartata, una grande dolcezza 
nella figura della Contessa Ro
sina 

Questo sfaccettato prisma di 
sentimenti viene seguito da Vi
sconti nei primi tre atti con 
geometrica linearità di architet
ture. I.a stanza di servizio del 
primo atto è ben squadrata con 
i suoi enormi armadi, con il suo 
grande tavolo, con i suoi impic
ci. con i suoi colori che soprat
tutto riflettono il risultato della 
fatica umana. Vedete quella 
sfilza di tovaglie e di lenzuola 
ben piegate nell'armadio aper
to. così bianche e abbaglianti. 
e quel poco di azzurro, in alto: 
un finestrino sufficiente appe
na per l'aria 

Nel secondo atto. la stanza di 
Rosina è una meraviglia. E 
quasi una galleria di quadri (le 
pareti ne sono piene) e sulla 
destra le finestre sono finestro 
ni alti e luminosi l*n'eleganza 
>ol»ria ma puro sfarzosa, su
perba 

La scena del terzo atto è la 
più sorprendente l'na lunea ve
randa ricavata dalla loggia che 
sovrasta un cortile interno, prò 
tetta da ampie tende chiare che 
si rincorrono nel gioco della 
ringhiera, delle colonne e delle 
arcate tipicamente spagnole. 
C e il senso d'uno spazio e d'uni 
profondità che il palcoscenico 
del Teatro dell'Opera non aveva 
mai rivelato prima Un'inven
zione prodigiosa «Anche le sce
ne e i costumi sono di Visconti 
che si è avvalso della collabora
zione di Filippo Sanjust). 

L'ultimo atto, con uno scorcio 
di giardino popolato di mostri 

straricca, quando uno scono
sciuto appare improvvisamen
te sotto la porta. Spavento del
la signora, il cui naturale im
pulso è di chiamare aiuto: ma 
lo sconosciuto avverte che sa
rebbe inutile, perchè i fili del 
campanello elettrico e del te
lefono sono stati tagliati. L'uo
mo è malvestito ma la sua vo
ce è ben educata, il suo linguag
gio è gentile: e chiarisce subi
to di non essere un ladro: né 
la signora abbia paura, perchè 
egli è. per temperamento, con
trario alla violenza. Allora? TI 
pubblico penserà che si tratta 

Incassano bene 

in USA i film 

biblico-storici 
Gh incass. alla distribuz.one 

resi.zzai: da film stranieri negli 
Stati Uniti hanno toccato una 
cifra record nel '63. Da un pa
norama compilato dalla rivista 
Variety su'.ia base di dati for
nai dai principali dis'ributor; 
americani e da 38 d.stributor: 
ind.pendenti che operano sui 
mercato statunitense, risulta 
che i 728 film stranieri (doppia
ti e con sottotitoli) d.stribuit. 
l'anno scorio hinno incassato 
31.887.090 dollari (crea veni 
m.liard: di hre). 

Variety so'.tol.nea -3o spetta
coloso progresso deali tncass: 
fatti registrare dai film italia
ni - . Tali incassi sono qua* 
raddoppiati dall'anno scordo. 
passando da^h 8.K34 862 dollar. 
del 962 a 17 233 000 dollari. Di 
tale e.fra. cir^a 12 500 000 dol
lari. prosegue Variety sono stati 
incassa:, da film d. alto cinto 
come Barabba. Sodoma e Go
morra, Il Gattopardo, ecc. 

I film di più elevato livello 
artistico come Otto e mezzo. Di
vorzio all'italiana e altri, hanno 
incassato soltanto quattro mi-
1 oni di dollari. Più della metà 
de.ijli incassi registrati dai film 
italiani è stata ottenuta di tre
dici film a carattere biblico o 
storico-leggendario 

Notevole successo ha ottenu
to anche Mondo canr che ha 
fruttato alla Times F.lm circa 
un milione d> dollari. Incassi in-
ferion al previsto hanno invece 

di oietra. enormi come quelliifatto registrare 7 sequestrati di 
di Bomarzo. presenta la scena Altona, L'eclisse e II Gattopardo 
più enigmatica. La linearità ar 
chitettonica dei primi tre atti si 
rompe, e l'improvviso rigonfia
mento scenico può lasciare per
plessi. Poi ci si accorge che 

Dal quadro degli incassi di
visi per "Paese pubblicato da 
Variety, risulta che l'Italia è al 
secondo posto dopo l'Inshllter-
ra che, nel 1963, ha incassato 

1* figura ciclopiche emergenti!37.455.000 dollari con 7? film. 

del solito corteggiatore (trave
stito. stavolta, da straccione) e 
prevede la solita conclusione 
erotica. Nulla di tutto questo. 
La signora, intanto, non è più 
terrorizzata ma soltanto sbalor
dita perchè lo sconosciuto di
mostra di saper tutto di lef e 
di tutta la sua enorme ricchez
za (ma non è nemmeno, av
verte, un ispettore delle tasse 
travestito); sa delle sue dieci 
ville con piscina, sa dell'ultima 
pelliccia di cincillà acquistata 
per trenta milioni (ventinove e 
mezzo, rettifica la signora, per
chè. come a cliente abituate, le 
hanno fatto mezzo milione di 
sconto): sa che la signora ha 
due cani, che essa chiama 'per
chè sono due -signori cani - ) 
- il signor Peo - ed il « signor 
Pao - che abitano due belle 
stanze, fanno il bagno tutti i 
giorni con massaggio, dormono 
in un Ietto con materassi di 
piuma, cambiano aria ogni esta
te ed ogni inverno, godono del
l'assistenza sanitaria più avan
zata del ramo; non conoscono o±-
si perchè la loro dieta è fatta 
di filetto e controfiletto, fritto 
di cervella, verdure cotte, frutta 
sciroppata, uova e pesce di mare 
il venerdì, dolce alla domenica: 
la sera attendono che la padro
na li lisci e faccia una grattati-
na sotto la gola per addormen
tarsi. Ecco, allora, che lo sco
nosciuto dichiara lo scopo del
la sua visita: intende essere as
sunto in quella casa come ca
ne. Sa abbaiare, è disposto a 
farsi lisciare i capelli ed il vel
loso petto, a farsi fare le grat
tature sotto la gola. Se la si
gnora lo assumerà e se tutte le 
persone che hanno cani di lus
so seguiranno il suo esempio, il 
problema della disoccupazione 
sarà risolto nello spirito, dice. 
della massima economia Qui si 
sente uggiolare alla porta di 
ingresso- appare una donna che 
viene avanti a quattro zampe 
Pelone la presenta: è sua mo
glie che. dice, h.a «empre ?vu-
to la vocazione di fare ia ca
gnetta di lusso Si odono latrati: 
entra uno sciame di uomini e 
donne a quattro zampe. latran
do festosamente. Sono tutti ami
ci dello sconosciuto, tutti disoc
cupati. come lui E" corretta, co
si. con un paradosso — che ci 
lascia amara la bocca — la spe
requazione sociale in un mon
do in cui tre quarti degli uo
mini soffrono la fame. 

Tanto Giuliano Parenti, auto
re d i . Pelone, quanto Clotilde 
Masci. autrice di Fuori tempo. 
sono itati, altre volte, vincitori 
di premi. Drammatico è l'atto 
Fuori tempo ed arch'es=o con 
due soli persona gei: oDera ri' 
delicatissima fattura, d'accon
ta poesia, con sfumature psico
logiche squisite. Sono stati se
gnalati. poi quattro lavori: 
L'amore è circo di Pier Bene
detto Bertoli M'-nitore della no
ta commedia Diarit). E" tuffo 
una morra di Roberto Mnzzu'*-
co (autore, anch'eeli più volte 
premiato*. Lo libertà dì Vm 
berto Gandini. Quelli che na 
scono di Luigi Bono 

Sette edizioni del Premio 
Rtioperi: quattordici atti pre
miati e un trentina di atti se 
gnalati Quel teatro stabile, o 
quella compagnia dell'industria 
privata, che volessero presenta 
re. in una interessante serata. 
tre autori italiani non avrebbe 
ro che da affondare le mani in 
questo mucchio di copioni. 

Giulio Travistili 

contro 

Mistificazione , • 
Essendo protagonista di 

* Tribuna politica > l'on.lc 
Covelli, gran parte • del 
pubblico, crediamo, avrà 
finito ieri sera per ripie
gare sul Secondo canale. E 
avrà potuto così assistere 
ad un rucconto sceneggiato • 
americano (Il quarto uo
mo) che aurebbe meritato' 
senz'altro di essere inclu
so in un manuale sulla 
mistificazione. A questo 
filmetto, non mancatici nul
la di quanto prescrivono le 
regole del cinema ameri
cano di serie. Un ambien
te sufficientemente interes
sante e congeniale alle si
tuazioni drammatiche co
me quello del giornalismo, 
anzi della cronaca; una vi
cenda dalle classiche tinte 
« gialle »; un forte richia
mo a problemi assai vici
ni alla sensibi l i tà del pub
blico, problemi quanto mai 
reali, quali la brutalità 
della polizia e la del in
quenza minorile. 

Da questi motivi, mi
schiati abilmente insieme 
in una calibrata scc»ier;0ta-
tura, ecco scaturire il ri
sultato voluto: una confer
ma della sostanziale one
stà delle « forze dell'ordi
ne » (pronte, quand'è il ca
so. a co/pire chi sbaglia 
anche " nel proprio seno), 
una esaltazione della fun
zione del giornalismo al 
servizio della verità e del
l'obbiettività. Il tutto otte
nuto attraverso una storia 
che aveva il sapore della 
realtà e nella quale non 
si esitava, all'inizio, a pre
sentare come personaggi 
antipatici proprio quello 
stesso cronista e quello 
stesso commissario di po
lizia che, alla fine, dimo
stravano di essere delle ri
spettive istituzioni. 

E' con racconti sceneg
giati di questo genere, tra
smessi a valanghe, che la 
TV forma i « buoni ctfta-
dini» degli Stati Uniti, cer
cando di rafforzare nel 
pubblico dei telespettatori 
la convinzioìie che le mac
chie (la brutalità della po
lizia, certa mentalità bu
rocratica del giornalismo) 
non infirmano il sistema, 
proprio come ogni eccezio
ne conferma la regola. C'è 
da chiedersi, tuttavia, per
chè una simile opera di mi
stificazione debba prolun
garsi sul nostro v ideo: tan
to piti che i telespettatori 
italiani non sono pronti a... 
bere tutto, per dirla con 
Tognazzi, poiché delle vio
lenze poliziesche nonché di 
giornalismo al servizio del-
l'uutorità costituita hanno 
una esperienza piuttosto 
larga ' e diretta. 

Abbiamo poi assistito, sul 
Primo canale, ad una nuo
va puntata di e Cineraa 
d'oggi ». Sono ricomparsi 
ieri sera gli e incontri pa
ralleli »: e questo, tra Cu-
stelnuovo e Orsini, ci è 
parso ben riuscito, malgra
do la eccessiva estrosità di 
certe domande di Pintus. 
Piuttosto superficiale, in
vece, ci è sembrato l'incon
tro con Christopher Lee, il 
famoso protagonista di tan
ti film sui vampiri: avrebbe 
potuto essere una ottima 
occasione per esaminare 
una delle componenti più 
popolari del cinema di ieri 
e di oggi, ma, come pur
troppo avviene talvolta an
che a « Cinema d'oggi >. si 
è voluto assumere dinanzi 
al fenomeno un atteggia
mento di elegante ironia. 
che, in fin dei conti, fini
sce per rappresentare una 
facile scappatoia un po' 
snobistica. 

reaiW 
programmi 

8,30 
TV - primo 

Telescuola 

15,00 Giro d'Italia 
in Eurovisione: arrivo 
tappa e •• Processo alla 
tappa• , , 

18,00 La TV dei ragazzi a) Giramondo: b) Vange
lo vivo 

19,00 Telegiornale della sera (1* edizione) 

19,15 Una risposta per voi Colloqui 
Cutolo 

di Alessandro 

19,45 Concerto 

20,10 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 

sinfonico 

• • • • • : 

della sera ( I l edizione) 

21,00 Così è (se vi pare) 
Tre atti di Luigi Piran
dello. Con Giancarlo 
Sbragla. Sarah Ferrati, 
E. M. Salerno. Mario 
Scaccia. Nora Ricci. Re
gia di Vittorio Cottafavl 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Gli italiani del 
cinema italiano 

Un programma di A1M-
sandro Blasetti (sesta 
puntata) 

22,30 Dizionarietto della 
musica leggera 

illustrato da Francesco 
Mule e Grazia Maria Spi
na. Regia di Raffaele Me
loni 

23,15 Notte sport Servizio speciale sul il0 

Giro d'Italia 

Una scena di « Otto e mezzo » di Fellini, per il ciclo 
e Gli italiani del cinema italiano » (secondo, ore 21,15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7, 8, 

13. 15, 17, 20. 23.; 6,35: Corso 
di lingua inglese; 830: Il no-

' stro buongiorno; 10.30: ; La 
' Radio per Te Scuole; 11:'Pas
seggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turisti
che; 11.30: -Torna caro 
Ideal»; 11.45: Franco Man-
nino; 12: Gli amici delle 12; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol essere lieto...; 13,15: 47. 
Giro d'Italia; 13.20: Zig-Zag: 
13.30: Due voci e un micro
fono; 13.45-14: Un disco per 
l'estate; 14-14.45: Trasmis
sioni regionali; 15,15; Le no

vità da vedere; 15.30: Carnet 
musicale; 15.45: Quadrante 
economico; -16: ' Programma 
per. i ' r a g a a t 1G.3Q: Emilia 
Gubitosi: • lt ;25: 'IP "manuale 
del perfetto wagneriano; 18: 
Vaticano secondo; 18.10: Con
certo . di musica leggera; 
18,55: Il Mediterraneo e la 
sua Fiera; 19.10: La voce dei 
lavoratori; 19.30: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone 
al giorno; 20.25: Applausi a...; 
20.30: Dominique. Romanzo 
di Eugéne Fromentin; 21: 
Carmen, musica di Georges 
Bizet. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
20.30. 21.30, 22.30; 7.30 Ben
venuto in Italia: 8: Musiche 
del mattino; 8.40: Canta Rino 
Salviati; 8,50: Uno strumen
to al giorno; 9: Un disco per 
l'estate; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35- Un passaporto per Eva; 
10.35: Le nuove canzoni ita
liane; 10.55: Un disco per la 
estate: 11.10: 47. Giro d'Italia; 
11.35: Piccolissimo; 11.40: Il 
portacanzoni: 11.55: Un di
sco per l'estate; 12.05-12.20: 
Colonna sonora; 12,20-13: 

Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14.45: Per 
gli amici del disco: 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: La ras
segna del disco; 15.35: Un di
sco per l'estate: 15.45: Con
certo in miniatura; 16,10: 
Rapsodia; 16.35: Parapiglia; 
17.45: Morte dell'usuraio, ra
diodramma di Gastone Tan-
zi; 18.35: Classe unica; 18,50: 
I vostri preferiti; 19.50: 47. 
Giro d'Italia; 20: Tema in 
microsolco; 20.35: La trotto
la; 21.35: Il giornale delle 
scienze: 22: L'angolo del jazz. 

g . e. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna, arte fi- 20.30: Rivista delle riviste; 

gurativa; 18.45: Ferdinando 20.40: Arnold Schoenberg; 
Bertoni: 18.55: Orientamenti 21: Il Giornale del Terzo; 
critici: 19.15: Panorama delle 21.20: L ' - A m l e t o - di Gor-
idee; 19.30: Concerto di ogni don Craig al Teatro d'Arte 
sera. Francois Couperin; di Mosca. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

HENRY di Cari Andersin 

10UIE di Hauti 
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Nenni sa che i giovani 
in servizio di leva sono . 
considerati « sovversivi» 
perche militanti . , . y A 

o simpatizzanti del PSI?* t 
Gent i l i s s imo dircttore, •*• »— . ' ' 

la prego di ospitare qucsta mia, 
che penso si inserisca in un pro-
blema attualissimo,- com'e quello 
della interpretazione della parola 
« libcrtd >. 

. La vera liberta chc ogni cittadi-
no ha, in questa nostra Italia, e 
quella di non potere mat vedere 
rispettare i suoi diritti ed invece 
essere costretto a rimanere soggio-
gato dai cosidetti doveri. • ' 

• Vedi nel campo economico, dove 
se vivi onestamcnte con un misero 
stipendio, giomalmente assisti a 
tentativi che tendono a far naufraT 
gare il pur precarlo equilibria, tra 
salario e necessita della vita 

Pur con I'ingresso di forze nuo-
ve, nell'attuale govcrno, se sei so-
spettato di una qualsiasi cosa, fi-
nisei come i 18 cremaschi; fatto 
questo che, si badi bene, non e so
lo, isolato e clamoroso, ma una del 
tanti, uno dei sistematici modi dcl-
Vattuale sistema istruttorio. 

Se poi ti trovi ad essere impe-
gnato in una qualsiasi attivita (cuK 
turale, sindacale, politica) ti vedi 
appiccicare le etichettc pin stranc 
e le « s o r v e g l i a n z c » piii impensa-
te, in questo nostro pnese demo-
cratico. 

Basta che un cittndino partecipi 
ad una qualsiasi istanza sociale c 
subito lo si nomina « sovversivo >; 
quasi sin dall'infanzia ti trovi sche-
dato, controllato in ogni tuo atteg-
gtamento verso la vita che, se non 
coincide con i propositi di chi dl-
rige il Paese, ti inci'le negativa-
mente sullo sviluppo della tua 
vita. 

Di esempi, per chi voglia trovar- ' 
U, ce ne sono a migliaia: la discri-
minazione all'ingrosso nella vita 
produttiva, la discriminazinnc du
rante I'adcmpimento dcgli obbli-
ghi di leva. Forse i ministri socia-
listi non sanno che un giovanc il 
quale vada militare e sia « sche
mata » come socialista automatica-
mentc diventa un « sovversivo *, 
pericoloso per le istituzioni demo-
cratiche. 

In che cosa consista questa attri-
buzione vorrei gentilmcnte chieder-
lo ai dirigenti socialisti e, se possi-
bile anche quando sara posto fine 
(negli organismi statali) al costume 
antidemocratico e fascista che vi 
alligna perche e evidente che non 
si pud definire, questa, < attivita 
politica» del partito di maggio-
ranza. , • 

Se il giugno deve essere una 

ita 
• lappa di collaudo della attuale for' \-
• mula politica governativa, si dia 

prova di sincerita portando la li' * 
•̂  berta nel Paese non soltanto in 

fmodo strumentale, ma rendendola 
effettiva in ogni istanza della no
stra vita. r«- n 

Nel ringraziarla per la eventua-
lc ospitalita, le porgo un cordiale 

• saluto e... non pubblichi il mio no-
me perche, come le < ho detto, da 
militari si e considerati c sower-

' ' sivl > avendo una qualsiasi idea di 
giustizia e di progresso, o piu sem-
plicemente ' appartenendo al PSI, 
cioe a quel partito che in questo 
momento fa parte del governo. 

LETTERA FIRMATA 
• «• (Pa lermo) 

In camicia nera 
o vestito da gorilla 
il fascismo e sempre 
lo stesso 
Cnio compagno direttore, 

c di questi giorni la notizia che 
il dittalore del Brasile, Castelo 

,'Branca, ha annnllato i mandati di " 
ventiduc deputati ai parlamentari 
slaluli cd ha privato per died anni 
dei diritti civili il presidente del 
Partito Trabulusta di Rio Grande 

, do Sul, Joao Caruso Scuderi, ed 
altre 34 personalita di quello stato. 

Intanto un generate «gor i l la > 
• ha annunciato un piano che prevedc 
. I'arresto e la soppressione in car-
' cere dei cupi delle organizzazioni 

popolari. Ma questo non basta a 
' persuadere gli imperialisti ameri-

cam della mostrnosita della loro 
crcatura; anzi, I'ambasciatore Lin
coln Gordon ha trovato opportuno 
elogiare il colpo dei fascisti brasi-
liuni, asserendo che si tratta di un 
(ivvemmento dei piii importanti nel 
mondo, da mezzo sccolo a questa 
parte. 

E menlre il fascismo brasiliano 
scatctm la stta rabbia sanguinaria, 
mentre i burattini di Washington 
si congratulano con i burattini da 
essi stessi manovrati, i nostri gior-
nali benpensanti — Messaggero in 
prima fila — si sbracciano a dima-
strare la necessita. del nuovo regi
me brasiliano, a sminuirne i cri- ' 

' mini, ad elogiarne i mandanti. 
Come e facile vedere, la natura 

criminale di ogni forma di fascismo' 
non muta, sia esso in camicia nera • 
o in tenuta da « gorilla », non muta 
il carattere conlrorivoluzionario 
dcll'imperialismo USA, ne la fun-

zlone di disinfonnazione, q u a t u n - , 
quistica e tendenzialmentp anHde-
mocratica, dei lacchg della reazione 
nazionale ed internazionale.-- '• v ', 

" F E R D I N A N D O S P E R A . 
; Avezzano (Aqui la ) 

A Santa Maria C. Vetere: 
dopo la V dose del Sabin 
sono state rif iutate le :- -; t\ 
successive: tutto rinviatb 
al prossimo ottobre I . 
Cara Vnita, "- {- • ^ > ' < " • ' » 

desidero for conoscere come le 
autorita sanitarie di S. Maria Capua • 
Vetere hanno condotto e intendono " ' 
condurre la campagna antipolio. > 

Appena la suddetta campagna 
ebbe inizio fui uno dei primi a 
portare mia figlia a vaccinarsi ma 
poiche ella ha otto anni di eta, mi 
rlmandarono a casa dicemlomi che 
dovevano dare la precedenza ai piii 
piccoli. • > 

Per un intiero mese ho tcntato 
piu volte di farla vacc'tnare ma 
inuti\mente, e a nulla sono valse le 
mie protcstc. Finulmente il 13 uprile 
gli dettero la prima dose dicemlomi 
di tornarc dopo un mese. II 13 mag
gio ho riporlato mia figlia in am-
bulatorio per premiere la seconda 
dose di vaccino e me I'hanno nega-
ta: dicono che la seconda dose la 
daranno ad ottobre perche ora in-
comincia a far caldo, e il vaccino 
non e sufficiente. 

E' stato inutile insisterc e me ne 
sono dovuto andare a casa amareg-
giato. Ma la sera stessa ho avu'to 
anche la befja: nella trasmissionc 
del Teleglornale venne letlo un 
comunicato del Ministero della 
Sanita con il quale si invitava la 
popoluzione a vaccinarsi, si preci-
sava inoltrc chc occorrcvano 3 dosi, 
a un mese di distanza I'una dall'al-
tra, per ottcnere I'immunita com-
pleta. 

E' possibile che le autorita sani
tarie di S. Maria Capua Vetere 
ignorino il pcricolo a cui andranno 
incontro i bambini nei prossimi 
mesi caldi? E se non lo ignorano. 
perche rimandano ad ottobre coloro 
che hanno riccvuto una sola dose'' 

Detto cio vorrei chiedere a qual-
die lettore di Napoli di indicarmi 
quali farmacie di questa citta ven-
dono le dosi del Sabin. 

VINCENZO BARRA 
Via Tari, 1G 

S. Maria Capua Vetere 

Una storia 
tutta democristiana v 

con al centro ' " 
vn candidato trombato 
Signor direttore, 

ml trovo in una situazione dispe-
rata, non riecco a trovare lavoro 
per una serie di circostanze che 
cercherd di riassumerle in breve. 

1 Sono stata' alle dlpendenze della 
De Paolis-INCIR dal 1. giugno 1962 
al 13 dicembre 1963, con una paga 
di 30.000 e 35.000 mensili, mentre 
le tariffe per i lavoratori del cine
ma della mia qualifica (centralini-
sta) sono di 3532 lire giornaliere. 

tt 
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OQO*T*0 1*.4901/64 e / 3oc.l»Cl* 
©• f«9l la - Bom 

j / t 7 aprile 1995 il signorDe Paolis-
mi sposto al mo ufflcio' elettorale 
personate, cssendo • candidato al 
Parlamento per la DC. Al centra-
lino il mio posto fu preso da una 
pensionata delta TETl. Da quel 
giorno, praticamente comincio la 
mia via crucis. Al termine dellc 
elezioni non fui piii rimundata al 
mio posto nonostante. che, durunte 

\ il pcrlodo elettorale. avessi lavorato 
anchg 14-15 ore a{ giorno. • «•-• 

, ' In luglip mi ammalai abbastanza 
gravemen'te e quando guarita rien-
trai nello stabilimento mi fu impe-
dito di riprendere il mi0 posto di 

'.centralinista. Frail'altro devo far 
rilevare che ho la madre anziana e 
ammalata, a complcto mio carico. 

- U Jif.rm SCAlMtm t i o U 
Via twig* fitnx, 20 

h , ln raineion* tflXm 4«nunal»*«porta n t l confront! 
dftllt Sooi»t,» 1MCIR ml pofcualc* eh* %u«*to l»p#ttorato, 
p*r 1'OJM«»O ••re»a«nto'd«i cptttrifcatt n«l • • t t o r * •*>•£• 

tooolo ha in oorto di rn4a»lea« «ppo«ito rapporto a l l * 

Quando g l i a t u eeranno lnv lat l a l Oludica <u 
Mrlto oa »ar* data l o t u l a «Ul% S.V.- t 

Si cottunlca, inoltra, cha l 'a t taa ta to BOBtXtu-

tllrd dal l ibre t to di latoro r».a61079Ao«» a«l 9/4/1961 

a dapoattato praaao quetto Uff io io ocoorrando ooaa prova 

da traa»«ttara all*Autortta QiudiaiariA. 

/ l CAPO D»H.»I33PBWORAtO PBOV^KCIAW 
I Br.A.Q»ar«« ) ,; 

MAtt 
La li-ftera dcll'lspetlorato del Lavoro con cui si comunica all'inte-
rcisata la ilcnuncia della INCIR-De Paolis e il « fermo • del libretto 
di lavoro, posto a dlsposizione dell'Autorita giudiziaria. 

Quando fui llcenziata, ml rlvolsl ai 
vari d ir igent i democristiuni perche 
mi aiutassero (tenuto conto del loro 
impegni) a trovare un posto. Pro-
messe me ne furono fatte parec-
chie, ma ncssuna e stata mantenuta. , 
Cosi mi sono trovata alia lame. In 
tali condizioni sono stata costretta 
a far valere i miei diritti presso 
I'lspettorato del Lavoro c presso il 
Tribunale, sezione Lavoro, inten-
tando causa alia De Paolis-INCIR, 
. 11 direttore dell'INPS della Sede 
di Roma tnfatti, in data l5-5-'64,r 
mi scrive una lettera con la quale-
m'informa chc non risulto assicu-
rata. 

Prima di scrlvere a l f U n i t a , mi 
sono rivolta a molte personalita in-
fluenti della DC e, dopo molte pro-
messe di lavoro, ho ricevuto, quale 
aiuto, saUanto mezzo Utro d'olio, 
5 chili di pasta, 6 dadi, due chili di 
riso e un barattolo di pomodori pe-
lati e 2500 lire a mia madre, tramitc 
I'ECA. 

L'lspettorato rcgionale del Lavoro 
mi ha ritirato il libretto di lavoro 
lasciandomi la ricevuta che vi allego 
e che, di fatto, e un documento chc 
mi « vieta * di trovare lavoro. 

Negli ambienti democristlani 
— dopo la denuncia all'lspcttorato 
e alia Magistratura — mi hanno 
detto chc faranno di tutto per im-
pedirmi di lavorare. E fino ad oggi 
hanno avuto ragione poiche lavoro 
non sono riuscita a trovarlo. Ovun-
que mi rechi vogliono « referenze ^ 
ed e ovvio che < referenze > non ne 
avro mai dalla De Paolis-INCIR. 

Sono alia disperazione, e forse 
vogliono chc io compia un gesto 
disperato. Non voglio compiere tale 
gesto, voglio lavorare! Qualsiasi 

lavoro, per provvedere anche a. mia • 
madre ammalata.' • • " ' > 
• lo sper0 che questa mia l e t tera 
stnuova le autorita < interessate, e' 
anche quei democristiani, se ce ne 
sono, che condannano questo siste
ma di cose e le ingiustizie: ho biso-
gno di lavorare! ' ' 

• - T E C L A S C A N N A V I N I 
• ",. - ' v Via Luigi Roux, 20 

. • , . ' '? : . .* , ; ( R o m a ) 

Chi riparera il danno 
dell'ingiusta detenzione? 
Signor direttore, 
' no letto suU'Espresso del 3 cor-
rente un'ampia esposizione dell'in-
crcdibile trattamento usato dal ca-
rabinieri di Bergamo ai danni d'un 
gruppo di arrestati, sospetti autori 
di gravi rapine e poi rimessi in 
libcrtd. dal giudice istruttore. *. 

J/i quel lungo articolo, fra I'altro 
si legge che Mario Carioni, di 50 an
ni, che ha sempre lavorato d'im-
bianchino, e stato costretto a re-
stare in piedi per Ire giorni e tre 
notti consecutivi, senza un grammo 
di cibo ne una goccia d'acqua, e 
stato costretto a spogliarsi e rive« 
stirslogni pocht minutl e mante-
nuto sveglio a suon di pugni in 
ogni parte del corpo, alternati con 
i piii infamantl e volgari insulti. 

Azioni di quel gencre vengono 
attiiatc principulmentc quando le 
indagini sono giunte ad un vicolo 
cieco cd alio scopo di strappare 
una firma su una carta in cui il 
sospettato si dichiari autorc del 
crimine. Ma una simile * confessio-
ne » (come in gencre la chiamano i 
poljziotti) non ha alcun valore per
che e stata estorta dopo una lunga 
serie di torture cd agli estremi del
la resistenza fisica e morale del so
spettato. E lo Stato, spesso rimbor-
sa forti somme per lunghc dcten-
zioni ingiuste comminute sulla base 
di queste < confessioni >. 

B. D. (Mi lano) 

oattii t > T >* I 
IGcLO r»-

b2l 

a * 1 / t ? * f i * w 

Una husta paga dell'INCIR-De Paolis ovc si Icggc la qualifica di 
«centralinista > e la paga Iorda mensile di L. 35.000. 
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<f Puritani» 

e «Nozze »i 
all'Opera 

3 
Domani, alle 21, ultima replica 

dei « Puritani » di V. Bellini 
(rappr. n. 73). diretti dal maestro 
Gabrielc Santini e interpretati 
da MarKhcrita Guglielmi. Pietro 
Botta^zo. Giovanni Ciminelli, 
RaiTacle Arie. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Domenica 24. 
alle ore 17, replica delle « Nozze 
di Figaro » di W. A Mozart, co
m e quindiccsima recita in abbo-
namento alle diurne. 

CONCERT! 
AUDITORIO 

Domani, alle 21.15. primo con-
- rerto della serie straordinaria 

a prezzi popolari organizzata 
j dell'Accademia di Santa Ccci-
, lia. Dlrigera il M.o Enrique 
- Garcia Asensio con la partuci-
1 pazione della violinista Bice 
| Antonioni. Musicbe di Brahms, 
' Wiesniewski, De Falla e Ciai-
< kowski. 

TEATRI 
ARLECCHINO (Via S Stefano 

del Cacco. 16 • Tel 688 569) 
Alle 21,30: « La sposa crlstia-

' na » di Tcrron: « Vita prlvata 
. di Boh Bcllafroiilc » di Dc Ma

ria: • Un pacchetto di sogni • 
d| Aldo Greco Hceia Luigi Pa-
scutti. Ultimc repliche. 

BUHGO 8 SPIKiTO (Via dei 
. Fenitenzten n l i t 

Domenica alle 16.30 la C ia 
D'Origlia-Paimi prcsenta: « I 

, flgli di nessuno » 6 attl di Rlndi 
c Salvoni. Prezzi familiari. 

O E L L E ARTI 
Alle 21.30 prima della C.ia Mari-
sa Mantovanl-Enzo Tarascio con 
U. Caldea. con la novita : 
• t lgfr ido a Stalingrado • di 
Luigi Cnndoni (prcmio Valle-
corsi 1963). Rcgia Halo Alfaro. 

D E L L A COMET A ' l e i K737t»> 
Oggi e domani alle 21.30: • II 
geloso schernito » nuisica di G 
B Pergolesi: « Le cantatrirl 
v l l lane » musica di V. Fiora-
vanti 

OELLE MUSE (Via Porll 48 
Tel Bfl2 5M8> 
Alle 22 Recital del popolarc 
cantastoric siciliano Cicciu t3u-
sacca 

ELISEO 
Baltetti classic) rumenl. 

FOLK STUOlO (Via Garibal 
, dl W)* > ••< •* 
- Oggi c domani alle 22. domani 

alii- 17 pel i giovuni. domenica 
alle 17,30. musica classics e fol-
kloristica. jazz - blues, spiri
tuals. 

FORO R O M A N O 
Suonl .e lucl: alle 21 In italiano. 
inglese. francese, tedesco.' AIIP 
22.30 solo in Inglese: ' - • ' * '" 

PARIOLI • -*-
Alle 21,30: «I1 Tr6golo» rivl-
sta saiirica di Ca.staldo, Jur-
nens. Tortl con L Zoppelli. P 
Carlini. M Malfatti. R Garro-
ne. F P«>lesello. L Buzzahca 
L. Lombard!. E Luzl Musiche 
di P Calvi Scenp P. Nigro 
Quarta sett di successo 

QUIRINO 
Alle 22 il Teatro Stabile di To
rino prcsenta: < II re nmore » 
di Eugene Jonesco con Giulio 
Bosetti. Regia Jose Quaglio. 
Scene di Emanuele Luzzati. 

RIOOTTO E L I S E O 
Alle 21,30: « Processo a portr 
chiuse » novita assoluta in 2 
udienze di Elisa Pczzari con M. 
Quattrini, I. Aloisi. A. Lauren-
zi. M. Bellei. C. De Cristoforo. 
G. Liuzzi C. Perone. Regia 
Carlo Nistri. 

ROSSINI 
Alle 21.15 la C ia del Teatro di 
Roma di Cliecco Durante, Anita 
Durante e Leila Ducci prcsenta 
la novita assoluta brillantc : 
« Un marito dl piu » di V. Faint 

3ATIRI (Te l 565 325) 
Alle ore 21.30 • La Svczla n»n 
esiste m grottesco di Mario Mo-
retti. Novita assoluta con D 
Michelottl. G Donnini. E Va-
nicek. N Rivie. T. Sciarra. P 
Megas Rcgia Paolo Paolonl 
Secondn mese di successo. 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Eniulo di Madame Toussand 
' di Londra e Grenvin di Parigi 

Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 

I N T E R N A T I O N A L L. PARK 
fP iazza Vtttnrio) 
Attrazioni - Ristorantc - Bar -
Parchcggio 

VARIETA 
AMBRA J O V l N E L L i i713 306) 

Alta infodrltn. con N Manfre-
dt e rivista Carlo Taranto 

(VM 13) S \ • • 

• p. 
P 

L - 'V-

Ogfl 4> glunto a Roma Bobby Solo per presenziarr alia prima 
dial tuo Aim «UNA LACR1MA SUL, VISO > 

^RALDO 
C'upacabaua Palace, con S Ko-
scina e rivista Sorrentino 

SA + 
O E L L E T E R R A Z Z E 

Ncfcrtite rcgina del Nilo, con 
' J. Grain e varicta SM + 

LA F E N i C E v i a Sa lar ia . 3ft• 
Sedotta e ahbandonata, con S 

-Sandrelli e rivista French Can-
Can Show 8A . • • • 

VOLTURNO (Via Volturnoi 
Mctempsyco, con A. Albert e 1 rivista Aiche Nana 

(VM 1?) -A 4 

CINEMA 
Prime vision. 

ADRIANO t ' le l 3&2.133) 
Cleopatra, con E- Taylor (alle 
15-18.40-22.40) SM • 

ALHAMBRA <Tel 783 792) 
L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (ult. 22.50) 

(VM 16) A • • 
A M B A S C l A T O R i « l e i 4bI n/iii 

Controsplonaggio con C Gao!e 
DR ^ 

AMERICA ( l e i 586 168) 
Sammy va al Sud, con E G. 
Robinson (ult. 22,50) A + 

ANT A R E S ( l e i «KI i*47) 
II lacclo rosso, di EL Wallace 
(alle 16.05-18.10-20.15-22.50) 

(VM 14) G 4 
A P P I O ( T e l 779 038) 

Insteme a Parigi, con A Hep
burn S • • 

ARCMIMEOE (Tel 875 S67) 
Tamahine (alle 17-18.30-20.20-22) 

ARISTON ( l e i 353 £JU> 
Okinawa, con R Widmark (ult 
22.50) OR • 

A R L E C C H I N O (Tel 3 5 H O D 4 ) 
Famml posto tesoro, con Dons 
Day (alle 16.10-18-20,15-23) S + 

ASTORIA d e l «f70 245> 
La vita agra. con U Tognazzi 

SA • • 
AVE NT I NO (Tel 572.137) 

Inslrmc a Parixl, con A Hep
burn (ap 16, ult. 22.45) S +<#> 

B A L D U l N A ( l e i 347 392) 
Mondo dl notte n. 3 

(VM 18) DO • 
BARBERINC ( l e i 471 ll»7> 
. La grande guerra, con A Sordi 

(alle 16,15-19 20-22.50) DR « • • • 
SOLOGNA i l e i 426 7UU> 

1^ pappa reale. con A. Girar-
dot lult 22,45) (VM 18) S • 

BRANCACCIO l e i /'to 2ooi -
Sotto I'albero Yum Yum, con 
J Lemmon (VM 18) SA + • 

, ; A P H A N I I ; A u n n ? : 4 M > 
Drsidrrio d'estatr. con G. Fer-
zctU (alle 16-18.40-20.40-22,45) 

(VM !4) 
2 A P R A N I C M E T T A -fi72 4Mi 

Amorr In quattro dimrncinnl. 
con F Rame (alle 1 6 - 1 8 . 2 5 -
20.35-22.45) (VM 13) SA 4 4 

'.ULA Ol H l E N / u •-*.-»(• >o4' 
tn^irme a Parigi. con A Hep. 
burn (alle-16-18.05-20.20-22UW' 

9 • • 
ORSO (Tel 671.691) 
Chi vunl donnlre nel mio into? 
con S Milo (alle . 1KJO.I8J1O-
20,30-22.40) L. 1200 , SA • 

I U t N • l e i 3&iu 188) 
In famlglla si spam. ci<n Linn 
Ventura S.\ • • 

E M P I R E (Via l e B e g i n * Mat 
g h e n t a - T e l 847 719) - -
Vlaggio Indimenttrable " (ult 
22 501 DO • 

£uRCiNE (Palazzo Italia al 
1'EIIR Tel 5S10 5)06» 
Amore In quailro dimenstnni 
con F Rame (alle IR - 17.55 -
20.15-22.45) (VM 18) 3A • • 
u R O P A i l e i wfci /:i6» '• 
Se permettetr parllamo dl uon 
ne, con V. Gassman (alle 16 -
13.05-20.20-22.50) 

(VM 18) SA • • 
- I A M M A (TCI 471 101)1 

L'uomo che morl tre m i t e , con 
S Baker (alle 16 - 18J0 - 20.30-
22.50) O • 
I A M M E T T A (Te l 471) 464> 
Lawrence of Arabia . (alle 15-
18.30-22) 

3 A L L E R I A < l e l B7f?b"7» 
Lucl della ribalta. con Charles 
Chaplin DR • • • • 

• - . t .N (Tel ' n«2 -)48i , 
Insirme a Parigi. con A Hep
burn S • • 

,> > N O -T«»l S"M »*46> 
Sotto I'albero Yum Vnm. con J. 
Lemmon (VM 18) S \ • • 

* o » •>• • 
\.o <port prrferlto dalPuomo. 
con R Hudson S , 4 
A .C 7 ' •< I el «74 *IHi 

. Terra' lontana, con J. Stewart 
, A • 

• AZ2INI rTel 351 942) i 
- Sotto I'albero Yam Yum, con J. 

Lemmon (VM 18) SA • • 
M b l K u ORIVt- lN •« tlaO lal • 

Tom Jones, con A. Finney (al
le 20-23,45) (VM 14) SA +4>4> 

schermi 
eribalte 

METROPOLITAN (689 400) 
Chi glace nella mia bara? con 
B Davis (alle 16-18.20-20.35-23) 

G • • 
MIGNON (Tel 669 493) 

11 lacclo rosso (alle 15,30-17-
18.50-20.40-22.50) 

Muu&RNiboiMO (Gallena S 
Marcello - Tel 640 445) 
Sala A: Controsplonaggio, con 
C. Gable DR 4 
Sala B: 1 malamondo 

(VM 18) DO + 4 
M O O E R N O ( l e i 46U 285) 

Famml posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

MUUERNO SALETTA 
I tabu DO + 

MONDIAL (Tel 834 876) 
Insirme a Parigi. con A. Hep
burn S 4 4 

(MEW YORK i l e l 7R0 2 7 n 
Una lacrima sul \ i s o 

NUOVO G v L U t N , / 5 5 002) 
Terra lontana, con J. Stewart 

A 4 
OARIS «Tel 754 368) 

II sllrnzio, con J. Tbulin 
(VM 18) DR • • • 

PLAZA (Tel 08I 193) 
Tom Jones, con A Finney (alle 
15.30-17.40-20-22,45) 

(VM 14) SA • • • 
QUATTRO FONTANE (Telefa 

no 470 265) 
Un napoletano a New York, 
con R Ta\ lor (ap 16 ult 22.50) 

A 4 
3 U I R I N A L E l l f l 462 6 i3 i 

Drsiderl d'rstate con G. Fer-
zctti (alle 16.15-18,50-20,50-22,50) 

(VM 14) 
3UIRINETTA (Tel 67UUI2) 

I tre da Ashi \a . con V March 
(alle 17-13.40-20.35-22.50) 

DR • • 
RAOIO CITY (Tel 464 IU3l 

II dittini Siranamore. con Peter 
Solltrs (ult 22.50) SA • • • • 

?IEALE «'lel D 8 » 2 3 I 
Una lacrima sul \ i s o (ap 15.30. 
ult 22.50) 

=lr- « • l . i Sfi4 165) 
Edgar Wallace a Scotland Yard 
con J. Langcn G 4 

R I 1 2 l e i /></ 481> 
Okinawa, con R. Widmark 

DR + 
^IVOLI (Tel 460 883) 

II trionfo di Scotland Yard 
con B Foster G 4 

ROAV • l e i H70 5O4) 
Drsidrri d'estatc. con G. Ferzetti 
(alle 16.15-13.50-20.50-22.50) 

(VM 14) 
ROYAL (Tel HO 549) 

IJ> ronqulsla del flul (in clne-
rarna^ (alle l.vtS.^0-22.15) DR « 

ROYAL. 
C I N E R A M A 

U CONQUISTA DEI WEST 
OGGI VALIDITA' ENAL 

.. L. 800 

SALONE M A R G H E R l T A (Te 
lefonr J71 439) 
Cinema d'essai- Sapore dl mle-
le. con D. Br \an 

(VM 14) DR • • • 
5 " c f i » L O O I.-I <il THII 

Maigret e I gangsters, con J 
Gabin (alle 16.10 - 18.10 - 20.15-
2Z30) G 4 

»v>r-trtCINEMA iTel 48.1 4S)» 
I tre vildatl. con D Niven (al
le 16.15-18.20-20.25-23) A 4> 

TREVl ( l e i 689 619) 
lerl, oggi. domani, con S. Loren 
(alle 15.30-17^0-2ai5-23) 

SA • • • 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

I raha (alle 16,19-18,15-20.23-
22.45) DO 4> 

• • • • • • • • « • • • 
La algle ehe appalono ae-

• eavnt* al tltoU del film • 
• earrispondan* all* «e- • 
0 gnente elaaalfleaalaBe per g) 

graart: 
• A — AvrentunMa ^ 
• C — Comieo — 

• DA s Diaegno anbnalo 
• DO — Doeumentario 
• DR — Diammatiee • 
• O — Glallo • 
gj M = Mimical* • 
• S s: Sentimental* # 
g 9A • Satiiieo ^ 
• SM — Storico-mltologieo ^ 

II oawtr* giadlsl* aal fllat * 
^ viene espreaaa •* ! aaadkt • 
0 aegaaata: # 
• • • • • • • — eccezionaJ* • 
+ • • • • — ottimo • 

• • • •• buono & 
• • • » discreto 
• • — mediocre • 
• • 
g> VM IS «• •ietato al ml- % 
_. Don di 16 anni A 

Seconde; visioni 
AFRICA . l e i K JKU 718) 

Plstolcro senza onore, con S 
Ha \don A • 

M K u N t < l e l 727 193) 
I^i notle del delitto. con R. 
Chnmberlcin DR • • 

ALASKA 
I quattro mo«chettieri, con A. 
Fabrizi C • 

A L B A . Tel 570 855) 
Mariljn DO *• 

ALCE • I'el 632 648) 
II forte del massacro. con Joel 
Mc Crea A • 

ALCYONE »Tei K3fi(m30> 
Sedotta e ahbandonata. con S 
Sandrelli SA • • • 

AL - t c K - <Tel 290 251 • 
Edgar Wallace a Scotland Yard 
con J. Langcn G • 

ARGO ' ' l e i 4^4 (150) 
Tentazioni prolbite 

(VM 13) DO ^ 
ARIEL «Tel V<» -i.'l • 

Man! sulla citta, con R Steigcr 
DR • • • • 

ASTOR »Ti»l *i I'l' 4trM 
Cacclatore di Indian!, con K 
Douglas A • • 

ASTRA Tel 848 326) 
L'omicida. con M Vlady 

(VM 14) G • 
ATLANTIC (Tel /KlUK.^) 

IJI maja drsnuda, con Ava 
Gardner DR * • • 

A U G U S T U S «Tel «5=» 455) 
Le rinqne mogli drllo sraoolo, 
con D. Martin SA + 

AHREO « l e l HM0B06) 
Sette spose per sette fratelll. 
con J. Powell M «•«. 

ADSONIA . 1 - 1 426 160) 
Boccaccio *7«. con S I.orcn 

(VM 16) SA 4V4.4V 
AVANA (Tel i l S VI7« 

Le orde di Gengis Khan SM *-
3 f i S lTO «1. - | MII SK7i 

Alta Infedelta. con N Manfred! 
(VM 18) SA «•«. 

SOITO (Tel 8 ( in IS8> 
Alle donne ci penso lo, con F 
Sinatra c «. 

CIRCOarMDSCA 

3RASIL (Tel 552 350) 
Tamburi d'Africa, con F. Ava-
lon A • 

BRISTOL d e l 7 615 424) 
II patto dei cinque, con B Luna 

DR • • 
BROADWAY (Tel 215 HU) 

Notti roventi a Tokio 
(VM 18) DO + 

C A L I F O R N I A ( l e ) 210.266) 
Avamposto del Sahara A *> 

C l N E S i A R ( l e i S69.242) 
Cinque pistole, con J. Wilder 

A • 
CLODIO (Tel 355 657) 

Frenesia dell'estate, con Vitto-
rio Gassman C + 

COLORADO 1 Tel 6 274 207) 
F.B.I. Cape Canaxeral, con J. 
Kelly G + 

CORALLO (Tel 2.577.297) 
Lo scortlcatore DR • 

CRlSTALLO >iel 481 33b» 
Mondo nudo • (VM 18) DO + 

DEL V A S C t L L U . l e i 080 454; 
Notti roventi a Tokio 

(VM 18) DO + 
O I A M A N T E ( l e i 2.S0 <MU> 

11 delitto Dupre, con M Vlady 
G • • 

OIANA (Te l 780.146) 
I glalll dl Edgar Wallace n. 4 

G • 
D U E ALLORI (Tel 278 847) 

OSS 117 segrctisslmo, con N. 
Sanders G • 

S b P t R i A ( l e i 582 884) 
L'ape regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA + + «• 
E S P E R O ( l e i tf»3i>06i 

I /ul t imo rlhelle. con C. Thomp
son A • 

= U O L I A N O (Te l 8 319 541i 
Tre delitti per Padre Brown, 
con H Ruhmann G • 

S l U L l O C b b A R E (353 360. 
Cristinc Keeler, con Y Buckin-
gam DR *-

i « R L E M 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 29(1851) 
Vincltorl e vlntl , con S. Tracv 

DR • • • * • 
• M P E R O ( T e l 290 ttol 1 

II ranch delle tre campane. con 
J. Mc Crea A *> 

• N O U N O < l e i 582 495) 
Edgar Wallace a Scotland Yard 
con J. Langcn G *-

TALI A « l e i 846 030) 
Jntrigo a Stoccotma, con Paul 
Newman G +• 

JOLLY 
Criminal sexy (VM 18) DO «• 

JONIO < l e l 880 203) 
Via Mala DR + 

. E B L O N ( T e l 552 344) 
Intrepid! \endicatori , con R 
Conte A *• 

MASSIMO (Tel 751 277i 
Alta InfrdrltA. con N. Man-
fredi (VM 18) SA «.*> 

N E V A D A (ex Bos ton) 
Trapezio, con B. Lancaster 

DR + • 
NIAGARA (Tel 6 273 247) 

I /ul t imo del \ Ichinghi A *• 
NUOVO 

Ultimo ribelle, con C Thomp
son • A • 

NUOVO O L l M P I A 
Cinema selezione: II posto delle 
fragole, di I Bergman 

DR « • • • • 
OLIMPlCO i T e l 3(Mt».Wt 

I glalll dl Edgar Wallace n 4 
G * 

3 A L A Z Z O d e l 491 431) 
La bellezza di Ippolita, con 
Loltobrigida SA 

PALLADIUM (Tel 555 1311 
II segreto di Budda SM 

i>RlNC!PE (Tel 352 337) 
I vincltorl, con J. Moreau 

DR 
RI ALTO (Tel 670 763) ' 

I fldanzatl, con C Cabrlnl 
DR • • • 

G 
• 

• • 

RUBINO 
Bastognc, con J- Hodiak 

DR 4 4 -
5AVOIA ( T e l 865 023) 

Sotto I'albero Yum Yum, con J. 
Lemmon (VM 18) SA 4 4 -

S P L E N D I D ( l e i H20 205) 
Nove ore per Rama, con Horst 
Buchholz DR 4 4 

STADIUM (Tel 393 280) 
Gil Invinclbill sette, , con T. 
Russell A 4 

SULTANO (Via J i Forte Bra-
schi - Tel 6270352) 
L'uomo che vinse la morte, con 
P. Van Eyck (VM 14) A 4 

T I R R E N O « l e i . 573 091) 
La notte del delitto. con R. 
Chamberlein DR 4 4 

r u S C O L O ' l e i 777.834) 
L'amore difficile 

J L I S S E • l e i 4.13.744) 
Notti dl bivacco A 4 

V E N T U N O A P R I L E ( T e l e f o 
no 8 644.577) 
I glalll dl Edgar Wallace n. 4 

G 4 
V E R B A N O (Tel 841 195) 

Duello nell* Atlantico, con S. 
Montiel A 4 

VITTORIA (Te l 578 736) 
Europa: operazlone strip-tease 

(VM 18) DO 4 

Terze visioni 
ACILIA (dl Ac l l i a ) 

La tela del ragno. con * Glinls 
Johns G 4 4 

A O H i A C l N E (Tel 330 212) 
La jungla del quadrato, con T. 
Curtis DR 4 

A N i n N E (Te) 890.817) 
Lo sperone nudo, con J. Ste
wart A 4 

APOLLO (Te l . 713.300) 
I quattro moschettleri, con A. 
Fabrizi C 4 

AQUILA 
L'urlo e la furia, con J. Wood
ward DR 4 4 

A R t N U L A (Tel 653 36IM 
Pancho Villa, con W. Beery 

DR 4 4 4 
ARIZONA 

Riposo 
A U R E L I O 

Riposo 
A U R O R A (Te l . 393 269) 

Atollo K, con Stanlio e Ollio 
AVORiO (Te l 7oo 416) 

L'lmpero del gangsters G 4 4 
3 A P A N N E L L E 

DHisione Lebensborn. con J. 
Hansen (VM 16) DR 4 

CASSIO 
Riposo 

3 A S T E L L O (Tel . 561 767) 
Notti rotent i a Tokio, con S 
Terror G 4 

CfcNiRALE (Via Celsa 6) 
SiHestro gattotardo DA 4 4 

O O L O S S E O i l e l 736 255) 
La bara del dottor Sangue. con 
V. Price G 4 

OEI PICCOLI 
Carton! anlmati 

OELLE M i MUSE (Via Cassia) 
I dominatori, con J. Wayne 

A 4 
D E L L E R O N D I N I 

Riposo 
OORIA (Te l . 317.400) 

I codardl 
E D E L W E I S S (Tel 334.905) 

Assalto drgll apaches A 4 
E L D O R A D O 

Canzonl nel mondo M 4 
- A R N E S E «Tei ifi4 395) 

Scotland Yard mosaico di un 
delitto, con J. Warner G 4 4 

= A R u 1 I e l V2II /Sfll) 
Johnn\ Coll messaggero di mor
te. con H Siiva G 4 4 

• R i S « l e i Kb.T n i e i 
Sciarada, con C. Grant G 4 4 4 

MARCONI « I e i 741) /!«i 1 
7 selvaggl della prateria, con J 
Philbrook A 4 

NASCE* 
Riposo 

N O V O C I N E (Tel 586 23:>) 
Testa o croce, con R Danton 

DR 4 
DDEON 'Pia7za E«edra 6" 

Duello a Rio Bravo A 4 
O R I E N T E 

La finest™ di fronte 
DTTAVIANO < l e i 4>K l»59i 

Scandal! nndl (VM 18) DO 4 
» E R L A 

I due gondolier!, con A Sordi 
C 4 

" L A N E T A R l O i l e l 48'» ?>i» 
Solo per oggi astronomia 

"LATlMD 1 1 l\-> (14. 
Lo sceriffo scalzo, con D Du-

* ryea G 4 
» R i M A P O R T A ' I 7 RH. lit, 

C>rano contro D'Artagnan 
A 4 

PRIMAVERA -
P r i s m a aoertura 

REGILLA 
Mondo sexy dl notte 

(VM 18) DO 4 

A 4 
RENO (gla LEO) 

Cyrano e D'Artagnan 
ROMA (Tel. 733 868) 

Lo splone con J. P. Belmondo 
(VM 14) G 4 4 

SALA UMBERTO (1 674.753) 
Assassinio al galoppatolo, con 
M. Rutlienford G 4 4 

TRIANON 1 le i . 780 302) 
L'attlmo della vlolenza, con D 
Niven - . . . DR -4 

Arene 
OELLE P A L M E 

Proximo aperture 
TARANTO 

Prossima apcrtura 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Riposo 
AVILA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Lo sparviero del mare, con E 
" Flynn A 4 

B E L L E A R T I 
Riposo 

COLOMBO 
Riposo 

C O L U M B U S 
King Kong 

CRISOGONO 
Riposo 

O E L L E P R O V I N C I E 
La maledizlone del serpente 
giallo, di E. Wallace G 4 

D E G L I S C I P I O N I 
Riposo -

DON BOSCO 
Riposo 

D U E M A C E L L I 
Riposo 

DLEIG PDPDV 
EUCLIDE 

Riposo 
FARNESINA -

Riposo 
GERINI 

Riposo 
LIVORNO 

I dominatori, con J. Wayne 
A 4 

MEDAGLIE O'ORO 
Riposo 

MONTE OPPIO 
Riposo 

NOMENTANO 
Riposo 

NUOVO D. OLlMPIA 
Riposo 

O R I O N E 
II collare di ferro 

3 T T A V I L L A 
Riposo 

P A X 
Riposo 

PIO X 
Combattlmento al pozzl apaches 

A 4 
a U I R I T l 

Riposo 
3 A O I O 

Chiuso r>er restaur© 
R E D E N T O R E 

Riposo 
RIPOSO 

Avxenture di 
De Pa perls 

SALA C L E M S O N 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Riposo 

SALA P I E M O N T E 
Riposo 

carcia del prof. 
DA 4 4 

SALA SESSORIANA 
Riposo 

SALA S. S A T U R N I N O 
Riposo 

5ALA S. S P I R I T O 
Spettacoll teatrall 

SALA T R A S P O N T I N A 
Riposo 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA V I G N O L I 
Riposo 

S. B I B I A N A 
Riposo 

S. C U O R E 
Riposo 

S. F E L I C E 
Riposo 

S A V E R I O 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

f R I O N F A L E 
Riposo 

V I R T U S 
Riposo 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Alaska, Adriacine, A n i e -
ne. Ariel, Bologna, Brancacclo, 
Bristol, Centrale, Crlstallo. Delle 
Rondinl. Giardino. Ionio, La r e -
nice. Niagara, Nuovo Ollmpla, 
Olimplco, Oriente, Orlone, P a 
lazzo, Planetario, Platlno, Plaza, 
Prima Porta. Regllla, Reno, Ro
ma, Royal, Rubino, Sala Umber-
to. Salone Margherita, Sultano, 
Tralano di Fiumlclno, Tuscolo, 
Ulisse, XXI Aprile. TEATRI : 
Quirino, Ridotto' Ellseo. Rossini, 
Satirl. 

f : , 

Per chi ascolfa 
Radio Varsavia 

Orano e limgbezze d'onma 
delle tra*minioni in UBRIM 
italiana: 

12.15 - 12.45 
su metri 25^8. 25.41, S l j t , 
3U50 (11865 - 11800 - 9675 . 
9525 Ke/») 
1S.M - 18J« 
•u metri 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 Kc/a) 
txmsmissione per gli emigrate 
19.00 - 19.30 
•u metri 25.19. 25.42. S l j t . 
200 m. (11910 • 11800 - M2S 
1502 Kc/s ) 
21.00 - 21-30 
su metri 25.42, 31.50 
(11800 - 9525 Kc/S) 
22.00 - 28.30 
eu metri 25J9. 25.42, n^4R\ 
3130. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 -
8125 - 1502 Kc/s ) 
trasmitsione per gU 
Ogal glarna, alle 
aJI* 22 saaalea. •> 

U • 

NUOVO CINODROMO 
A P0NTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 17,30 riunlone 

di corse di levrieri. 

I 'I 

i f 

I 
11 

'i 

VACANZE LIETE 
RIMINI - PENSIONE BUCA-
XEVE - Tel 24055 - marina 
ceniro - . al mare - modern' 
conforts - cucma genuina • 
Rassa 1400 • Alta 2200 • tutto 
com preso • Interpellated 

RIMINI - S CJIULIANO - HO
TEL RECENT - Tel 27169 • 
lVrett spiacgi& - tutte camere 
sPrvizi - asrensore - trattam 
eccellenle an'nparco - bass* 
IK00 - primi luci o 2400 - alta 
2H00 • nil io compreso 

RIUCIONF, - PENSIONE G1A-
VOLUCCI - a 100 m dal mare 
Ogni confort modernn Uiugno. 
settembre L 1200 - Dall'l al 
10/7 L. 1.500 . D a l l l l al 20/7 
L> 1.700 . Dal 21/7 al 20/8 
L. 2.000 • Dal 21/8 al 30/8 
L. 1.500 • Gestion* propria. 

RICCIONE - HOTEL MILANO 
& HELVETIA - sul mare -
ampio giard:no - parcheggio. 
Giugno 1600-1900 - Luglio 2400-
2600 - Agosto 2600-3000 - Set 
tembre 1500-1700 - tutto com
preso 
MIRAMARE - RIMINI - HO
TEL MAR AC AI BO - Tel 30555 
- modernissimo - ascensore -
camere con doccia - terrazze 
v.sta mare - G:ugno 1400 - Lu-
gl.o 2000/2300 - Agosto 2400-
2600 - Settembre 1300-1500 -
tutto compreso 
RICCIONE - PENSIONE NOE-
MI - s ignonle - tranquiUo -
pochi passi mare • ottima cu-
cina - camere acqua calda e 
fredda • balconi - ricbicdere 
prospetti - prezzi modiei - giar
dino - parcheggio. 

file:///endicatori
file:///Ichinghi
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GIRO D'ITALIA Tappa di trasferimento e classifica immutata (ma scene disgustose a Verona) 

»: vince 
.' '". 

' • ' ) 

V 

M «r' LA 
HtJr ' / (< BARIV1ERA 
i fi i • Kiiardo di Ve

al ' f rnna al terml-
r* * f no dl una vil

lain ronviilsa 
p confusa (to-

' - lefoto all'Uni-
i .. ..* ta) 

| l 11 111111111111 • 11111111111 i i 1111 M 1111111111111111111 i i 111111111111111111111 -

'enerando ha esposto alia Procura : 

la sua tesi sulla manomissione jj 
*——— — . - . . _ . — , . _ — . _ _ — ^ • • 

Forse una vendetta I 
as* 

di medici invidiosi I 

I.a folia ' clr-
conda BA1-
LKTTI (phc e 
attorniato da 
Macmuii, I)p 
Maria e Pam-
liiaiico) |i «• r 
imppdii-Kli dl 
toman* ad a(-
taccarsl c o n 
Tacpone (tele-
foto) 

Marcoli, Ongenae e Zilioli ai posti d'onore. Meco abbandona 
per una indisposizione. Caduta senza conseguenze di Anquetil. 
Finale avvelenato da ripicche e scorrettezze. 

Diverbio Taccone 
Bailetti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 21 

• E' stata una conversazione 
tolto cordiale durante la quale 
bbiarno toccato ed esaminato 
utti i punti delta questione, 

comprese le varic ipotesi che 
1st e prospettata la magistrutura 
*ul caso ". 11 prof. Antonio Vc-
jnerando. quando e u<scito dopo 

Itre un'ora e mezzo di collo-
quio dall'ufficio del sostituto 
procuratore della Repubblica. 
dott. Pellcgrino Jannacone. sa-
peva chc c'crano ad attondcrlo 
i giornalisti. anehc perchd la 
aua venuta a Palazzo di Giusti-
zia era stata preannunciata dai 
giornali. Era, percid, prepara-
i o all'assalto e ha cercato di 
contenere la curiosita dei cro-
nisti entro certi binari, appun-
to con l'affermazione ufficiale 
cbe abbiamo riportato all'inizio. 

Tuttavia non ci si poteva ac-
ontentare di questo soltanto. c 

ie silo •< dichinrazioni » rilascin-
e alia vigilia dolla sentenza ns-
olutoria della CAF. i n base al-
e quali era parco comprendero 
he la Federazione Medici Spor-

Jivi fosse stata messa in so-
petto dai risultati cui erano 

£>ervenute le analisi doping j 
volte a Coverciano, sono state' 
er forza di cose oggctto di una 
errata contestazione. 

II prof. Venerando a talc ri-
uardo. ha cercato di spiegare 
he le sue parole erano state 
al comprese. per cui si era 

ata alle sue «affermazioni •• 
| ina versione completamcnte di-

torta. La Federazione medici. 
d ogni modo. ritenne che era 
ecessario far esegmre altre 

j|>rovc sulle fialette... contami-
ate dalle amfetamine. soprat-
tto perche. subito dopo l'ac-

usa di doping elevata contro 
Bologna, era stata messa in 

iscussione la metodologia se-
uita a Coverciano e la stes^a 
apacita dei medic:. 

Queste ulteriori analisi — che 
I'indomani dell'intervpnto del-

magistratura erano state ad-
irittura negate — si limitaro-
o. tuttavia. al solo aspetto qua-
tativo. e Venerando h;i. per 
osl dire, giurato che non furo-
o assolutamonte svolti accer-

[amenti quantitativi, anche per-

ihd qucsto non rientrava no: 
ompiti della Commissione An-
Idoping. 
Sara anche vero. ma su quo-j 

§ta ultima affcrmazione non so - ; 
0 pochi quelli che nutrono 

liondati dubbi. E* jdcuro. mfat-
.. che il niaggiore dei cara- ( 
inieri Vittor'o Carpinacei. co-1 
andante del nticleo di polizia 

uidiziarin. esegul numeros. e 
provvisi viaggi in varic ci'.t.i 

Italia alio ecopo di procurarsi 
j" - grafici - di queste analisi. 

olte con different: sistem:. e 
i quali risulterebbe che furo-

io fatte ricerche non solo qua-
tativc ma anche quantitative 
* d:ffic:le. pcrcid. pcasare che 
medici. venini a conosoenza 

1 questo risultato. non siano 
ati poi in grado di apprezzar-

eome ha fatto invece la mi -
tratura quando - scoper^e -
e le concent razioni di amfo-
mine erano da cavallo. 
Sulla concentra/ionc :\ prof 
enerando ha tentato d; dare 
na spiega7ione. secondo noi. 

po" ingenua. anche perch^ c= 
ovrebbero considerare un po" 
locchi i perit: giudiz.ali cho 
rivarono alia clamorosa sco-
rta Egl;, infatti. ha sostc-
ito che la dose eccess.va d: 
ifetanv.na nelle fi.ile g.ft esa-1 
inate da! Ccntro di Covercia-
. potrebbe spiegarsi con fe-
mcni d: evaporizzazionc e di 

ratificazione de; quali. se es;-
ono, ; periti giudiziali hanno 
Icuramente tenuto conto. 
Circa gli ccopi del raggiro 
mme.«o ai danni della com-
gine ro.voblu il prof. Vene-
ndo ha prospettato una sua 

tesi di cui avrebbp reso edot-
lo stesso P.M. dott .Tanna-

ne. Secondo lui il Bologna 
rebbe rappresentato non 
bicttivo della turlupinatur.i 

il mezzo. I/avvelenatoro 
lie - pipi » dpi ros5oblu. cioe. 
n intcndeva inguaiare il Bo-

ma 1* Commissione An-
•ViAg • !• su« flnalita. Non 

Dal nostro inviato 
VERONA. 21. 

Poro (•'<' niunrtifo che finisse 
a botte. Se i loro vonnotati sono 
ii II corn infc<;ri, Bailettt e Tacco
ne derono ringraziarc ali rif/cn-
ti dell'ordine. che U hanno di-
visi. 
Com'i' accaditto'.' 

. Semplicc. 
La grossa, gonfia. brntta e 

sporctt I'olatu di Verona r co-
minciata a tre chilometri dai 
nastro, ed c statu combattuta 
ripetendo, le ncrvosc eccitate. 
vicende della valuta di Parma. 
con i .soliti protagonisti: gli 
uomini della * Carpano * e del
la " Sulrarani -. 

II risultato? Due paurose ca-

totocalclo 

Stasera a Torino per r« europeo»» 

Atalanta-Torino 
Bologna-Messina 
Fiorpntina-Modpiia 
Juve-Calania 
I.anprossi-Spal 
I,azlo-8ampdiiria 
Manto\a-Roma 
Milan-Bari 
Catanzaro-Padova 
Udinesp-Brescia 
Varese- Verona 
Cesena-Forli 
Pistolcsp-Pisa 

X 

1 
I 
1 
2 
T i 
i 
i 
i 
i 

X 

1 

X 
X 

, 
X „ 

X 

x 2 

x 2 

totip 

II prof. VKNKRANDO sul portone del la Procura della Z 
Repubblica di Bo logna (Telefoto) Z 

PRIMA CORSA 

SF.CONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QITARTA CORSA 

QIINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 
» 
1 1 
x 2 
x 1 1 
1 x 2 
1 x 
x I 
1 1 
2 x 
I 
t 

ci sarebbero stati. perc:6. g:ri 
di aAsegm con importi favolos:. 
ma £pmplicemente un precieo 
calcolo, forse determinato da 
motivi di mvidia profess-.onalc. 
da rancor-, da odio o da nltr. 
baw, sentiment:, per metten-
in di^ciiNs.one tutto il si^tema 
antidoping - Xoi cavidcriunw. 
invece. rssenztalr *>cr lo sport 
questi (iccertamenti — ha con-
tinuatn Venerando — L'inchie-
sta della magistrtitnra — al di 
In della senperta del raggim — 
ha dimoitruto chc la mctodolo-
gia scijuita per ali raami c spr-
cifica, incccepibile e fedele poi-
che j prrili c/nidiriah' sono piiin-
ti alle x'.ease conclusion! drl 
Ccntro di Coverciano: in quelle 
provette. ctoc. e'era sicuramen-
te della amfetamina. H fatto 
che d doping non s'a stato sco-
perto anche uelle fialette sigil-
late. ({iictle che dovcrano scr-
vire per la controprova. dimo-
stra che I'avvelenatore non ave-
va interc«e a colpire il Bo!o-
pna. ma I'intero sittcma reprcs-
sivo del drogacigio 

- I.a vicenda. in ouni caso .•«' 
ha rr,c<$o in condizwni di con-
statare . i lcmr deficienze alle 
quali ubbinnio uiri in parte ri-
mrdiaro Se si e constatata una', 
falla nel settore rclatiro al In-| 
bnraforio dclle (jnalis:. <:i <}evc>, 
nello stcs*o tempo ricono*ccre I 
chc questo risehin non r«'*irj 
la dove vcnr.ero contervati i\ 
reperii. che dovevano servire 
per la controprova tanto che 
furono rrorcti inteon e non av-
vclenati -. 

Gh avvenimenti d. que-;:e fe',. 
timane avrebbero cons cl.ato d. 
perfcz.onare anche il slstema 
dei preliovi. rcndendonl: p.u 
uffic-.ali per la partecipazione 
di un funz onar.o del ministero 
della sanita. dovendos: consi
derare il controllo antidoping 
come una funzione di vera po
lizia sanitar'a. 

Quel che non ci ha convinto 
e l'affermaziono di Venerando 
a propos-.to della certezza che 
le fiale del Bologna — conser-
vate nel famoso frigo-cassafor-
te — non sarebbero state in 
ogni caso inq>iinate come le 
prime. Alio stato a'.tuale dellc 
cose, invece, siamo dcll'avvi^o 
che c.o non si e verificato per 
l'lmprevedib le sequcstro ordi-
nato dalla mag:stratura 

4. t . 

(&> ncinssmcm^ 
Ordinc d'arrivo 

1. IIari\irra Minn (Cariiamt) 
chc prrrnrrr i km. 100 In ore 
2.23*02" alia media di chilome
tri 1.1.101; 2. Marcoll: 3. On ce
llar: 4. Zllloll: 5. JonRrn: S. 
Ciampi: 7. Daglla: 8. Grain: 9. 
Tarcnnr; 10. i'rrrrul: II. Mar
tin: 12. Ilriini; 13. Zamlrnu; II. 
Ma77arnrall: 13. Ilalilan: lfi. Pif-
frri: 17. Mralli: IS. Magni; 19. 
Macrlii: 20 Vandrnhrrsrn. Tnlli 
col tempo del vlncitorc. 

21. a pari mrrito enl tempo di 
BarHiera; Ba««i. Ferrari. Xen-
cinl. Pamlilaiico." Fnntona. Haffl. 
Untenant. Danrclli. Vitali, far-
ie<l. Vr Rm«n, Re\hrocck. Znn-
canaro. Motta. Pocclall. Perelli. 
Ariaml, Bongioni. Chiappano, 
Neri. Cas«ti. Manca. Franchi. 
Galho. Gnernieri. Sartl. Mn-
cnalni. Balmamion. Sartore. 
V>ncke. Baldini. Maino. V. Co
lombo. Bonrqnet. Bni. \ssirei-
II. rrihiorl. Anqnetil. I.nte. rhia-
rini. Moser E.. Cornale. Tala-
mori, Batti^tinl. Grassi. A. Co
lombo. 68. Xdorni a 13": 69. Tra-
pri 70. PanicelH: "I. Gomez I>el 
Moral: 72. I.e I.oof: 71. Man-
rer: 74. I.enii: 7S. Colmenarejo; 
76. Moser A.; 77. Miele; 7S. Xan-
?hi; 79. Vicna Tiitti con lo sie>;-
<o tempo. 

SO. a pari meiito col tempo 
di Adorni: Vrndemmiati. Beral-
do. Babini. Geldennan^. Zim-
mermann. Mapnani. Ronchini. 
Nencloli. Bitos^l. Ceppi. Rostol-
lan. Pancini. Marzaioli. P i n r -
<ottl. Picchiotti. More«i. Hoe\e-
naerv Defilippi«. Mele. Fabbrl. 
Bono. Minirri. Ottavlanl. Soler. 
Nardello. Ha rale. Boni. lanolin. 
I OS. E\eraert 29": 199. Durante; 
110. Suarer; III. Maseratl; 112. 
Xn\ak: 113. Alti.c Ttltti con In 
»trs«o tempo. 

III. Fontana a I'll": 115. Bai
letti: 116. Gentlna; 117. Dl Ma
ria; IIS. Stefanonl. Tuttl con lo 
M<*<%n tempo; 119. Ilnnnihia » 
VZ9": 120. Clolll a F33"; 121. 
Prllzoni id.; 122 I.UIero id.: 
123. Talamillo a F46"; 124. 7.oppa« 
a 2*57"; 125. Alomar a 7*27"; 126. 
Moretti a 9'40**. Ritiratn: Meco. 

Classifica generate 
1) Anqurtil In ore 21 07'59". 

2) Dc Ro<so a 30"': 3) Moser E. 
a 1*13": 4) Carlesl a FI9"; 5) 
Everaert a 211": C) PoKKiall a 
220": 7) Baldini a 2 2S"; 8) Zi
lioli a 2'40"; 9) Dancelli a 2J4": 
10) Nrnclni a 303*; 12) Adoml 
a 3"09": 13) Taccone a 3'1S": 
14) Motta a 3'22": 15) Mauer a 
3'31"; 16) Fontona a 3 40'; 17) 
Moitr A. a l'4S"; II) Konchlnl 

a 3*15'": 19) Pambianco a 4"06": 
20) Mu^naini a 4"09': 211 Zan-
canaro a l"27": 22) Gome/ Del 
Moral a I'.l.V; 23) Hoe\enaers 
a r.">7": 21) Chiappano a 5'30": 
23) Fontana a 3"36"; 26) Itoslol-
lan a 5" 15": 27) Trape a 5"J7": 
2S) Ferrari a 5'53"; 29) .Mtic 
a 607": 30) Mealli a 62S": 31) 
Snare/ a 6'J2": 32' Colombo A. 
a 6'U": 33) Soler a 7'I8": JO 
Crihiiiri a 726": 35) Ceppi a 
7"40": 36) Pellrroni a 7*49": 37) 
Cornale a 7'56"; 3S) lloticqncl 
a S'56": 39) Picchiotti a 9*12"; 
40) PartctottI a 9M3": 41) Panl-
celli a 9"I9": 12) Zanchi a IO-27": 
43) Zimmerman a 10'56"; 44) 
Colmenarejo a 11 '05": 45) Bat-
ti«tini a U'I6": 46) t.ute a HZS"; 
47) Maseratl a U'31"; IS) Galbo 
a UM3": 49) Ncri a 12"I4": 50) 
Stefannni a 12*31": 51) nrnsn.i-
mi a 12*58": 52) Geldermanc a 
1107*': 33) Ciampi a 11*12"; 54) 
Maino e Hitossi a 11*16": 56) 
Boni a MIS'; 57) Ignolin a 
1510": 38) V*ncke a 15*46**; 59) 
Moresi a 15*53"; 60) Marzaioli 
a I6"32**: 61) Grain a 16*35**: 
62) Pancini a 17*25"": 63) Minirri 
a 17*56": 6|> Peretti a 1S*35": 
65) Nardello a 18*39": 66) Ven-
demiati a 18*50": 67) Casati a 
20M0": 68) Bassi a 20*39*'; 69) 
ntiaxiani a 22*25": 70) Zande^n 
a 22 40": 71) Manca a 22*57": 
72) Gnernieri a 23*53": 73) Du
rante a 21*10"*: 74) Novak a 
2I"43"*: 75) Adaml a 21*54"; 76) 
Vitali a 24*39"; 77) Bari\iera r 
Grassi a 23*01": 79) Vandenber-
*en a 25*37": 80) Defilippls a 
23*39**: 81) Ferretti a 25*52**: 82) 
Bailetti a 26*22"; S3) Bonn a 
2629": 84) Sartore a 26*35": 85) 
Fabbrl a 26*52": 86) March! a 
26*32**: 87) Talamillo a 26*53**; 
88) Mele a 26*38": 89) t.enzi a 
26*38**: 90) Colombo t*. a 27*08": 
91) ViRna a 27*13**; 92) Asslrelli 
f Beraldo a 27*19": 91) Mielr a 
2 7 W : 93) Angcnae a 27*31'*: "»6> 
Fornonl a 27*35"; 97) Franchi a 
27*38"; 98) Barale a 27*40"; 99) 
BarTl a 27*42": 100) Hnnmhla a 
27'45": 101) Martin a 27*57**; 102) 
Baldan a 23 0V; |03) Bon|(ioni 
a 28*19'*: 101) Dahlia a 28*22": 
103) Gentina a 28*28": 106) Ba
bini a 28*29**; 107) Majjni a 29*07**; 
10S) Maz7acuratl a 2909"; 109) 
Di Maria a 29*13"; 110) Talamo-
n* a 29'IS"; III) Chiarln! a 
29*23'*: 112) Maimanl a 29*42"; 
113) De I.oof a 2951**; 114) Nrn-
cloll a 30*21*'; 115) Zoppas a 
30 41"; 116) Bui a 30 42": 117) Alo
mar e Sartl a 31*20": 119) Livic-
ro a 32*35": 120) Marcoll a 36*16**; 
121) Jonicen* a 27*06": 122) Bnml 
a 37'1J"; 123) Plffprl a 37'2l": 
121) Re^hroeck a 38*46"; 123) 
Clolll a 41*34"; 128) Morvttl • 
trir: 

date. Qui. si sono ammucchiuti 
almeno tre do;:ine di corrulori, 
e s'e rovinato Alomar, chc — 
per una ferita alia tibia, «bba-
stan:a grave — <• ora ricoi'enifo 
all'ospedale. Si capiscc die la 
filu s'e interrotta, ed Adorni, 
per esempio, e rimasto staccato 
di i:r. 

Anquetil? 
S'e salvato. 
— Come? 
— •• Un miracle! Si. sono ri

masto in sella per miracolo. E 
ho dovuto percorrere un chilo-
metro a cim-uanta all'ora. per 
riprendere il uruppo. Chi ha 
vinto*.' -. 

L'ha spuntata Bnriviera, su\ 
Mureoli ed Ongenae. Ma chi 
parla del successo del I'elocista 
della ' Carpano -"' E' il giuoco 
delle accuse che infuria ed c 
difficile appurare la verita. 

Sentiumo. uno per tutti, Ron
chini, ch'e neutrale. 

— Di chi e la col pa? 
— «K" di Bailetti, che ha 

spinto Bariviera -. 
E perche, ullora, Bailetti se 

I'e presa con Taccone? 
Rimdita. E ritorsione per 

avant'ieri. a Parma.- hwltre, 
Taccone ha trattato. non propria 
gentilmcnte. Zilioli alia TV. 11 
fatto e che siamo alia rissa, <•' 
se la giuriu non provvede • il 
"Giro* eiclistico pud trasfor-t 
marsi in Jin - Giro - pugilisti-
co. Invitiamo, pertanto, I'orga-
nizzazione a prendere i prov-\ 
vedimenti necessari per garan-
tire la regolaiitu della compe-
tizione. Lo scandalo delle spin-
te organizzate p iiito/Ierabile; c 
si deve punire setiza pietn! 

Ha jinn cronaca la tappa di 
oggi? 

Eccola: e misera. 
Facce color delle candele rec-

chie c rugose, come prugne sec-
che. Ch'e accaditto? Ah. Gli alti 
ritmi di ieri hanno richiesto la 
super-spinta del doping, che — 
nel ciclismo, quando scocca Vara 
del tic-tac — e d'obbligo, e non 
fa pin impressione. 

Oggi? Beh, la fatica non e 
molt a. La scstu tappa e facile, 
facilissima: tutta pianura: e ri-
dotta e la distanza: cento chi
lometri. Per di pih il tempo e 
buono. e pietoso con gli atleti. 
II parco che fu di Maria Luisa 
odora d'erba bagnatu: piove. E' 
sotto ad un ombrctlo che par-
liama con Anquetil. 

Fail a? 
— •• Beh, non esai*eriamo 

Certo che sto bene. Certo che 
ho fiducia nelle possibilita mie 
e della squadra Certo chi' non 
pensavo di tro\armi tanto pre-
>to (e vera? - n.d.r.) in cost 
:i lice posizione; e. tuttavia, e 
liin^a. dura -. 

L"ai-f/na smctte Ed e in un 
pacsaggio d'autunno che il grnp-
po scatta. Si laneiu Mielc. c 
Adorni I'inscgue insiemc a For 
noni. Entra subito in funzione 
la guardia d'Anquetil: Xovak, 
Altig. Gruin, Toramp: meglio: 
formano un triangolo volante. 
dentro cui d capitano viaggia 
comodo 

Pih avanti. s'azzarda Colom
bo: ed e Lute che lo controlla. 
La regia della * St Raphael -
appare perfetta 

Alt. ad un passappio a livello 
Bailetti approtitta della occa-

• sione, che I'anticipa nel salto 
I delle sbarre: uno. due. tre chi
lometri di fnaa. e ba*ta. 11 trai-
no d'Anquetil e implacabde. e 

'•la radio di bordo attacca tl di-
' <co: • Tutti in gruppo -. 
i Gira e gira. la punta si fru-
\sta. ed e la monotonia, ed e la 
\noia, ed e il .>;oniio che anche 
\Vafa del Po concilia Yegliano 
\i gregari d'Anquetil. fiacchi bat-
llisjrada d una corsa morta E. 
\cib. nonottantc, Meco si stacca: 
pardon: Meco chirde il medico. 
ed abbandona: ha il mal di 
pancia 

Ftnalmcntc. urlano le sirene 
Chi ci da la sveglia? 
Sono gli - sprinters -. che si 

Uanciano sul traquardo di Man-
to va, dov'e in pulio una coppa 
vinta da Guerra trent'anni fa: 
se I'aagiudica Marcoli. 

Un po' di sole. E, piii in la. 
tuoni e lampi. fulmim. si ^cate
na riolenta una tempesta. e il 
' Giro - rischia il naufragio. La 
strada diventa vn torrente, c la 
marcia diventa penosa. 

Una serie di allunghi precede 
la gonfia, brutta e sporca rolata 
di cui, purtroppo. gin conoscete 
la storia 

E domani a Lararone, lassu 
a quota 1200. dopo 16S chilome
tri di cammino: AnfjucttJ rerra 
disnirbnfo? 

Attilio Camoritno 

Dopo I'exploit 

di Anquetil 

Le Alpi 
saranno 
inutili ? 
Dal nostro inviato 

VERONA. 21. 
Sul « Giro » stagna un si-

lenzio vasto, austero: e co
me se vi pesasse la fatica 
della corsa di ieri, sulla di-
rettissima Parma-Busseto. E 
poi, e'e la delusione dei di-
fensori della patria. Per loro, 
quell'Anquetil — crudo, arci-
gno, mefistofelico (e, nell'oc-
casione, anche rabbioso) — 
che piglia, strizza fuori dai 
sangue dei fallaci e dubbiosi 
rivali la vittoria, e un An
quetil maledetto. Ma ci sono 
i critici onesti, ed esaltano 
la nuova, superba e splen-
dida impresa del piu grande 
specialista delle prove con
tro i| tempo, le gare della 
verita. Con il suo purissimo 
stile, con la perfetta mecca-
nica dell'azione resa armo-
niosa dall'inappuntabile po-
sizione dell'atleta sulla bici-
cletta, e con la potenza, il 
capitano della « St. Raphael » 
e scappato sui rettilinei con 
la velocita ch'e degli scoo
ters: e nelle curve ha of-
ferto saggi di bravura tecni-
ca e uno spettacolo continuo 
d'eleganza. Qui, davvero, il 
paragone fra Anquetil e Cop-
pi e esatto: la fenomenaie 
facilita e la fantastica abi-
lita nel condurre I'azione sul 
piu alto, entusiasmante rit-
rtio, esaltano oggi come esal-
tavano allora. Sapete? Al se-
guito d'Anquetil, sull 'ammi-
raglia della « St. Raphael », 
e'era Pinella, poiche gli ami-
ci ritornano, quand'e i| me
mento del bisogno. E, ades-
so, il famoso meccanico c'in-
forma che ii campione ha 
realizzato un exploit nel-
I'exploit. Cioe. A| di la della 
mezza distanza, Anquetil e 
stato capace di percorrere 
un chilometro in 1'12", che 
significa cinquanta chilometri 
in un'ora. 

L'entusiasmante, triontate 
progressione dell'uomo-cro-
nometro ha confermato le 
nostre anticipazioni. C'e il 
pericolo, infatti, che Anque
til, con il suo breve, furioso 
sforzo, abbia inferto una du
ra, feroce botta al • Giro >, 
nel senso che pud renderlo 
prigioniero di se . e per la 
superiority dei mezzi, e per 
la supremazia tattica. E' ab-
bastanza noto che il coman-
dante della pattuglia di Fran-
cia e maestro nel condurre 
le competizioni a tappe: e, 
del resto, e risaputo ch'egli 
sa usar i fili dell'intelligenza 
nera per intrecciar la rste 
delle intese. degli accord!. 
Inoltre, dispone di una squa
dra capace e sicura, ch'e 
d'accordo per lottare e vin-
cere, pestando sui pedali, la 
guerra italo-francese-svizze-
ra degli aperitivi. che vale 
milioni. e preoccupa i piu 
deboli del campo. Ce lo di-
mostra la preghiera giunta 
ad Anquetil, di non scagliarsi 
contro Zilioli. Sul giornale 
rosa, in prima pagina, tutti 
I gforni. c'e ad ogni modo, 
la pubblicita della ditta: 
• St. Raphael, aperitif de 
France ». 

Punto e basta. dunque? 
. Beh, aspettiamo un po*. 

I colpi di mano non sono 
ancora proibitl. E se sono 
scaduti Adorni e Zilioli, re-
siste, invece, De Rosso, in 
ritardo di appena 30". Quin-
di, nella considerazione ge
nerate, viene Balmamion, 
che non e stato tartassato: 
1'58" non sono la fine del 
mondo. Purtroppo, le Alpi 
sono lontane: e ripetiamo 
che, continuando di questo 
passo, Anquetil potrebbe ren-
derle inutili, visto e conol-
derato che in mode oiu aspro 
e piO polemico II • Giro > non 
poteva eomlnciare. 

a. e. 

Ce la fara Visintin 
contro Leveque: 7 

VISINTIN dovrebbc farcela stasera a Torino contro 
francese Leveque 

i l 

Domenica 

Moto tricolori 
a Vallelunga 

Rinaldi insiste 
vuol lasciare 
Amaduzzi! 

Mike Haiwood. il canijuone 
inglese di motociclismo, non 
partecipera al Gran Prernio 
Roma in programma dome
nica 24 sul circuito di Valle
lunga. La coniunicazione e 
giunta ieri agli organi7/atori 
i i imam. Ij'ingle.-e si trattcria 
nell'isola bntannica. mipegna-
to a Man.* nelle piovt- jier il 
Tourist Tiophy. K' invece per-
venuta I'isciizione della ca?n 
giapponej-t* « Su/uki • che sa ia 
i appresentata nelle 125 dai suoi 
pilou inglesi P e r n s e Anderson 
e dai tedesco Schneider. 

i II programma della giornata 
'moioristica all'autodromo ro-
| inano comprende le gare di 
eampinnato italiano fapcrte ai 
corridori esteri) delle classi 

j.'.OO. 250 e 125. nonche la terza 
,provn del eampinnato juniores 
! della c lasse 125. Xella 500. do-

Nel sottoclou De 
Piccoli al vaglio di 

Norling 

1.'ultimo to])olino. u-cito dalla 
jmontagna dell'KBU. ormai 
controllata dalla nostra Feder-• 
hoxe. viene presentato stasera 
nel Pala//etto dello sport dl 
I'oriiHi. Si ti.itta del 15 rotinda 
ii.i il vetei.iin) Bruno Visintin 
ed il piu giovnnc Yoland Yves 
l.eveipie di Mont-S.nnt Quan-
tin. Fiancia. validi pei il cam-
pionato d'Kiuop.i dei •• vvelters-
pesanti -. jiari a Kt* 71. 

¥.' una >• cintura - inedita e dl 
discutibile valulit.t indipenden-
temento dalla ibilit.i tecnica 
deintahano e dai vij*oie atle-
tico del tiaiisalpino In altre 
p.uole M tratta di un'altra tro-
vata della Kedeia/ione Pugili-
Ntica Italinna che sta faeendo 
il jieij^io per niutaie I'K B.U. 
in un urgiiiiisiiin elefantesco, 
aiinieiitaiidotie la i'l.'i notevole 
confusione 

II campion.iln d'Kuropa per 
i •• weltei.s pe-,anti» e inutile, 
c|iiiii(li discutibile. al pari di 
quello mondiale dei •• medi ju-
tuoieS" (iibbie 151'. perche 
i lsiilta un (ioppiuiie dell'altro 
dei pe^i niLdi .lttiiahnente de-
teniito dall'iin'-'heie-.e Ijaszlo 
l'apj) Parlo dei •• medi •- tradi-
/ioiiali (ed utnveisali > che ri-
spettano il linnte delle 100 lib-
bre l Kg 72,574' m vigore in 
tutto il mondo ed oltre Mani-

!ci, meno in Italia. Difatti in 
tutta TKiuopa I'miu-o titolare 
dei pesi medi a 75 chili ' impo
st! dall'K B V > si chi.ima Nino 
Benvenuti e.unpinne d'ltalia. 

Eppure il triestino, quando 
si trova in forma, non supera 
i 72 chili mentre Las/lo Papp 
rimane su 71 chilogrammi. E' 
un tieiiiendo pasticcio: Grazie 
F.P.I! 

Ad ogni modo l'odierno cam-' 
pionato torine.se dei 71 chilo
grammi. che dovrehbe avere 
inizio alle ore 22.45. serve a 
Bruno Visintin come ultima 
carta per dhentarc un - e u r o 
p e o - . In prccedenza venue boc-
ciato. semjiie a Milano. fla Dui-
lio I>oi. All'eta di iiua-jj 32 anni, 
10 spezzino si e appe-antito nel 
gioco. tuttavia per e<*pcricnza. 
sicurezza. precisione nei colpi, 
ha pochi rivali in Italia. Lo 
stesso Benvenuti lo teme • 
neanche S.indro Ma/./.inghi lo 
vuole come sfidante Visintin 
sta gia nel ring dei professiO' 
nisti da 12 anni. >=i e battuto a 
lungo in Australia ottenendo 
risultati positivi contro tipi co
me Georges Barnes. Benny 
Nieiiweinhui7en e Jimmy N e w -
mann, dovrehbe riii";cire ad im-
brigliare il vigoroso Leveque, 
infine a prevalere alia distanza. 
11 nostro campione. a Sidney ed 
a Melbourne, sostenne diversi 
combattimenti sulle 12 riprese, 
perci6 sa come sfruttare il - s e 
condo fiato -. Invece I 15 round 
rappresentano una novit.'i per 
Yoland YVLS Leveque. All'eta 
di 27 anni. riMilta ancora in-
vitto come profo<;sionistn. per© 
ha sostenuto soltanto 21 mat
ches e quasi tutti a Parigi. Non 
puo essersi fatta una grossa ' 
esperienza. inoltre questo fran- r 
cesc non sembra un picchiatore 
bensl un colpitore pesante ed, 
in.-,i?tente neH'nzione. E* riu-
scito a battere con larghezza 
il peruviano Dante Pelaez cosl 
alterno nel <=uo rendimento e 
lo sflorito Garbelh mentre la 
vittoria su Fabio Bettini. a Pa
rigi naturalmente. la deve in 
parte ad una giuria casalinga, 

Stanotte arbitrera e giudiche-
ra le lvet ico Robert Seidel; 
Bruno Visintin e deciso a far
cela. Yoland Leveque prepara-.' 
tosi con estrema cura in tre 
palestre (dai profe.^or Mar-
cault. da Rn-tonncl. da Filippi). 
possiede la giust I ambfzione di 
salire- nc dovrehbe u-^cire un , 
combattimento di primo ordinal 
malgrado la sua etichetta cba 
sa di naftalina. 

Per rispetto alia storia pu-\ e Venturi (Bianchii c tomato 
in testa alia classifica. scen.|Ri]j stica. bibogna precisare che 
deranno in campo Rossi, in non si tratta allaffo del primo 
r.ppoggm a Venturi, e 1'argen- campionato d'Europa a Torino. 

it.no Caldarella. su Gilera. re- Basfa tornare al lontano 27 gru-
Icente vincitore a Imoln. Tra gno 1D29 quando. in una notta 

due.'Venturi e Caldarella. iljdi afa estiva. U martellatore 

Negli amblentl della FPI si 6 
appreso che l'ox c.impione d'Eu
ropa dei medio m.i««imi Giulio 
Rinaldi ha confermato il recla-
mo tendeme a ottencre lo scio-
glimento del contratti rhe lo 
Icfano al procuratore Amaduzzi 
La Commissione appello e disci-
pllna (CAD) della Federazione 
si pronuncera sulla questione in 
occaMone delta prosnima riunlo-
na che avT« tuogo a fine mesa -
priml dl fiufno. 

,cnnto c in pareggio (l'italiano 
ivmse a Ccsenatico). Sempre 
jr.elle 500 e probabile la par-
Itenpazione • dell'inglese Read. 
iprimo a Clermont Ferrand. su[ 
juna Matchless, nonche di Dri-
vcr e Weiss. * H ** j-

Molto interessante si prospet-
ta la gara delle 250. che do-
vrebbe vedere alio starter il 
brillante Agostini (Morini). il 
quale quest'anno ha vinto tut
to e cinque le gare disputate. 
Finglese Read su Yamaha. 
Provini. con la 4 cil indn Be-
nelli. Gilberto Milani. forse 
Redman, Beale. Taveri (Hon-

tda). e ancora Perris, Schnei
der e Anderson. 

Nelle 125 e prevista la par
tecipazione dei fratelli France-
<:co e Walter Villa, con le nuo-
ve Mondial due tempi, e i rap-
nresentanti della giapponese 
Honda (Taveri. Beale. ecc . ) . 
della Suzuki. In quests cilin-
drata scenderanno in gara an
che Visen7i o Mencnplia (Hon
da) . Latini. Mandolmi. Accorsi 
e Marchesani. 

Infine. nella nrova dclle 125 
junior, la speranza Balestricri. 
dovra difendersi dagli attacchi 
di Tondo, Ferracci , Orsenlgo. 
Polenghi. Ceriotti. Giovanardi, 
Garagnani, Crippa, G. * Man-
clni e Contl. 

Michele > Bonaglia. campion* 
europeo dei - mediomassimi • 
frantum6 in 4 - r o u n d s - il suo 
sfidante Jlein Mueller di Co-
lonia. II tedesco. allora di 28 
anni. si era presentato a Torino 
invitto dopo 20 scontn soste-
nuti con pugili noti come il 
belga Fernand Delargc. il fran
cese Abel Argotte. qli inglesi 
Frank Flower* (una veccliia 
conoscenza dei torinesi •. Harry 
Crossley e Gipsy Daniels. 

Speriamo che Bruno Visintin 
riesca ad afTermarsi altretfanto 
brillantemente se non con la 
mwlesima rapidith II - mee
t i n g - organizzato dalla C.B.C.. 
ripresenta Franco De Piccoli 
il peso - massimo - con la bom-
ba atomica nel sinistro ed il 
mento delicato. H suo - mana
g e r - Branehini ha scelto. come 
secondo esaminatore, lo svedese 
I»ars Norling. gia battuto a 
Gothenburg da Giorgio Maste-
ghin. I - l egged - Silvio Bet-
tonl e Scorda. il sardo Fortu-
nato Manca. campione nazionale 
dei - w e l t e r s - , sono gli altrl 
protagonlsti della manifcstazlo-
ne che per il coraggio degli 
organizzatort. dopo le ultime 
magre milanesi. merita la fai-
gliore delle fortuna.• *!-.-

Giuseppe Signori 
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Si riapre la lotta 
nel settore tessile 

Le decisioni unitarie approvate dai direttivi FIOT e CISL — Insoddisfa
cente andamento della trattativa dei chimici — Scioperi nell'abbiglìa- . 
mento e nella branca cementiera — Da oggi fermi anche i gasisti 

La rot tura delle t ra t ta t i 
ve, intervenuta mercoledì 
sul rinnovo del cont ra t to de» 
tessili e la conseguente ri-
presa della lotta, è s ta ta ieri 
presa in esame dal Diret t ivo 
centrale della F I O T - C G I L 
riunitosi a Milano per fare 
il punto su tut ta la vertenza. 
I l Direttivo ha messo in evi
denza come, ancora una vol
ta , la responsabilità della 
ro t tu ra ricada in teramente 
sul padronato il quale, anche 
in questa occasione, ha te
n u t o un at teggiamento di ri
gida intransigenza verso le 
rivendicazioni in discussione 

1 Tale intransigenza, si è 
manifestata sia nella con
trofferta formulata dalla de
legazione industriale : con
tenere le richieste salariali 
e normat ive nell 'ambito mas
s imo di un onore complessi
vo dal 7 al 9% da at tuars i , 
t r a l 'altro, g radualmente du
r a n t e tu t ta la du ra ta del 
contra t to ; sia nell 'atteggia
men to di assoluto rifiuto, op
posto ai sindacali , a proce
d e r e alla definizione dello 
onere di spesa complessiva 
mediante l 'accertamento de
gli oneri relativi alle singo
le richieste, la cui soluzione 
è r i tenuta indispensabile al 
fine del rinnovo del contrat
to più aderente alla realtà 
della categoi ia. 

Pe r questo il Diret t ivo ha 
approvato l'opera della Se
greter ia nazionale e della 
delegazione alle t ra t ta t ive . 
e ment re ha dichiarato irri
nunciabil i le rivendicazioni 
(aumento dei minimi retri
but iv i , riduzione dell 'orario, 
pa r i t à salariale, nuove qua
lifiche, scatti di anzianità, 
aumento del minimo di cot
t imo e istituzione del concot
t imo, premio di produzione, 
indenni tà di l icenziamento) 
h a fatto propria la decisione 
congiunta delle segreter ie 
nazionali dei t re sindacati di 
a t tua re un primo sciopero 
generale".di 24 ore per mar
tedì 26 maggio e di program
m a r e la successiva fase di 
lo t ta per i giorni 3, 4, 5 giu
gno, nelle forme che saran
n o concordate. 

Il diret t ivo ha dato man
da to alla segreteria di pro
por re alle a l t re organizzazio
n i che tale fase di lotta sia 
condotta con forrie articola
te . Il Direttivo, inoltre, ha 
invi ta to tu t te le organizza
zioni FIOT a prodigarsi col 
mass imo impegno nella riu
scita dello sciopero e ad ap
profondire con le a l t re orga
nizzazioni la discussione sul
le forme di lotta. 

La segreteria della Feder-
tessili-CISL ha dal canto suo 
d i ramato un comunicato nel 
qua le ha espresso « il suo vi
v o rammarico per l'incom
prensione dimostrata dagli 
industr ial i verso le legi t t ime 
aspet ta t ive dei lavoratori >. 
Secondo la CISL, lo sciopero 
de l 26 dev'essere l'inizio di 
un 'azione di lotta che dovrà 
concretizzarsi e svi lupparsi 
con ulteriori azioni, più este
se, di cara t tere articolato. 

CHIMICI — E' proseguito 
ier i al ministero del Lavo
r o il tentat ivo di concilia
zione per la vertenza contrat
tua le dei 200 mila chimici e 
farmaceutici . Gli incontri si 
sono svolti con il d i re t to in
te rvento • del ministro date 
le difficoltà emerse. 
'. Nel corso delle t ra t ta t ive 
— ed è questo il motivo cen
t r a l e delle difficoltà insorte 
— si è manifestato un at teg
giamento padronale volto ad 
imporre soluzioni quan to mai 
res t r i t t ive anche per i pro
blemi ancora apert i , e cioè 
minimi , < a s s o r b i m c n t i > , 
aspett i del premio di produ
zione, ecc. Si è così verifi
cato quanto previsto dalla 
F I L C E P - CGIL. Gli indu
str ial i tendono cioè a com
promet te re le stesse soluzio
ni considererate finora in
valicabili da tutt i i s indaca
t i , essendo riusciti a imporre 
l a loro pregiudiziale tat t ica 
e i loro or ientament i circa 
i premi . Da ciò si deduce che 
le scelte delle a l t re organiz
zazioni, le quali hanno con
trapposto alla proposta FIL
C E P di far ricorso all 'azione 
la via di nuovi * passi > e 
di nuove < aper ture > verso 
gli industriali , r isul tano alla 
luce dei fatti quan to mai 
pericolose anche per il r i 
sultato contrat tuale comples
sivo. 

Il ministro ha invi tato le 
pa r t i a ulteriori colloqui nel
la mat t inata di oggi. Coe
ren temente con la linea di 
fermezza sempre seguita nel
le varie fasi della vertenza, 
la FILCEP — afferma un 
comunicato — sosterrà fino 
in fondo per i punt i in di
scussione una linea « che sal
vaguardi quei t raguardi che 
tut t i i sindacati hanno con 
«riderato irrinunciabili , in 
quanto condizione minima 
pe r pervenire ad un accor 
do. Di fronte all 'atteggia 
mento padronale, è auspica

bile che anche CISL e UIL 
assumano eguale comporta
mento . • 

CALZE E MAGLIE — Ie
ri, in tanto, si è svolto lo scio
pero contrat tuale dei lavo
ratori delle calze e maglie 
dell 'Emilia, Veneto, Toscana 
e delle province di Roma e 
Latina, con una. partecipa
zione ancora più marcata che 
nelle lotte • precedenti . Allo 
sciopero, infatti, nonostante le 
minacce di sospensione, mul
te e licenziamenti hanno pre
so par te circa 1*85 per cento 
dei 60 mila lavoratori inte
ressati. In varie province, fra 
cui Ravenna, Firenze, Lucca, 
Latina, Roma, Parma, Reggio 
Emilia e Udine (Pordenone) 
le percentuali di astensione 
hanno raggiunto il 90, 05 e 
100 per cento. 

CEMENTO — La lotta pol
ii contrat to dei 45 mila ope
rai dei manufat t i in cemento. 
che ieri si sono astenuti dal 
lavoro nella loro quasi tota
lità (con percentual i oscil
lanti sul 95-100 per cento) , 
inoltre, ha avuto ieri nuovi 
sviluppi. Le segreterie dei 
sindacati aderent i alle t re 
confederazioni hanno, infatti. 
proclamato al tre 48 ore di 
sciopero per i giorni 25 e 26 
maggio. 

GASISTI — Oggi e doma
ni si svolgerà, in tu t ta Ita
lia, lo sciopero di 48 ore dei 
gasisti dipendenti dalle 
aziende municipalizzate. An
che questa lotta, che avrà 
come conseguenza la sospen
sione dell 'erogazione di gas 
domestico, è stata indetta dai 
t re sindacati dopo la ro t tura 
delle t ra t ta t ive contrat tual i . 

Anticipazioni 
sul bilancio 

Olivetti 
Da alcune anticipazioni sul 

bilancio dell'OUvetti. che ver
rà presentato lunedi agli azio
nisti del monopolio delle mac
chine da sciiven». si appren
de che i SO miliardi circa di 
perdita nell'operazione Un-
derwood Inumo provocato un 
passivo di 2.\8 miliardi nella 
gestione 'fi.'*. che pure aveva 
dato un utile di oltre 4 miliar
di La perdita verrà coperta 
per 18 miliardi col fondo so
vrapprezzo azioni, per il re
sto con prelievi dalle riserve. 

Nell'annata trascorsa, i be
ni patrimoniali della Olivetti 
*ono aumentati di 12 miliardi 
per investimenti. 7 miliardi 
per scorte, mentre grossi spo
stamenti si hanno nel beni fi
nanziari: le partecipazioni si 
son ridotte di 12.4 miliardi 
mentre i debiti verso banche 
sono cresciuti di altri 12.8 mi
liardi. E' in queste difficolta, 
appunto, che si sono inseriti 
il monopolio FIAT, la Pirelli 
e la Centrale, diventati pa
droni di un consistente «< pac
chetto » azionario. 

Concluso lo sciopero 
nel settore amianto 

Si e concluso ieri lo sciope
ro di 48 ore del settore amian
to-cemento. Lo sciopero, che 
ha interessato in particolare 
Sii stabilimenti dell'Eternit, è 
stato proclamato dai sindacati 
per il premio di produzione. 
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» 
In corso a Rimini 

Ampio dibattito 
al congresso SFI 

L'autonomia e la lotta del sindacato al cen
tro degli interventi — Caloroso saluto dei 

ferrovieri belgi (CISL) 

arriva quai 
pochi portalettere 

Dal nostro inviato 
RIMINI. 21 

* Il fatto che un sindacato 
come il nostro, che non è 
affiliato alla nostra stessa In-
ternazionule, sia rappresentato 
al vostro Congresso — oltre 
ad essere un riconoscimento 
del pic^tigio del SFI-CC'.IL -
prova che le relazioni inter
nazionali stanno mutando, che 
cambiamenti sono in corso nei 
rappoi t i fra i lavoratori d'Eu
ropa e le loro organizzazioni 
sindacali. Venendo da voi noi 
ci siamo assunti le nostre re
sponsabilità, mossi come sia
mo dalla fon.-.ipevolezza che 
soltanto insieme sarà possibile 
r icercale ciò che ci unisce 
per abbat tere le tradizionali 
bar r ie re ideologiche ». 

Con questo messaggio uni
tario, vivamente applaudito, il 
Segretario generale della Cen
trale dei ferrovieri e dei pulv 
blici esercizi del Belgio, ade
rente alla CISL internaziona
le, ha recato il saluto e l'au
gurio al VII Congresso del 
SKI-CCIL e a tutti i ferrovieri 
italiani. Accanto ai delegati 
del Belgio siedono alla presi
denza quelli dell 'URSS, della 
Francia. dell 'Ungheria e del
la FSM. 

Assai diversa è. invece, la 
posizione della CISL italiana 
e della UIL le quali — come 
hanno notato numerosi dele
gati — spinte dalle loro posi
zioni di subordinazione al go
verno. sono alla ricerca di oc
casioni di rot tura dell 'unità di 
azione in tut te le sedi, con 
motivazioni che riecheggiano 
le polemiche degli anni pas
sati. 

Fin dal pr imo momento 11 
dibatti to si è imperniato nella 
denunzia delle condizioni del
le FF.SS e della esigenza di 
una loro trasformazione. Gli 

Corteo a Brescia 

: sciopero contro 
la rappresaglia FIAT 

Prosegue 
lo sciopero 

del personale 
della GISCAL 

I dipendenti della GE-
SCAL (Gestione case per la
voratori) sono giunti ieri al 
loro sesto giorno di sciope
ro. La manifestazione, come 
si sa. è s ta ta proclamata in 
seguito al mancato accogli
mento da par te del Consi
glio di amminis t razione del
le richieste avanzate dal 
personale tendenti a unifi
care i vari t r a t t ament i esi
stenti a l l ' interno del l 'Ente e 
a ot tenere un nuovo regola
mento del personale. I di
pendenti della GESCAL so
no decisi a non r iprendere il 
lavoro fino a quando non 
ver ranno accolte le loro ri
chieste. Nella mat t ina ta di 
ieri i lavoratori in sciopero 
hanno dato vita a una ma
nifestazione di protesta da
vanti alla sede del ministe
ro del Tesoro. Una delega
zione è s tata r icevuta dal 
capo di gabinet to del mini
stro Colombo. 

Riuscito 
sciopero 

all'ENPALS 
Nella prima giornata di scio

pero. indetto dai sindacati 
dell'ENPALS (Ente nazionale 
di previdenza e di ass.slenza 
per i lavoratori dello spetta
colo) si è verificata la totale 
astensione dal lavoro alla di
rezione generale e nelle seti 
di Milano. Napoli, Torino. Ge
nova. Firenze Bologna. Vene
zia, Palermo. Bari. 

I motivi dell'agitazione. la 
cui prima fa«?e si concluderà 
sabato 23 maggio, fono da ri
cercarsi nell'assurdo atteggia
mento del ministero del Teso
ro che, opponendo un secco ri
fiuto alla ratifica della delibe
ra di allineamento già appro
vata dal Consiglio d'Ammini
strazione e resa operante dal 
1. gennaio "63. pretenderebbe 
la • decurtazione delle ' retribu
zioni in atto e la restituzione 
delle somme che «« illegittima
mente» sarebbero state ero
gate. 

Immediata reazione unitaria alle duecento 
sospensioni comminate dal monopolio per 

stroncare la lotta aziendale 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 21 

Duecento 'Sospensioni» per 
rappresaglia antisciopero sono 
state effettuate dalla direzione 
FIAT alla OM. un (/rosso com
plesso del monopolio dell'auto
mobile, con circa cinquemila 
dipendenti Alla notizia del gra
ve provvedimento, giunta nella 
mattinata di oggi, i lavoratori 
bresciani della OM-FIAT han
no dato una prima risposta, 
ancora a mezzogiorno, aderen
do in massa all'invito delle tre 
organizzazioni sindacali e scen
dendo in sciopero per l'intero 
pomeriggio. Alle 14, gli operai 
del turno che dovevano entra
re si univano a quelli che 
dalla fabbrica erano usctti e si 
formava un lungo corteo che, 
preceduto daglt striscioni della 
FIOM-CG1L, FIM-CISL e an
che dell'UtLM. attraversava le 
vie centrali della città lombar
da, per chiamare alla solida
rietà l'intera popolazione con
tro la prepotenza del mono
polio FIAT- - Voghamo man
tenere — dicevano gli altopar
lanti — quello che già abbia
mo conquistato con duri sacri
fìci e in primo luogo il posto 
di lavoro -. 

Sono cosi tornati a risuonare 
i 'fischietti del contratto-, 
usati per la prima volta — 
qui. dorè lavorano in totale 
oltre 60 mila metallurgici — 
proprio dagli operai della OM-
FIAT, quando avevano inizia
to — gettando una scintilla nel 
cuore del monopolio — e cinto 
la lotta contro il premio-an-
lisciopero inventato da Val
letta. 

I funzionari del • monopolio, 
anche stavolta, avevano tentato 
la via della rappresaglia per 
tentare dì intimidire una lot
ta iniziata da alcune settimane 
attorno a un accordo firmato 
alla FIAT per la riduzione del-j 
l'orario di laroro e che dove-, 
va essere esteso al gruppo OM. j 
La FIAT pretendeva, per l'e
stensione dell'accordo, l'elimi
nazione di una conquista da 
anni ottenuta nella fabbrica 
bresciana; quella della • mez
z'ora • • pagata per il pasto , 

Nel frattemjto anche nel 
gruppo OM. per le note giusti
ficazioni - congiunturali -, ve
ni r a Introdotta la riduzione — 
a ridotto salario — a 40 ore 
settimanali. La FIAT cercava 
di approfittare proprio di que
sto provvedimento per intro
durre, nello stabilimento bre
sciano, la eliminazione della 
famosa • mezz'ora -, già ogget
to di t rat tat ive. A r e r à cosi 
inizio la lotta; l'ultimo sciope
ro di 8 ore renira effettuato 
sabato scorso; all'interno della 
fabbrica aveva luogo anche una 
forma d'azione particolarmente 

avanzata: la - non collabora
zione »; cosi gli autocarri di 
Valletta — una media di 70 al 
giorno — subivano un calo di 
30 veicoli giornalieri. 

A questo punto i funzionari 
FIAT tentavano la prima pro
vocazione- l'altro giorno, i la
voratori dei reparti * Forge • 
e -trattamenti termici' — che 
lavorano a ciclo continuo per 
cui nel loro caso è impossibile 
'monetizzare- la mezz'ora de
stinata al pasto — si vedevano 
detratti i trenta minuti dalla 
busta paga. 1 due reparti si 
fermano per protesta. Subito 
dopo, la rappresaglia: le due
cento sospensioni, giustificate 
con i soliti motivi tecnici. Ma 
Valletta deve fare i conti — 
come nel marzo del '62 — con 
questa combattiva roccaforte. 
inserita nel mastodontico mo
nopolio. dove esiste tutta una 
tradizione unitaria particola
re. di insofferenza ai - metodi 
FIAT -. 

b.u. 

Sindacali 
in breve 

ENPDEP 
Incom.no.a 023; uno sciope

ro uni tar io a tempo indeter
minato del personale dell'en
te di previdenza dei d;pen-
dent. d.i»l; t>nt: d* diri t to pub
blico La c i t« ;o r ia protesta 
per la manet ta ratifica della 
delibera norma*.va e dell am
pi.amento dell 'organico. 

Spedizionieri 
Il ministero de. Lavoro ha 

convocato !e parti per la ver
tenza dei -15 mila addetti alle 
case di spedizione, aserzic 
marittime e raccomandatane. 
La categoria è in lotta per il 
contratto ed ha già effettuato 
6 giornate di scoperò. 

Terni 
I sottosegretari Calvi e Gat

to si sono .mpegnati a convo
care le parti Dresso ''ufficio 
del lavoro Ai Terni per la 
vertenza della Bosco, che ha 
licenziato 20 operai I lavora
tori hanno espresso ai due 
rappresentanti del governo la 
loro indigna/..one per la gra
vissima decisione padronale. 

ordinamenti ferroviari e le 
s t ru t ture dell 'ai ienda risalgo
no a 37 anni fa. La legislazio
ne sul trasporto industriale 
ha 28 anni. Alla direzione dei 
trasporti partecipano ben 
quat tro ministeri: Interni . Di
fesa, Lavori pubblici e Tra
sporti, nonché l'ANAS. Per
sino sulle nuove costruzioni 
appai tenenti alle F.S. le re
sponsabilità sono divise tra 
il ministero dei Trasporti e 
quello dei Lavori pubblici. 

La discussione congressuale, 
per altro, ha avuto un conte
nuto critico e autocritico sul
l'azione fin qui svolta e sulle 
prospettive generali dell'azio
ne rivendicativa del SFI nel 
quadro della nuova situazione 
politica, che — è stato detto 
— non può e non deve condi
zionare in alcun modo l'auto
nomia e l'iniziativa propria 
del sindacato. 

Cristini di Trieste. De Lu
ca di Fornita. Bugli di Rimi
ni. Paris di Taranto. Spinozzi 
di San Benedetto del Tronto. 
Roncuzzi di Siena. Aiardi di 
Firenze. Ferr i di Roma. Za-
nini di Castelfranco Veneto, 
Ianni di Roma. Cinti di Mila
no. hanno allargato il discorso 
alle questioni del potere con
trattuale. dell 'orario di lavoro 
(la richiesta di riduzione sarà 
decisa dal Congresso), dell 'as
sistenza (durissimo > stato l'at
tacco all 'KNPAS che riduce al 
lumicino le prestazioni men
tre si dedica ad attività specu
lative col denaro dei mutuat i ) . 
con il richiamo a battersi per 
ot tenere l 'accoglimento della 
proposta di legge della CGIL 
sul servizio sanitario per la 
sicurezza sociale, della casa. 

Pellegrini di Trieste ha vi
vacemente criticato lo spazio 
lasciato sul te r reno dell 'orga
nizzazione verticale di rag
gruppamento oggi fatto occu
pare . da chi ne aveva interes
se. da formazioni parasinda-
cali di disturbo e di rot tura . 

Valentinuzzi di Roma ha 
sostenuto che il governo è og
gi imbrigliato da una visione 
globale del problema della 
riforma della pubblica ammi
nistrazione e con questa giu
stificazione cerca di ingab
biare le spinte dei ferrovieri . 
dei postelegrafonici e dei di
pendenti delle a l t re aziende 
autonome, pur sapendo, pro
pr io perchè è lui a dirlo, che 
una soluzione globale di que
sto problema non è possibile 
in quanto sarebbe oggi troppo 
onerosa. Perchè dunque, non 
risolvere intanto le situazioni 

. mature come quella delle FS 
e delle PTT? 
. De Blasi di Catanzaro ha 
avanzato la proposta che una 
commissione nazionale di me
dici studi le malatt ie profes
sionali tipiche dei lavoratori 
delle FFSS di cui ha docu
mentato il drammatico costan
te aumento negli ultimi anni. 
De Stefanis di Cassino ha sot
tolineato l'esigenza di un mag
giore coordinamento organiz
zativo del sindacato a livello 
compart imentale. 

Zuccherini di Bologna ha 
svolto un intervento proble
matico. sostenendo che si do
vrebbe armonizzare l 'aumento 
salariale con l 'ammoderna
mento e le r iforme di s t rut
tura . Dopo aver det to che è 
legittimo vi siano opinioni 
diverse — ma non contrar ie 
— all ' interno del sindacato sul 
corso politico di oggi e sui 
suoi contenuti. Zuccherini ha 
affermato che il sindacato non 
può estraniarsi dalla politica 
di piano Per molto tempo il 
sindacato ha combattuto sen
za riuscire a modificare un 
certo tipo di sviluppo capi
talistico Oggi deve sentirsi 
sempre più impegnato a con
testare. anche sul piano ope
rat ivo. ì! tipo di sviluppo neo-
cnpitn'is 'ico. Autonomia — ha 
o<-sorvó*o - va intesa anche 
come capacità di contr ibuire 
ulta e rbo raz ione di una pro
grammazione che assicuri la 
precenen7T ai problemi di na
tura sociale (scuola, cultura. 
ricerca, a^is tenza. casaV Ma 
la scelta di questa strada im
pone idee precise sui grossi 
problemi che ci sono davan
ti. sullo loro grandi dimensio
ni e sui lunghi periodi di at
tuazione. 

Zr.c-horinì ha poi ricordato 
il «len^o d^ responsabilità. - i 
ritocchi — ha det to testual
mente — i r ipensamenti , l 'ar
ticolazione delle richieste che 
lo SFI ha manifestato nel cor
so della vertenza -. r i levando 
nltre.-l che la posizione go
vernativa è rimasta intransi
gente Fcco perchè — egli ha 
roncluso — è augurabile che 
i responsabili della cosa pub
blica i n t e n t i n o quanta par te 
di responsabilità si assumono 
nel rifiutare l'offerta modera
ta e ragionrvclr del SFI-CGIL 
per una con.posizione onore
vole delia vertenza Al rifiuto 
non si può non rispondere che 
"on la lotte 

Al Congresso ha portato il 
saluto il sindaco di Rimir i 
Ceccaront. I rappresentant i 

> -lei ferrovieri pensionati. Bar
di di Firenze e Brandani di 
I-a Spezia, hanno recato il 
saluto della categoria, conse
gnando ciascuno alla presiden
za centomila l ire raccolte per 
contribuire alle 5ne«e del Con-
gre«so Per la CGTT. assistono 
al lavori i compagni Dido e 
N'tosìa vice segretari dell 'or-
i*ani77a7ione unitaria 

P r i m i deirini7 'o i e l dibatti
to II do' t Mario Galli avev:. 
recato il saluto del M N D I F E R 
(sindacata de» funzionari di
rigenti nelle FS>. , 

Silvestro Amor» 
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Per aumentare le vendite, le aziende italiane hanno 
impiegato nel '63 ben 248 miliardi in spese di pubblicità, 
r ipar t i te secondo le indicazioni del grafico. Rispetto al
l 'annata precedente, si è avuto un aumento del 10 per 
cento nel gettito totale; gli aument i sulle singole voci 
sono segnalati nell 'ul t ima colonna. 

Lo sciopero dei panettieri 

Lottano andie 
perdio Spaile 

sia migliore 
Si è svolto ieri, in tut ta Ita

lia, il pr imo sciopero di 24 
ore dei 45 mila lavoranti pa
nettieri per il r innovo del 
contrat to ~ vecchio di sei an
ni — per la conquista della 
« scala mohile » e la riduzio
ne dell 'orario di lavoro. 

A Roma, nel corso dello 
sciopero — cui hanno par
tecipato il 90 per cento dei 
lavoratori del settore, nono
s tante le pressioni esercitate 
dai padroni, e la defezione 
della CISL e della UIL — si 
è svolta una forte manife
stazione al te rmine della 
quale un lungo corteo, con 
striscioni, bandiere e cartel
li, ha a t t raversato la città re
candosi presso il ministero 
del Lavoro 

I motivi deila lotta dei pa
net t ier i , proclamata dal sin
dacato di categoria della 
CGIL e dalla FILZIAT, sono 
stati illustrati dal segretario 
generale di quest 'ul t ima or
ganizzazione. Vincenzo An-
sanelli. il quale ha svolto una 
ampia disamina della politica 
economica seguita in questo 
delicato settore produtt ivo, 
r i levando fra l 'altro che la 
CISL e la UIL — favorevoli 
alle rivendicazioni dei pa
nettieri — non partecipando 
alla lotta, sono venute meno 
alla loro stessa linea e han
no rinunciato alla propria 
autonomia. Ansanelli, pur cri
ticando l 'operato dei dirigen
ti di queste organizzazioni, 
ha tuttavia insistito sull'esi
genza di portare avanti la 
battaglia uniti , come voglio
no i lavoratori, anche per 
imporre una diversa politica 

della panificazione. 
Il quadro che il compagno 

Ansanelli ha fatto sulle con 
dizioni in cui si t rovano gran 
par te delle aziende panifica
t a c i nel nostro Paese è piut 
tosto preoccupante: non solo 
per il modo in cui avviene la 
panificazione, spesso anche in 
locali inadatt i , ma per la scar
sità e l ' inadeguatezza delle 
at t rezzature. Questa situazio
ne — ment re si profila mi
nacciosa la concorrenza, an
che qui . dei colossi dell ' indu
stria dolciaria, fra cui la Mot
ta e l 'Alemagna — grava da 
un lato sui lavoratori pa
nett ieri , sottoposti ad uno 
sfrut tamento non più soppor
tabile 

Si t ra t ta , dunque , di ope
rare una svolta, a t t raverso 
un processo di modernizza
zione degli impianti e di ra
zionalizzazione dei sistemi 
produtt ivi . Il che assicure
rebbe. da una par te , una più 
elevata remunerat ivi tà all'in
dustria della panificazione 
senza aumentare i prezzi, e 
dall 'altra la possibilità di 
soddisfare largamente le ri
chieste dei lavoratori . Già 
oggi d 'altronde, e l 'oratore 
lo ha dimostrato, i panificato
ri sono in grado di accogliere 
le rivendicazioni operaie. Ma 
bisognerebbe intanto che fos
sero. r ispettate le leggi vi
genti. 

Un problema che all 'as
semblea romana è stato am
piamente dibat tuto è, infine. 
quello delle pensioni • a 55 
anni per i panett ieri , in con
siderazione della part icolare 
gravosità del loro lavoro. 

Uno ogni 2.100 abitanti a Roma - Chi- ì 
lometri a piedi - Migliaia di ore di ; 
straordinario - A Napoli gli automezzi \ 

P.T. non sono assicurati... 

* Non si può r inunciare ad un riassetto delle funzioni, ) 
ad una riforma della Pubblica Amministrazione, perchè "5 
nella misura in cui r inunceremo a questi problemi r imai- ? 
L'eremo a volere uno Stato democratico. . ». Queste parole 
le ini pronunciate un postelegrafonico della CISL ud una 
assemblea della propria organizzazione. Dopo aver ricor
dato che non erano sue ina del segretario cislino dei P.T., 
egli ha commentalo: « Oggi, tnvece, woi della CISL rinun
ciamo miche ad avere dal governo una risposta definitiva 
per ti 30 giugno. E questo è .sbnofirifo... è tradimento! >. 
C'è stato un momento dt 
pieno silenzio, poi i primi 
timidi appluusi si sono tra
sformati in una ovazione. 

I postelegrafonici, alla 
base, sono infatti consapevo
li che la lotta iniziata il 5 
febbraio, proseguita il 3 e 
4 aprile e die si ripeterà 
martedì, col nuovo sciope
ro, è una delle più impor
tanti, per molti aspetti deci
siva, che abbiano impegnato 
la categoria dalla Liberazio
ne ad oggi. I postelegrafoni
ci derivano il loro giudizio e 
la loro decisione di lotta dal
la situazione in cui sono co
stretti a operare e dalle con
dizioni di supersfruttamen-
to cui devono sottostare per 
arrotondare gli insufficienti 
salari. 

L'ordinamento e le strut
ture delle Poste e Telegrafi 
sono antiquati, non soppor
tano più gli alti tassi d'in
cremento dei servizi: costi
tuiscono un impaccio ed un 
ostacolo non solo ad un lo
ro ulteriore sviluppo, ma al
l'attuale loro funzionamen
to. Di questa situazione è il 
postino a fare le spese. Ec
co perchè fra la riforma del
l'Azienda e il riassetto fun
zionale (riportare tutta in
tera la retribuzione al livel
lo delle responsabilità e del
le specializzazioni derivanti 
dalla particolare prestazio
ne, che non può essere pa
ragonata a quella dei mili
tari o della burocrazia mi
nisteriale) vi è un rapporto 
dialettico, costante e inscin
dibile. Negli uffici centrali o 
periferici, a Napoli come a 
Genova o a Roma, dovun
que si vada, la conferma di 
ciò è clamorosa. 

A Napoli lavorano oltre 
seimila postelegrafonici. 
Non bastano. La pratica del
lo straordinario obbligatorio 
è largamente diffusa. I por
talettere fanno, in media, 4 
ore al giorno di straordina
rio. Alcuni non riescono, 
tuttavia, a completare i < gi
ri ». C e chi, net quartieri 
più vasti, si ferma in piazza 
e lì distribuisce la posta 
agli abitanti che si recano 
ai mercatini rionali. Altri 
che, quando non utilizzano 
persone di famiglia, e fata
no » gli « scugnizzi » per 
recapitare plichi o stampe ai 
portieri. (E a carico di al
cuni portalettere vi sono 
per questo in corso azioni 
disciplinari). 

Interi uffici, come agli 
« Arrivi e distribuzione* e 
al < Transito ». fanno dalle 
160 alle 170 ore di straordi
nario. I « ripartitori » arri
vano a farne 6 giornaliere. 
Il servizio recapito fattorini 
ha un organico di 600 unità; 
lavorano invece solo in 260. 
Intere zone periferiche, che 
dovrebbero avere due distri
buzioni di posta, ne ricevo
no una sola per mancanza 
di personale (Secondtplia 
no. Capri, Miano. Piscino
la. ecc.). Gli autisti hanno 
turni dalle 5 alle 22 e viag-
aiano da soli da Napoli e 
Roma nonostante trasporti
no anche * valori >. 

Per il fitto degli uffici si 
spendono milioni al mese 
(200 mila lire a Malerdei e 
al Vomero. a Po^iJIipo 70 
mila, alla Riviera Chiaia 350 
mila ecc. ) . Il * servizio cele-

Trattative 
rotte 

all'ENI 
L'atteggiamento riell'EXI in 

merito alla stabilità del posto 
di lavoro nelle aziende petroli
fere. e al clima democratico da 
tenere verso i lavoratori ha 
provocato la rottura delle trat
tative contrattuali fra sindacati 
e Ente di Stato L'ASAP infat
ti, che rappresenta sindacalmen
te l'ENI. ha rifiutato di fornire 
garanzie ai sindacati, i quali 
reclamano il rispetto dell'accor 
do del 5 febbraio e condizioni 
di -sicurezza e normalità- per 
il personale. Ciò ha provocato '.a 
proclamazione unitaria de'lo 
stato d'agitazione per la dife 
sa dell'occupazione, e contro le 
- metodiche intimidazioni, di
scriminazioni e violazioni dei 
diritti dei lavoratori ». che crea
no tensione e preoccupazione. 

re > della centralissima piaz
za Garibaldi (stazione) è J 
dlloodto m una baracca di • 
legno L'ufficio Napoli-Por- i 
tu, ha impianti modernissi- / 
mi ma inutilizzabili perchè ? 
non adatti ai servizi. Nessu- •*< 
HO dei 130 automezzi della • 
direzione provinciale è assi- \ 
curato: per gli incidenti (e *| 
le contravvenzioni) rispon-£ \ 
dono personalmente gli au~ ;J 
Usti, a spese loro. .}< 

A Roma vi sono 18 mila '\ 
lavoratori delle P.T. (5 mila'i 
ministeriali. 3 mila negli uf- l 
fici periferici e della prò- «» 
vinciu). Vi sono 27 tipi di y 
* concessioni di straordinu- ') 
rio ». L'organico è quello : 
del 1954; mancano 500 uni- '*' 
tri. La capitale d'Italia, con ; 
due milioni e mezzo di ahi- 'ì 
tanti ha solo 11 uffici dai =' 
quali partono i 1200 porta- :\ 
lettere per il loro servizio: •< 
uno ogni 2100 abitanti. \ 

Interi quartieri sono sen- >V 
za uffici: Monteverde vec- ' 
ch'io e nuovo, Cinecittà, i 
ecc.. Nel centro, la posta è f 
distribuita tre volte al gior- L' 
no, in alcuni altri quartieri '• 
due volte, in quelli perife- ' 
rici — dove, secondo questo •• 
trattamento vivrebbero cit- > 
tadini di seconda cuteqoria ' 
— una sola distribuzione. 

Ostia-Lido, con i suoi 100 
mila e passa abitanti, è con- ;. 
sidcrata < borgata rurale > ' 
ed ha una sola distribuzio
ne effettuata da undici por
talettere. L'ufficio Borgo ha \ ' 
giurisdizione dall'ufficio pò- .\ 
stale di stazione fino a Ca- ; f 
stel di Guido (14 km.); ili-, 
portalettere deve arrivare H 
jfino al 12. km. della Salaria. \\ 
Vi sono dei quartieri perife- ' , 
rici non serviti dai fattoriniH 
telegrafici ed espressi (Bor-{? 
gnta Trullo, Ostia Antica,';! 
Vitinia, Malagrotta, ecc...). h 
All'ufficio Prati i portalet-1) 
fere, per mancanza di locali, L:? 
devono salire e scendere 100 ']} 
scalini per R-10 ore al ì' 
giorno. j ; 

A Roma, per fitti di locali^ 
non di proprietà dell'Am- i' 
minislrazione, si spendono > 
508 milioni all'anno, (al con- ) 
te Gaetani 89 milioni, al-1 

2'/t«fomobil Cfnb 90 milio- f 
ni, ecc.). A Roma-ferrovia"' 
si fanno 130-140 mila ore di l 
straordinario mensili. Il re
parto transito-ferrovia i al
logato net sotterranei umidi 
di urine e muffa, senza ae-
reazione e aspirapolvere. 
Gli uffici sono messi alla 
stessa altezza delle camere 
di sicurezza per i detenuti 
in transito. < Non ci starei 
un minuto di più ». disse il 
rfireffore generale due anni 
fa al termine della visita fat
ta a questi locali. Lui non 
c'è più tornato, ma i lavora
tori hanno dovuto rima
nerci. i 

Ad Ariccia l'ufficio posta
le è quello del 1888, dichia- '\ 
rato inabitabile dal sanita
rio provinciale. Gli uffici „ 
locali della provincia roma- . 
na privi di servizi igienici 
sono 76, di cui 18 dichiara- i 
li inidonei. A « Roma 62 » " 
in 40 metri quadrati lavo
rano 15 persone; a Veltefri 
in 60 metri quadrati lavo-
rano in 20; ad Ariccia I« -' 
pensioni si pagano in mez- [ 
zo alla piazza. I 1695 dipen- • ' 
n'enfi degli uffici della prò- ' 
vincia di Roma servono ~* 
1.996.900 abitanti con 10501 
sportelli al pubblico. Il per- \' 
corso dei portalettere varia * 
dai 20 ai 50 km. a piedi nel
la giornata. Il lavoro degli *. 
assenti viene espletato dagli ( 
altri colleglli senza alcun*, 
compenso straordinario. 

A Genova i P.T. sono 2200 
circa. Gli uff'-.ci sono 21 di 
cui solo 5 a produzione com
pleta. Nella periferia di col
lina una sola distribuzione 
al giorno. Al porto, il volu
me del traffico è triplicato l 
con 50 mila pacchi al mese,"1 

il personale è all ' incirca ; 
quello di sempre. Impianti • 
insufficienti sono quelli di: 
Genova-corrispondenze, se- [| 
zioni portalettere e racco
mandate. ripartitori, arrivi 
e partenza. 1 locali di Geno
va-ferrovia sono quelli che,' 
al tempo delle diligente era
no adibiti n siali*. - ; 

t. •• i 
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Comunicato sulle 
conversazioni tra 

PCI e PC d'Israele 
Accogliendo l'invito del 

C.C. del PCI, una delega
zione del C.C. del P.C. di 
Israele costituita dai com
pagni Ester Vllenska, 
membro dell'Ufficio poli
tico, e Emile Touma, mem
bro del C.C. del P.C. di 
Israele, ha visitato l'Italia 
tra il 3 e il 13 maggio. 

Durante il loro soggiorno 
i compagni della delegazio
ne israeliana hanno avuto 
incontri con una delegazio
ne del C.C. del PCI diret
ta dal compagno Luigi 
Longo, vice segretario del 
Partito, ed hanno visitato 
organizzazioni del Partito, 
sindacali e democratiche a 
Roma, Ferrara e Firenze. 
La delegazione israeliana 
si è pure incontrata con 
il Sindaco e la Giunta co
munale di Ferrara, con il 
prof. La Pira, sindaco di 
Firenze, ed ha avuto un 
colloquio con il presiden
te dell'Unione delle Comu
nità Israelitiche a Roma. 

Le conversazioni tra le 
due delegazioni si sono 
svolte in una atmosfera 
fraterna e hanno permesso 
di costatare r"Cordo e con
vergenza di opinioni sulle 
questioni essenziali della 
lotta per la pace, la demo
crazia e il socialismo. Le 
due delegazioni hanno 
sottolineato l'importanza 
decisiva della lotta per la 
coesistenza pacifica contro 
la guerra, per un disarmo 
generale e completo e con
tro il riarmo dei militaristi 
tedeschi con armi nucleari. 

1 compagni israeliani 
hanno espresso il loro par
ticolare apprezzamento per 
la lotta condotta dal PCI 
per l'unita, nonché per i 

suoi sforzi costanti per rag
giungere la cooperazione 
più ampia con tutte le for
ze sociali, socialiste e de
mocratiche, in uno schie
ramento capace di supe
rare l'attuale coalizione e 
determinare uno sviluppo 
positivo della situazione 
politica italiana, assicuran
do cosi un contributo at
tivo e originale dell'Italia 
alla distensione interna
zionale contro l'attuale cie
ca accettazione della po
litica della alleanza atlan
tica da parte del governo 
italiano. 

Durante le conversazio
ni le due delegazioni han
no avuto uno scambio di 
idee sulle condizioni inter
nazionali in cui si svilup
pa attualmente la lotta uni
taria delle forze socialiste 
e democratiche. In questo 
quadro la delegazione del 
PCI ha espresso compren
sione e solidarietà per la 
lotta difficile e coraggiosa 
condotta dai comunisti 
israeliani per una soluzio
ne pacifica del conflitto 
arabo-israeliano sulla base 
del reciproco riconosci
mento dei giusti diritti del 
popolo ebraico e di quello 

arabo. Le due delegazio
ni hanno anche sottolinea
to l'importante significato 
della recente proposta so
vietica per la soluzione pa
cifica delle dispute terri
toriali tra Stati, che rap
presenta un contributo co
struttivo all'allentamento 
della tensione mondiale. 

La delegazione del PCI 
ha preso atto della lotta 
che il PC d'Israele con
duce per la costituzione 
di un fronte democratico 
capace di modificare l'at
tuale politica del gover
no israeliano da politica 
di legame con le forze del
l'imperialismo in politica 
di indipendenza, neutralità 
e pace. Le due delegazioni 
hanno concordato sull'im
portanza di nitensiflcare la 
lotta per un accordo inter
nazionale avente lo scopo 
di fare del bacino del Me
diterraneo un mare di pa
ce, e dei paesi rivieraschi 
paesi liberi da basi mili
tari straniere e da armi nu
cleari. 

La delegazione italiana 
ha espresso la sua solida
rietà per la lotta che il 
PC d'Israele conduce per 
l'unita d'azione senza di
scriminazioni ideologiche 
tra tutti i partiti dei lavo
ratori d'Israele, per la di
fesa degli interessi del po
polo lavoratore, per la de
mocrazia e la pace. 

La delegazione italiana 
ha anche espresso la sua 
solidarietà con la lotta de
mocratica in Israele per 
eliminare la discrimina
zione contro il popolo ara
bo e per i suoi giusti di
ritti. 

Le due delegazioni con
dannano recisamente il 
razzismo e l'antisemitismo. 

Le due delegazioni espri
mono il loro appoggio al 
movimento di liberazione 
nazionale e la loro solida
rietà con i popoli in lotta 
per l'emancipazione politi
ca e sociale, contro l'impe
rialismo e il neo-coloniali
smo, e sostengono l'aspira
zione di questi popoli al 
progresso sociale. 

Le due delegazioni han
no avuto uno scambio di 
idee sulle questioni del mo
vimento comunista inter
nazionale. Esse respingono 
gii attacchi settari e dog
matici dei dirigenti del 
PC Cinese alla linea ge
nerale del movimento co
munista internazionale, e 
sottolineano l'importanza 
dell'autonomia di ogni par
tito comunista e la neces
sità dell'unità del movi
mento comunista sulla ba
se dello spirito creativo 
del marxismo-leninismo e 
dell'internazionalismo pro
letario. 

I delegati israeliani 
hanno espresso al PCI la 
loro profonda gratitudine 
per la fraterna accoglien
za ricevuta. 

argentina 

{Aziende occupate 
dagli aperai 

Il « piano di lotta » compromesso da contrasti 
nel movimento sindacale 

BUENOS AIRES. 21. 
Una settantina tra fabbriche 
aziende sono state oggi occu

lte a Buenos Aires e dintorni 
i«li operai che in esse lavo
rano. nella quarta giornata di 
ttuazione del piano di prote
la deciso dalla Confederazio-

Generale del Lavoro (CGT) 
rgentina. 
[L'occupazione degli impianti 
Idustriali non ha, però avuto 
^ogo con quella intensità che 
ra stata in un primo tempo 
rovista, perchi». proprio nel 
komento in cui stava per scoc-
\re l'ora « X -, si è riaperto 

contrasto fra i due settori 
ke costituiscono la direzione 
Mìa CGT. Il gruppo degli in-
aendenti, che fino a pochi 
jrni fa aveva propugnato in-
?me a quello della - linea du-
i- (peronista) l'occupazione 
•ile fabbriche, ha fatto marcia 
lietro sostenendo l'opportu-
tà di una battuta d'arresto in 
sta dell'imminente discussione 

parte del Parlamento di un 
fogetto di legge sui salari. 
(Il settore peronista ha tutti-

deciso di attuare ugualmen-
la parte del - piano di lotta -

\e prevede l'occupazione dei 
jghi di lavoro da parte de

operai. 
|Fra le aziende oggi occupate 

irano il mattatoio municipa-
di Buenos Aires, la fabbrica 

Jilips, gli stabilimenti metal
l i c i -Cuaretta-Volcan-, «Bal-

- Fanal -, le officine delle 
rrovie - Roca - di Remedio de 
calada e l'edificio centrale 

Ul'ente statale del petrolio 
Jacimientos Petroltferos Fi-
tles). 

..a giornata è trascorso nella 
Ima. Non si sono avuti scontri 
alcun genere tra i lavoratori 

| le forze di polizia che, con 
imponente spiegamento di 

rze. pattuglia la capitale e 
•frolla la provincia. 

la causa per 
la legalità del 

P.C. marocchino 
Un solo giornalista presente al dibattimento: il nostro in
viato - Il governo preme per la conferma dell'interdizione 
Il sovrano userà la grazia per i tre condannati dell'UNFP ? 

Se ne occuperà Warren 

Si ubriacavano 
* * * 

gli agenti detta 

guardia del corpo 

di J. F. Kennedy 
Per averlo rivelato uno di essi — unico negro — 

è stato sospeso dal servizio 

Dichiarazioni 

di Mattarella 

Favorevoli 
prospettive 

per gli 
scambi con 
l'Ungheria 

Il minis tro per il commer
cio con l'estero, on. Mattarel
la. è rientrato ieri a Roma da 
Budapest d o v e ha presenzia
to alla « giornata italiana » 
alla Fiera internazionale u n 
gherese . Il ministro ha di
chiarato di a v e r avuto « in
teressanti ed utili conversa
zioni > col minis tro del c o m 
mercio estero ungherese . Bi
ro. c h e ha invi tato in Italia. 

Le conversazioni fra i due 
paesi , ha det to Mattarella 
saranno proseguite ed appro
fondite in vista di un più ar
monico ed equil ibrato anda
m e n t o degli scambi commer
ciali nel quadro de l le favore
voli prospett ive di sv i luppo 
che si sono aperte dopo la 
recente visita in Italia del v i 
ce minis tro ungherese Kara-
ci. « Riteniamo — ha conclu
so il minis tro — c h e ciò pos
sa e debba realizzarsi su un 
piano di sv i luppo costante e 
non per incrementi occasio
nali ». 

Dal nostro inviato 
R A B A T , 21 

Si è svolto questa sera di
nanzi alla Corte Suprema di 
Rabat il dibattito sul ricorso 
del Partito comunista ma
rocchino contro la sentenza 
della Corte d'appello che lo 
ha dichiarato illegale. La Cor
te è nel recinto della gran
diosa reggia, in un padiglio
ne moderno, tra i giardini che 
attorniano il palazzo del re. 
All 'udienza, oltre a sei av
vocati , assistono soltanto due 
dirigenti del Partito comu
nista e una decina di per
sone come « pubblico > ( o co
m e squadra pol i t ica?) . S o n o 
il solo giornalista presente. 

E* dal 10 set tembre del 
1959 che il governo maroc 
chino ha intentato un pro
cesso contro il Partito co
munis ta , chiudendone, in at
tesa della sentenza, le sedi 
e proibendone le riunioni e 
gli organi di stampa. 

Ma il tr ibunale penale, il 
29 ottobre dellr. stesso anpr 
rifiutò di condannare il Par
tito. L'atto di accusa preten
deva c h e il Part i to comuni
sta tendesse al rovesc iamel i 
to del la monarchia e alla ne 
gazione dei princìpi del
l'Islam. Il tr ibunale fece g iù 
stizia di quel le accuse, di
chiarando che il Partito co 
munis ta ammet te tutti i ma
rocchini di qualsiasi razza, 
or ig ine e credenza religiosa; 
che il Partito comunista di
chiara di rispettare le sane 
tradizioni del paese e le sue 
istituzioni nazionali e c h e il 
procuratore non aveva potu
to provare, sulla base della 
politica ef fet t ivamente se
guita dal Partito, alcuna v io
lazione di queste dichiara
zioni statutarie. 

Ma il governo si appel lò 
contro la sentenza. E dinanzi 
alla corte d'appello del 1960 
si ebbe il dibattito memorabi
le. Avvocat i venuti da tutti 
i paesi vicini " (dall'Italia il 
senatore Leo Leone) d imo
strarono quale rispetto i Par
titi comunist i abbiano d imo
strato, in 40 anni di es isten
za, per le tradizioni nazionali 
di ogni popolo. La discus
s ione principale verteva sul 
la l ibertà religiosa assicura 
ta dai Partiti comunist i e sul
la compatibi l i tà tra Islam e 
società socialista. Si d imo
strò c h e vari paesi monar
chici e musulmani (l'Iran. 
per esempio , subito dopo la 
seconda guerra mondiale) 
a v e v a n o avuto ministri co
munist i . L'esempio dell 'Unio
ne Soviet ica provò che solo 
col reg ime comunista questo 
i m m e n s o paese aveva cono
sciuto la libertà religiosa ne
gata dal lo 7i?r in particolare 
ai m«:=tilmani Le regioni sud 
orientali del l 'Unione Sovie
tica. la grande Indonesia con 
i suoi 8 milioni di elettori 
comunist i , ci insegnano che 
i popoli musulmani aderisco
no al comuni smo in m a s s i . 
pur r imanende fedeli al
l'Islam La corte rimase in
flessibile ad ogni argomento . 
Doveva condannare , per ra
gioni puramente pol ì t iche, e 
condannò. 

Oggi il dibatt i to si è svol 
to in un'atmosfera apparen
t e m e n t e p iù distesa; ma si 
tratta della s lessa corte eh» 
ha confermato d u e giorni fa 
la c o n d a n n i z. morte contro 
gli accusal i del l ' inverosimile 
< congiura armata contro lo 
stato ». Ci si augura che lo 
abbia fatto per permettere ai 
S o v r a n o di fare uso del di
ritto di grazia. 

Dopo le arringhe degli av
vocati il procuratore ha chie
s to con le argomentazioni 
più ch iuse e p iù reazionarie 
che il ricorso sia rigettato. 
Il pres idente al t ermine del 
la udienza ha chiesto agli 
avvocat i : « Def ini temi c h e 
cos'è il m a r x i s m o >. Un av
vocato ha allora chiesto c h e 
si desse la parola a Ali Yata. 
pr imo segretario del Parti
to, presente nell'aula, per la 
risposta. Ma il pres idente ha 
rifiutato, d icendo: « Che co
sa s ia, noi lo sappiamo già ». 

La sentenza sarà resa pub
blica tra ot to giorni. Poiché 
il procuratore parlava ev i 
d e n t e m e n t e a n o m e del go
verno non vi è da essere 
troppo ottimisti . 

Pure , recentemente , non 
più tardi del 4 marzo, ri
spondendo ad una domanda 
del se t t imanale Jeune Afri-
que, Reda Ghedira ministro 
degli esteri , capo della for
mazione monarco-costituzio-
nale, fondatore di un partito 
c h e si intitola socialdemocra
tico. eminenza grigia del mi 
nistero e della Corte ha di
chiarato: « Io sono personal
m e n t e perché la l ibertà s ia 

totale, perché il gioco della 
democrazia sia completo , e 
perché esso si estenda quin
di ai comunisti . Ho offerto 
per due volte nel 1960 e nel 
1962 a nome del re, il mi
nistero dell'agricoltura • al 
dottor Hadj Messuak che è 
comunista Ho dei collabora
tori comunisti ». 

Non si comprende come si 
possa proibire un Partito. 
quando si vuole affidare ad 
uno dei suoi dirigenti più 
autorevoli il ministero della 
agricoltura, che qui ha una 
importanza capitale. Ma mol
ti ondeggiamenti e contrad
dizioni possono avere una 
spiegazione nel crescente 
malcontento del le masse: 
proprio oggi i giornali hanno 
annunciato un aumento del 
50 per cento del prezzo dello 
zucchero. 

Loris Gallico 

Cipro 

Ucciso un soldato 
finlandese 

NICOSIA. 21 
Un soldato finlandese del cor

po internazionale dell'ONU a 
Cipro è rimasto ucciso ieri se
ra in uno scontro a fuoco fra 
una pattuglia delle Nazioni Uni
te e un gruppo di armati turco 
ciprioti II sanguinoso incidente 
è avvenuto presso il villaggio 
di Yerolakkos, una decina di 
chilometri ad ovest di Nicosia 
Secondo la versione del coman
do dell'ONU alcuni automezzi 
del contingente finlandese sono 
stati attaccati a due riprese da 
elementi turco-ciprioti. La se
conda volta uno dei militari, il 
soldato Juhani Matikainuen. di 
27 anni, è stato colpito a mor
te. I finlandesi, afferma il co
mando dell'ONU, si erano fatti 
riconoscere indi hanno risposto 
al fuoco. 

Nostro servizio 
CHICAGO, 21 

FIMO all'altro ieri il venti-
novenne Abraham Bolden era 
uno sconosciuto agente del 
servizio segreto addetto alla 
sorveglianza presidenziale. A 
distanza di 48 ore è diventato 
« «TI personaggio » al quale 
in taluni ambienti si guarda 
come ad un matricolato ma
scalzone ed in altri come ad 
un uomo onesto e coraggio
so die viene calunniato per 
impedirgli di rivelare « assen
ze, abusi e lassezze » commes
se dai suoi colleghi nei giorni 
die precedettero l'assassinio 
del presidente Kennedy. 

L'altro ieri Abraham Bol
den, un giovane e prestante 
negro, è stato sospeso dal ser
vizio ed accusato di azioni in
famanti. Egli sostiene che si 
sta montando una trappola 
nei suoi confronti, perchè si 
è venuti a sapere che vole
va denunciare alla Commis
sione Warren certe defìcien-

Benitez ancora in pericolo di vita 

Così il più grande 
torero di Spagna 

**&&>#* 
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MADRID — Manuel Benitez , considerato il più grande torero spagnolo, ferito g r a \ e -
mente l'altro ieri nel corso di una corrida, è l eggermente migliorato. I medic i hanno 
però avvert i to che le condizioni del torero r imangono preoccupanti e che Benitez è 
ancora in pericolo di vita. Nel la te lefoto: un' immagine della drammatica conclus ione 
della corrida. Benitez , già ferito, è a terra e il toro cerca di incornarlo nuovamente . 

Nimes 

Condanna 
confermata 
per Arancio 

NIMES. 21. 
Per Francesco Arancio è finita: la Cor

te d'appello di N i m e s ha confermato la 
condanna (pur dimezzandogli la pena) 
del g iovane italiano per il furto dell'auto 
con la quale un gruppo di banditi attaccò 
una gioielleria di Marsiglia, ucc idendone 
il proprietario. 

Per quest 'ult imo delitto, Francesco 
Arancio fu condannato all'ergastolo, in 
gran parte a causa del le accuse della sua 
e x amante . Jacquehne Gervasoni . Aran
cio sperava nel processo d'appello per il 
furto dell 'auto: un'assoluzione da questa 
accusa gli avrebbe assicurato la revis ione 
del processo per rapina e omicidio. E' 
stato invece condannato a 1 anno di re
clusione. 

A nulla sono servi te le proteste di inno
cenza del giovane, il quale — assistito dal 
senatore Palermo e dal l 'avvocato J o e 
Nordmann — si batte da anni con decine 
di ricorsi per essere riconosciuto inno
cente. Nel corso di quest 'ult imo processo, 
il g iovane ha avuto dalla sua parte anche 
l'abate Limozin, e x cappel lano del le car
ceri di Marsiglia, il quale ebbe in confes
s ione (non si sa da chi) la prova della 
innocenza di Arancio. 

Lond ra 

Nottataccia 
diteddy-boys 
50 arresti 

LONDRA. 21. 
La polizia ha tratto in arresto oltre 50 

giovinastri dopo una nottata di scontri 
fra le bande rivali dei Mods e dei Rockers. 

I combatt imenti sono avvenut i per le 
strade principali di una decina di sob
borghi di Londra. La polizia t e m e che 
nella capitale, con la fine della set t imana, 
po^sa avven ire una battaglia di vaste pro
porzioni come quel le di domenica scorsa 
nel le principali città rivierasche. 

Con gli arresti della sett imana scorsa 
salgono a 250 i teppisti arrestati. 

Difficile dire quale del le d u e bande ab
bia attaccato per prima. Sta di fatto, co
munque . che la battaglia di domenica sul le 
spiagge si era conclusa con la vittoria dei 
Mods (contrazione di moderna = moder
ni ) ; ora i Rockers cercano la rivincita. 

La polizia, che ha ricevuto ordini da 
Scotland Yard, di sciogliere con la mas
sima energia qualsiasi assembramento di 
giovani non eppena vi sia un accenno di 
violenza, ha impiegato 40 cani pol iziotto 
per avere ragione dei teppisti. La polizia 
sost iene che probabi lmente senza tale in 
tervento le due bande avrebbero provo
cato una grossa battaglia. 

ze nel sistema di protezione 
del presidente Kennedy. Bol
den è stato accusato di aver 
venduto a certe persone al
cuni documenti di un regi
stro governativo segreto al 
quale ha potuto arrivare gra
zie alla sua posizione nel ser
vizio segreto. Queste perso
ne avrebbero a loro volta ce
duto i documenti al falsario 
Joseph Spagnoli, che è ITI at
tesa di giudizio per contraf
fazione di banconote su vasta 
scala. Dall'operazione Abra
ham Bolden avrebbe dovuto 
ricavare cinquantamila dol
lari. Su tali accuse si sta 
istruendo un processo per 
direttissima contro l'agente, 
che intanto è stato sospeso 
dal servizio. 

La denuncia per sottrazio
ne a scopo di lucro di do
cumenti segreti mossa con
tro il giovane negro ha fatto 
esplodere il « caso Bolden ». 
L'ex protettore di John Ken
nedy ha convocato una con
ferenza stampa nella sua abi
tazione di Chicago ed ha par
lato fuori dai denti: « Mi pre
senterò ugua lmente alla com
miss ione W a r r e n — ha det
to tra l'altro — e dirò tutto 
quel lo che so del comporta
mento degli agent i , dirò che 
sparivano dai loro posti di 
guardia, che si ubriacavano 
e riferirò della trascuratezza 
nel servizio di sorvegl ianza 
del presidente . Ho sbagl iato 
a non farlo pr ima e soprat
tutto a far trapelare le mie 
intenzioni ». 

In relazione all'infamante 
accusa che gli viene mossa, 
Bolden ha mantenuto un 
atteggiamento di categorica 
smentita. Ha sostenuto di 
aver visto i documenti in 
questione una sola volta e 
di non aver mai avuto rap
porti con falsari. 

« Sono sicuro — 7ia aggiun
to — che i funzionari del 
serviz io segreto m i h a n n o 
rivolto queste accuse perchè 
sono venuti a sapere che , in 
occasione del v iaggio che 
avrei dovuto compiere a 
Washington il m e s e pross imo 
per seguire un corso di ad
destramento , mi sarei pre
sentato alla Commiss ione 
W a r r e n >. Abraham Bolden 
entrò a far parte del servi
zio segreto nell'ottobre del 
I960, dopo aver servito nella 
famosa agenzia < Pinkerton » 
e nella polizia dello Stato 
deU'lllinois. 

In relazione alle « trascu
ratezze » degli agenti del ser
vizio di sicurezza presiden
ziale, Bolden ha affermato: 
* Spesso gli agenti si presen
tavano in serviz io ubriachi . 
A volte non compar ivano af
fatto e si s erv ivano del le au
to ufficiali per fare il giro 
del le taverne. Denuncia i 
quanto accadeva ai miei su 
periori, ma non fu preso al
cun p r o v v e d i m e n t o Una 
mattina rimasi per due ore 
al posto di un altro agente 
che non si riusciva più a 
rintracciare. Sul d r a m m a di 
Dallas io non so niente , ma 
intendo dire alla commiss io 
ne Warren tutto que l lo c h e 
so del serviz io segreto ». 

A Washington l'ufficio 
stampa del « Secret Service » 
non ha commentato in alcun 
modo le dichiarazioni di Bol
den. Il procuratore federale 
di Chicago. Edward Hanra-
han, ha invece affermato di 
ritenere r fantastiche ed as
solutamente false » le rivela
zioni dell'agente sospeso dal 
servizio. 

Arthur Wynn 
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VACANZE PER TUTTI 
URSS 
17 Kg. -
Veneziu 
ritorno 

treno - 21/6; 27/8; 8/8; 18/8 
- Vicinili - Budapest - Mosca Leni nomilo e 

L. 119.000 

CROCIERA DELLA GIOVENTÙ' SUL DANUBIO 
10 BK. - treno -f aliscafo - 10/8 
Venezia - Vienna - Bratislava - Budapest e ritorno 

L. 80.000 

ALLA SCOPERTA DELLA VECCHIA E NUOVA UNGHERIA 
12 gg. - treno - 10/8; 18/8 
Venezia - Vienna - Budapest e ritorno 

L. 75.000 

L 

POtONIA • CECOSLOVACCHIA 
15 gg. - treno - 28/7; 11/8: 22/8 
Venezia - Vienna - Praga - Varsa\ la - Crnco\ la - Wawel 
- Nona Huta - Wlellczka - Zakopanc - Katowice -
Vienna - Venezia L. 76.000 

Inoltre potrete recarvi in Francia. Inghilterra, Stati Uniti. 
Romania. Villaggi Turistici. Campeggi Internazionali. 

(aut. min. 10901/141) (ass. tecnica: Italturlst) 

Per ulteriori Informazioni, il 

CENTRO GIOVANILE SCAMBI TURISTICI E CULTURALI 
Roma - Via Golto. 29 - Tel. 460.758 - 470.6C9 

è a Vostra completa disposizione. 

ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

FIMEft Piazza VauviteUl IO 
Napoli telefono 240 620 Sov
venzioni fiduciarie ad impiegati 
Sconto effetti Ipotecari Auto-
sovvenzioni. Polizzini e muiu: 
ipotecari. 
IF.I.N. Piazza Municipio 84. 
Napoli, telefono 313 441 prestit1 

fiduciari ad impiegati Autosov-
vpozioni Sconti effetti ipote
cari Polizzini e mutui ipote
cari. 

Il AUTO - MOTO - CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma • Consegne Immedla-
le. Cambi vantaggiosi Facili-
talloni - Via Bi«solati a 24 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 
(inclusi 50 km.) 

FIAT 500 D L. 1 20C 
BIANCHINA - 1300 
BIANCHINA 4 posti - 1.400 
FIAT 500 D Giardinetta - 1 450 
BIANCHINA panoram. * 1500 
BIANCHINA Spyder 

Tetto invernale • 1.600 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 (600 D) - 1.700 
FIAT 750 Multipla - 2 000 
ONDINE Alfa Romeo - 2 100 
AUSTIN A-40 S - 2 200 
VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 
S1MCA 1000 G. L. - 2 400 
FIAT 1100 Export - 2 500 
FIAT 1100 D - 2 6CC 
FIAT 1100 D S W . 

(Familiare) • 2.700 
GIULIETTA Alfa 

Romeo • 2 800 
FIAT 1300 » 2 900 
FIAT 1300 S.W. (fam.) - 3.000 
FIAT 1500 - 3 000 
FORD CONSUL 315 - 3 100 
FIAT 1500 Lunga « 3 200 
FIAT 1800 - 3 300 
FIAT 2300 - 3 600 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina • 3.700 
Tel. 420 942 - 423 624 . «20 819 

5) V A R I I L. 50 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o-
rienta amori, affari, sofferenze. 
Pignasecca 63 Napoli 

71 OCCASIONI L. 50 

ORO acquisto tire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col
lane e c c . occasione. 550. Fac
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te
lefono 4H0 370) 

III LEZIONI COLLEGI L. 50 
STENODATTILOGRAFIA. Ste-
uografia. Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro ai Ve
rnerò. 29 - Napoli 

12) MATRIMONIALI L. 50 
AMERICANE. S V I Z Z E R E , 
GRECHE, sposerebbero. Scri
vere su cartolina postale a 
« Eureka - . Casella 5013. Roma. 

14) MEDICINA IGIENE U 50 
A.A. SPECIALISTA veoeree 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot
tor MAGLIETTA - Via Ortuo-
lo. «9 FIRENZE - Tel. £9*971. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
atudlo medico per la cura della 
J€solca disfunzioni e debolezza 
bestiali di origine nervosa, psi
chica. endocrina (neurastenia, 
[deficienze ed anomalie sessuali). 
•Visite prematrimoniali. Don. P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
)38 (ftastone Termini) . Scala si
nistra - plano seconda Int. 4* 
Orarlo t-lX. It-ig e per appunta
mento escluso U sabato pomerig
gio • t festivi Fuori orarlo, nel 
Sabato pomeriggio • nei giorni 

estivi si riceve solo per appuav* 
.tamento Tel 471 110 (Aut Cosa, 

mm 19019 dal ottobrs 

* f , INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 
r ^ v 6 6 UTENSILI. MACCHINE E ACCESSORI 

i ^ A SOLE L 11.890 FRANCO DOMICILIO 
l < £ % ^ W DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA UN 
\ J M M l ^ CENTRO r i * LA PRODUZIONE DI UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE 
I trapana a petto, con gabbia 

chiusa. 2 diverse velocita 
con mandrino, penetratone 
nell'acetato I* mm 

l rertlflcatrtce c o n gabbia 
chiosa con disco a smeri -
gllo di silicato con Im
pianto di smeriglio per 
trapani per metallo 

l menarola, tiro 12" esecu
zione solida 

• doppie chiavi per dadi. In 
acciaio forgiato, serie com
pleta 

s chiavi femmine a tuba, se
rie completa 

1 perno per torni 
I cacciavi» per ogni ango

lazione 
1 tenaglia per lavori Idrau 

Ilei regolabile in S misure 
l tenaglia combinata con ta

gliami 
I tagliavetro con * ruote 
I sega line 

1 sega a mano 
I seghetto a punta per 

tallo 
1 seghetto a punta per legato 
I sega per alberi 
I manico universale per sega 
I cesello 
I manico di cesello 
I martello In acelalo forgiata 

con manico 
I archetto per seghetti da 

metallo regolabile 
12 lame di sega per metalli 
1 coltello speciale con 5 pani 

Intercambiabili per materie 
plastiche, legno, carta, tap
peti. rtvesttraenti di pavi
mento. ecc. 

1 punteruolo 
I perforatrice 
I scalpello 
? diversi cacctavltl In acelale 

forgiato 
I manico speciale in plastica 
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Nuova esplicita presa di posizione francese ..;?... 

De Gaulle: neutralizzare l'intero 
Sud-est asiatico 

Ad Alessandria 
i colloqui finali 
Krusciov-Nasser 

Festose accoglienze della popolazione - Al Cairo proseguono 

le conversazioni tecniche fra le due delegazioni 

Primo bilancio 
della visita del 

premier sovietico 
Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 21. 
Dopo il discorso pronunciato ieri sera da Kru

sciov, il quale lia espresso una forte esaltazione 
della validità della lotta di classe su scala mon
diale per il progresso economico e politico e per il 
socialismo, il comunismo e l'internazionalismo pro
letario — discorso che ha contenuto anche un espli
cito riconoscimento della giustezza della politica 
tendente a unire i popoli arabi in un unico stato — 
è possibile tentare oggi una prima analisi dei risul
tati della visita compiuta dal Primo Ministro so
vietico nella RAU. 

L'invito che Krusciov ha rivolto ai popoli arabi 
— e quindi, implicitamente, a tutti i popoli dcl-

\ l'Africa, dell'Asia e dell'America Latina — assume 
una grande importanza non perchè esso sia nuovo, 
ma in quanto esso è stato più esplicito, chiaro ed 
energico che nel passato. 

L'Unione Sovietica non vuole ingerirsi negli 
affari interni degli altri paesi; tuttavia ha espe
rienze da esporre e idee da dibattere e lo fa con 
la massima franchezza. La coesistenza pacifica non 
significa blocco dello status quo, ina esattamente 
il contrario: essa è la forma della lotta di classe su 
scala mondiale, tipica della nostra epoca. 

I movimenti di liberazione nazionale hanno 
svolto e svolgono una funzione di eccezionale im
portanza in questa prospettiva e vanno pertanto 
incoraggiati e ' aiutati incondizionatamente. Dove 
la indipendenza politica è già stata conquistata — 
e qui il discorso di Krusciov si fa pungente e in
calzante — il movimento non deve ristagnare, non 
deve mordersi la coda, non deve pestare acqua nel 
mortaio. Non bisogna indugiare su parole d'ordine 
invecchiate. Soprattutto non si deve mascherare, 
dietro un indifferenziato nazionalismo e un gene
rico rivoluzionarismo verbale, ta difesa degli inte
ressi di classi privilegiate indigene. L'accenno al 
Kuwait è forte ed eloquente perchè investe anche 
l'Arabia Saudita. Non es:stc una muraglia cinese 
fra la rivoluzione nazionale e la rivoluzione socia
lista; i feudatari e i capitalisti indigeni vanno ro
vesciati quando le condizioni siano mature; si deve 
perciò dar vita a società nuove basate su strut
ture socialiste. \ ' ' • 

Le forme, le tappe e i diversi momenti di questa 
costruzione potranno essere diversi, e conformi alte 
peculiarità nazionali, come pure diverse avranno 
da essere le sovrastrutture politiche, culturali ed 
ideali. E puriuttavia una sostanziale e concreta 
unità deve stabilirsi fra i paesi che marciano verso 
il socialismo, nella comune ricerca di un modo di 
vita socialista, nella lotta per l'abolizione dello 
sfruttamento dell'uomo sull'uomo, al di là di regio
nalismi e nazionalismi, siano pure essi di vasto re
spiro; si deve cioè guardare allo sconfinato quadro 
della più vasta solidarietà internazionale che esclu
de razzismi vecchi e nuovi e la divisione fra na
zioni bianche e nazioni di colore. 

Era noto che l'Unione Sovietica condivide il con
vincimento che la rivoluzione non si esporta e che 
pure non bisogna accettare l'esjwrtazionc della 
controrivoluzione. Krusciov tuttavia è andato al di 
là della riaffermazione di questa nota posizione 
sovietica. L'Unione Sovietica non rinuncia ad in
coraggiare e ad aiutare le rivoluzioni sociali dorè 
esistono condizioni per esse; per di più aiuta più 
volentieri i paesi che marciano verso il socialismo 
e invita francamente i lavoratori di tutti i paesi 
ad unirsi per prendere coscienza della loro forza ! 

e conquistare autonomia politica sindacale e ideale 
anche rispetto alle borghesie nazionali. 

Portando il discorso alle sue estreme conse
guenze si potrebbe dire che Krusciov ritiene ormai 
che la prima tappa del movimento di liberazione 
stia per essere superata e che molti paesi in ef
fetti hanno già superato questa fase Entriamo 
dunque in una seconda fase, quella della lotta per 
il socialismo negli stati di recente indipendenza; 
ecco quindi che un significato di un importanza 
eccezionale assume l'esempio di paesi come l'Al
geria, l'Egitto, Cuba che già si muovono su questa 
strada, sia pure con le differenze che tutti cono
sciamo. 

Al di là delle differenze e delle possibili diver
genze su cui molti speculano, ci pare che Nasser 
e Saltai, oltre naturalmente a Ben Bella, abbiano 
ascoltato con interesse e con sostanziale approva
zione questo messaggio autorevole e persuasivo. 

E' vero che Nasser negli ultimi mesi ha cercato 
un accordo con tutti i governi arabi, comprese le 
monarchie; è altrettanto vero però che una pro
fonda incompatibilità esiste fra le rivoluzioni egi
ziana e algerina e i regimi monarchici e feudali. 
Restano aperti altri problemi come quello della Pa
lestina. Su questo problema l'agitazione antiisrae-
liana è stata fortissima e sistematica in tutti i di
scorsi di Nasser, mentre Krusciov si è mantenuto 
cauto e coerente con il suo appello a risolvere pa
cificamente i conflitti di frontiera. Forse il tempo 
e i necessari mutamenti che porranno verificarsi 
anche al vertice dello stato israeliano permette
ranno una pacifica e giusta soluzione del problema, 
quale lutti — insieme a Krusciov — ci auguriamo. 

Arminio Savioli 

i l 
IL CAIRO, 21. 

premier sovietico Kru-

Il generale ha presieduto la seduta del consiglio dei ministri 
dedicata al Laos - Aperta irritazione di Washington per 
l'atteggiamento di Parigi - Dibattito all'Assemblea sulla 

nuova legge elettorale per le amministrative 

sciov ed il presidente della 
RAU Nasser sono giunti sta
mane ad Alessandria, dove 
si t ra t te r ranno due giorni e 
in t raprenderanno la fase con
clusiva dei colloqui politici 
iniziati due set t imane fa. La 
visita di sedici giorni del pre
mier sovietico nella RAU si 
concluderà lunedì prossimo. 
Contemporaneamente ai col

loqui di Alessandria, altri se 
ne stanno svolgendo al Cai
ro, al livello degli esperti , per 
met tere a punto un quadro 
generale delle relazioni eco
nomiche e tecniche tra i due 
paesi. I colloqui, cui parteci
pano i numerosi esperti giun
ti in Egitto al seguito di Kru
sciov ed i responsabili dei mi
nisteri economici arabi, si 
svolgono nella sede del mi
nistero dell ' industria egizia
no, sotto la presidenza del 
ministro Sedk't. Una parto 
importante delle discussioni 
sarà dedicata, secondo quan
to si afferma al Cairo, alle 
prospettive di sviluppo del
l ' industria pesante della RAU 
con la cooperazione tecnica 
ed economica dell 'Unione So
vietica. 

Ai due leaders la popola
zione di Alessandria ha tri
butato accoglienze calorosis
sime. 

Quando i due statisti, che 
erano accompagnati tra gli 
altri dal vice presidente del
la RAU maresciallo Abdel 
Hakim Amer, dal ministro 
degli esteri sovietico Andrei 
Gromyko e dal vice ministro 
della difesa sovietico mare
sciallo Andrei Gretchko, so
no giunti ad Alessandria, un 
volo di colombe si è innal
zato dalla piazza antistante 
la stazione. Krusciov e Nas
ser hanno quindi lasciato la 
stazione a bordo di un'auto 
scoperta che, a t t raverso stra
de gremite di folla acclaman
te. ha raggiunto il palazzo di 
Ras El Tin, dove il presiden
te del Consiglio sovietico ri
siederà duran te la sua perma
nenza ad Alessandria. 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 21. 

Mentre Washington e Lon
dra accoglievano ieri sera 
senza entusiasmo la lettera 
di Couve>de Murville che 
propone una conferenza tra 
i 14 firmatari dell'accorilo 
sulla neutral i tà del Laos, Pa
rigi ha oggi r incarato la do
se. De Gaulle, interrompen
do il suo soggiorno a Colom-
bey. ha presieduto l 'odierno 
consiglio dei ministri che ha 
volto la sua attenzione prin
cipalmente alla situazione e 
alla prospettiva laotiana, per 
conferire all ' iniziativa d e 1 
ministro degli Esteri tutta la 
solennità e il peso di un at
to sottoscritto dall ' intero go
verno. Il generale stesso ha 
infatti t ra t to le conclusioni 
della r iunione sul capitolo 
dedicato alla politica estera. 

Couve de Murville aveva 
esposto all'inizio della sedu
ta 1 temi già contenuti nella 
nota inviata ieri alla Gran 
Bretagna e all 'Unione Sovie
tica, affermando che la ri
chiesta di una conferenza è 
stata motivata dall 'aggravar-
si della situazione nel Laos 
e dalla pericolosa serietà do
gli avvenimenti svoltisi do
menica scorsa. Dopo avere ri
cordato che la conferenza di 
Ginevra del '62, la (piale ave
va portato a un accordo fir
mato da 14 partecipanti , pre
vedeva nel suo articolo quat
tro che « i" caso di crisi, tut
ti i paesi firmatari della con
ferenza si consulterebbero di 
nuovo per esaminare la si
tuazione », Couve ha affer
mato che la Francia richie
de oggi per l 'appunto l'ap
plicazione di questa clausola. 
La sede della conferenza può 

THUMEIK (Aden) — Un gruppo di indigeni costretto 
dagli inglesi a spingere un 'autobl inda su una s t rada di 
montagna, duran te gli scontri avvenuti nei giorni scorsi 
alla frontiera di Aden. (Telefoto ANSA-< l 'Unità ») 

Contro gli insorti 

Gli inglesi scatenano 
la repressione in Arabia 
Caccia a reazione, razzi, cannoni e carri armati da 50 tonn. 

impiegati nell'offensiva colonialista 

Il comando 
ADEN, 21 

inglese nella 
Arabia del sud ha scatenato 
un'offensiva in grande stile 
contro gli insort i : caccia a 
reazione con razzi e canno
ni a t iro rapido, paracadu
tisti. carr i a rmat i da cin
quanta tonnellate tipo «Cen-
turion > sono stat i gettati in 
questa azione di repressione 
colonialistica. L'obiettivo e 
quello di fare delle a l ture 
del Rafdan, dove il moto in
surrezionale ha le sue basi 
e le sue roccheforti, una ter
ra bruciata dove « i lupi ros
si » non possano più t rovare 
appoggi né possibilità di esi
stenza. L'operazione è stata 
decisa di fronte agli scarsi 
successi o t t e n u t i nelle 
scorse set t imane dalla serie 
di brutal i azioni e di bom
bardament i indiscriminati 
sui villaggi dell 'Arabia me
ridionale. 

II comando bri tannico af
ferma che ieri sera paraca
dutisti bri tannici avevano 
occupato con un'azione di 
sorpresa il villaggio di Ha-
jib nel (piale gli insorti ave
vano una base operat iva. 

« La nostra intenzione — 
ha detto il gen. Hug Blackei 
— è di s tr ingere il cerphio in 
modo tale da met te re i ri
belli in condizione da non 
poter più svolgere alcuna 

. azione offensiva contro di 
noi ». - « - i 

Bruxelles 

MEC: ancora una 

volta nulla di 

fatto sul prezzo 

dei cereali 
BRUXELLES, 21. 

Anche l'attuale sessione del 
consiglio dei ministri. dell'Agri
coltura del MLC è terminata 
oggi dopo due giorni di dibatti
ti che non hanno portato a con
clusioni positive sugli argomen
ti in discussione Negativa, a 
causa dell'opposizioni" di Bonn. 
e stata la discussione sulla fis
sazione dei prezzi dei cereali e 
deludenti le attese precisazioni 
su talune modalità di applica-
ziope dei regolamenti agricoli 
sui latticini che entrano in vi 
gore il primo luglio. - I*a poli 
tica agricola comunitaria segna 
il passo -." ha detto stamani un 
alto funzionario del Mercato 
Comune. 

Il ministro belga dell'Agricol 
tura, Heger, che ha presieduto 
la sessione, ha da parte sua di
chiarato che nelle prossime riu
nioni del Consiglio dei ministri, 
che si terranno ai primi di giu
gno, non sono da attendersi de 
cisioni di carattere politico in 
materia di prezzi. 

S. Francisco 

Processo 

annullato: 

giurati negri 

« come crocifissi » 
SAX FRANCISCO. 21 

Due g.orati negri, al termine 
di . un processo per le dimo-
straz.om antirazziali in corso 
a San Francisco, hanno dicha-
rato dal banco della g ur.a-

- In c.imer.1 di consigl.o gii 
altr. giurati e, hanno moral
mente crocifissi e assassinati -

L'accusa dei due giurati ne
gri ha indotto il pres.dente 
della Corte ad annullare il 
processo, durato due settimane 
La giuria era rimasta in ca
mera di consiglio per circa 25 
ore. 

La dichiarazione dei due g"u-
rati negri e la dec.sione del 
pres.dente hanno provocato le 
reazioni p.ù diverse: una parte 
del pubblico ha applaudito ca
lorosamente. un'altra parte ha 
fischiato. Il processo, come 
molti altri del genere, aveva 
come imputati alcuni negri, i 
quali avevano protestato per 
le discriminazioni messe in atto 

Inelle assunzioni. 

essere Ginevra, ma il gover
no francese accetterebbe 
qualsiasi altra località, pur 
di r iunire in breve lasso di 
tempo i 14 Stati interessati. 
L'elemento nuovo emerso 
dalla riunione del Consiglio 
dei ministri sta nella forte e 
polemica sottolineatura della 
necessità di una politica « di 
non intervento (Ielle grandi 
potenze negli affari intorni 
degli altri paesi, in (pianto, 
come tutto il mondo sa, la 
Francia non crede a tale po
litica E questo principio va
le part icolarmente per il 
Laos » 

Secondo Couve de Murvil
le gli avvenimenti del Laos 
provano che la neutral i tà di 
questi paesi, unica soluzione 
possibile, deve essere garan
tita dalle grandi potenze nel 
modo più rigoroso: ciò signi
fica « che le grandi potenze 
devono guardarsi da ogni in
gerenza negli affari interni 
del Laos ». Questo principio 
è slato invece calpestato * E 
ment re alcuni dichiareran
no. ha detto Couve de Mur
ville. che questa è la dimo
s t ra / ione che la neutral i tà ha 
fatto prova fall imentare nel 
Laos, al contrar io proprio gli 
avvenimenti di domenica di
mostrano come la regola sin 
stata violata e come e^sa so-
a possa, se viene r ispettata 

fino in fondo, ristabilire In 
pace in questo settore del 
mondo ». 

Dopo tale esplicita accu
sa alle manovre contro l'in
dipendenza del Laos, Couve 
— e qui sta l 'elemento sa
liente della presa di posizio
ne francese — ha af lermato 
che il problema non si limi
ta qui: « Esso oltrepassa le 
frontiere laotiane, e appare 
chiaro al governo francese 
come una soluzione vera e 
sincera di neutralizzazione 
debba estendersi all ' insieme 
del sud-est asiatico. Questa 
sarebbe la sola garanzia di 
pace, di sicurezza e d'indi
pendenza per tu t t i quei 
paesi ». 

Si segnala a Parigi come 
il malumore di Washington, 
che aveva fatto discrete 
pressioni sul governo fran
cese perché si servisse dei 
ristabiliti contatt i diploma
tici con Pechino per raffor
zare in qualche modo le po
sizioni occidentali ( n e g l i 
USA era già stata accolta 
con riservata freddezza la 
proposta di convocare una 
conferenza sul Laos) , sia di
ventata aper ta irritazione do
po le dichiarazioni del Con
sìglio dei ministri francese. 
In esse si vede il segno del
la profondità dello scisma che 
separa t ra loro gli occiden
tal i , sulla politica da se
guire verso il sud est asiati
co, e par t icolarmente verso 
la Cina. 

Si discute intanto da ieri, 
all 'Assemblea francese, la 
nuova legge elettorale che ri
guarda i comuni superiori ai 
t renta mila abi tant i : essa pre
vede la fine della rappresen
tanza proporzionale, e isti
tuisce un sistema di liste 
bloccate fino dal pr imo tur
no elettorale, escludendo le 
concellature e i voti prefe
renziali. 

L " opposizione reputa la 
nuova legge non democrati
ca, ma sono sopra t tu t to i pic
coli parti t i di centro che la 
r iget tano, r i tenendo che le 
nuove disposizioni elettorali 
apport ino un grave colpo al 
sistema di alleanze che si ve
rifica tra il pr imo ed il se
condo turno, la nuova legge 
rendendo pressoché obbliga
torio il polarizzarsi degli ac
cordi elettorali , già prima 
che il voto si verifichi, at tor
no agli schieramenti più for
ti, comunisti e socialisti a si
nistra. e gollisti a destra. 

Il dibatt i to è stato furibon
do. al punto che il deputato 
gollista Pier re Bas, ha schiaf
feggiato ed aggredi to uno dei 
maggiori leaders dell 'opposi
zione. l'ex ministro radical-
socìalista. Mit terrand. Mit
ter rand aveva at taccato la 
degradazione del costume po
litico sotto il gollismo e poi
ché Pierre Bas lo interrom
peva insultante, l'ex ministro 
gli gettava sul viso questa 
fredda accusa: « Conosco il 
signor Bas da molto tempo. 
da quando nel '50. come mi
nistro dei Terr i tor i d'oltre
mare . ho dovuto infliggergli 
una sanzione >. P ier re Bas ha 
infatti servito per l 'ammini
strazione delle colonie fran
cesi dell'Africa nera per una 
decina di anni : r ien t ra to in 
patria era diventato attivista 
del par t i to gollista, ed ani
matore dell 'UNR che lo aveva 
presentato nelle propr ie liste 
nel '63. ' 

Belgrado 

Discusso 
uno scrino 

i ' - » V 

del ministro 
Andreolti 

Si giudica spiacevole che 
un membro del governo 
non si attenga alla realtà 
dei rapporti fra i 2 paesi 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 21. 

La recente campagna elet
torale per il Consiglio re,-
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia, ha avuto una ina
spettata eco s tamane, nel 
corso della set t imanale con
ferenza stampa del portavo
ce del ministeio degli esteri. 

Terminata la relazione del 
portavoce, il (piale aveva ri
ferito sulla posi/ione del go
verno jimo>lavo sulla crea
zione di un organismo sta
bile per l'unita africana — 
posi/ione di augurale saluto 
— un giornalista ha chiesto 
cosa ne pensasse il governo 
jugoslavo di un articolo 
scritto dal ministro Andreot-
ti per le eie/ioni nel Friuli-
Venezia Giulia, nel (piale hi 
Jugoslavia e t ra t ta ta dalle 
posi/ioni dell ' i r redentismo 
italiano. 

Il portavoce del governo 
jugoslavo ha detto: « Non 
disponiamo del testo inte
grale dell 'articolo di An-
(Ireotti. però sulla base del
le informazioni pervenuteci . 
posso dire che e spiacevole 
il fatto che un personnguio 
politico, e specialmente un 
membro responsabile del go
verno e del part i to di mag
gioranza de. in un determi
nato momento non tenga con
to del tipo di rapporti esi
stenti fra i due paesi, rap
porti di buon vicinato e col
laborazione. portati all 'attua
le grado con lunghi e reci
proci sforzi ». 

Rispondendo ad un 'a l t ra 
domanda, il portavoce del 
ministero degli esteri ha poi 
precisato che il viaggio del 
presidente Tito in Finlandia. 
in restituzione della visita 
compiuta dal presidente 
Kekkonen in .Iugoslavia, si 
svolgerà dal 1" al 7 del pros
simo mese di giugno. 

Infine, ha annuncia to che 
domani arr iverà in Jugosla
via il ministro degli esteri 
cecoslovacco Vloceslav Da
vid. il quale si incontrerà 
col ministro jugoslavo degli 
esteri. Cocia Popovic. che 
t ra t te rà con lui dei proble
mi internazionali. 

f. t. 

DALLA PRIMA 
Ratifica 

Studenti 
americani 
andranno 
a Cuba 
NEW YORK. 21. 

Il < Comitato studentesco 
per i viaggi a Cuba > annun
cia per quest 'estate un nuo
vo viaggio a Cuba da pa r t e 
di un centinaio di s tudent i . 
clie sfideranno nuovamente 
il divieto del Dipar t imento 
di Stato. 

Il Comitato organizzò l 'an
no scorso il viaggio a Cuba 
di circa sessanta s tudent i . 
che al ri torno si videro riti
rare il passaporto dalle au
torità americane. Il dir i t to 
del Dipart imento di Stato a 
r i t i rare il passaporto a un 
cittadino americano è a t tual 
mente all 'esame dell 'autori tà 
giudiziaria. 

Maria A. Macciocchi 

MARIO ALICATA 
Direttore 

LUIGI P1NTOB 
Coadirettore 

Taddeo Canea 
Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L'UNITA* autoriz
zazione a giornale murale 

n. 4555 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via dei Taurini. 19 - Telefo
ni centralino: 4950.151 4950352 
4950353 4950355 4951251 4951252 
4451253 4951254 4*.->I2o5. ABBO
NAMENTI UNITA' (versa
mento sul c/c postale numero 
1/297951: Sostenitore 25 000 -
7 numeri (con il lunedi) an
nuo 15150. semestrale 7.900. 
trimestrale 4.100 - 6 numeri 
annue 13 000. semestrale 6 750. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 350. seme
strale 5 6fO. trimestrale 2 900 -
(Estero)- 7 numeri annuo 
25 550, semestrale 13100 . (6 
numeri): annuo 22 000. seme
strale 11 250. - RINASCITA 
(Italia) annuo 4 500. semestra
le 2 400 - (Estero) annuo 8 500. 
semestrale 4 500 . VIE NUOVE 
(Italia) annuo 5 000. seme
strale 2 600 . (Estero) an
nuo 9 000, semestrale 4 600 -
L'UNITA' + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume
ri annuo 23.000. * numeri an
nuo 21000 . (Estero): 7 nu
meri annuo 41.500. « numeri 
snnuo 33 000 - PUBBLICITÀ': 
Concessionaria esclusiva S P.I 
(Società por la Pubblicità in 
Italia) Roma. Piazza S Loren
zo in Lucina n 2«. e sue sue-
688 5 4 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - Tariffe 
(millimetro colonna): Com
merciale; Cinema L. 200; Do
menicale L 250; Cronaca Li
re 250: Necrologia Partecipa
zione L. 150 + 100: Domeni
cale L. 150+300; Finanziaria 
Banche L. 500: Legali L. 350. 

SUb Tipografico G A.T.E. 
Roma . Via dei Taurini. 19 

ni generali. Né l ' Inghil terra, 
né la Francia, né il Belgio, 
né la Norvegia, né la Dani
marca, hanno aderi to al pro
getto per il quale si accalo
rano solo la Germania e l'Ita
lia. Se l 'adesione della Ger
mania si spiega in coerenza 
con il piano revanscista e la 
sua volontà di accedere al
l 'armamento nucleare, non 
si capisce invece perché tale 
posizione venga assunta dal
l'Italia. > L 'a rmamento mult i
laterale, infatti, oltre a pe
sare gravemente sul nostro 
bilancio finanziario, non au-
menterehbe certo la sicurez
za del paese. D'altra par te 
— ha proseguito Longo evi
dentemente rivolto ai compa
gni socialisti — la mult i late
ralità come al ternat iva al 
riarmo atomico in proprio 
della Germania, è una falsa 
al ternativa. A termini del 
t ra t ta to di pace, infatti, i te
deschi non possono possede
re o produrre armi nucleari . 
Basta, quindi, far r ispet tare 
questa clausola e non aggi
rarla per violarla. Non com
prendiamo, quindi , l 'atteg
giamento dei compagni so
cialisti, il cui congresso li 
aveva impegnati ad opporsi 
al r iarmo atomico della Ger
mania. Perché ora che il pe
ricolo è chiaro ed imminente . 
essi tacciono, non a>sumono 
responsabilità? Si dice che 
fidano che i laburisti , ostili 
per conto loro alla forza mul
tilaterale, cavino le castagne 
dal fuoco per conto nostro; 
illusione che scarica su altri 
responsabilità che non sono 
che del popolo italiano e dei 
partiti che lo guidano. 

Il solo modo per opporsi 
al r iarmo atomico — ha af
fermato Longo — è la lotta 
di massa, è l 'iniziativa par
lamentare e anche governa 
ti va per chi ne abbia il mo 
do. Che i compagni socialisti 
riflettano; t ra l 'altro, la ac
quiescenza ai piani di r iarmo 
atomico mult i laterale, com
porta indi re t tamente un ul
teriore aiuto al regime fran
chista che nella guerra fred
da e nelle ragioni di potenza 
dell 'America ha t rovato e 
trova il pilastro essenziale 
per la sua sopravvivenza. 

Con part icolare at tenzione 
l'Assemblea ha seguito le af
fermazioni d e 1 compagno 
Longo nei confronti della po
sizione della Cina popolare 
che, come è noto, non ha 
sottoscritto il Tra t ta to di 
Mosca. « Questa decisione — 
ha detto l'on. Longo — rap
presenta un capovolgimento 
di tut ta la politica di disten
sione e di pace perseguita si
nora dal campo socialista, co
stituisce una rot tura con tale 
linea, ed un er rore che è 
conseguenza di una erra ta 
valutazione dei rapport i in
ternazionali e della gravità 
del pericolo di guerra , e del 
disprezzo del valore di ogni 
conquista l imitata e parziale 
nel processo di sviluppo del
l'azione rivoluzionaria. Ma 
risulta anche da questo fatto 
la necessità e l 'urgenza del
l 'ammissione della Cina po
polare all ' ONU e ad ogni al
tro organismo internaziona
le. E' assurdo infatti pensa
re che si possa ancora esclu
dere un grande paese ed un 
grande popolo come quello 
cinese, da ogni partecipazio
ne alla soluzione dei grandi 
problemi che interessano il 
suo stesso avvenire , senza 
o n i p r i m o t t o r e la causa del
la dis 'ensinne e della pace 
nel mondo >. 

Il socialista ZAGARI si è 
diffuso quindi in un esame 
della si tuazione internazio
nale che, secondo " n ° sche
ma caro ad alcuni socialisti 
tende a contrapporre le po
sizioni di De Gaulle e della 
Cina, di Johnson e di Kru
sciov. cercando con uno sfor
zo solo apparen temente < ob
biettivo e scientifico » di in
dividuare < equamente » in 
URSS, nei paesi socialisti e in 
quelli capitalistici forze che si 
opporrebbero al processo di 
distensione. In concreto, pei 
ciò che si riferisce all ' I tal ia, 
Zagari non ha fatto parola 
sui cosiddetti s tudi sulla for
za atomica mul t i la tera le . 
ment re ha difeso le posizio
ni assunte dalla nostra di
plomazia a Ginevra pr ima 
che si giungesse al Tra t t a to 
di Mosca. Iniziative succes
sive per por ta re avant i q u e 
sto processo di distensione 
egli non ne ha ci tate . 

Il compagno LUZZATTO 
del P S I U P ha r ivelato che 
l 'apposita commissione mili
tare si è già espressa in sen
so favorevole alla costitu
zione della forza atomica 
mult i la terale , men t re sta per 
concludere i suoi lavori la 
commissione politico-giuridi
ca. Su questo tema egli ha 
chiesto che sia resa esplicita 
la posizione ufficiale del go
verno. Contemporaneamente 
egli ha presentato un odg. 
firmato anche da altri depu
tati del suo gruppo, con il 
quale s ' impegna il governo 
a svi luppare ogni possibile 
iniziativa concreta volta a 
raggiungere più ampi accor
di per la realizzazione del 
disarmo generale e control
lato, cominciando con l 'ap
poggiare le proposte per una 
zona di disimpegno nell 'Eu
ropa centra le e per l ' interdi
zione delle basi ed armi ato
miche nella zona del Medi
terraneo. escludendo ogni 
base atomica dal ter r i tor io 
nazionale ed opponendosi 
a l l ' a rmamento atomico della 
NATO e della Germania . 

Il minis t ro SARAGAT nel . 
la sua replica ha prefer i to 
non t r a t t a re in modo d i re t to 
ed esplicito il p rob lema del
la forza atomica mul t i l a t e 

rale, « a rgomento — egli ha 
detto — che la Camera di
scuterà al momento oppor
tuno >, ma tu t to il suo d i 
scorso è s ta to in real tà im
perniato sulla difesa di u n a 
linea che non può avere al
tro sbocco che questo. Secon
do Saragat , infatti , ogni ini
ziativa autonoma di ogni 
paese dei due blocchi con
trapposti por te rebbe inevi
tabi lmente a un suo a r m a 
mento atomico autonomo (e 
qui l 'accenno alla Francia 
appariva esplicito, sopra t tu t 
to perchè il discorso era fat
to in polemica con le de s t r e ) . 
Non è questa la linea che 
l'Italia persegue, convinta 
come è. ha affermato il m i - « 
nistro, che la sua autonomia { 
di decisione non può nascere \ 
che dal collegamento con le ̂  
«superpotenze atomiche t ran- } 
soceaniche >. 3 

L'on. Saragat quindi ha j 
ribadito un concetto che pe r ; 
la verità egli aveva già am- 1 
piamente sostenuto nel corso \ 
dell 'ult ima discussione di * 
politica estera svoltasi a J 
Montecitorio: essere affidato ! 
ogni processo di distensione | 
all 'equilibrio e al l ' iniziat iva 
dei cosiddetti due blocchi. La ; 
riduzione della nostra pol i 
tica estera a un ruolo pura- * 
mente marginale suba l te rno 
diventa così obie t t ivamente 
un fatto codificato. Nò vale 
a smentir la la più volte ri
petuta dichiarazione secondo 
la quale l 'Italia collaborerà 
ovunque e comunque possi
bile (ma come? Con quali i 
iniziative? Assumendo q u a 
le posizione?) al processo di > 
distensione di cui è sintomo •' 
incoraggiante il Tra t ta to di i 

Mosca. 
A chiusura di seduta, il j 

compagno BORSARI ha chie- > 
sto al presidente di fissare ' 
un termine alla Commissio- \ 
ne Finanze per la discussio- j 
ne di tu t te le proposte di ,, 
legge aventi per oggetto In ,ìj 
concessione (Iella pensione v\ 
agli ex combat tent i . Le prò- , 
poste di legge in mater ia so- < 
no state assegnate alla p i e - -
detta commissione fin dal 5 " 
ottobre del 1963. 

Regioni 
cialisti anche autorevoli ave
vano espresso. ' 

Ieri l'on. Ferri ha voluto [ 
tornare sull'argomento con • 
una lunga dichiarazione che 
riprende tutte le affermazioni ' 
già contenute nei suo inter- " 
vento in aula. Secondo Ferri 
il PCI manifesta ancora una 
volta la sua avversione « pre- ' 
giudiziale » al centrosinistra: 
la battaglia sulla legge Pajetta 
non sarebbe che un pretesto. 
Ferri aggiunge che in ciò il 
PCI si « affianca alle destre » 
(ma dimentica di dire che, j 
insieme ai dorotei e ai socia- : 

listi, anche i liberali hanno 
votato per il rinvio in commis
sione della legge Pajetta) e 
conclude dicendo che il PSI 
ribadisce la < volontà politica 
di attuare il programma del j 
governo » nei tempi stabiliti, i 

Alle posizioni assunte dai j 
socialisti su tale questione ha i 
risposto ieri il gruppo comu- ' 
nista della Camera che ha te- ! 
nuto una riunione per esami- ; 
nare essenzialmente i proble
mi regionali. Nella riunione, | 
dopo una relazione del com- ! 
pagno Caprara, si è confer- ' 
mata la ferma opposizione del 
PCI agli emendamenti al la, 
legge Sceiba del 1953 che DC 
e PSI hanno votato nel corso 
del dibattito in commissione. 
Tali emendamenti riducono in 
realtà le regioni future a «ca
gnolini tenuti al guinzaglio da i ' 
commissari governativi », è 
stato detto. I comunisti insi
steranno nella difesa, in aula, 
dei loro emendamenti che mi
rano a migliorare la legge 
Scelha e ad attualizzarla con 
l'introduzione di una serie di 
norme relative ai nuovi com
piti delle regioni in materia 
di programmazione economi
ca. Soprattutto su quest'ulti
mo punto verrà condotta una 
larga lotta anche nel paese 
perchè sia imposto alla mag
gioranza governativa di am
pliare i poteri delle regioni. 
I comunisti presenteranno in 
aula anche un ordine del gior
no per impegnare il governo 
a consultare, in vista dell'ela
borazione del primo piano 
quinquennale, i consigli pro
vinciali o le assemblee regio
nali esistenti. Non si può per
mettere — è stato detto nella 
riunione — che le nuove re
gioni nascano fuori di un pre
cìso quadro istituzionale per 
quanto riguarda i loro compi
ti in materia di programma
zione. 

Un'altra risposta, opposta e 
molto significativa, ai sociali
sti è venuta dal Popolo. L'or
gano de conferma in un arti
colo comparso ieri tutti i ti
mori circa la effettiva « vo
lontà politica > del governo di 
attuare il programma. Vi si 
dice fra l'altro che « il pro
gramma governativo non deve 
diventare un letto di Procu-
stc » e che quindi sono inac
cettabili « scadenzari che ab- i 
biano il senso di ultimatum ».' 
In conclusione il Popolo invi
ta gli alleati « a un grande 
senso di responsabilità » e 
dice: « A questo senso di re
sponsabilità ci pare che l'ono
revole Xenni abbia voluto fare 
appello nel corso del recente 
CC socialista dove si erano 
udite voci per sé legittime ma 
non sempre equilibrate ». E ' 
una chiara smentita alla si
curezza tanto inopportuna
mente ostentata dall'on. Ferr i 
circa l'attuazione • piena » del 
programma nei tempi e nei 

'modi «s tabi l i t i» . 
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I A Salerno una « mostra dell'ai di là » 
I 

•7| r Catania 
I 

< A chi vònn convincere 
cu stè fesserie...» 

L 

• i ' , SALERNO, 21. • 
Nella sede arctvescovile di Salerno 

e stata aperta una mostra: quella del
la Chiesa del Silenzio. Da tempo di 
queste cose non si sentiva più parlare» 
da quando pontificava Pio XII, 

Credevamo, per la verità, che al 
triste periodo degli anatemi e delle 
crociate anticomuniste, troncato da 
Giovanni XXIII, non si tornasse più: 
te non che, ancora ' una , volta, c'è 
stata una sterzata. 

Così siamo stati a visitare questa 
mostra. Nel grande salone troneggia
no enormi pannelli di Paolo VI e 
si riportano brani dei suoi discorsi. 
Poi, in giro alle pareti, c'è tutta una 
serie di citazioni tratte da Marx. En-
ghels, Lenin, ecc. > "* 

Ci ha impressionato particolarmen
te un pannello che diceva: « Gli sput
nik non hanno mai incontrato Dio, 
quindi Dio non esiste ». La frase, na-
totalmente, era attribuita ai « rossi », 
agli scienziati sovietici. 

Ad ogni paese socialista è dedicato 
un pezzo di pamele. Si-comincia con 
rVnione Sovietica e si conclude con 
a Vultimo carcere », Cuba. 

Ma un fatto positivo tn tutta questa 
montatura di fili spinati e prigioni 
c'è. Qui a Salerno di gente non ce n'è 
andata molta alla mostra. Così gli or
ganizzatori hanno pensalo di sopperi
re a questo in altro modo. D'accordo 
con t capi d'istituto delle scuole sa-

' tornitane è stata assicurala la parteci
pazione delle scolaresche della città. 

- - iXon crediamo sia un fatto lecito 
trascinare centinaia di studenti di 
scuole statali in posti simili, ma non 
ce ne meravigliamo, benché il cen
tro-sinistra qualcosa avrebbe dovuto 
cambiare. Per fortuna (e questo non 
se l'aspettavano di certo gli organiz
zatori) le scolaresche salernitane 
hanno dimostrato il loro buon senso 
di fronte a certe autentiche buffonate. 
' Ci siamo accodati ad una classe 

di studenti delle scuole professionali 
per sentire la spiegazione di uno dei 
tanti preti-cicerone della mostra. Di 
fronte al pannello dell'Unione Sovie
tica il prete alzando le mani esclama: 
« Figlioli sapete perchè Gagarin è sta
to lanciato in orbita? Per vedere se in 
cielo c'era Dio. Non l'ha trovalo, è 
sceso, ed è stato congratulato da Kru
sciov per la sua scoperta. E sapete 
perchè poi è stata lanciata la donna 

, nello spazio? Per vedere se c'era In 
Madonna*. -< ' ' 

A questo punto le risale degli stu-
. denti hanno interrotto la solennità 

con la quale il prete-cicerone cerca» 
ivi di farsi, credere. 
1 I pannelli fotomontaggio ci rìcut» 
dano quelli del passato. Ce n'era uno 
dedicato alla Corea del Nord e diceva 
che i rossi sono peggio dei cannibali. 
Un altro è dedicato al <r terrorismo 
comunista nel Viet Nam Meridiona

le » le mostrava delle donne dietro il 
filo spinato. Ma non una parola è de
dicala al cattolicissimo Ngo Din 
Diem, alle bombe al napalm che gli 
americani libino contro le donne e i 
bambiil1' dei villaggi vietnamiti. Un 
altro pannello impreca , Viradiddia 
contro la Repubblica Popolare Ito-
mena perché « « beni ecclesiastici era
no stati nazionalizzati n. 

L'ultimo pannello metteva in guar
dia gli italiani: u Tutto questo l» 
avremo in Italia se... », se, cioè, i co- ' 
munisti andranno al potere 

Il professar Cernine, un giovanti 
prete che ha fatto da cicerone agli 
studenti della tritola media unificala, 
ha concluso la visita dicendo ai ra
gazzi che u chi diventa comunitta è 
imbecille e ignorante ». 

Ora è chiaro che se tutti i preti 
('errane dicono la loro e organizzano 
queste autentiche pagliacciate la ra
gione ce l'hanno. Ed è che la genie, 
i giovani, sono stufi di tutti i Cer-
rane che capitano loro tra i piedi. 
Non a caso proprio a Salerno ben 
14.147 cittadini il 28 aprile hanno 
votalo comunista con un aumento di 
più di 4000 voti rispello al pattalo 

Ecco perchè uno studente del pre
te Cernine uscendo dalla mostra ci 
ha detto spensieratamente : « Ma a chi 
vanno convincere cu stc fesserie... ». 

Goffredo Locatelli 

Dalla Toscana riparte la lotta dei « professionali » 

Sono considerati come 
manovali specializzati 

A colloquio con gli studenti del Comitato di agitazione - Si tende a subordi
nare lo studio alle esigenze della produzione - Larga solidarietà 

per i 

Corteo di s tudent i degli ist i tuti professionali 

I fllovieri di 
nuovo in lotta 

salari 
e la munici-

* * * 

palizzazione 
• - CATANIA,* 21. 

! Il Comitato unitario di 
agitazione dei filovieri 
'(CGIL-CISL) ha proclama
to la ripresa dell'agitazio
ne. 

Un comunicato della Ca
mera Confederale del La
voro specifica che lo scio
pero è stato effettuato in 
segno di protesta perchè, 
pur essendo stata da molto 
tempo sostituita la vecchia 
azienda privata, la SCAT, 
dalla AMT (Azienda Muni
cipale Trasport i) , pur es
sendo stato nominato il 
Consiglio di Amministra
zione della nuova azienda 
e contratto un mutuo di 
un miliardo e mezzo per 
ri levare gli impianti e gli 
automezzi, la nuova ge
stione pubblica non entra 
ancora in funzione. 

A causa di ciò, i lavora
tori filovieri, malgrado sia
no trascorsi ormai cinque 
mesi dal deliberato dell 'am
ministrazione comunale che 
costituiva l'azienda munici
palizzata, percepiscono an
cora le stesse retribuzioni 
di due anni fa, e non sono 
riusciti ad ot tenere i mi
glioramenti salariali e nor
mativi richiesti, né l'appli
cazione del contrat to nazio
nale per le aziende muni
cipalizzate. 

Inoltre, non si pensa an
cora ad a t tuare quell 'am
pio programma di poten
ziamento e miglioramento 
dei servizi che sarebbe in
dispensabile onde adeguar
li ai sempre crescenti bi
sogni della cit tadinanza, 
ment re si lasciano nel più 
completo abbandono gli 
impianti e gli automezzi e 
si favorisce indiret tamente 
l'illecita concorrenza dei 
pericolosi servizi abusivi. 
Ciò perchè l 'amministrazio
ne comunale de, ostile fino 
all 'ultimo alla municipaliz
zazione, si è dimostrata e 
continua a dimostrarsi in
capace di difendere le de
cisioni adot tate , subendo 
passivamente una soffocan
te gestione commissariale 
regionale e non sollevando 
alcuna protesta contro le 
manovre del governo r e 
gionale, che intende pa
lesemente t rasformare la 
legge sulla gestione pubbli
ca dei servizi d i t raspor
to, in discussione all 'As
semblea Regionale Sicilia
na, in semplice s t rumento 
di nuovi profitti per i vec
chi concessionari pr ivat i 
dei servizi u rbani di Ca
tania. Palermo, Trapani . 

I lavoratori filovieri, cer
ti del sostegno dell 'opinione 
pubblica, sono costretti 
quindi a r iprendere la lot
ta, per chiedere l ' immedia
ta entrata in funzione del
l 'Azienda municipalizzata 
e l'applicazione improroga
bile del contratto nazionale. 

P U G L I A 9 ^ P 0 •' ' o r t e s c>°Pe r o del 14 maggio 
* braccianti e coloni riprendono la lotta 

ALTAMURA — Una recente manifestazione contadina 

Si sposta nelle aziende 
la battaglia 
contrattuale 

Pesaro: 25 mila lavoratori 

del mobile in sciopero 

Forte protesta 
contro 

la recessione 
Lungo corteo in città — Stretta creditizia e 
basso potere d'acquisto alla base della crisi 

Aperte decine di vertenze - Domenica a Lecce 
convegno dei « miglioratari » del Salento - Al 
pettine il grosso nodo degli elenchi anagrafici 

DaJ nostro inviato 
* PESARO, 21 

Circa 25 mila lavoratori pe
saresi del mobile, dell'edilizia 
e delle sue attività collaterali 
— cioè delle branche che rap
presentano pressoché l'intero 
settore industriale della provin
cia — sono oggi scesi in scio
pero contro la politica dei li
cenziamenti. della riduzione 
della produzione, dell'austerità 
a senso unico. 

Lo sciopero — proclamato 
per tutta la giornata su scala 
provinciale dalla FILLEA — è 
stato compattissimo. Nei centri 
maggiori come Pesaro, Fano. 
Urbino, le astensioni hanno 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 21. 

Dagli is t i tut i professionali 
di g ran p a r t e della Toscana è 
par t i t a nuovamente la lotta 
pe rchè a questo t ipo di is t ru
zione si d ia finalmente un as
set to corr ispondente alle esi
genze delle migliaia di stu
dent i che la f requentano. 

A Pisa, Livorno, Pontedera, 
Lucca, Avenza, Massa Carra
r a ed in numerose a l t re zo
n e gli s tudent i sono scesi in 
lo t ta effettuando diversi gior
n i d i sciopero, chiedendo la 
solidarietà ed un contributo 
di lotta alle popolazioni, alle 
organizzazioni democratiche. 

• Queste scuole infatti , nate 
ne l 1954 p e r superare le vec
chie, classiste e Scuole Tecni

che > oggi si vanno sempre 
più a t rovare nella situazione 
di pr ima. 

« Nelle nostre scuole — ci 
hanno det to gli s tudent i — 
troppa importanza si dà alla 
esecutività e molto poca alla 
formazione menta le dell 'uo
mo e del ci t tadino cosciente 
del proprio lavoro e capace 
di orientarsi da solo nella 
scelta della professione da in
t raprendere ». Si t ende quin
di ancora una volta a subor
dinare lo s tudio alle esigenze 
della produzione, del gran
de capitale ricalcando le im
pronte classiste delle scuole 
tecniche e degli avviamenti . 

Ma non è solo pe r questo 
che gli s tudenti toscani han
no scioperato e sono decisi a 
lot tare fino in fondo. 

Alghero 

Primo successo per lo 
statizzazione delle 

ferrovie in concessione 
ALGHERO. 21. 

Lo sciopero dei dipendenti 
delle strade ferrate sarde è 
cessato: la direzione si è im
pegnata di pagare gli stipen
di essendo stato raggiunto lo 
accordo fra le parti. 

La lotta dei dipendenti ha 
avuto ragione, anche per il 
fatto che tutte le popolazioni 
interessate, ciascuna nel pro
prio centro, hanno protestato 
alle autorità locali, provincia
li e regionali per l 'assurda po
sizione assunta dalla Società. 
n personale delle strade fer
rate sarde - era sceso in scio
pero dal 4 maggio. 

Ora la battaglia verterà sul
la statizzazione delle ferrovie 
in concessione. A tale scopo 
il Consiglio regionale, dopo 
aver discusso una mozione 
sull'argomento, proposta dal 
gruppo comunista e dai grup
pi del PSI e del PS1UP, e poi 
trasformata in o.d.g. firmato 
dai rappresentanti di tutti i 

votato all'unanimità gruppi e 
dall'Assemblea regionale, ha 
deciso la nomina di una com
missione consigliare che dovrà 
recarsi presso i rappresentan
ti dal Parlamento per sotto-

l'esigenza di i 

dere alla statizzazione di tut
te le ferrovie concesse esi
stenti a tutto oggi in Sar
degna. 

Ungo 
domenica 
a Cagliari 

CAGLIARI, 21. 
11 compagno on. Luigi 

Longo, vice segretario gene
rale del PCI, parlerà dome
nica alle ore 9,30 nel teatro 
Olimpia di Cagliari sul te
ma: « Nuova maggioranza 
nella Regione e nel Paese 
per la rinascita della Sarde
gna e del Mezzogiorno». 

In apertura della manife
stazione parlerà sulla situa
zione politica regionale il 
compagno on. Umberto Car-

prowe-Idia. 

Insieme a questi problemi 
di impostazione della istru
zione professionale vi sono al
t r i gravissimi problemi che 
da tempo at tendono u n a so
luzione alla quale sembra non 
si voglia in nessun modo ar
r ivare . Il p r imo fra tu t t i r i 
guarda il riconoscimento giu
ridico del t i tolo di s tudio: gli 
s tudenti delle «professiona
l i» quando escono da queste 
scuole non hanno n ien te in 
mano che li tutel i nel lavoro. 
Sono completamente abban
donati nelle mani dei datori 
di lavoro. 

« Per il da tore di lavoro — 
ci ha det to uno dei compo
nenti il comitato di agitazio
ne pisano — un licenziato da
gli istituti professionali vale 
quanto un apprendis ta di 14 
anni . Secondo la legislazione 
del lavoro noi siamo conside
rat i manovali specializzati e 
perciò dobbiamo fare un pe
riodo di apprendis ta to in fab
brica fino alla maggiore età ». 

Per quello che r iguarda i 
programmi, le 
scolastiche la situazione è ve
ramente caotica: ugualmente 
avviene pe r gli insegnanti 
per i quali non ci sono posti 
di ruolo. E ' facile quandi im
maginare come si svolga que
sta istruzione professionale. 
Il disegno di legge del mini
stro della P.I. non ha certo 
calmato le acque perchè in 
effetti non affronta i proble
mi di fondo. 

Di fronte a questa si tua
zione vi è invece un prolife
ra re di scuole professionali 
gestite da pr ivat i , da enti 
confessionali che godono con
grui finanziamenti da 
dello Stato. 

Gli s tudenti . ì genitori dei 
ragazzi che sono sottoposti a 
dur i sacrifici, non sono dispo
sti a subire ol t re: chiedono 
con aueste azioni di sciopero 
che lo S ta to si interessi a 
fondo delle scuole professio
nali. che non costringa i ra
gazzi ad indirizzarsi verso 
scuole di re t te da enti privat i 
dove si porta avant i un inde
gno controllo sulla vita, su
gli or ientament i politici dei 

Migliaia di lavoratori in lotta per 

garantire il livello di occupazione 

Agitazioni e scioperi 
in provincia di Catanzaro 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 21. 

La provincia di Catanzaro 
in questi giorni è caratterizza
ta da una serie di agitazioni 
e scioperi che investono due 
settori produttivi e interessa
no migliaia di lavoratori in 
lotta per garantire il livello 
di occupazione dopo i noti 

attra'^af'urÀ provvedimenti anticongiunturali 
au rezza iu re j e J g o v e r n o d i c entro-sinistra. 

Alla Montecatini di Crotone, 
infatti, gli 800 operai sono da 
sei giorni in sciopero per pro
testare contro il licenziamento 
di un operaio ammalato e con
tro la minaccia di altri 51 li
cenziamenti; e tutti i tentativi 
sino ad oggi operati dai sinda
cati e dal prefetto per compor
re la vertenza sono cozzati con
tro l'intransigenza della dire
zione della fabbrica che vuole 
mantenere ferma la sua deci
sione. 

Stamane lo sciopero è stato 
al 100 per cento alla Monteca
tini. con l'adesione dei dipen
denti delle ditte appaltatrici che 
lavorano all'interno della fab-

par te brica. Inoltre ha avuto luogo 
in piazza Municipio una mani
festazione degli operai: una de
legazione è stata ricevuta dal 
sindaco. > 

Un'altra forte agitazione è in 
atto da tre giorni nel settore 
forestale dei cantieri di rim
boschimento. Come si sa il go
verno ha deciso di sospendere 
i finanziamenti pubblici specie 
in direzione del settore foresta
le e ciò provocherà la disoccu
pazione di circa diecimila lavo
ratori nella regione calabrese 
di cui tremila nella sola prò 
vincia di Catanzaro, interessa 

tori sarà ricevuta dal prefetto. 
Per il 24 prossimo è convoca

to il Comitato direttivo della 
Federbraccianti provinciale che 
dovrà fare il punto della situa
zione, e per f primi di giugno 
è previsto uno sciopero di tut
ti i dipendenti del settore fore
stale della provincia 

A San Giovanni in Fiore, in
vece. un Comune della provin
cia di Cosenza, ha avuto luogo 
una forte dimostrazione di pro
testa contro la disoccupazione. 
mentre a Maida stamane la po
polazione ha protestato contro 
la riduzione degli investimenti 
nelle opere pubbliche, recla
mando l'ultimazione dei lavori 
dell'acquedotto. 

Un altro sciopero totale si 
è avuto tra i dipendenti dei 
consorzi raggruppati di bonifi
ca di Catanzaro, per alcune ri
vendicazioni economiche e per 
il riesame dei criteri adottati 
per l'inquadramento del perso
nale In applicazione del con
tratto nazionale di lavoro, per 
impedire il declassamento delle 
varie qualifiche. 

A distanza di un anno, l'am
ministrazione dei Consorzi è 
stata incapace, attraverso 1 suoi 
organi deliberanti, di affrontare 
seriamente i problemi posti dal
la categoria. Oggi detta ammi
nistrazione. anziché affrontare 
con responsabilità la grave si
tuazione in cui versano ì dipen
denti. mette in opera la sua or
mai squalificata tattica d'iazio-
natrice e paternalistica nel ten
tativo di eludere ancora una 
volta le attese dei lavoratori, i 
quali ritengono che sia ormai 
necessario e indilazionabile che 
organismi cosi importanti per 
lì sviluppo dell'agricoltura, qua 

giovani, delle loro famiglie.'ta ai cantieri di rimboschimento. |»i sono 1 consorzi di bonifica, 
J—is : »• _•—• . e . . J_ . , _. . . . vengano democratizzati per por

re fine allo strumentailimo e al 
nepotismo che sin qui hanno 
caratterizzato la vita del con
sorzi stessi a danno di un più 
moderno sviluppo della nostra 
economia. 

Antonio Giglioni 

degli insegnanti stessi 
A questa lotta nella nostra 

città si sono associati l 'Unio
ne Student i medi pisani , la 
Unione Goliardica Italiana, 
la CISL, la CGIL, 1TJIL 

Alessandro Cardulli 

A Sersale da tre giorni sono 
in corso manifestazioni di piaz
za con chiusura di negozi. Sta
mane ha avuto luogo un'altra 
forte manifestazione di lavora
tori forestali per le vie del pae
se; i negozi sono stati chiusi 
In segno di solidarietà e doma
ni una delegazione di laverà-

Convegno sullo 
situazione economica 

in Calabria 
CATANZARO. 21. 

Indetto dall'Amministrazione 
provinciale si svolge sabato 
prossimo alle ore 16 un - con
vegno di studio sulla situazio
ne economica e sulle prospetti
ve di sviluppo della Calabria-. 
Al convegno, che proseguirà 
nella giornata di domenica, è 
assicurata la partecipazione del 
ministro per il Mezzogiorno, on. 
Pastore. Il ministro Pastore è 
presente ad un analogo conve
gno in corso da ieri a Cosenza 
sul tema: « Prospettive di indu
strializzazione in provincia di 
Cosenza». 

L'ordine dei lavori del con
vegno di Catanzaro, che ha ca
rattere regionale, prevede Io 
svolgimento delle seguenti re
lazioni: dott Signorello. pre
sidente della Provincia di Ro
ma. su «La Provincia e la Re
gione nella politica di program
mazione»; a w . Marco Masseo. 
8residente della Provincia di 

eggio Calabria, su - Infrastrut
ture e politica di sviluppo»; 
ing. Pietro Grassini, capo ser
vizio viabilità della Cassa per 
il Mezzogiorno, su - Le comu
nicazioni stradali nella prospet
tiva di sviluppo»; dott Giulio 
Leone, capo servizio bonifica 
della -Cassa», su «L'agricol
tura: situazione e prospettive»; 
dot t Tino Mondina ing. Mario 
De Thierry, dott. Pietro Bian
chi, su -Lineamenti dello svi
luppo industriale della Cala
bria»; dott ing. Gaetano Bas
so, presidente del comitato di 
coordinamento della legge spe
ciale per la Calabria, su «La 
legge speciale in Calabria: sta
to di applicazione • prospet
tiva». 

raggiunto punte del 100 .per 
cento.*'A-Pesaro i lavoratori" In 
lotta (erano in sciopero anche 
i gasisti e i panettieri) hanno 
dato vita ad una poderosa ma
nifestazione. Un lungo corteo 
con cartelli e striscioni, ha at
traversato le vie principali del
la città. In testa c'erano centi
naia di giovani con fischietti. 
«Non vogliamo altri sacrifici»-; 
« Non concediamo tregue », 
scandivano in coro gli operai. 

In piazza Lazzarini. a oltre 
duemila lavoratori, ha parlato 
il segretario provinciale della 
FILLEA. Dino Monaldi. e poi 
il compagno Mosca, della segre
teria nazionale della FILLEA. 

In queste ultime settimane 
l'economia della provincia di 
Pesaro è stata colpita da un'al
larmante ondata di recessione. 
I cantieri edili chiudono o la
vorano a ritmo ridotto. Per i 
prossimi mesi, le previsioni 
sono inquietanti: si ha oggi il 
60 per cento di progetti di co
struzione in meno che l'anno 
scorso; una riduzione del 50 
per cento delle richieste di li
cenze di costruzione. Moltissi
me fabbriche e mobilifici han
no dimezzato la produzione. I 
loro magazzini sono colmi di 
centinaia di - pezzi » invenduti. 
Complessivamente fra edilizia 
e mobilifici, i disoccupati sono 
giunti a 5 mila. 

La stretta creditizia, la re
strizione della spesa pubblica, 
il blocco salariale, il basso po
tere di acquisto delle popola
zioni, cioè gli obbiettivi e le 
conseguenze di una politica an
ticongiunturale governativa e 
della Confindustria, sono alla 
base della crisi che ha investi
to le attività industriali del pe
sarese. In primo piano ne sono 
colpiti direttamente gli operai 
e le piccole e medie aziende 
che qui costituiscono la strut
tura essenziale dei settori pro
duttivi. 

Gli operai, con Io sciopero di 
oggi (che segue quello pure 
compattissimo degli edili svol
tosi alcuni giorni or sono), han
no chiaramente dimostrato di 
respingere la politica che vuo
le porre sulle loro spalle il 
peso del «contromiracolo». 

Anche i piccoli e medi indu
striali — ed è questo uno dei 
fatti salienti delio sciopero di 
oggi — hanno compreso che la 
salvezza delle loro aziende di 
pende dal successo delle riven 
dicaziom operaie. Oggi, di fron
te ai cancelli di moltissime fab
briche del mobile, gli impren 
ditori avevano appeso cartelli 
con ^critto: - Siamo d'accordo 
con Io sciopero dei nostri ope
rai» Piccoli e medi industriali 
inoltre sono intervenuti nume-
rrisi-simi ni comizio di piazza 
Lazzenni. La categoria, cioè, h i 
abbandonato e ripudiato la li
nea della Coi-findustria. 

Sulle posizioni della locale 
associazione degli industriali, a 
combattere e a contrastare la 
riuscita dolio sciopero si è ve
nuti a trovare invece la CISL, 
che nei suoi manifesti addirit
tura ha chiesto all'opinione 
pubblica di « insorgere contro 
l'irresponsabile manovra» (Io 
sciopero - n.d.r.). 

La sconfitta della CISL. ar
roccata nella difesa ad oltran
za della politica governativa. 
non poteva essere più cocente: 
i dati dello sciopero dicono che 
in nessun cantiere edile ed in 
nessun mobilificio della pro
vincia, l'appello cislino è stato 
ascoltato dai lavoratori. . 

Walter Montanari 

BARI, 21 
La protesta dei lavoratori 

della terra culminata nello 
sciopero del 14 maggio che 
ha visto nei centri pugliesi 
lunghi cortei di braccianti, 
coloni e contadini, sta aven
do i suoi sviluppi. Nei cen
tri agricoli decisivi della 
provincia di Bari si stanno 
aprendo decine di vertenze 
aziendali che tendono a por
tare nel pieno del processo 
produttivo la battaglia con
trattuale per la piena occu
pazione, l'assistenza e previ
denza 

Assemblee comunali uni
tarie di braccianti coloni e 
contadini coltivatori si van
no svolgendo a Bitonto, San-
teramo, Gravina, Ruvo di 
Puglia, Corato, Andria, Bar
letta, Canosa, ecc., nel corso 
delle quali viene precisata 
la piattaforma unitaria di 
lotta anche in vista dell'as
semblea nazionale per la ri
forma agraria prevista a 
Roma per il 29 maggio. 

La riunione, che si è avu
ta a Bari subito dopo lo scio
pero, di tutti i capileghe 
della provincia ha approva
to una linea di azione e di 
lotta che si sta portando 
avanti e che muovendo dal
le iniziative aziendali e co
munali avrà momenti di ge
neralizzazione del movimen
to a livello intercomunale e 
di zona agraria. Così si 
preannuncia un convegno di 
massa dei coloni e mezzadri 
baresi e foggiani a S. Ferdi-

A Poggibonsi 

Conferenza 
operaia 

della 
Valdelsa 

SIENA, 21. 
Preceduta e preparata con 

riunioni, dibattiti e altre ini
ziative si terrà sabato 23 a 
Poggibonsi una conferenza 
operaia interessante i quat
tro comuni della Valdelsa: 
Poggibonsi, Colle, San Glrr.i-
gnano e Monterigglonl, allo 
scopo dì elaborare una poli
tica autonoma del nostro par
tito riguardo ai problemi del
la classe operaia. 

Il programma prevede una 
introduzione di carattere ge
nerale sulle prospettive di 
lotta della c l a n * operaia 
della Valdelsa e sulle posai-
bilità di una nuova maggio
ranza nel paese che vada 
oltre il centro-sinistra. 

Seguiranno tre comunica
zioni riguardanti il problema 
del maggior salarlo e del po
tere operaio nelle fabbriche, 
il problema della casa a tutti 
i lavoratori ne! quadro di 
una nuova legge urbanistica 
e quello della organizzazione 
dei trasporti delle masse e 
dei servìzi civili. 

Concluderà il dibattito il 
compagno DI Giulio del Co
mitato centrale del PCI. Nel 
corso della conferenza sarà 
lanciata una petizione per un 
nuovo statuto dei diritti dei 
lavoratori. 

nando di Puglia, mentre a 
Lecce domenica avrà luogo 
un convegno dei coloni mi
glioratari delle tre province 
salentìne indetto dall'Ai-
lenza dei contadini. Se gli 
agrari, da un lato, ed U go
verno dall'altro, non avran
no rimosso gli ostacoli clic 
si frappongono alla trattati
va per il rinnovo del contrat
to unico del braccianti e dei 
salariati per la regolamenta
zione della colonia e per la 
definizione del sistema di 
accertamento degli elenchi 
anagrafici, la lotta si svilup
perà in uno sciopero di più 
lunga durata. 

Le iniziative di lotta dei 
lavoratori della terra stanno 
avendo sbocchi politici: i 
consigli comunali cominciano 
ad essere investiti dei pro
blemi sollevati dai braccian
ti e dai contadini. Il Consi
glio comunale di Monopoli 
all'unanimità ha votato un 
ordine del giorno affinchè le 
leggi agrarie, modificate se
condo le istanze di'tutti i 
sindacati, siano approvate 
prima dei raccolti e sia ga
rantita l'assistenza e la pre
videnza a tutti i lavoratori 
della terra. 

La situazione in Puglia sta 
divenendo drammatica e la 
forza con cui le masse brac
ciantili e contadine hanno 
partecipato allo sciopero del 
14 maggio e alle manifesta
zioni che si vanno svolgendo 
in questi giorni trova ori
gine nel disegno crescente 
che investe tutte le categorie 
dei lavoratori della terra. 
Accanto ai problemi della 
occupazione, della violazione 
dei contratti e dei salari vi 
è il grossissimo nodo che è 
venuto al pettine con sca
denza obbligata e immediata 
e che è quello degli elenchi 
anagrafici. Per chiarire la 
portata in Puglia degli elen
chi anagrafici bisogna con
siderare che sono circa 400 
mila gli iscritti in questi elen
chi assistenziali dei lavora
tori agricoli della regione, di 
cui oltre 105 mila in pro
vincia di Bari. 

Il 15 agosto prossimo sca
de il blocco o congelamento 
delle prestazioni previden
ziali e senza aver concorda
to con i sindacati, contraria
mente all'impegno assunto, 
il nuovo sistema di accerta
mento, il governo sta esten
dendo alle province interes
sate del Mezzogiorno il si
stema dell'effettivo impiego 
con l'istituzione del libretto 
di lavoro, affidando in pari 
tempo il potere di dichiara
zione e quello di decisione 
rispettivamente ai padroni e 
affli uffici dei contributi 
unificati. 

Questo significa non solo 
la minaccia alle prestazioni 
previdenziali, che' in questo 
caso dipenderebbero dalla 
volontà dei padroni, ma in
veste problemi di potere nel
le campagne pugliesi consi
derando che il collocamento 
avviene al mercato libero e 
gli agrari tendono continua
mente a violare gli oneri so
ciali. Si pensi che su scala 
nazionale gli agrari pagano 
meno del 5 per cento sul co
sto delle prestazioni, mentre 
in provincia di Bari questo 
diventa meno dell'I per 
cento. t 

Italo Palasdano 


